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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il presidente 
Carter 
nomina 
un super 
collaboratore 

Hamilton Jordan, consigliera prosldenzlala a membro del 
cosiddetto e clan della Georgia », è stato designato Ieri 
da Carter capo dello « staff » della Casa Bianca, come 
< supercollaboratore » con compiti di coordinamento. Il mi
nistro della Sanità, l'italo-amerlcano Joseph Califano, è 
invece la prima vittima del « grande rimpasto » governa
tivo (Carter ha già accettato le sue dimissioni), che si 
conoscerà globalmente nei prossimi giorni. Califano, con 
il quale Carter aveva avuto diversi screzi, ha stretti rap
porti con Edward Kennedy, che potrebbe essere 11 più serio 
rivaia di Carter alla convenzione democratica. . IN ULTIMA 

Verità e silenzi di Carter 

La crisi USA 
Non è solo l'energia - Il potere legale, i poteri occulti, la 
democrazia - L'ingovernabilità in un sistema di capitali
smo maturo - Perché l'Italia dovrèbbe americanizzarsi? 
Jimmy Carter probabil

mente non passerà alla sto
ria come uno dei presidenti 
degli Stati Uniti più dotati. 
Ma che la crisi americana 
si riduca « prima di tutto al 
dramma di un uomo », come 
scrivono molti commentatori, 
appare francamente ridicolo. 

Si potrebbe persino dh-e 
che la stretta energetica non 
è tra le cause primarie di 
questa crisi, quanto invece 
una occasione che ha cata
lizzato processi e problemi 
operanti ' da tempo. Inten
diamoci, nessuno può sotto
valutare che cosa rappresen
ti per l'economia statuniten
se la presa di coscienza che 
non ci sono risorse energe
tiche illimitate e che, so
prattutto, il loro costo sarà 
sempre più alto: è naturale 
che la questione assuma tan
to risalto, renda incerte mol
te prospettive, segni la fine 
del mito di un ininterrotto, 
generale e uniforme benes
sere. Ma si tratta pur sem
pre di un paese vitale, ric
co di grandi risorse naturali 
e all'avanguardia della tec
nologia. Perchè, allora, la 
crisi che si delinea appare 
così grave, sia sul piano in
terno che su quello dei rap
porti con il mondo? 

A noi non sembra un 
caso o un espediente giusti
ficativo, il fatto che lo stes
so presidente americano sen
ta il tormentoso bisogno di 

tornare su alcuni nodi cru
ciali della recente storia 
americana: dall'assassinio di 
Kennedy al Vietnam, al Wa-
togate. Sono fatti emblema
tici. Di che cosa? Di una 
crisi della presidenza innan
zitutto, come fulcro delle 
istituzioni, testimoniata dal
la continua, aperta conflit
tualità tra Congresso, Casa 
Bianca, magistratura. Rilet
ta oggi, tutta la vicenda Wa-
tergate appare sempre meno 
come un drammatico roman
zo giallo svelato da due gior
nalisti, e sempre più come 
il momento cruciale di uno 
scontro aspro, senza rispar
mio di colpi, tra i diversi 
centri politici del potere 
americano. Crisi, anche, e 
declino del sistema dei par
titi, nelle forme caratteri
stiche che essi hanno assun
to negli Stati Uniti, ossia 
come confederazioni o bloc
chi di gruppi etnici, interes
si, ceti di varia estrazione, 
eccetera. Fenomeno .questo 
confermato non soltanto dal
la continua diminuzione dei 
votanti, ma dal moltiplicar
si di altre aggregazioni, 
gruppi, associazioni, leghe, 
intomo alle questioni più di
sparate e più particolari; 
e non necessariamente e 
sempre intorno a interessi 
materiali e corporativi, ma 
anche su « valori », fattori 
culturali, bisogni indotti dal
lo slesso sviluppo della so-

E l'Europa? 
Il grido di allarme di CaHer e il ruo
lo del vecchio continente discussi a 
Strasburgo - Berlinguer, Brandt, 
Amendola: importanti convergenze 
Un nuovo rapporto col Terzo mondo 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO — L'avvio 
è stato difficile, perfino 
penoso ma il Parlamento 
europeo, infine, ha comin
ciato ieri pomeriggio a par
lare di programmi, di idee. 
di problemi urgenti da af
frontare e da risolvere con 
coraggio. E se confrontia
mo il discorso pronunciato 
mercoledì da Berlinguer 
con certe idee esposte ieri 
da IT illy Brandt, e queste 
idee con quelle illustrate 
più tardi da Giorgio Amen
dola nel quadro della di
scussione generale sulla re
lazione del ministro irlan

dese degli esteri O'Kennedy 
e del Presidente della Com
missione delle Comunità. 
Jenkins (bilancio dopo i 
vertici di Strasburgo e di 
Tokio) non è difficile repe
rire. in questo ricco e di
verso materiale di propo

ste. un certo numero di con
vergenze interessanti, un 
primo avvicinamento di pò-
si:ioni che apre buone pro
spettive ad intese, ad azio
ni comuni. 

Willy Brandt, partendo 
da una critica aperta al 
passato lavoro della Com
missione. cui ha assegna
to un voto completamente 
negativo (* Non posso dar
ri altro che zero »). ha in
dicato in tre direzioni gli 
impegni urgenti dell'Assem
blea d'Europa: 1) un im
pegno politico, economico 
e sociale per arrivare ad 
un equilibrio tra le istitu-. 
zioni, per assicurare una 
politica di crescita che fa
vorisca l'occupazione, per 

democratizzare il processo 
produttivo dei grandi com
plessi multinaz'nnali. per 
vincere gli squilibri regio 
noli; 2) una politica di sri 
luppo della distensione, del 
disarmo, del dialogo tra 
est e ovest e tra l'Europa 
e i paesi del terzo mondo: 
3) una attenzione partico
lare ai giovani, tenendo 
conto del loro allarme per 
uno sviluppo industriale 
incontrollato e della neces 
sitò di ripensare tutta la 
concezione delle nostre so
cietà industriali. 

; Si tratta di temi che 
il giorno prima Berlinguer 
aveva posto davanti alla 
Assemblea europea svilup
pando quel capitolo di poli
tica estera — disarmo, di
stensione, dialogo tra nord 
e sud e tra est e ovest — 
che aveva suscitato l'inte

resse di molti osservatori 
ed uomini politici di ogni 
tendenza. 

Con ciò non intendiamo 
affatto affermare che 
Brandt e Berlinguer hanno 
trattato questi problemi al
lo stesso modo: vogliamo 
soltauto mettere in rilievo 
un certo numero di propo
ste che partono da preoccu
pazioni assai vicine tra lo
ro. Quando Berlinguer ri
corda ad esempio la pro
fondità della crisi mora
le, denunciata nel discorso 
del Presidente Carter o 
quando Brandt ricorda che,' 
dietro la crisi economica, 
c'è una crisi più profonda 
che scaturisce da uno scon
volgimento dei vecchi ordi
namenti e dei vecchi mec
canismi di produzione, es
si esprimono una identica 
preoccupazione politica e 
umana e ricordano che le 
soluzioni anticrisi non con
sistono soltanto nel trova
re cinture di salvataggio 
tecniche e tecnologiche, 
sempre temporanee, ma 
nell'impostore azioni poli 
tiche di grande prospet
tiva. 

Anche Giorgio Amendola, 
nel suo intervento, ha ri
preso con passione questi 
temi. Dopo aver dichiarato 
la propria delusione per 
non aver trovato nella re
lazione del Presidente del 
Consiglio in carica, la co
scienza della gravità della 
situazione, Amendola ha 
rilevato quanto sia ' vano 
parlare di scadenze di cin
que o dieci anni, di pro
spettive degli anni duemi
la senza vedere ciò che ci 
sia vicino, i pericoli che 
incombono sulla nostra vi
ta quotidiana di qui a sei 
mesi. Tokio e Strasburgo 
sono già superati — ha 
detto Amendola — l'attua
lità di oggi è il discorso 
di Carter, col successivo 
crollo del dollaro e, in pro
spettiva immediata e auto 
malica, un nuovo aumento 
del prezzo del petrolio. Al
lora l'Europa deve prende
re coscienza di questo: 
non siamo di fronte ad una 
crisi ma ad una tempesta, 
cioè a qualcosa di profon
damente diverso dai cicli 
congiunturali, a qualcosa 
che investe i rapporti tra 
il nostro e il resto del 
mondo. 

Certo — ha detto Amen 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

cietà americana. E' come un 
proliferare di ' mille rivoli 
che il sistema politico tra
dizionale non riesce ad uni
ficare in un programma 
d'insieme, a riportare ad 
una sintesi efficace. 

Infine una crisi dello Sta
te convenzionalmente chia
mato newdealista. Ciò che 
più colpisce nei più recenti 
discorsi di Carter (e più in 
generale nel suo triennio 
presidenziale) è l'importan
za del potere politico, stata
le, a decidere, a far valere 
le sue decisioni, a mediare, 
a riunificare interessi diver
si. Le vere decisioni, la me
diazione politica, l'esercizio 
reale del potere insomma, 
passa sempre di più per le 
lobbies, i gruppi di pressio
ne, le potenti e misteriose 
oligarchie. 

Ne consegue, mescolando 
questi diversi ingredienti, 
una caduta profonda del con
senso, con una mutazione, 
ancora incerta nei suoi sboc
chi, dei meccanismi del si
stema politico americano. E 
ne deriva, di pari passo, una 
difficoltà nella governabili
tà della società, del suo svi
luppo, di questo sviluppo, e 
della somma di contraddizio
ni, di squilibri, di scompo
sizioni e ricomposizioni so
ciali — per dirla con alcuni 
esempi: dalla crisi urbana 
alla questione ecologica, dal
la crescita del lavoro dipen
dente alle grandi migrazio
ni, ecc. — ch'esso provoca. 
< De te fabula narratur »: la 
favola americana parla an
che per noi, vorremmo dire 
ai tanti politologi indigeni 
che, con qualche decennio 
di ritardo, vorrebbero ame
ricanizzare il nostro sistema 
politico. Guardate quali pro
blemi densi di incognite! 
stanno sorgendo negli Stati' 
Uniti. La Trilaterale, questa 
specie di massoneria inter
nazionale dei potenti, si era 
ben accorta di questo. E 
oggi, alla luce delle stesse 
parole di Carter, tornano co
me ombre le inquietanti do
mande e le più inquietanti 
risposte sulla < troppa de
mocrazia », sulla necessità 
della sua riduzione come uni
ca possibilità di governabi
lità dell'Occidente: insomma 
le tesi neo-autoritarie che 
caratterizzarono i primi an
ni dei. lavori della Trila
terale. 

E' di fronte alla natura 
di questa crisi, che l'appel
lo di Carter alle grandi vir
tù americane del passato 
suona fragile. Chi e che 
cosa batterà le < centinaia 
di gruppi di pressione, po
tenti e largamente finanzia
ti » che il presidente denun
cia? Dove sono più i pelle
grini, i pionieri, gli uomini 
della frontiera? Non molti 
anni fa, una delle menti 
più lucide dell'intellettuali
tà americana ammoniva i 
suoi compatrioti a « non re
stare vittime della nostalgia 
per la propria infanzia » L' 
utopia -del passato, scriveva 
Williams A. Williams, è una 
« situazione senza uscita: la 
frontiera non c'è più; il 
passato è morto per sem
pre ». Non si possono rinver
dire le basi del consenso 
guardando all'indietro. La 
crisi morale di cui tanto si 
parla è proprio qui: in que
sto timore — sembra para
dossale dirlo nel momento 
in cui Carter invita gli ame
ricani al coraggio — di guar
dare realmente al futuro, 
con i suoi problemi. Perchè, 
per far questo, bisogna mi
surarsi col mondo quale es
so è, quale è divenuto negli 
ultimi decenni, ma il presi
dente americano non ne ac
cenna molto nei suoi due ul
timi discorsi. E quando lo 
fa risuona una nota di sfida 
negativa («il coltello alla 
gola puntato dall'OPEC»), 
di contrapposizione e di 
braccio di ferro con il co
siddetto Terzo Mondo, di ri
gida difesa degli scambi ine
guali, di netta separazione 
tra problemi politici e eco
nomici. In questo senso, dav
vero, la « lezione » vietna
mita è rimasta ancora a 
metà. 

Eppure proprio dalla que
stione energetica si poteva 
partire per un approcci» 
nuovo alle grandi questioni 
mondiali che ci stanno da
vanti. Per dire, ad esempio, 
che non può reggere più il 
fatto che una minoranza del 
genere umano (in gran par
te costituita dagli america
ni) consuma il 75% delle ri-

Romano Ledda 
(Segue in penultima) 
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Lo scudo crociato non accetta che si incrini la sua « centralità » 

Direzione DC: «no» a Craxi 
la crisi torna in alto mare 

Il presidente incaricato potrebbe rinunciare oggi stesso al mandato dopo un ultimo incontro 
col PSI - Reazioni socialiste agli orientamenti de - Voci su altre possibili ipotesi di governo 

I sandinisti a Managua, Urcuyo è fuggito 
Il presidente provvisorio Urcuyo, dopo un «stremo ten
tativo di impedire un pacifico trapasso dei poteri nelle 
mani della Giunta sandinista, ha preso la via della fuga, 
seguendo, dopo ventiquattrore, le orme di Somoza. Le 
forzo sandiniste sono entrate nella capitale. La radio 
di Managua ha già cominciato a trasmettere i proclami 
del nuovo governo. Si attende di ora in ora l'arrivo nella 

capitale dei componenti della Giunta che. da Ieri, si 
trovano già in territorio nicaraguegno e che si erano 
insediati a Leon, seconda città de[ Nicaragua. NELLA 
FOTO (da sinistra a destra): l'membri della Giunta 
Ortega, Ramtrez, Violeta Chamorro e Robeto a Leon. 

IN ULTIMA 

In 200 mila hanno ricevuto l'ingiunzione dell'INPS 

Un'altra beffa per i pensionati: 
devono restituire 280 mila lire 

L'assurda misura riguarda i titolari di pensioni sociali che superano il red
dito minimo - Il PCI: perché non è applicata la sanatoria prevista per legge? 

ROMA — Sono circa 200 mi
la i pensionati che si sono ac
corti di essere caduti in una 
trappola sconcertante. Un'al
tra ancora, dopo le lunghe e 
inutili code dei primi mesi 
dell'anno in attesa del paga
mento delle pensioni, i ritar
di nella consegna dei modelli 
101 che hanno trasformato mi
lioni di anziani in evasori in
calliti. Questa volta gli scio
peri non c'entrano. Ecco di 
che si tratta. 

Abbiamo di fronte quella 
parte di anziani che sta peg
gio. Ultrasessantacinquenni 
che sono — badate all'invo
lontaria e cinica ironia del 
linguaggio burocratico — i 
e beneficiari » delle pensioni 

'sociali: le più basse per i più 
poveri. Il loro reddito è in
fatti al di sotto del minimo 
vitale. Tuttavia per ragioni 

varie — la rivalutazione ca
tastale di un piccolo immobi
le, il necessario secondo la
voro, qualche guadagno in più 
del coniuge — questo minimo 
viene in qualche caso supera
to, sia pure di pochissimo. 

Una parte di questi anziani 
si viene perciò a trovare invo
lontariamente nel numero di 
quelli che ricevono irregolar
mente una somma non dovuta. 

Nei primi mesi dell'anno gli 
uffici Inps hanno però conti
nuato a pagare queste somme. 
Come fare? La soluzione sem
bra stare in un capoverso del
l'art. 28 di una legge approva
ta alla fine del '78 (n. 843). 
Autodenunciatevi, dice il legi
slatore ai pensionati, e noi non 
vi chiederemo le circa 280 mi
la lire che vi abbiamo dato 
in più. 

Ecco invece ora scattare la 

trappola: gli uffici dell'Inps in
terpretano la legge a modo lo
ro. partono come treni e dopo 
aver sospeso i pagamenti chie
dono anche i rimborsi: 280 mi
la per pensionato. L'artificio 
giuridico scelto è esemplare 
nella sua burocratica freddez
za: la sanatoria vale solo per 
quei pensionati che hanno rice
vuto irregolarmente la pensio
ne al 31 dicembre '78. La tesi 
non sta in piedi. Dice la CGIL, 
che in una lettera inviata al 
ministero del lavoro ha chiesto 
l'abbandono di questa linea 
persecutoria: la sanatoria de
ve essere estesa a tutti coloro 
che si sono autodenunciati. 
Questo era lo spirito e la lette
ra della legge, tant'è che i ter
mini per l'autodenuncia scade
vano il 30 marzo. Si voleva re
golarizzare ma non punire chi, 
senza colpa, si era trovato po

che lire in più all'anno in ta
sca senza tuttavia migliorare 
le proprie condizioni di vita. 

Per di più il modesto incre
mento di reddito lo si è potuto 
accertare grazie agli stessi 
pensionati, mentre avrebbero 
potuto e dovuto farlo gli uffi
ci. Non solo, siamo chiaramen
te di fronte a dei minimi tal
mente bassi che si pone il pro
blema di una loro nuova defi
nizione. 

Sono molle settimane che il 
PCI ha invitato il governo a 
mettere fine a questo sconcio, 
a dare immediatamente una 
direttiva chiara, che ripristini 
il dettato e lo spirito della 
legge. Si fa ancora cosi poco 
in questo nacse per i pensio
nati. malgrado le lotte del mo
vimento dei lavoratori e dei 
comunisti, perché si aggiunga 
anche questa beffa! 

ROMA — La Democrazia cri
stiana ha detto « no » al ten
tativo di Bettino Craxi di 
costituire il governo. La de
cisione è stata presa dalla Di
rezione de a tarda notte, dopo 
un lungo dibattito che ha 
visto affiorare tesi anche mol
to diverse, e non sembra la
sciare ulteriori margini a 
questa fase della crisi. Per 
questo veniva ritenuto molto 
probabile che il presidente in
caricato si recherà oggi stes
so da Pertini — dopo un in
contro a Montecitorio con la 
delegazione socialista — per 
sciogliere negativamente la 
riserva, rinunciando al man
dato ricevuto meno di due 
settimane fa. Il segnale che 
il tentativo di Craxi si tro
vava dinanzi a un ostacolo 
insormontabile lo si era avu
to nella tarda mattinata di 
ieri, quando era stato annun
ciato che le consultazioni del
le delegazioni dej partiti in 
programma per oggi, dopo 
due rinvìi, erano state an
nullate. 

Come è stata motivata la 
decisione democristiana? Es
senzialmente, con un'aperta e 
arrogante rivendicazione dei 
« diritti » della centralità del
la DC. Questa soluzione, que
sta ipotesi basata sulla pre
sidenza del Consiglio socia
lista. è stata respinta — in 
sostanza — perchè alla DC 
non conviene. E non si pro
pone un'altra soluzione, né 
tantomeno si indica una pro
spettiva credibile che in qual
che modo possa aspirare a 
dare il segno a questo inizio 
di legislatura. 

Zaccagnini ha letto una re
lazione povera e smilza, di 
appena otto cartelle. Il «no» 
a Craxi è contenuto nel finale 
del suo discorso: « Pur ripe
tendo l'apprezzamento sincero 
per la volontà manifestata dal 
presidente incaricato e dal 
PSI — ha detto — ritengo 
che non ci siano le condizioni 
per corrispondere alla richie
sta di eccezionale correspon
sabilità fatta al nostro parti
to ». La DC afferma di non 
giudicare sufficiente il «chia
rimento » offerto dai socialisti 
con il documento approvato 
l'altro ieri. La DC — ha affer
mato Zaccagnini — voleva evi
tare « ti pericolo di un governo 
collocato su una linea di al
ternativa », e comunque una 
« profonda modificazione de
gli equilibri politici a danno 
della DC ». Delimitazione della 
maggioranza? Il segretario de 
ha negato che sia stato posto 
dal suo partito un problema 
del genere, ma ha subito ag
giunto che si tratta in ogni 
caso di individuare la «quali
tà politica » di una maggioran
za per evitare che essa fini
sca con il € determinare uno 
spostamento inaccettabile del
la DC fuori della sua tradi
zionale centralità, confermata 
anche dal consenso elettora
le ». Per le giunte, la DC chie
de un « superamento di un so

stanziale " privilegio a sini
stra " che ha guidato le scel
te periferiche del PSI dal giu
gno 1975 e quindi un atteggia
mento politicamente rilevante 
per la soluzione delle crisi an
cora aperte e in vista della 
scadenza elettorale del 1980 ». 

Il riconoscimento del ruolo 
della DC formulato dai socia
listi viene ritenuto « puramen-
te verbale ». Nel documento 
del PSI vi è poi, ha afferma
to Zaccagnini, « notevole in
determinatezza », e le sue in
dicazioni *si prestano a di
verse possibili soluzioni, men
tre comportano il rischio di 
una progressiva svalutazione 
del ruolo della DC, di una per
manente instabilità della mag
gioranza e della stessa azione 
programmatica del governo ». 

Di opposizione rispetto alla 
relazione di Zaccagnini è sta
to l'intervento di Prandini, un 
fanfaoiano ora inserito nel 
gruppo dei «cento»: ma egli 
ha criticato la segreteria DC 
anzitutto perché a suo tempo 
essa espresse disponibilità nei 
confronti di una candidatura 
socialista a Palazzo Chigi. 
risultando perciò adesso in 
contraddizione con se stessa. 
Critici nei confronti della re
lazione Zaccagnini sono stati 
anche il capo-gruppo dei de
putati Gerardo Bianco, i fan-
fanianj Gioia e Bartolomei, e 
Donat Cattin. Quest'ultimo ha 

C.f . 
(Segue in penultima) 

Si fermano i 
cicli continui 
della chimica 

privata 
Per i chimici si è ad una 

stretta. Dopo l'accordo del
l'altra notte con le aziende 
pubbliche sull'orario, sono 
state raggiunte intese di 
massima anche con l'Ass*-
chimici su o-ario, inquadra
mento unico e organizza
zione del lavoro. La stesura 
delle ipotesi rimane tutta
via difficile, anche per la 
complessità delle formula
zioni tecniche. Le parti so
no rimaste riunite fino a 
tarda notte. L'accordo con 
l'Asap ha consentito alla 
trattativa di uscire dalle 
secche nelle quali rischiava 
di incagliarsi e costruisce i 
presupposti — a parere dei 
dirigenti sindacali — per
ché si giunga in tempi bre
vi al'a fase conclusiva. In
fatti la fermata dei pretrol-
chimici pubblici è già stata 
sospesa. Per oggi invece è 
previsto di nuovo il blocco 
dei cicli continui nella chi
mica privata. A PAGINA $ 

Gli Usa impediscono 
alle banche di fare 
prestiti al Vietnam 

WASHINGTON — La Camera dei rappresentanti degli Stati 
Uniti ha approvato ieri — con 290 voti favorevoli e 122 con
trari — una legge che proibisce l'uso di fondi americani da 
parte della Banca mondiale per aiuti al governo vietnamita. 
La gravissima decisione avviene alla vigilia della conferenza ] 
di Ginevra sui profughi vietnamiti. Essa, non solo rende più 
difficile iì raggiungimento di una soluzione del drammatico 
problema, ma appare in aperto contrasto con tutti gli im
pegni più volte proclamati dal governo degli Stati Uniti 
— primo responsabile del terribile e sanguinoso intervento 
contro il popolo del Vietnam — per contribuire alla ricostru
zione di un paese devastato da trent'anni di guerre colonia-
liste e imperialiste e che si trova in gravi difficoltà econo
miche anche per recenti disastrose calamità naturali. 

La Camera dei rappresentanti USA ha pure deciso di 
ridurre di quattro milioni di dollari gli stanziamenti statu
nitensi a favore della Banca asiatica in quanto questa ha 
concesso, dal 1973 ad oggi, prestiti al Vietnam per 20 milioni 
di dollari. 

CITTA' DEL VATICANO — Il neo cardinale Trinh Van Can, 
arcivescovo di Hanoi, in un appello diffuso sia dall'* Osser
vatore romano» che dalla radio vaticana, chiede per II suo 
paese « larga comprensione e generosa assistenza in ogni 
forma (alimenti, vestiario, e medicinali) da parte del go
verni. delie organizzazioni cattoliche di tutto il mondo e del 
Consiglio ecumenico delle chiese e di altre istituzioni ». Nel 
mio animo di pastore e nel mio cuore di vietnamita, scrive 
tra l'altro il cardinale Trinh Van Can, non cessa di tormen
tarmi «lo spettacolo spaventoso delle sofferenze che attual
mente patiscono i miei compatrioti, dopo le terribili alluvioni 
dell'anno scorso e le lunghe guerre, passate e recenti ». 

Cosa fare per la «gente dei barconi»? 
Oggi la conferenza sui profughi dell'Indocina presenti i rappresentanti del Viet
nam - Non è possibile affrontare gli aspetti umanitari separati da quelli politici 

Dal nostro inviato 

GINEVRA — Il mondo si 
muove per la « genie dei bar
coni ». le decine, centinaia di 
migliaia di profughi d'Indo
cina, la cui Iranica avventura 
«lille onde del Pacìfico e nei 
campi ili raccolta del sud-est 
abiatico si è imposta negli 
nllìnii me*i alla sua attenzio
ne e ne ha suscitalo l'emo
zione. Di loro sì occuperà ve
nerdì e sabato, a Ginevra, 
una conferenza internazionale, 
con la partecipa/ione del se
cretarlo generale dell'ONU, 
Walflheim, del dane«e Poni 
Hartling, Allo Commissario 
per i prologhi, e di setlanl*-
line paesi, molti dei quali rap
presentali dai loro ministri 
degli esteri. 

Una conferenza « vera », 
dunque, politicamente qualifi
cala. Saranno pre*enli gli Sta-
ti Uniti, l'Europa occidentale 
(comunitaria e non), il Giap
pone; l'URSS, la Cina e il 
Vietnam (non la Cambogia, 

la cui rappresentanza pone 
sul piano internazionale nn 
problema di ardua soluzione); 
la Jugoslavia e allri paesi 
«non allineati »; decine di al
tri Stali di Inni i continenti. 
Una conferenza, però, limi
tala nel tempo e negli obbiet
ti* i, i quali ultimi sì riassu
mono. per n*are le parole di 
Walfthrim, in nno sforzo per 
« mobilitare l'aiuto internazio
nale. invitare i paesi che pos
sono farlo ad accogliere nn 
maggior numero di profughi, 
ottenere un'assistenza più rì-
Ie\ante da quei paesi che ri
fiutano i profughi ma offrono 
un contributo finanziario ». 

Dibattito alla Camera: 
soccorso ai profughi • 
aiuti al Vietnam 

IN PENULTIMA 

Afa è po«ihiIe affrontare 
qne«ti a«pelli umanitari «epa-
ratamente da quelli politici? 
La risposta a qncMo interro
gativo porla dircllamcnlc alla 
« completila » di una confe
renza che, rome tante altre 
in passato, «i muo\e a parti
re da nn esiguo terreno comu
ne stabilito tra le parli — o. 
quanto meno, tra alcune delle 
parti —, si sforza di ampliarlo 
e affida le sue «peranze di 
«accesso alla pos«ihiIità che 
le ri<or«e della bnona rolonlì 
prevalgano sulle posizioni pre-
coMiluile. 

Politiche sono infatti — t 
vietnamiti stes*i sarebbero gli 
ultimi a negarlo — le radici 
del dramma, che affondano 
per la massima parte nel de
cennio della guerra america
na, nel successivo, tormento
so conflitto tra il Vietnam e 
la Cambogia di Poi Poi e in 
quello, breve e sanguinoso ma 
non ancora composto, tra il 
Vietnam e la Cina; episodi 
che a loro volta rimandano 

all'ormai annoso contrasto tra 
la Cina e l'Unione Sovietica. 
Politiche sono le suggestioni 
risvegliate dalla «cella sles«a 
di Ginevra, la città in cui. un 
qnarto di secolo fa. a conclu
sione di una conferenza che 
fu c<*a *ic«-a un modello di 
diplomazia creativa, il Viet
nam e gli allri paesi d'Indo
cina ruppero per la prima vol
ta l'a*«edio coloniale e intrav-
videro un futuro di pace nel 
segno dell'indipendenza, del
l'unità e della neutralità. 

Politica è, infine, l'ipotesi, 
riaffacciala in quc*li giorni, 
secondo la quale l'ultima dì 
quelle acquisizioni — non me
no importante e feconda delle 
altre — potrebbe risorgere 
dalle ceneri della guerra • 
della contesa e strategica » tra 
le maggiori potenze, in cui è 
bruciata, e tornare a offrire 
le ba«i per nna soluzione pò-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 
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Dal pretore di Catanzaro Erminia La Bruna 

Andreotti, Tonassi 
e Rumor incriminati: 
falsa testimoniania 

H reato si riferisce alle deposizioni rese al processo per 
piazza Fontana — Una dichiarazione dell'oli. Andreotti 

CATANZARO - Per falsa te-
stimonianza sono stati incri
minati dal pretore di Catan
zaro Erminia La Bruna Giu
lio Andreotti, Mario Tanassi 
e Mariano Rumor. Trattan
dosi di parlamentari, il pre
tore ha chiesto l'autorizzazio
ne a procedere. Come vuole 
la prassi, la Procura generale 
invierà gli atti del processo 
alla commissione Inquirente. 
Il reato contestato si riferi
sce alle deposizioni che i tre 
uomini politici resero alla Cor
te d'assise di Catanzaro il 15, 
16 e 17 settembre, nel corso 
del dibattimento per la stra
ge di piazza Pantana. 

La materia è quella, sca
brosa e scottante, delle coper
ture concesse all'ex agente 
del SID Guido Giannettini, 
condannato all'ergastolo, as
sieme ai latitanti Preda e 
Ventura, nel febbraio scorso. 

Come si sa, per proteggere 
l'agente segreto, il SID impu
gnò il segreto politico mili
tare nei confronti di una ri
chiesta del giudice istruttore 
milanese Gerardo D'Ambrosio. 
La domanda cui dovevano ri
spondere i tre ministri era se 
la decisione del SID era stata 
avallata dal ministro della Di
fesa e dalla presidenza del 
Consiglio. 

L'atteggiamento del tre te
stimoni fu decisamente reti
cente, tanto che nei confronti 
di Rumor scattò l'incrimina
zione di falsa testimonianza 
da parte del PM nel dibatti
mento. Questa parte del pro
cesso, poi, fini per competen
za alla Procura di Milano e 
venne assegnata al giudice 
Emilio Alessandrini, il magi
strato ucciso dai terroristi di 
« Prima linea » il 29 gennaio 
scorso. 

L'on. Andreotti — che ave
va rilasciato una intervista 
esplosiva al settimanale « Il 
mondo» nel giugno 1974. af
fermando che Giannettini fa
ceva parte del SID e che per 
prendere la decisione del se
greto politico-militare era sta
ta convocata una riunione ap
posita a Palazzo Chigi — a 
Catanzaro fece marcia indie
tro, negando di avere reso 
quelle dichiarazioni. Fu però 
smentito dal giornalista Mas
simo Caprara. autore dell'in
tervista. 

Fra Caprara e Andreotti ci 
fu anche, l'8 gennaio del '78, 
un confronto che non portò a 
nessun apprezzabile risultato, 
Ognuno dei due. infatti, con
fermò la propria versione. Ne 
risultava, dunque, che o l'uno 
o l'altro non dicevano la ve
rità. 

La Corte d'assise di Ca
tanzaro non ritenne di dover 
approfondire ulteriormente 
questo punto Sua convinzio
ne precisa, tuttavia, espressa 
nettamente nella sentenza di 
condanna al generale Saverio 
Malizia, era che l'avallo go
vernativo c'era stato. Ora. se 
ha aperto l'azione penale, tale 
convincimento deve esserselo 
formato anche il pretore di Ca
tanzaro. competente a giudica
re i reati di falsa testimonian
za. La denuncia contro i tre 
uomini politici venne avanza
ta, circa un anno fa, dall'av
vocato Azzariti Bova. parte ci
vile nel processo di Catanzaro. 

Inutile dire che il capitolo 
che sarà oggetto di accerta
mento dibattimentale, se la 
Camera darà, come è auspica
bile, l'autorizzazione a proce
dere. è di estrema rilevanza. 
Al processo di Catanzaro, in

fatti, non si è pervenuti a sta
bilire la verità sui retroscena 
degli attentati terroristici del 
1969. Un giudice che, dopo a-
vere interrogato Rumor e al
cuni generali, era intenzionato 
ad andare fino in fondo era 
Alessandrini. Ma proprio quan
do era entrato nella decisione 
di richiamare a Milano tutti i 
protagonisti della sporca vi
cenda. • il suo lavoro venne 
troncato dalle pallottole dei 
killer. Da allora della sua in
chiesta non se ne è più par
lato. Sarebbe invece augura
bile che anche a Milano l'azio
ne venisse portata decisamen
te avanti. 

In serata l'on. Andreotti in 
merito all'iniziativa del pre
tore di Catanzaro, La Bruna. 
ha dichiarato; e Conosco l'ini
ziativa di un avvocato di Ca
tanzaro in coda al processo 
celebrato laggiù, anche se mi 
meraviglia che emerga pro
prio in questo periodo. Non ne 
provo comunque una partico
lare emozione. Quello che è 
assurdo è che si rovesci la 
verità. Se io non avessi, fa
cendo il mio dovere, comuni
cato alla stampa e al giudice 
D'Ambrosio quali fossero i 
rapporti tra il SID e il Gian
nettini, quest'ultimo sarebbe 
ancora latitante e impunito. 
Della presunta riunione a Pa
lazzo Ghigi è stato ampiamen
te dimostrato non solo che 
non fossi messo al corrente 
ma che non vi sia assoluta
mente stata ». 

In serata anche Rumor ha 
diffuso una breve dichiara
zione nella quale afferma di 
essere stato sempre « fedele 
alla verità ». 

Volantino di Prima linea: Abbiamo ucciso 
noi il barista, perché era spia e delatore» 
Minacce ai giornalisti e a chi combatte « in prima persona » il terrorismo - Ci-
vitate colpito da quattro proiettili - Testimonianze di solidarietà per la vittima 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con un volantino 
fatto trovare ieri mattina ad 
un redattore dell'ANSA in un 
cestino dei rifiuti. € Prima li
nea > ha rivendicato lo spie
tato assassinio compiuto mer
coledì a Torino: vittima il pro
prietario del bar < Dell'ango
lo > di via Paolo Veronese, il 
trentottenne Carmine Civitate. 

Il volantino è firmato «Grup
po di fuoco Carla e Charlie 
organizzazione comunista pri
ma linea». 

Carla e Charlie », erano i 
due terroristi Matteo Caggegi 
e Barbara Azzaroni uccisi 
proprio in quel bar il 28 feb
braio scorso, durante un con
flitto a fuoco con la polizia, 
mentre si apprestavano a com
piere un attentato contro il 
presidente della circoscrizione 
Madonna di Campagna. 

Secondo « Prima linea ». la 
segnalazione alla polizia sui 
due terroristi, è partita ap
punto dalla « spia e delatore > 
Carmine Civitate: e cosi, sen
za prove e senza processo, il 
gestore del bar è stato con

dannato a morte. Il volanti
no sembra autentico. Ieri tut
tavia. tre telefonate, si era
no alternate, subito dopo il 
fatto, nella redazione della 
«Stampa» e dell'ANSA. La 
prima, al centralino del quo
tidiano. aveva attribuito l'omi
cidio a « Prima linea ». sot
tolineando trucemente che il 
18 luglio era il secondo anni
versario della morte di « Vale
rio», Alias Romano Tognini, 
ucciso a Tradate durante una 
rapina ad un'armeria dal pro
prietario del negozio. 

Poco dopo all'ANSA è giun
ta una seconda telefonata. 
Sempre « Prima linea » affer
mava che era stato « giusti
ziato il boia Villari ». Al redat
tore che gli ba fatto notare 
come Villari fosse 0 nome del 
vecchio- proprietario, cosi co
me risulta dalla guida del te
lefono in corso, il terrorista 
ha risposto: « E' il padrone 
del bar, forse abbiamo sba
gliato cognome, ma lui è quel
lo ». Ma due ore dopo, una 
terza telefonata all'ANSA ha 
negato che fosse stata « Pri

ma linea » ad assassinare il i 
barista. 

Infine ieri mattina, alle 
11,30. la telefonata con l'in
dicazione per trovare il vo
lantino: il cestino dei rifiuti 
che si trova all'altezza del nu
mero 68 di corso Vittorio Ema
nuele. 

Si tratta di un prolisso do
cumento di cinque cartelle 
nel quale si « avvisano ». i 
giornalisti di non dire che 
•«Prima linea» ha sbagliato 
il bersaglio, di non scrivere 
che la « delazione » contro 
Carla e Charlie è partita da 
altri e non dal Civitate. Solo 
questa seconda parte è fir
mata «Prima linea», la pri
ma invece porta in calce 
«•Gruppo di fuoco Carla e 
Charlie ». ed è un macabro 
invito a colpire tutti i citta
dini e i democratici che « par
tecipano di persona alla lotta 
al terrorismo ». 

Civitate è stato colpito da 
4 proiettili: uno alla testa. 
due al torace e uno al piede 
sinistro. E' morto sul colpo. 
I terroristi erano quattro, sce

si da una Renault amaranto, 
tutti in tuta. Sono entrati nel 
bar. gli altri hanno atteso vi
cino all'auto. Appena l'uomo 
rientra dall'aver portato dei 
caffé ad una scuola vicina, i 
due gli si avvicinano e spa
rano: prima alla testa, poi, 
seguendo la caduta del corpo, 
al torace e al piede. In fretta 
tornano all'auto che riparte, 
mentre i terroristi riprendono 
a sparare per scoraggiare gli 
inieguitori. Infine la vettura 
svolta in via Orbetello dove, 
legate ad un palo ci sono 
una bicicletta, un motorino e 
uno scooter con cui fanno per
dere le proprie tracce. 

La Regione Piemonte, su 
proposta del presidente dell' 
assemblea. Dino Sanlorenzo. 
ha approvato all'unanimità la 
costituzione di un fondo di so
lidarietà per le vittime della 
violenza politica, dotato, per 
auest'anno di 30 milioni. Il 
Comune sosterrà le spese del 
funerale, che si svolgerà oggi 
NELLA FOTO: il padre di 
Carmine Civitate affranto dal 
dolore 

Tre consiglieri regionali del PCI visitano il penitenziario romano 

Nelle corsie per drogati a Regina Coeli 
Qual è la situazione dopo il suicidio del giovane eroi
nomane Printempi - Inapplicata la legge di riforma 
carceraria - Gravi carenze di strutture e di personale 

ROMA — Carcere di Regina 
Coeli, reparto medicina: dal 
corridoio si vedono le € cor
sie », stanze con quattro, cin
que, sei letti. Un po' sovraf
follate. un po' soffocanti: ma 
in fondo è proprio come in 
un ospedale romano, se non 
ci fossero quelle robuste 
sbarre dei cancelletti (qui 
dipinti di bianco) che sosti
tuiscono le porte. Molti i gio
vani, i più giocano fra loro, 
qualcuno fa la doccia in at
tesa della passeggiata pome
ridiana. In quasi tutte le 
€corsie» la televisione — che 
ormai prende anche i canali 
privati — è accesa. Lo è — et 
dicono — costantemente. Sui 
tavolini, con fomelletti a gas, 
qualcuno prepara la cena o 
il caffè. Tutto sembra abba
stanza pulito, efficiente, fun
zionante. Due celle — per un 
totale di dieci letti, su 35 — 
sono di solito riservate agli 
eroinomani. Da quanto tempo 
stai qui? Tre giorni. Ti trovi 
bene? Si. abbastanza: ho an
che rifiutato le fleboclisi di 
tranquillanti. Certo, sto in 
carcere-

Afa lo scambio di battute 
— doranti al direttore di Re
gina Coeli. Santamaria — è 

breve. Così come lo è la vì
sita, al reparto. E' la seconda 
in pochi giorni, dopo il sui
cidio in una cella di Regina 
Coeli di Angelo Printempi, 
eroinomane dichiarato, dete
nuto. ma non ricoverato nel 
reparto medicina. Dopo la 
delegazione di parlamentari 
radicali, repubblicani e indi
pendenti di sinistra, ieri nel 
penitenziario si sono recati 
tre consiglieri regionali co
munisti: Gianni Borgna, ca
pogruppo del PCI. Nicola 
Lombardi e Luigi Cancrini, 
rispettivamente presidente 
del comitato per le tossico
dipendenze e assessore alla 
cultura. 

Dopo le « corsie » ospeda
liere. si passa per le sale 
chirurgia e per gli ambula
tori: attrezzature moderne e 
in ordine, ambienti puliti, nu
mero di medici sufficienti. 
A un primo sguardo sembra 
che tutto funzioni. Tutto a po
sto. allora? 

U impiccagione di Angelo 
Printempi, il suo non rico
vero. la sua mancata assi
stenza. la morte uguale di 
tanti altri tossicomani denun
ciano invece gravi, pesanti 
disfunzioni. Sul suo suicidio 

si sono raccolte testimonianze 
diverse: qualcuna dice che è 
stato picchiato, in commissa
riato e prima, qualcun'altra 
lo nega: qualcuna dice che 
prima di uccidersi si era la
mentato per tutto il giorno, 
chiedendo dell'infermiere; i 
suoi compagni di cella, in 
una dichiarazione rilasciata 
davanti al direttore Santama
ria. lo negano. La magistra
tura • dovrebbe — perché a 
quanto sembra un ' inchiesta 
non è stata ancora aperta — 
accertar/o. 

Ma la morte di Angelo Prin
tempi chiama in causa co
munque il sistema carcerario. 
la sua non assistenza. Ieri è 
stata controllata di nuovo la 
cartella clinica di Angelo: era 
stato accertato che era un 
tossicomane, come lui stesso 
aveva dichiarato. Il medico 
che l'aveva visitato lo aveva 
anche segnalato per un «ulte
riore controllo». Che invece 
non c'è stato. E in ogni caso 
non è stato ricoverato, non 
c'è stata per lui nessuna te
rapia d'assistenza, né — figu
rarsi — di « riabilitazione ». 

- come la legge prescriverebbe. 
Mancavano i letti, mancava 

il personale, insomma, man

cava tutto. Gli strumenti de
gli ambulatori sono moderni: 
ma non si può fare, per esem
pio. l'analisi delle urine, che 
è un rivelatore semplice dello 
stato del tossicomane. Le ci
fre del deserto d'assistenza 
sono già note:, dieci posti • 
letto per 200 tossicomani, su 
30 « entrate ^ al giorno nel 
carcere, 6-7 sono di eroino
mani. Il medico che se ne 
occupa a tempo pieno è uno • 
(pagato dal Comune), mentre 
altri due, più un assistente 
sociale, vengono saltuaria
mente nel corso della setti
mana. 

Così la legge non è stata 
applicata. Ed è tanto più 
grave se si pensa che Regina 
Coeli è il carcere dove pas
sano i primi loro giorni 

— quelli più duri, quelli del
l'impatto, quelli nei quali bi
sogna affrontare le crisi di 
astinenza, o crisi depres
sive — quasi tutti gli arre
stati. Dì solito il trasferi
mento a Rebibbia (meglio 
attrezzata) avviene solo in un 
secondo tempo. E ora ti pro
blema sta esplodendo anche 
per quel che riguarda i ma-

. lati di mente. « Ne arrivano 
molti — dice il direttore San
tamaria. — Li arrestano di 
solito per oltraggio, o per 
ubriachezza molesta, e li por
tano qui ». E voi che fate? 
« Li mettiamo in isolamento, 
dove possono essere control
lati meglio... ». In attesa di 
trasferirli. 0 di liberarli. 

Questa è la situazione, ed è 
drammatica. Potrebbe essere 

migliorata tanche a partire 
dal mese prossimo », ha detto 
Cancrini, se il ministero si 
decidesse a firmare la con
venzione con la Regione La
zio (come è già successo in 
altre regioni), pronta da tre 
mesi, che la giunta ha già 
ratificato, ma che non può 
entrare in funzione fino a 
quando il ministro non l'ap
prova. E' probabilmente lo 
strumento più idoneo ad ap
plicare la legge 685 che pre
vede non solo le cure me
diche ma anche l'assistenza 
a scopo di riabilitazione per 
gli eroinomani arrestati. La 
convenzione stabilisce che 
un'equipe formata da medici 

• psichiatri, psicologi e assi
stenti sociali (in numero da 
stabilire a seconda del biso

gno e della popolazione dei 
vari carceri del Lazio) lavori 
a metà tempo nel peniten
ziario e metà nel territorio, 
per seguire e aiutare il tos
sicomane anche una volta che 
è « fuori ». • 

Ma il ministero di grazia 
e giustizia ancora non si è 
deciso: difficoltà finanziarie 
(come dice qualche funzio
nario) o volontà politica di 
evitare che personale del
l'ente locale entri nel car
cere ? La delegazione della 
Regione ha chiesto un in
contro urgente con il mini
stro. perché ogni rinvio sia 
superato. E ha annunciato 
che le visite continueranno in 
tutti i penitenziari del Lazio. 

Gregorio Botta 

Iniziativa del PCI al Senato 
per i tossicomani in carcere 

ROMA — Sul fenomeno della diffusione delle tossicoma
nie tra i detenuti e sul crescente numero di suicidi at
tuati in carcere da tossicomani, un gruppo di senatori 
del PCI — Argiroffi, Giglia Tedesco e altri — ha pre
sentato un'interpellanza ai ministri della Sanità e della 
Giustizia. 

Si chiede innanzitutto che sia reso noto il quadro sta
tistico dei suicidi verificatisi negli istituti di pena, e il 
numero dei tossicodipendenti reclusi, in particolare di 
coloro che si trovano in stato di custodia preventiva. 
Si vuole inoltre sapere quali sono i provvedimenti adot
tati nelle carceri per attuare le disposizioni della leege 
sulle sostanze stupefacenti e psicotrope, e quali sono 
gli organici medici, paramedici e ausiliari, con l'indica

zione dei tipi di servizio esistenti per l'intervento e il 
ricovero in caso di crisi di astinenza e di intossicazione 
dei detenuti tossicodipendenti. Un'altra richiesta riguar
da la possibilità per i parlamentari di prendere visione 
delle cartelle cliniche dei tossicodipendenti reclusi. 

I senatori comunisti chiedono quindi che siano date 
immediate disposizioni per consentire l'ingresso nelle 
carceri del personale della Regione e degli appositi 
gruppi riconosciuti per le specifiche funzioni sociali, sa
nitarie e istituzionali che svolgono. Questo allo scopo 
di venire incontro ai problemi medici e umani dei tossico
dipendenti e di organizzare i servizi adeguati. Le richie
ste infine riguardano la necessità di dare rigorose dispo
sizioni alle direzioni degli istituti di pena, affinché sia 
garantita l'urgenza per le terapie disintossicanti e di 
pronto soccorso; e di orientare il personale delle car
ceri. in particolare gli operatori sociali e sanitari e gli 
educatori, sulle forme di intervento nei confronti dei 
tossicomani. 

Stentata votazione per il presidente del Consiglio regionale 

Sardegna: eletto Corona (PRI) 
Comunisti, socialisti e sardisti hanno votato scheda bianca - Il tentativo della 
De di arrivare ad una giunta « centrista » con l'appoggio tecnico del PSI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla terza vota
zione, con appena 31 voti, 40 
schede bianche, 4 astensioni. 
e 3 voti andati al socialde
mocratico Ghinami. U re
pubblicano onorevole Arman
do Corona è stato eletto ieri 
presidente del Consiglio re
gionale. Si è trattato di un'e
lezione stentata, avvenuta al 
terso scrutinio, segnata dalla 
presenza costante di una 
nutrita schiera di franchi ti
ratori, che votavano a favore 
del socialdemocratico Ghi
nami o del democristiano 
Giagu. Alla fine il gruppo del 
PSDI, composto da quattro 
consiglieri, ha dovuto disso
ciarsi pubblicamente dall'a
zione di disturbo dichiarando 
di astenersi dal voto. 

L'elezione molto sofferta 
dell'onorevole Corona non ha 
fatto certo chiarezza nella 
intricata situazione politica i-
solana. Lo stesso nuovo pre-

i sidente — eletto col più bas-
I so quorum finora registrato ' 

nella storia del Consiglio re
gionale sardo — è molto 
probabilmente il primo a non 
essere convinto di questa so
luzione pervicacemente ricer
cate dalla DC nel tentativo di 
arrivare, in un secondo tem
po alla formazione di una 
Giunta che sia espressione di 
una maggioranza centrista 
capace di reggersi con un 
non ben definito «appoggio 
tecnico » del PSI. 

Comunisti, socialisti e sar
disti, che hanno votato sche
da bianca sono concordi nel 
ritenere che l'elezione dell'o
norevole Corona, considerata 
«provvisoria » avviene in un 
clima pesante di rottura del
l'unità autonomistica. 

La crisi sarda, dunque, di
venta sempre più difficile. 
Addii ittura ardue si presen
tano le trattative per varare 
una maggioranza, dopo che i 
partiti laici e lo stesso PSI 

non riescono a valutare pie
namente le conseguenze gravi 
del rifiuto opposto dalla DC 
alla proposta comunista di 
formare una giunta di unità 
autonomistica. 

L'opposizione comunista ha 
quindi una sua profonda ra
gion d'essere: una opposizio
ne costruttiva, come si dice, 
ma non per questo meno vi
gorosa e decisamente rivolta 
a suscitare ed orientare il 
movimento delle masse popo
lar! su obiettivi avanzati. Il 
gruppo comunista ha ieri 
stesso proceduto alla elezione 
dei suoi organismi dirigenti. 
F stato eletto presidente del 
gruppo il compagno Andrea 
Raggio, già presidente del
l'assemblea sarda; alla vice 
presidenza è stato chiamato 
il compagno Gesuino Muled-
da; segretario il compagno 
Giovanni Corrias. 

Giuseppe Podda 

Un'interessante iniziativa della Regione Piemonte 

Settemila scuole abbonate ai giornali 
L'intreccio fra didattica e problemi della società attraverso l'informazione - Medie, inferiori e superiori, cen
tri di formazione professionale potranno scegliere fra quotidiani e periodici • Il ruoto degli organi collegiali 

TORINO — A partire dal 
prossimo anno scolastico, e 
per quello successivo, le 
scuole piemontesi avranno a 
disposizione settemila abbo
namenti a quotidiani e pe
riodici, locali e regionali. Lo 
ha deciso la Regione Piemon
te che nei giorni scorsi ha 
approvato una legge che pre
vede «provvidenze in materia 
di promozione e diffusione 
della cultura e dell'informa
zione ». Il progetto, che co
sterà complessivamente un 
miliardo e duecentomila lire, 
riguarda in particolare le 
scuole medie inferiori — do
ve molto spesso i giornali 
sono considerati quasi un ta
b ù — e superiori e i centri 
di formazione professionale. 
La iniziativa della Regione 
Piemonte, al di là degli aspetti 
— pure importanti — didatti
ci assume un significato par
ticolare soprattutto se si tie
ne conto che il' nostro è uno 
dei paesi in cui si leggono 

meno quotidiani. E una legge 
. che serve tra l'altro, ad abi
tuare alla lettura dei giornali, 
non può che essere conside
rata in modo positivo. 

La legge che è stata pro
posta dalla giunta di sini
stra, si propone alcuni obiet
tivi precisi. In primo luogo 
— ha spiegato la compagna 
Laura Marchialo (PCI) rela
trice del disegno — sostenere 
le innovazioni apportate ai 
programmi scolastici che 
prevedono, in modo esplicito, 
un adeguato collegamento 
della scuola sia ceri la socie
tà civile, sia con la realtà 
sociale. 

La definizione del provve
dimento ha avuto come base 

Tutti i Pepatati comunisti. Mu
t i eccezion*, debbono «Mot* 
presenti alle ttduta «1 Iwnoal 
21. ali* ora 17, atta Carni a. 

essenziale i suggerimenti e le 
proposte raccolte nel mondo 
della scuola e della stampa. 
Non sono mancati i contribu
ti e i suggerimenti per utiliz
zare nel miglior modo possi
bile, i giornali anche come 
strumento di una didattica 
rinnovata. 

Saranno gli organi collegia
li della scuola a « gestire » la 
le?ge: provvedendo, all'inizio 
di ogni anno scolastico, a 
scegliere a chiedere i vari 
abbonamenti e corredando le 
richieste con una relazione 
sull'uso didattico che si pro
pongono di fare di quotidiani 
e periodici. Alla fine dell'an
no. ogni istituto, dovrà anche 
preparare una relazione con
clusiva che'spieghi e riassu
ma il significato della speri
mentazione. Dal canto suo la 
Regione continuerà anche a 
promuovere iniziative per fa
vorire l'introduzione dei 
giornali e dei periodici in 
tutte le scuole. 

ROMA — Il «caso» della 
scuola media di Gela, dove 
il consiglio d'istituto, con una 
sconcertante decisione ha de
cretato la divisione fra clas
si femminili e maschili, è fi
nito in Parlamento. Con una 
interrogazione del PCI al 
Senato, infatti, i compagni 
senatori Argirossi e Gigìia 
Tedesco, hanno chiesto al 
ministro Spadolini «se è a 
conoscenza della decisione 
adottata dal consiglio d'isti
tuto adducendo a motivo del
l'arcaico provvedimento il 
caso di uno scolaro che, imi
tando uno sketch televisivo, 
ha fatto il gesto di togliersi 
il vestito dinanzi alle com
pagne ». 

I funerali della compagna Montagnana 

L'addio a «Rita» 
dei comunisti 

e della 
sua Torino 

L'orazione funebre di Boldrini davanti a una 
folla commossa - I messaggi di cordoglio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il « cuore » di un 
vecchio borgo come la Ma
donna di Campagna, dove ha 
sede la federazione torinese 
del PCI. ha dato ieri a Rita 
Montagnana l'estremo saluto 
e ha accompagnato la salma 
sino all'ultima dimora nel ci
mitero sud della zona Ger-
bido. 

Nel salone della federazio
ne sin dal giorno prima era 
stata allestita la camera ar
dente e attorno alla bara per 
ventiquattro ore i compagni 
dirigenti e i vecchi compa
gni di tante lotte e i giovani 
della FGCI si sono alternati 
nei turni di guardia. 

Sono sfilati davanti al fere
tro. che è rimasto aperto si
no a pochi minuti prima dei 
funerali, centinaia e centinaia 
di uomini e donne. La « vec
chia guardia » torinese, tante 
compagne ormai con il capo 
inargentato che hanno voluto 
recare l'ultimo saluto ' alla 
compagna Rita: e sino al mo
mento delle esequie la « ve
glia » funebre è continuata 
ininterrotta. 

La delegazione ufficiale del 
PCI è giunta nelle prime ore 
del pomeriggio: Adalberto 
Minucci della segreteria. Gi
glia Tedesco e il comandan
te « Bulow »: ed è stato pro
prio l'on. Boldrini a pronun
ciare l'orazione funebre nel
lo spiazzo davanti alla chie
sa della Salute, un vialetto 
con le panchine dove ì vecchi 
compagni pensionati rivivo
no ogni giorno, e ieri più di 
altre volte, i tempi eroici del
la clandestinità, i giorni gioio
si della resistenza e dell'in
surrezione. gli anni duri della 
discriminazione nelle fabbri
che. 

Boldrini ha tracciato un 
profilo di «Rita» e ogni pa
gina faceva parte della sto
ria del nostro paese, delle 
pagine oscure in cui ci ha 
trascinato il fascismo, a quel
le. difficili ma dense, che 
raccontano la storia del no
stro partito. Rita Montagna
na militante e combattente 
nelle file dell'antifascismo, 
resistente, dirigente comuni
sta e parlamentare. La vita a 
fianco di Palmiro Togliatti 
e i giorni del distacco, le 
lunghe ore nel silenzioso riti
ro torinese. 

Tante corone e tra queste 
quella del Presidente della 
Repubblica, tutte rose rosse, 
la corona del figlio Aldo, dei 
nipoti, del partito comunista, 
della Camera del Lavoro, del
la FGCI. degli inquilini di 
corso Sebastopoli 166 dove 
Rita abitava con il figlio, 
(cui Andreotti ha inviato un 
telegramma di cordoglio). 

A centinaia sono giunti i 
telegrammi. A fianco della 
delegazione ufficiale del PCI. 
il sindaco Novelli, assessori 
e consiglieri, i compagni del
la segreteria provinciale e 
regionale del PCI, i compa
gni dell'apparato, il presiden
te della provincia, il socia
lista Salvetti. la compagna 
Pina Scotti e il compagno 
Peisino presidente dell'Istitu
to autonomo case popolari. 
l'on. Leone, che combatté in 
Spagna con Rita. l'on. Chia-
ramello del PSDI. 

Decine di bandiere si sono 
inchinate riverenti nel mo
mento in cui Boldrini ha det
to « addio Rita >. Poi la sal
ma di Rita Montagnana. se
guita da un corteo di auto. 
ha attraversato per l'ultima 
volta le vecchie strade della 
€ sua > Torino che la vide. 
alla testa delle lotte per la 
emancipazione del mondo del 
lavoro. 

A Torino 
Pajetta, 

Spriono e 
Garavini 
ricordano 
Negarville 

TORINO — Stasera alle 
20.30 presso la Galleria 
d'Arte moderna, organiz
zata dalla federazione to
rinese del-PCI, avrà luo
go la commemorazione del 
compagno Celeste Negar
ville, dirigente della lotta 
clandestina e partigiana, 
sindaco di Torino, il pri
mo sindaco eletto dal vo
to democratico del dopo
guerra (dal '46 al '48). se
gretario provinciale e re
gionale del Partito in Pie
monte. membro della dire
zione del PCI e parlamen
tare. 

La figura dello scompar
so, di cui in questi giorni 
ricorre il ventesimo anni
versario della morte, sarà 
rievocata dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, Ser
gio Garavini e Paolo 
Spriano, tre « torinesi » 
che grazie alla loro diver
sa collocazione di quegli 
anni potranno tracciare 
un profilo completo del 
compagno « Celeste » e 
della sua presenza in mo
menti decisivi della nostra 
storia: dalla clandestinità 
all'espatrio, dalla Resi
stenza all'insurrezione, 
dalla direzione de «L'Uni
tà» (fu il primo direttore 
a Milano il 25 luglio 1943) 
al suo ruolo di dirigente 

Lo sinistra 
sollecitata 

a confrontarsi sul 
futuro della RAI 

ROMA — Un incontro tra 
esponenti politici, operatori 
e giornalisti direttamente in
teressati al problemi del ser
vizio pubblico radiotelevisivo 
è stato promosso, come pri
mo scambio di vedute per 
aprire un confronto, dal 
a Centro di iniziativa per 
l'unità e il programma co
mune della sinistra ». Vi han
no partecipato, fra gli altri. 
Massimo Pichera, Enzo For
cella, Massimo Pini, Sandro 
Curzi, Eliseo Milani, Enrico 
Giardino. Aldo Cotronei. 
mentre vi sono 6tate varie 
adesioni, tra le quali quelle 
di Andrea Barbato e Sergio 
Zavoli. 

In un comunicato è detto 
che il punto di partenza del
l'incontro è stato « il ricono
scimento esplicito della ne
cessità di un confronto più 
aperto nella sinistra sul con
trollo pubblico del sistema in
formativo, di fronte al quale 
le vecchie linee politico-cul
turali appaiono ormai inade
guate». «Davanti alle rifles
sioni che si sono avviate in 
questi anni sul dopo-riforma 
della RAI — si aggiunge — 
come 6ul decentramento e 
sulle tecnologie, è ormai es
senziale un approfondimento 
in grado di uscire da schemi 
precostituiti, da ipotesi di 
intervento che spesso hanno 
fatto il loro tempo. Una 
maggior chiarezza della sini
stre è urgente per contra
stare l'attacco privatizzatore 
che. supportato dal possente 
ingresso dei trust editoriali. 
rischia di trovare legittimità 
e ragione proprio nella caren
za di strategia della sinistra ». 

democrazia 
e diritto 

Cambiare le istituzioni? 
Editoriale di L. Berlinguer 
A. Baldassarre, Ingovernabilità e riformi 
delle istituzioni 

Il Concordato tra revisione 
e abrogazione 
Ne discutono C. Cardia, P Gismondx, 
F. Margiotta Broglto, 5. Rodotà 
II testo della « quarta bozza » 
F. Galgano, Le istituzioni dell'economia fra capitalismo 
e transizione 
\r. D'Ambrosio e S. Senese, Il dibattito 
sulla magistratura 
Scritti di C. A. Graziam, D Pulilanò, li. Resta. ,\f. Volpi 
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Compromesso storico e prospettiva politica 

La formula 
e la sostanza 

La difficoltà di un processo rinnovatore che metta il mo
vimento operaio al riparo da involuzioni conservatrici 

Viaggio in Cile a sei anni dal golpe/2 

Con la fine della intesa 
delle forze democratiche 
su cui si reggeva, prima 
delle elezioni, il governo 
monocolore di Andreotti 
e col ritorno dei comunisti 
all'opposizione si > è fatta 
ricorrente l'espressione di 
« fine » o « fallimento » del 
compromesso storico. 

Che così si parli da par
te di chi ha sempre inter
pretato quello che abbia
mo chiamato il « compro
messo storico » nel senso 
più angusto e restrittivo 
— come pura intesa di 
vertice tra il PCI e la DC 
— al fine di falsare il 
contenuto della nostra po
litica, si può facilmente 
intendere. Ma che così 
parli anche chi dovrebbe 
saperci capire in modo 
obiettivo, per non esser
ci nemico o per essere 
partecipe del nostro mo
vimento, pone già un al
tro interrogativo. E' un 
fatto che una visione così 
riduttiva del « compro
messo storico » è passata 
anche nella testa di molti, 
moltissimi compagni. 
, L'uomo finisce per ca
pire le cose per l'esperien
za che ne fa, e questo 
fraintendimento ci dice 
che oggi non è tanto que
stione di chiarimenti, 
quanto di spostare il sen
so e il contenuto dell'espe
rienza di un'enorme mas
sa di uomini. 

E' nel marzo del 1972 
(al XIII Congresso del no
stro partito) che, racco
gliendo tutta una elabora
zione politica che veniva 
da lontano, affermammo: 
« Si tratta di estendere ed 
approfondire il dialogo e 
l'incontro tra mondo co
munista e mondo cattoli
co su tutti i grandi proble
mi dell'epoca contempora
nea... Ma nel nostro pae
se l'incontro ed il con
fronto tra il movimento 
operaio di ispirazione co
munista e socialista e il 
movimento popolare cat
tolico ha un suo preciso 
contenuto e obiettivo poli
tico: rinnovare lo Stato e 
dare ad esso un consenso 

' di massa così ampio e so
lido da metterlo al ripa
ro di qualsiasi involuzio
ne conservatrice, da farne 
la guida ed il garante del
l'edificazione di una socie
tà non più fondata sullo 
sfruttamento e sull'aliena
zione dell'uomo » (rappor
to di E. Berlinguer). 

Sviluppo di 
una politica 

Questo era il contenuto, 
per le forze a cui si ri
chiamava, per i pericoli a 
cui voleva far argine, per 
l'obiettivo a cui guarda
va, di quello che circa un 
anno dopo venne chiama
to il compromesso storico. 
Riprendevamo e sviluppa
vamo una posizione che 
già avevamo assunta nel 
1959, al IX • Congresso, 
quando osservavamo che 
il rapporto tra comunisti 
e cattolici non poteva es
sere una riedizione del 
fronte popolare dal bas
so, ma implicava anche 
contatti ed accordi con le 
istituzioni del mondo cat
tolico. Compromesso sto

rico; per dire che si trat
ta non di imporre, ma di 
trovare insieme una piat
taforma che consenta l'in
contro di queste grandi 
masso e l'intesa tra le lo
ro diversa organizzazioni 
ed istituzioni. v* 

Poi, si sa, le formule 
tendono a prevalere sul 
contenuto, diventano nella 
polemica politica la cifra 
abbreviata di un codice, 
impoverendosi e ' defor
mandosi. Così è avvenuto. 

Ma perché? Perché — 
mi pare — quando l'esito 
delle elezioni del 20 giu
gno '76, la crisi economi
ca grave ed incombente, 
l'attacco eversivo, fecero 
del governo che si regge
va sulle astensioni la sola 
soluzione possibile e quan
do poi si passò — direi 
per logico e necessario 
sviluppo — all'accordo di 
maggioranza, l'instabile 
equilibrio di quelle forme 
di intesa e di lotta finì 
per reggersi essenzialmen
te sulle due forze più 
grandi di quello schiera
mento, la DC e il PCI. Co
sì del « compromesso sto
rico », che guardando alle 
< masse popolari cattoli
che » non poteva certo 
escludere da esse una par
te della Democrazia cri
stiana, venne visto solo o 
quasi il rapporto tra il 
PCI e la DC. La nozione 
di compromesso storico si 
impoverì del suo contenu
to sociale e si limitò al 
proprio contenuto istitu
zionale, anzi ad una parte 
di esso. 

Vi era qualche cosa che 
rendeva il nostro partito 
esitante, impacciato, preoc
cupato. Credo che esso 
sentisse come le forme di 
intesa con la DC, rese ne
cessarie dai rapporti di 
forza stabilitisi - e dalla 
grave situazione del paese. 
non avvenissero in presen
za di mutamenti così seri 
e profondi di quel partito 
da dare all'intesa di tut-

- te le forze democratiche la 
capacità di guida al rin
novamento, che pure era 
indispensabile. Anche le 
speranze suscitate in una 
parte importante della DC 
dalla segreteria di Zacca-
gnini non ' spostavano in 
profondità • i rapporti di 
forza intemi di quel par
tito, erano intrise di mo
ralismo più che di volon
tà politica, ed animate da ' 
una volontà di riscossa 
anti-comunista non trascu
rabile. 

Si apre, naturalmente 
l'interrogativo, e in modo 
autocritico, se facemmo 
abbastanza, operando in 
profondità, nelle fabbri
che, nei rioni, nei villag
gi, per aiutare il più pos
sibile la componente po
polare e democratica del-
a DC a venire più avanti 
e a consolidarsi. 

In ogni caso, non di
menticherei che questi tre 
anni sono segnati da una 
contraddizione oggettiva: 
dal fatto cioè che i risul
tati del '76 non furono tali 
né da consentire alla DC 
di ricomporre le sue al
leanze, né da spazzare via 
la . discriminante verso i 

- comunisti nella formazio
ne del governo. Né dimen
ticherei che, di fronte ad 

una contraddizione di que
sto tipo, noi scegliemmo 
la soluzione più rispon
dente alle necessità della 
classe operaia e della na
zione in quel preciso mo
mento ma una posizione 
che c a . per noi stessi, di
sagevole e tale da compor
tare perìcoli gravi di su
balternità. 

Ciò che è "finita, almeno 
in questo momento, è una 
possibilità di intesa con la 
DC così come essa è ora. 
Non la sostanza di una po
litica, però, che ha alla 
sua base < l'incontro ed il 
confronto tra il movimen
to operaio di, ispirazione 
comunista e socialista ed 
il movimento popolare 
cattolico ». Se questo non 
si vedesse si scivolerebbe 
verso l'ipotesi di un'alter
nativa delle sinistre, lad
dove l'intesa e l'unità del
le forze di sinistra è que
stione su cui dobbiamo 
ora più che mai concen
trare lavoro e attenzione, 
ma senza separarla da 
quel quadro più ampio di 
incontro tra forze popola
ri che è dettato dalla sto
ria e dalla realtà presente 
nel paese. 

La sinistra 
e i cattolici 

Anzi, si può notare co
me si assista oggi ad un 
fatto nuovo: da un lato, 
ad una ripresa del senti
mento religioso e comun
que di un certo adunarsi 
intorno alla Chiesa catto
lica, e, dall'altro, ad un 
venir meno della forza 
espansiva della DC. 

Tra le due cose non vi è 
contraddizione. Né il fatto 
si spiega solo con una più 
attenta cura da parte del
l'alto clero a distinguere 
tra religione e politica. Si 
può spiegare anche con le 
sconfitte a cui è andata 
incontro — e a cui si è 

i offerta — la segreteria di 
Zaccagnini, col rapido spo-

; starsi 'a destra della DC ed 
il modo tracotante in cui 
alcune delle sue correnti 

, hanno operato in questo 
senso. Ciò ha accentuato 
il distacco tra le aspira
zioni che guidano l'odier
no aggregarsi dei cattolici. 
ed il modo di essere di 
una DC che tende a farsi 
sempre più partito di con- ' 
servazione borghese sem
pre più indifferente a mo
tivazioni ideali. Ma tutto 
ciò apre non solo nel mon
do cattolico — a cui per 
tanti e tanti fili la DC re
sta strettamente legata — 
ma nella stessa DC con
traddizioni profonde, divi
sioni di cui si vedono i se
gni proprio in questi gior
ni. Questo ci dice che sa
rebbe errore, gravissimo 
non fare dell'unità del mo
vimento operaio e delle 
sinistre'— per cui dobbia
mo intensamente operare 
— un punto di forza per 
essere più che mai pre
senti tra le masse popola
ri di ispirazione cattolica 
e per rivolgere la massi
ma attenzione a ciò che 
avviene all'interno della 
DC. Senza mai fare delle 
formule un feticcio. 

Luciano Gruppi 

Storia delle finanze vaticane fra '800 e '900 
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Quel papa diffidente 
nascose il suo forziere 

Una ricostruzione, che si avvale di documenti inediti, 
della politica patrimoniale condotta dalla Santa Sede 

I l problema delle finanze 
e dei finanzieri del Valicano 
è Malo più mite oircllo ili 
inrhic-lp giornali*lirhe che, 
prendendo «pia-i sempre lo 
spinilo da qualche «camlalo | 
o da «ilua/ioni non chiare 
circa il rapporto Ira la fede 
ed il denaro, miravano a 
contestare alla Sanla Sede il 
buon uso dell'obolo di 
San Pietro. 

Di\er«a è Mala la via *e-
fEDÌta da Benny I-ai, che co
me giornalista sì occupa da 
tempo di questioni \aiiranc. 
nello ?cri\ere la ponderosa 
opera in due \olumi, Finan
ze e finanzieri fra V800 e il 
900. Da Pio IX a Benedet
to XV (Mondadori, L. 18.000). 

Avvalendosi di importanti 
documenti — molli dei quali 
inedili perché aiuti dapli ere
di di monsignor Fo«chi ed 
F.rneMn ParelIK due perso
naggi di primo piano nella 

pcMinne delle finanze vatica
ne a cai allo tra i due secoli 
— I-ai non ricerca lo scanda
lo ma ci propone di ricostrui
re con minuzia di particolari 
lo sialo e l'evolversi della po
litica finanziaria del Valicano 
da Pio IX a Benedetto X V 
mostrando come, dopo la fine 
dello Slato pontifìcio, - la 
Santa Sede si preoccupasse di 
riorpanizrare la sua base eco
nomica • nel nuovo contesto 
storico che si era creato in 
Italia e in Europa. 

La storia della questione 
romana sì arricchisce, così, di 
nuovi e prezioM elementi pro
prio perché è vista c*«cnzial-
mente atiraverso l'intreccio 
economico-finanziario tra la 
Santa Sede, che è alla ricer
ca di nuove e più moderne 
fonti finanziarie fra cui le 
banche, dopo «ver perduto i 
territori e le rendile dello 
Stato pontificio, • Io Stalo 

italiano che, olire a conside
rare gli aspelli politici e di
plomatici della nuova situa
zione, non può prescindere 
dalla forza patrimoniale, f i 
nanziaria di rui la Chiesa di
spone in Italia e all'estero. 

Per esempio, la fi cara del
l'intraprendente Segretario di 
Stato, cardinale Giacomo An-
toitelli, i l suo ruolo dominan
te durante i l lungo e contro
verso pontificalo di Pio I X , 
sì precìsa con la ricostruzione 
di circostanze inedile o poco 
conosciute, così come sì colo
ra di episodi gustosi di storia 
minore l'istituzione dell'obolo 
di S. Pietro, che fu oggetto 
di un vivace dibattilo parla
mentare nel 1864 e che in sel
le anni, dal 1860 al 1867, ave
va superalo ben 6f milioni dì 
lire, una somma notevole a 
quell'epoca. 

E ' . pnre interessante l'ana
lisi dell'azione evolta dal 

Il neo-liberismo armato 
Schiacciata la forza organizzata delle masse popolari,'la 
dittatura ha offerto un quadro di ferro entro il quale ope
rano i gruppi capitalistici più intraprendenti - I/insoffé- ' 
renza di Villarin, che guidò le proteste dei camionisti 
contro AUende - Il giudizio dei ceti borghesi sul regime 

, DI RITORNO DAL CILE -
Anche affidandosi solo, alla 
prima impressione, mettendo 
da parte analisi e documenti, 
girando per le strade e con
versando con questo o quello, 
ci si convince che il regime, 
impiantato con la violenza 
quasi sei anni fa non ha mes
so radici. E', direi, palpabile 
la sensazione di una provviso
rietà e dell'attesa di una defi
nizione. La vitalità stessa che, 
nonostante le dure prove su
bite, i cileni dimostrano di 
avere può essere tradotta in 
un segno politico che non è 
di rassegnazione o di acquie
scenza a quella violenza e ai 
suoi simboli. Ma sarebbe una 
interpretazione facile quella 
che riportasse un tale clima 
generalizzato tutto all'interno 
delle espressioni politiche de
gli anni passati. La situazio
ne mi è parsa più fluida, più 
intersecata da tendenze che si 
muovono in diverse direzioni. 

C'è prima di tutto un « pas
sato presente» — due parole 
di un sociologo cattolico sulle 
quali, in una casa amica di 
Santiago, l'animata conversa
zione trovò un punto di incon
tro — una presenza dì quel 
che è stata la crisi e il dram
ma del '73 capace ancora di 
influenzare l'insieme dei com
portamenti. di pesare anche 
quando non in modo evidente. 
E sarebbe azzardato non ve
dere il significato anche nega
tivo per i vartiti di opposizio
ne alla dittatura (compresa, 
perciò, oggi, la DC) che c'è. 
insieme ad altro, in quel 
« passato presente *. 

Per capire bisogna andare 
indietro, prima di AUende. 
In dieci anni, dalla vittoria di 
Frei nel '64 al golpe del '73, 
i cileni hanno vissuto, a un 
passo accelerato e affannoso. 
la conclusione e il soraere di 
esperienze di governo che van
no dal liberalismo al rifor
mismo democristiano. ' dalla 
transizione al socialismo alla 
dittatura militare. Troppo in 
così poco tempo (e non ci sof
fermiamo sull'intensità dei 
mille giorni di AUende e sul 
trauma del golpe e. di quella 

[repressione). '* . *-" >, 

Questo, ci pare, spiega per
ché. senza rinunciare alle pro
prie preferenze politiche, alcu
ni vogliano credere possibile 
poter avere qualcosa di con
creto ora; e altri sperino in 
questa o quella correzione o 
miglioramento del regime: e 
che sia senza troppe scosse. 

Il ricordo dei ripetuti tenta
tivi e ripetuti fallimenti non 
fa preferire il presente, ma 
certo può suscitare una dispo
nibilità, più o meno consa
pevole. ad attendere o an
che. temporaneamente, ad ac
cettare. Dì qui una possibile 
spiegazione sul perché il prez
zo sociale molto alto imposto 
dalla linea economica neolibe
rista non abbia gli effetti po
litici che da lontano ci si at
tenderebbe. 

E' evidentemente difficile 
misurare il polso di un'opi
nione pubblica che non può 
esprimersi Uberamente. Tut
tavia oggi la gente parla sen
za molte preoccupazioni; nei 
giornali, riviste e persino alla 
TV. appaiono con sempre 
maggiore freauenza segnali 
del mondo proibito dei partiti 
e delle idee politiche: i sinda
cati vanno conquistando uno 
spazio pubblico riconosciuto. 
Inoltre, in termini non trop-

Nei sobborghi di Santiago 

pò cifrati, emergono le ten
denze nel regime. 

Dicevo di quella prevalente 
sensazione di provvisorietà. 
Essa nasce, credo, dalla con
comitanza di due fattori. Vi 
è una convinzione riscontra
bile nella gente che sia stata 
superata la fase più feroce
mente repressiva, anche se 
può sempre tornare, (da alcuni 
mesi la media dei detenuti 
politici non supera il centi
naio). r 

Difficile 
intento 

La dittatura è alle prese con 
il difficile intento di darsi 
istituzioni dalle quali ricevere 
per lo meno una parvenza di 
legittimità e un volto politico 
« attraente *. Vengono messi 
alla prova i cceruelli econo-
nomici* del governo, e le loro 
teorie neoliberiste, che — co
me si è visto nel precedente 
articolo — assumono, o voglio
no assumere, il ruolo di tra
sformatori dei modi di vivere 
e produrre della borghesia al 
fine di inventare una nuova 
maniera di affermarne il do
minio sul paese. 

L'ottimismo che ho trovato 
in industriali, funzionari e di
rigenti della^ vita produttiva e 
finanziaria e di chi ha puntato 
su una scommessa e vuole 
vincerla. 

L'introduzione drastica dei 
criteri di concorrenza capi
talistica all'interno e negli 
scambi internazionali, spaz
zando via le misure protettive 
e assistenziali su cui da de
cenni poggiava l'industria ci
lena. non ha avuto l'effet
to catastrofico che molti si at
tendevano. Si può dire -che nel 

suo insieme l'industria cilena 
ha dimostrato di avere-capa
cità di adattamento alle nuo
ve regole impostegli. I muta
menti in corso hanno fatto 
aumentare notevolmente la 
proporzione dei prodotti espor
tati e non tradizionali » (cioè 
non derivanti dalle miniere di 
rame) e assicurato negli ulti
mi due anni un alto tasso di 
crescita. 

Tuttavia la produzione è an
cora,ai livelli del '70'71 so : 
prattutto in conseguenza' deità 
rude contrazione della vita 
economica dei primi anni dopo 
il golpe. La dinamicità impres
sa all'economia cilena è U ri
sultato infatti di un processo 
di selezione nel corso > del 
quale si sono verificati nume
rosi fallimenti, fusioni e con
centrazioni di potere econo
mico, ribaltamenti di posizio
ni individuali: industriali di
venuti commercianti o specu
latori finanziari e viceversa. • 

L'elemento caratteristico 
della scommessa di cui si por-
lava è il proposito di svilup
pare le esportazioni dell'indu
stria (praticamente inesisten
ti nel passato), dei prodotti 
delle grandi foreste cilene e 
di alcuni settori dell'agricol
tura (specialmente frutta). La 
fonte della nuova dinamicità 
viene individuata nella do
manda esterna. Un mercato 
di dieci milioni di abitanti 
quale è il Cile non è giudi
cato proporzionato alle ambi
zioni espansive di questa ver
sione aqaressiva del capita
lismo cileno. 
. Si tratta di un disegno che 
si affida completamente al
l'andamento della situazione 
economica internazionale e 
che consegna la vita produt
tiva del paese e i consumi 

dei suoi abitanti a chi, non 
solo da ora, ha i mezzi per 
'determinare luna e gli altri. 
Fino alla crisi politica e so
ciale del '73 un simile proget
to per il futuro economico 
della nazione non sarebbe sta
to considerato presentabile 
nemmeno da un partito di de
stra tanto forte essendo negli 
anni sessanta la critica al mo
dello di crescita capitalistica 
nella realtà del sottosviluppo. 

^ E', un,piano imposto,al pae-
'-se da rapporti di forza che è 
"' il caso di dire 'ferrei. Ma c'è 
anche -. la nuova capacità di 
penetrazione ideologica di una 
proposta che esalta l'indivi
dualismo e l'iniziativa priva
ta. • presentando disinvolta
mente il passato — conser
vatore, riformista o sociali
sta che sia — come un unico 
grande errore « statalista . 

Un articolo 
sulla « Tercera » 
Nella pratica, d'altra parte, 

la drastica riduzione delle spe
se statali e la stessa mutata 
funzione dello Stato lascia
no. fino a questo momento, 
insoluta la questione dei gran
di investimenti necessari allo 
sviluppo. Le speculazioni fi
nanziarie e commerciali so
no spesso preferite all'attività 
industriale e gli investimenti 
grossi che vengono dall'este
ro cercano la sicurezza tradi
zionale delle miniere di rame. 

Per le altre attività si trat
ta soprattutto di crediti di con
sorzi bancari. La via scelta 
dai € cervelli economici* non 
è. insomma, ancora sostenu
ta dai fatti, come essi vor
rebbero. 

! Pochi investimenti poca at
tività. Si genera un malcon
tento nella borghesia, a parte 
quello dovuto alla condizione 
degli operai e della popolazio
ne povera. E ci troviamo den
tro persino quel Vilarin che 
guidò piccoli e grandi proprie-

j tari di camion nelle agita-
\ z'ìoni contro AUende. C'è, dun

que, un così ampio schiera
mento di oppositori? Per ri
spondere è opportuno guarda
re a questo malcontento nel
le sue componenti e contrad
dizioni. 

Nei colloqui avuti ho potuto 
rilevare due atteggiamenti 
principali: la difesa del go
verno militare, come restau
ratore dell'ordine e della < li
bertà calpestata dai marxisti», 
e la critica olia linea econo
mica; e all'inverso, adesione 
piena alle novità portate dai 
seguaci della scuola di Chi
cago e critiche per le viola
zioni dei diritti umani e il sof
focamento della l'ita politica. 
Nel primo atteggiamento si 
può riconoscere il pìccolo bor
ghese anticomunista che ani
mò le agitazioni contro il go
verno di Unidad Popular. I 
secondi sono persone, in ge
nere più direttamente legate 
alla vita produttiva e finan
ziaria del paese, che non vo
gliono tornare al passato — 
pur avendo chiare concezioni 
su quale dovrà essere il fu
turo — e che giudicano il 
regime attuale uno stato di 
transizione necessario ner im
primere forza alla svolta eco
nomica. 

Non ho potuto parlare con 
Vilarin. ma una sua intervista 
al giornale La Tercera spiega 
chiaramente la sua posizione. 
Egli ha definito il regime ci
leno runa dittatura econo
mica di civili appoggiata dal
le forze armate* e afferma 
che le sue critiche sono pro
vocate dal gruppo deati eco
nomisti che affianca P'mochet. 
I loro metodi avrebbero por
tato la sua ed altre categorie 
*in prossimità • dello scop
pio ». Piccoli e medi camio
nisti si lamentano per gli ef
fetti della concorrenza sfre
nata e:della.totale libertà dei 
prezzi. • Quando attaccarono 
AUende dissero che si « difen
devano dallo statalismo*. -

Posizioni come quelle di Vi
larin hanno motivazioni ri
strette di categoria e una lo
gica corporativista. Ieri si op
ponevano a un'idea dello svi
luppo del paese in senso so
cialista: oggi a una concezio
ne neoliberista dello sviluppo. 
II malcontento di cui si fanno 
espressione è effettivo, ma 
allo stesso tempo subordinato. 
incapace ài esprimere un pro
getto che si contrapponga a 
quello neoliberista. 

I settori industriali e finan
ziari'fattisi forti con il nuovo 
modello economico e il grup
po di economisti-ministri — 
che razionalizza i loro impul
si nel senso di una omoge
neità con l'offensiva ideologi
ca delle centrali del capitali
smo mondiale — offrono in
vece una visione generale, 
una prospettiva d'insieme. Es
si tendono a presentarsi come 
i sostenitori dell'unica propo
sta politica che, dopo il terre
moto del golpe, possa essere 
contrapposta all'immagine del
la democrazia riformista e 
attendista. 

Guido Vicario 

cardinale Antonelli per stabi
lire rapporti di affari con i 
banchieri europei fra cui i 
Bothschild con lo scopo di 
convertire le monete pontifi
cie rifiniate Ira il 1869 e il 
1870 dalle banche svizzere e 
franee«i. 

Dall'intreccio di que«li rap
porti che. via \i». si esten
dono ai banchieri lede«chi. 
«vizzeri ed americani, prende 
l'avvio quella politica finan
ziaria vaticana che, facendo 
perno, da una parte, sull'obo
lo di S, Pietro raccolto pri
ma solo in Europa e poi an
che negli U*a e snlle specn-
larìonì edilizie e bancarie. 
dall'altra, farà del Valicano 
una potenza economica di ri
lievo internazionale, anche «e 
alcuni. per*onaggi incaricali 
dal Papa di compiere qno*le 
operazioni, come del resto in 
tempi recenti. - non sempre 
dimostrarono di anteporre gli 
interessi della Chiesa a quel
li propri. A tale proposito 
rimane famn«a la cinica bit
inta del cardinale Mario Mo-
rennì chiamato più tardi da 
Leone XT Ì I a presiedere una 
commissione cardinalizia inca
ricata dì mettere ordine nelle 
finanze vaticane: «Se il de
naro aves«e nna relicione «a-
rebbe israelita, ma fortunata-
mente non l'ha, di ron«eenen-
za può essere veneralo da 
tutti ». 

Gli atti. I documenti, i car
teggi tra la Segreteria dì Sia
lo e i nnnzi rarcolli nel se
condo volume rappresentano 

L'arrivo in treno di Pie IX a Velletri nel I le i 

elementi preziosi per inqua
drare meglio la politica finan
ziaria vaticana dopo la fine 
dello Stalo pontificio che, 
con Leone X I I I (1878-1903) 
viene inlesa sempre più come 
uno strumento per riorganiz
zare su nuove basì la Chie
sa, per potenziare le sue or
ganizzazioni 

Ma se con i provvedimenti 

interni, rivolti ad eliminare 
sperperi ed abusi, e con la 
collaborazione di finanzieri 
come monsignor Foschi, il 
cardinal Mocenni, Ernesto Pa
celli, messo alla presidenza 
del Banco di Roma di cui i l 
Vaticano era il maggiore azio
nista, l'organizzazione finan
ziaria della Chiesa divenne 
pia efficiente, non per questo 

cessarono le speculazioni. 
Basti dire che Leone X I I I , 
avvertendo imminente la fine 
e nel timore che alcuni pre
lati di Curia si impadronis
sero dei «noi averi, incaricò 
il fidato Marzolini di tra
sportare segretamente presso 
l'abitazione del cardinale Got
ti la cassa di ferro contenente 

titoli e soldi con l'impegno di 
restituire il lutto al successore. 

Sotto Pio X le finanze va
ticane registrarono un ulte
riore incremento, ma l'appog
gio dato dalla Sanla Sede. 
tramite il Banco di Roma e 
la stampa cattolica alla guer
ra libica incoraggiando «l'Ita
lia cattolica contro gli infe
deli musulmani » non si r i \e-
lò un buon affare. Lo stesso 
Pacelli fu costretto ad abban
donare la presidenza del 
Ranco di Roma e a ritirarsi 
in Francia. Sulle operazioni 
poco chiare condotte dall'isti
tuto finanziario in Libia 
(contrabbando di armi, specu
lazioni nella vendita di cam
melli , di foraggi all'eserci
to, ecc.) fa ' sollecitata nel 
marzo 1914 una inchiesta par
lamentare dal deputato socia
lista De Felice, ma la propo
sta fa bocciata. La opportu
nità. da parte del governo, di 
sviluppare ima colitica di 
avvicinamento verso la Chie
sa ed i cattolici, dopo i l Pat
to Gentiloni, consiglio Giolil-
ti e poi Salandra a comporre 
la vertenza. 

Sì può osservale che Lai 
abbia ' evitalo di esprimere 
giudizi sn personaggi e situa
zioni. I l ricco materiale da 
Ini ordinalo è, però, opera di 
storico che illumina signifi
cativamente i l periodo trat
tato offrendo agli studiosi do
cumenti preziosi. 

Alcest* Santini 

Feltrinelli 
in tutte le librerie 

TRE GOCCE 
DI SANGUE 
di Sadègh Hedayàt. Tra il mon 
do fiabesco delle Mille e una 
notte e l'efferatezza del prò 
cesso di Kafka le splendide 
pagine del più grande narra 
tore persiano del nostro se 
colo. Lire 3.500 
PREMIO INTERNAZIONALE 

VIAREGGIO 

DANILO DOLCI 
Creatura di creature. Poesie 
1949/1978. Lire 6.000 

L'INTOSSICAZIONE 
DA VACCINO 
di Fernand Delarue. Con un 
appendice sulla situazione ita 
liana di Patrizia Vitolo. Un li 
bro appassionato e polemico 
che non potrà non sconvolge 
re o quanto meno modificare 
le nostre idee e le nostre 
abitudini nei confronti della 
dilagante pratica della vacci 
nazione. Lire 4.000 

STATO E CAPITALE 
Ricerche sulla politica econo 
mica di Suzanne de Brunhoff. 
Un contributo marxista alla 
critica dell'economia politica 
e della politica economica.. 
In appendice: come compren 
dere il funzionamento di una 
economia monetaria con par 
ticolare riguardo al fenomeno 
dell'inflazione. Lire 3.000 

' ATTUALITÀ 
COLLANA DIRETTA DA MARCO FINI 

L'AFFARE CINEMA 
Multinazionali, produttori e pò 
litici nella crisi del cinema 
italiano di Francesco Contai 
do e Franco Fanelli. Nell'im 
minenza della nuova legge sul 
cinema una serrata analisi dei 
meccanismi industriali del no 
stro cinema e della sua pre 
sunta crisi. Lire 4.500 

BAUDRILLARD 
Lo scambio simbolico e la 
morte. Un acuto sovvertitore 
di luoghi comuni ideologici 
compie una serie di provoca 
torie «incursioni* nei confron 
ti della cultura e della società 
moderna: dall'economia poli 
tica alla moda, dalla psico 
analisi allo spogliarello, dai 
modelli di ' simulazione alla 
linguistica. Lire 10.000 

BIBLIOTECA pi STORIA CONTEMPORANEA 
CURETTA Di M L SALVADOR! E n THANFAGUA 

STORIA DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE IN ITALIA 
di Ester De Fort. La ricerca, 
unica nel suo genere, rico 
struisce il sistema scolastico 
italiano inquadrandolo storica 
mente. Voi. I Dall'Unità all'età ' 
giolittiani. Lire 8.000 _ \ 
Di prossima pubblicazione 
Dall'età giolittiana alla Libera -
zione. - • • '' 

FEYERABEND 
Contro il metodo. Abbozzo di 
una teorìa anarchica della co 
noscenza. Prefazione di Giù 
lio Giorello. Un libro irrive 
rente. provocatorio contro la 
scienza come istituzione, co 
me attività economica, come 
la forma di religione più pò 
tente e dispotica del nostro 
tempo. Lire 7.500 

(AZIONALE C 
A-Z'OMt G'ANGlACOVQ rE.TP'NE'. 

IL MOVIMENTO COOPERATIVO 
NELLA STORIA D'ITALIA 
1854/1975. A cura di Fabio 
Fabbri. Il primo studio orga 
nico su una realtà economi 
co-sociale del nostro paese 
che interessa oltre cento anni 
di storia del movimento ope 
raio finora pressoché ignora 
ta. Lire 15.000 

HIRSCHMAN 
Le passioni e gli interessi. 
Argomenti politici in favore 
del capitalismo prima del suo 
trionfo. Uno dei più famosi e 
autorevoli studiosi dello svi 
luppo economico e la sua 
nuova interpretazione dell'ori 
gine dello spirito del capita 
lismo. Lire 4.000 

MARX, IL CINEMA 
E LA CRITICA DEL FILM 
di Guido Aristarco. Introduzio 
ne di Gyorgy Lukacs. Un im 
portante critico cinematogra 
fico pone le basi per una 
nuova metodologia scientifica 
della lettura del fi !m alla luce 
dell'estetica marxista. L. 4.500 

TH. A. SEBEOK 
Contributi alla dottrina dei 
segni. Uno dei massimi allie 
vi e continuatori di Charles 
Morris e di Roman Jakobson 
che ha raggiunto grande riso 
nanza intemazionale in varie 
scienze semiotiche. Lire 8 000 

LA SEMIOTICA 
NEI PAESI SLAVI 
Programmi, problemi, analisi 
di C. DamTcenfco Girotti, R. 
Faccani. J. Kresélkovi, M. 
Marzaduri. C. Prevignano. E. 
Rigotti. D. Skiljan. A cura di 
Carlo Prevignano. L'antologia 
presenta per la prima volta 
programmi e risultati di ricer 
che semiotiche slave che in 
questi ujtimi anni stanno su 
scitando estremo interesse in 
tutto il mondo. Lire 20.000 

Le tre ghinea d i . Virginia 
Wootf. Introduzione di Luisa 
Muraro. Lire 2.500 / Ouademo 
d'appunti di Katherine Man» 
hekJ. Traduzione di Elsa Mo 
rant*. Lire 2.500 
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Deciso all 'unanimità dalla Camera 

Procedura d'urgenza 
per T inchiesta Moro 

Entro 15 giorni si dovrà concludere l'esame della legge - Inter
vento del compagno Di Giulio - Il difficoltoso dibattito sui decreti 

ROMA — Procedura d'urgen-
. za per la costituzione della 
commissione d'inchiesta sul 
caso Moro. L'ha decisa ieri 
pomeriggio, all'unanimità, la 
Camera dei deputati acco
gliendo una proposta comu
nista. In pratica, entro quin
dici giorni — il termine è tas
sativo — la commissione In
terni di Montecitorio dovrà 
avviare speditamente e con
cludere l'esame in sede legi
slativa (cioè senza passare 
per l'ulteriore stadio del di
battito d'aula) del progetto 
di legge che prevede lo svol
gimento di una indagine bica
merale, con i poteri dell'auto
rità giudiziaria, sul tragico 
agguato di via Fani, sull'as
sassinio del presidente della 
DC. sulle pseudotrattative 
condotte o ipotizzate in quei 
drammatici 55 giorni, sulle 
responsabilità dirette e in
dirette connesse al fosco ca
so e alle non meno inquie
tanti appendici di questi ul
timi mesi. 

Su quale progetto si discu
terà? Esattamente sul testo 
già varato dalla Camera alla 
fine della passata legislatura 
e che l'anticipato scioglimen
to del Parlamento non con
senti fosse definitivamente 
approvato dal Senato. Que
sto testo (e non la loro ori
ginaria proposta) avevano ri
presentato alcune settimane 
fa i comunisti, proprio per 
consentire il più rapido ripe-
scaggio dell'iniziativa 

Respinta invece, sempre 
ieri dalla Camera, analoga" 
proposta radicale di proce
dura d'urgenza per l'esame 
del progetto di commissione 
d'inchiesta per la morte di 
Giorgiana Masi (Roma. 12 
maggio '77) nel corso di una 
manifestazione promossa dal 
PR. La richiesta era stata 
sostenuta in aula dal depu
tato radicale Roberto Ciccio-
messere, ma con toni talmen
te aspri e polemici da creare 
un isolamento totale dei pro
ponenti. La cosa è stata poco 

dopo rilevata e censurata dal 
compagno Fernando Di Giu
lio, intervenuto per sostenere 
invece la procedura d'urgen
za sull'inchiesta Moro. Anche 
noi — ha detto il capogruppo 
comunista — siamo favorevoli 
all'inchiesta sulla morte dì 
Giorgiana Masi, e chiedere
mo che la commissione In
terni, appena concluso il la
voro per la commissione d'in
dagine sulla vicenda dell'ono
revole Moro, dedichi la sua 
attenzione a questo caso che 
deve essere ancora chiarito 
ed esige una verità precisa. 
Ma — ha aggiunto Di Giu
lio —. quando si ricerca una 
maggioranza e possibilmente 
una unanimità di consensi in
torno ad una richiesta di tal 
genere, è opportuno .propor
re argomentazioni che renda
no possibile questa intesa, e 
non l'accentuazione dei con
trasti. 

Se invece proprio a questo 
si mira, allora è chiaro che 
ci si trova di fronte ad una 
richiesta strumentale, fatta a 
bella posta per ottenere — e 
soprattutto per poter poi van
tare — un rifiuto. I comuni
sti e tutte le altre forze re
sponsabili non si presteranno 
a questa manovra. 

La Camera ha quindi ripre
so. con straordinaria lentezza 
ed estrema difficoltà, l'esame 
dei decreti governativi U cui 
iter è praticamente bloccato 
dall'ostruzionismo radicale 
con l'ormai esplicitato inten
dimento di provocarne la de
cadenza per mancata conver
sione in legge entro i] ter
mine costituzionale di 60 gior
ni dalla loro emanazione. La 
prima decadenza si è in pra
tica realizzata appunto ieri: 
varato in commissione Lavori 
Pubblici (con il voto contra
rio del PCI), il provvedimen
to relativo alla proroga dei 
termini in materia di risa
namento delle acque e degli 
scarichi inquinanti, stabiliti 
dalla cosiddettta legge Merli 

scade lunedi prossimo, ed è 
ormai certo che entro quella 
data non potrà essere esami
nato e votato dai due rami 
del Parlamento. 

La situazione rischia di pre
cipitare anche per un'altra 
trentina di decreti legge. Per 
valutare la situazione e deci
dere sugli sbocchi di una ver
tenza determinata in primo 
luogo dall'ingiustificato abuso 
della decretazione d'urgenza 
da parte di un governo mino
ritario e dimissionario, ieri 
sera (e sino a tarda ora) si 
è svolta una conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari. Decisamente negati
vo il risultato della riunione: 
i radicali insistono nell'ostru
zionismo su tutti i decreti — 
quelli in discussione, e quel
li che verranno via via tra
smessi dal Senato — tranne 
quello (all'esame dell'Assem
blea giusto ieri sera) che ri
finanzia una serie di inter
venti urgenti per l'ammoder
namento degli aeroporti. Ma 
pure per concludere l'esame 
di questo decreto sarà gio
coforza andare alla prossima 
settimana. 

E anche dai lavori della 
conferenza è venuta la chia
ra conferma della responsa
bilità. in questo affare, del 
governo e dei partiti che vi 
si riconoscono. Pur in carica 
solo per l'ordinaria ammini
strazione, questo governo non 
ha infatti esitato a sfornare 
decreti su decreti, malgrado 
gli avvertimenti preoccupati 
e i richiami anche autorevo
lissimi. Tocca dunque ora al 
governo gestire la sorte di 
questi provvedimenti, insieme 
a quelle forze che — per ot
tenerne la conversione in leg
ge — non hanno esitato a 
combinare l'indecoroso pastic
cio della elezione di presiden
ze « provvisorie » delle com
missioni parlamentari. 

g. f. p. 

Sparite le chiavi dei locali dove sono custoditi i principali documenti 

Tentano di rubare il dossier Sin dona? 
I 

Il furto nell'ufficio del giudice Urbisci, nel palazzo di giustizia - Cambiate le serrature - Di
chiarazioni del difensore del bancarottiere sulle minacce ad Ambrosoli, ucciso da ignoti kilier 

Una lettera del Banco di Roma 
ROMA — La direzione centrale del Banco di 
Roma, a proposito della notizia pubblicata 
l'altro giorno dall'Unità su una bozza di un 
progetto per la sistemazione del dissesto della 
Banca Privata Italiana « ritrovata > e e se
questrata » presso la sede romana del Banco 
di Roma, ci ha inviato una lettera in cui 
precisa che: 

« 1) Nell'agosto dello scorso anno uno dei 
legali dell'avvocato Sindona fece giungere al 
Banco di Roma la fotocopia di una bozza in
forme — non firmata né siglata — del citato 
progetto. Copie della stessa bozza erano state 
fatte pervenire ad altre persone ed enti; tra 
di essi, al compianto avv. Ambrosoli, liqui
datore della Banca Privata Italiana, e perciò 
fiduciario della Banca d'Italia. 

2) Il Banco di Roma, a prescindere dal 
fatto che esso non avevo alcun potere decisio
nale sulla questione, ed a parte la sostanziale 
anonimità dell'iniziativa, giudicò il progetto 
assurdo ed irrealizzabile. La relativa bozza 
venne senza esitazioni archiviata, e la pra
tica non ha avuto seguito di sorta. 

3) Il documento, cosi come non è mai stato 
gelosamente custodito, mai è stato da chic
chessia sequestrato. Alcuni mesi orsono, ed 
in relazione ad indagini svolte da un Magi
strato di Milano, la fotocopia della bozza fu 
dal Banco volontariamente messa a disposi
zione del detto Magistrato, il quale peraltro 
disponeva già di altra copia del documento 
(presumibilmente quella già in possesso del-
l'avv. Ambrosoli) ». 

Commissione di 
indagine sullo 

«sporco affare» 
ROMA — Il gruppo parlamentare comuni
sta della Camera presenterà nei prossimi 
giorni una proposta di legge per l'istituzione 
di una commissione di Indagine parlamen
tare sul caso Sindona e sull'assassinio del
l'avvocato Ambrosoli, liquidatore dell'istitu
to di credito del bancarottiere, fuggito In 
America. Anche il gruppo del PRI ha pre-
annunciato di lavorare all'elaborazione di 
un progetto di legge per la costituzione di 
un'analoga commissione di indagine. ^ 

Il gruppo radicale ha formalizzato ieri una 
sua richiesta. Secondo i radicali la commis
sione dovrebbe essere composta da 15 depu
tati e da 15 senatori, in modo da vedervi 
rappresentate le minoranze e da osservare 
la proporzionalità dei vari gruppi. La com
missione — sempre secondo le indicazioni 
del PRI — dovrebbe concludere i suoi lavori 
entro sei mesi dalla costituzione unificando 
in sé 1 poteri dell'autorità giudiziaria e av
valendosi di altre indagini già compiute, sul 
piano giuridico e amministrativo. Infine i 
radicali chiedono che all'attività della com
missione ncn siano opposti né il segreto 
professionale, né quello bancario e Istrutto
rio, né quello militare o di Stato. 

«Fondi bianchi» 
Italcasse: 62 

incriminazioni 
ROMA — L'incriminazione di 62 persone per 
peculato è stata chiesta dal pubblico mini
stero Luigi Jerace al giudice istruttore An
tonio Alibrandi, che conduce le indagini sui 
« fendi bianchi » dell'Italcasse. il rappresen
tante della pubblica accusa ha sollecitato il 
collega ad emettere i mandati di compari
zione contro gli ex dirigenti dell'istituto, 
tra cui l'ex presidente Edoardo Calieri di 
Sala e l'ex vice direttore generale Tommaso 
Addario, gran parte dei consiglieri di ammi
nistrazione che si sono succeduti dal 1971 In 
poi. numerosi industriali che ottennero dal-
l'italcasse finanziamenti ritenuti Illeciti. 

L'accusa che il pubblico ministero rivolge 
a<5 dirigenti dell'istituto è quella di peculato 
per aver concesso i prestiti senza svolgere 
accertamenti sulla consistenza finanziarla 
dei richiedenti o comunque senza ottenere 
da loro valide garanzie. Ai beneficiari, tra 
cui figurano Nino Rovelli, già presidente del
la SIR, l'Industriale Raffaele Urslnl. 1 co
struttori Gaetano e Francesco Caltaglrone. 
dovrebbe essere contestato il concorso In 
peculato per aver ottenuto 1 finanziamenti 
giudicati illeciti da Jerace. Sulle richieste 
del PM dovrà decidere il giudice Alibrandi. 

Industrie e proprietà immobiliari in Italia ma di fronte al modello 740... 

Sono «stranieri» per il fisco 1500 milanesi 
Lo ha accertato il Comune indagando su quelle persone sparite nel giro di un anno dall'anagrafe tributaria 

MILANO — Italiani ài nasci
ta, ma stranieri per il fisco. 
L'idea non è nuova e fa tor
nare alla mente i tanti pan
fili < stranieri » ancorati a 
Portofino o in Costa Smeral
da. La variante, che rende 
il marchingegno attuale e pra
ticabile, consiste ora nel far 
battere bandiera canadese, 
monegasca o di altro Paese 
a tutto quanto si possiede. 
mobili, immobili e conti in 
banca. E poi sparire, natu
ralmente non per amici e co
noscenti, che si continuano a 
frequentare nei club più esclu-

• sivi di Milano e Roma, ma 
per il fisco, ottenendo la re
sidenza di stati compiacenti 
e discreti. 

A ciò si aggiunge, tocco di 
genialità, la trovata di farsi 
passare per emigrante e di 
iscriversi, come soci, all'ARE, 
sigla che sta per Associazio
ne Residenti Esteri. Le fina
lità di quest'associazione, che 
ha regolarmente sede in un 
ministero, sono di carattere 
ricreativo e culturale. Lo sco
po ufficiale è quello, attra
verso manifestazioni, spelta-
coli e più semplicemente in
contri, di favorire contatti 
tra quei cittadini italiani che. 
per loro scelta o costretti dal
le vicissitudini della vita, han
no trovato lavoro all'estero. 

Di associazioni di questo 
tipo ne sono sorte tante negli 

anni passati, soprattutto quan- I 
do né le varie ambasciate e 
i consolati, né in generale le 
strutture sindacali e di par
tito potevano offrire, come 
oggi, adeguati punti di- rife
rimento e di sostegno ai no; 
stri connazionali. E così è 
stato anche per VARE. Pare 
tuttavia che da alcuni anni o. 
questa parte i soci di questa 
benemerita organizzazione si 
siano, come dire, selezionati 
e ai discorsi sulle condizio
ni dell'emigrato preferiscano 
ben più concreti scambi di 
opinioni su come evadere il 
fisco. Di questi emigrati e sui 
generis* gli elenchi dell'ARE 
sono pieni: diverse migliaia 
sparsi irt tutta Italia, acco
munati dal fatto di possedere 
pingui conti in banca e co
spicue proprietà e di non es
sere affatto intenzionati a 
dannarsi l'anima per compi
lare quel complicato modello 
740 che lo Stato italiano ri
chiede ad ogni inizio d'estate 
a milioni di contribuenti. 

La scoperta è stata fatta 
dall'amministrazione comuna
le di Milano nel corso di ac
certamenti fiscali su cittadini 
che fino all'anno prima ate
rina regolarmente pagato 
V'imposta di famiglia e sono 
poi improvvisamente scom
parsi. 

e II vero residente all'estero 
— spiega l'assessore alle fi

nanze del Comune Walter Ar-
manini — dovrebbe, in base 
a trattati internazionali pa
gare comunque le tasse nel 
Paese dove dice di lavorare. 
Ma nei casi sui quali stiamo 
indagando ovviamente ciò non 
accade. Non sólo questi si
gnori non dichiarano redditi 
da nessuna parte, ma molti 
di loro vivono e abitano tutto 
l'anno a Milano e qui svol
gono la loro attività produt
tiva >. 

L'inchiesta è partita proprio 
da uno di questi e signori », 
ricco possidente sparito dal
l'elenco dei contribuenti Le 
indagini dei funzionari del
l'assessorato ai tributi di Mi
lano hanno portato alla sco
perta che costui risiede a 
Montecarlo, dove ha una son
tuosa dimora che raggiunge 
con potenti vetture, tutte rigo
rosamente targate CU (Sviz
zera). Ma non basta: la villa 
monegasca è assai poco fre
quentata dall'emigrato d'oro. 
impegnato com'è nelle sue 
molteplici attività milanesi. 

Nel capoluogo lombardo, in
fatti, come si è successiva
mente appurato, il cittadino 
* straniero* non solo possiede 
una casa, che nulla ha da 
invidiare a quella di Monte
carlo. ma ben tre aziende e 
dieci imprese immobiliari. Un 
patrimonio, pare superfluo 
precisarlo, coperto da società 

di comodo straniere. 
Nell'elenco di questi emi

grati con l'hobby dell'evasio
ne e iscritti all'ARE. figura
no, secondo i primi accerta
menti fatti dal Comune circa 
1500 milanesi, 1200 dei quali, 
a quanto dice l'assessore Ar-
manini, vivrebbero e risiede
rebbero a Milano, svolgendo
vi redditizie attività produt
tive. • 

e Sono accuse gravi che 
hanno bisogno di complesse 
operazioni di verifica e di do
cumentazioni rigorose — dice 
l'assessore —. Al termine di 
questo lavoro, che presumia
mo terminerà entro l'autun

no, non mancheremo di tra
smettere gli elenchi all'uffi
cio delle imposte e al mini
stero delle finanze che dovran
no accertare l'eventuale esi
stenza di un reato di frode 
fiscale ». 

Come abbiano ottenuto la 
residenza, resta un interro
gativo che forse potrebbe es
sere sciolto da funzionari di 
ambasciate e consolati di pae
si che ai neo residenti pre
feriscono non fare troppe do
mande. 
• Nel frattempo la vita di 
questi emigrati « stagionali » 
(stagionali per il loro vezzo 
di trascorrere i fine settima

na e qualche periodo dell'an
no a Garmisch o, appunto, a 
Montecarlo), trascorre tra 
viaggi defatiganti e stressanti 
riunioni mondane. 

Sulla loro identità l'asses
sore Armanini è perentorio: 
* nessun nome fino a che tut
ti gli accertamenti non ver
ranno ultimati ». Non resta 
che attendere le conclusioni 
di un'inchiesta che ha anche 
un rovescio, riguardando cit
tadini stranieri, per lo più 
manager di multinazionali, re
sidenti in Italia che non de
nuncerebbero alcun reddito. 

Giuseppe Ceretti 

Vertice di grandi città sul problema-casa 
FIRENZE — Vertice delle grandi città d'Ita
lia, oggi, a Firenze sui drammatici problemi 
della casa. Si terrà in Palazzo Vecchio e vi 
prenderanno parte i rappresentanti delle am
ministrazioni comunali di Bologna, Genova,' 
Milano, Napoli, Roma, Torino e Venezia. La 
iniziativa è stata presa dal sindaco di Fi
renze Elio Gabbuggiani. 

Sarà in particolare compiuto un esame del 
drammatico problema della casa nel nostro 
paese e saranno discusse le iniziative da 
prendere a livello nazionale tra le grandi 
città, n nuovo incontro fa seguito a quello 
svoltosi, sempre nel capoluogo toscano, nove 
mesi fa, quando gli amministratori discus
sero le iniziative da prendere per bloccare 
l'esecutività degli sfratti pendenti su decine 
di migliaia di famiglie. 

Intanto l'esame Immediato dello stato di 
attuazione della legge ' per l'equo canone è 
stato chiesto, alla commissione Lavori Pub
blici della Camera, dai compagni Adamo, 
Alberghetti e Ciuffini. Gli stessi deputati 
hanno sollecitato al presidente l'esame per 
il piano decennale sulla casa, della legge 
n. 513 e dei provvedimenti fìssati nel dicem
bre "78 dalla legge finanziaria per fognature. 
difesa del suolo e viabilità: provvedimenti 
che ammontavano a oltre 3 mila miliardi. 
I comunisti hanno anche chiesto di fare il 
punto sull'attuazione dei provvedimenti le
gislativi destinati alle zone colpite da cala
mità naturali. 

E" stata fissata quindi una specifica se
duta — fissata per mercoledì 25 — alla quale 
parteciperà il ministro dei Lavori Pubblici. 

Unti delegazione del Fuori ricevuta da Argon 

Perché un omosessuale 
non può fare il vigile? 

ROMA — Sono andati a con
trollare: nell'archivio di una 
biblioteca comunale, la voce 
« omosessualità ». non c'è 
nemmeno; hanno spulciato i 
regolamenti: un omosessua
le dichiarato non può fare il 
vigile urbano, oltre a molti 
altri mestieri. Sono anni che 
il Fuori! ha cominciato a de
nunciare le botte e i rischi 
quotidiani, le discriminazioni 
nei luoghi di lavoro e nelle 
assunzioni, una cultura dif
fusa che riconosce gli omo
sessuali solo per offenderli e 
degradarli, leggi che li defi

niscono malati. Adesso si è 
rivolto anche alle istituzioni 
— a quelle più vicine, i Co
muni. soprattutto quelli ret
ti da maggioranze di sinistra 
— chiamandole in campo. 
chiedendo loro una scelta. 
Giorni fa. presentando un li
bro (« Pratiche innominabi
li ») che raccoglieva testimo
nianze sulle violenze subite 
tagli omosessuali, il Fasti! 
inviò una lettera-appello al 
sindaco di Roma Argan. Che 
ha risposto: e ieri mattina 
in Campidoglio, fi sindaco ha 
ricevuto una delegazione del 

Fronte di liberazioDe omoses
suale. Uc incontro che segue 
di pochi giorni quello con il 
sindaco di Tarino, Novelli. 
Tutt'altra cosa — queste ri
sposte — dall'imbarazzato de
filarsi dei dirigenti della RAI, 
che l'altro ieri, hanno deman
dato ad un funzionario il com
pito di ascoltare le proteste 
dei Fuori! per i silenzi, le 
censure, le illazioni della TV 
sugli omosessuali. 

Niente di formale, nell'in
contro di ieri in Campidoglio, 
al quale era presente anche 
il pro-sindaco Bcnzoni (per il 

Fuori! c'erano Bruno Di Do
nato, Massimo Battisti e Giu
liana del Zanna). D colloquio 
è durato un'ora e mezzo e, 
— se sono emersi in esso i 
ritardi anche gravi della si
nistra — si è concluso con im
pegni « positivi ». come li ha 
definiti la delegazione. Impe
gni concreti, innanzitutto. ' 

L'assunzione negli enti pub
blici — ad esempio — è re
golata da leggi che chiedono 
ancora il certificato di < buo
na condotta». TJ quale non 
viene rilasciato al giovane 
che non abbia fatto il milita
re perché omosessuale. E* 

' una delle « malattie » — clas
sificata come tale — previ
ste dal famigerato articolo 
28. Per diventare Vigile ur
bano, poi, è richiesto un cer
tificato di e costituzione sana 
e robusta ». E sembra che un 
omosessuale non possa essere 
sano. 

Insomma le leggi statali, e 
forse anche qualche regola
mento comunale — per vie 

spesso indirette — puniscono 
pesantemente l'omosessuali
tà. Il sindaco ha impegnato 
l'Avvocatura capitolina ha e-
saminare, sotto questo profi
lo tutto il sistema legislativo, 
e dove è possibile, superarlo 
immediatamente. Là dove di
penda invece dallo Stato, il 
Comune getterà il suo peso e 
la sua voce nella battaglia 
per chiedere l'abrogazione di 
norme odiose. 

In una società davvero li
bera — ha detto Argan nel
l'incontro — i problemi della 
sessualità non dovrebbero co
stituire oggetto di norme, tal
volta di vera e propria discri
minazione. La giunta di Ro
ma. la giunta della città ca
pitale. non può non richia
mare l'attenzione di tutti sul 
fatto che sono tuttora vigen
ti leggi e regolamenti che, in 
palese contrasto con la Costi
tuzione, consentono e favori
scono pratiche discriminato
rie nei confronti degli omo
sessuali. 

Ma la battaglia legislativa 
— è ovvio — non basta. C'è 
una cultura e un (mal)costu-
me — che riguarda tutti — 
da sconfiggere. Quello che uf
ficialmente ignora l'omoses
suale. e quotidianamente lo 
insulta. 

Che in una biblioteca co
munale manchi addirittura la 
voce « omosessualità » è in
dicativo (ma ora i titoli, an
che su suggerimenti del Fuo
ri! saranno rivisti e aggior
nati). 

C'è una funzione civile di 
informazione — e di denun
cia anche delle violenze subi
te dai e diversi » — che il 
Comune deve svolgere. Anche 
per questo la giunta si è im
pegnata a promuovere per 
l'inverno prossimo un conve 
gno nazionale sul tema della 
sessualità nei grandi centri 
urbani. Un convegno, è stato 
precisato, che non vuole es
sere di educazione; ma di in
sere di educazione; ma di in-
• scientifica. 

MILANO — Le chiavi dell'uf
ficio del giudice istruttore 
Urbisci, dove sono custodite 
tutte le carote più importanti 
relative al processo per - il 
crack di Michele Sindona, 
sono state rubate. Il grave 
fatto è avvenuto ieri. Qualcu
no, approfittando di un mo
mento di confusione si è im
padronito del mazzo di chiavi 
che aprono i cassetti e gli 
armadi dove sono custoditi 
gli importanti carteggi della 
scottante inchiesta. Il segre
tario addetto alla sorveglian
za dell'ufficio, nell'assenza 
del giudice istruttore attual
mente in ferie, si è immedia
tamente accorto dellu spari
zione dell'importante mazzo 
di chiavi. Fatto piantonare 
immediatamente l'ufficio, il 
segretario del giudice ha av
vertito i carabinieri di palaz
zo di Giustizia. L'intervento è 
stato rapido: immediatamente 
si è proceduto alla sostitu
zione delle serrature. L'ignoto 
ladro ha. così, compiuto un 
lavoro che è stato vanificato. 

Ma intanto resta il fatto 
grave. Dopo l'assassinio del 
liquidatore della Banca Pri
vata Italiana, Giorgio Ambro
soli. è chiaro che il fatto 
contribuisce ad aumentare u-
na atmosfera di grandissima 
tensione. 

Con una intervista a Re
pubblica, il difensore di Sin
dona ha intanto dato con
ferma del grave episodio ri
ferito dal legale dei dipen
denti della Banca Privata Ita
liana, Giuseppe Melzi. relati
vo a telefonate di minaccia 
ricevute da Giorgio Ambroso
li. Queste telefonate si rife
rivano all'atteggiamento di 
rigoroso rifiuto di Ambrosoli 
alla nota illecita operazione 
di salvataggio che prevedeva 
un « regalo » di 150 miliardi 
fatti uscire dalle casse pub
bliche e la creazione, per 
mettere a tacere tutto, di una 
banca la cui maggioranza sa
rebbe dovuta toccare al Ban
co di Roma. 

Nell'intervista a Repubblica 
l'avvocato Rodolfo Guzzi, di
fensore di Sindona, conferma 
di essere stato lui il delegato 
del banchiere latitante pre
sente nello studio di Ambro
soli mentre, questi veniva. 
minacciato per telefono. Era 
il 10 gennaio 1979. Ambrosoli 
gli fece vedere, dice Guzzi. 
che registrava la - telefonata. 
Il 12 gennaio Ambrosoli rice
vette una nuova telefonata di 
minaccia in cui gli si rinfac
ciava il fatto di registrare. 
Guzzi dice di avere testimo
niato su questo episodio: 

Resta, comunque, la gravità 
dell'episodio. Nell'intervista, 
infatti, l'avvocato. Guzzi tra
lascia di dire che Sindona 
venne informato per telefono 
della minaccia fatta ad Ara-
bro.soli e del fatto che questa 
venne registrata. Il giorno 
dopo, cioè l'il gennaio. Sin
dona era dunque informato 
dell'episodio. II 12 gennaio il 
« picciotto » telefonista rin
facciava ad Ambrosoli l'epi
sodio. Se si aggiunge che 
Sindona ha addotto il fatto 
di essersi rivolto alla «fami
glia italo-americana ». si ha 
un quadro piuttosto chiaro 
della situazione. 

Del resto la lunga intervi
sta di Guzzi non fa che con
fermare scottanti verità che 
sono sta te, già accertate. Così 
è lo stesso Guzzi che dichia
ra di avere avvicinato Am
brosoli «per discutere il pro
getto di soluzione»: un ter
mine educato per indicare 
l'illegittimo progetto di « re
missione dei debiti e dei 
peccati » per cui si mobilitò 
perfino mezzo governo. Nel
l'intervista si dà notizia an
che del fatto die Guzzi due 
giorni fa sì è recato sponta
neamente a Palazzo di Giu
stizia. a colloquio con il so
stituto Pomarici che indaga 
sulle minacce e sull'assassi
nio di Ambrosoli: « per pre
cisare quali erano stati i miei 
rapporti con Ambrosoli ». 

Nella parte conclusiva della 
intervista Guzzi si preoccupa 
di dire che. comunque, la vi
cenda giudiziaria di Sindona 
«si stava mettendo bene». 
come se dalla morte di Am
brosoli Sindona abbia tratto 
addirittura un danno. La 
realtà delle cose è assai di
versa. checché ne pensi Guz
zi: l'inchiesta italiana stava 
andando, e sta andando, male 
per Sindona. Il bancarottiere 
non è riuscito a difendersi e 
sul suo conto le prove accu
mulate sono moltissime. 
L'inchiesta era giunta ad una 
fase cruciale: il giudice Ur
bisci aveva ordinato una pe
rizia tecnica per consentire 
alle parti un ultimò confron
to. A questo livello il ruolo 
di Ambrosoli era decisivo. 
come lo sarebbe stato a livel
lo di dibattimento pubblico. 
Ambrosoli era il liquidatore 
della banca: colui die aveva 
scoperto i più riposti mecca
nismi delle operazioni sindo-
niane e le poteva denunciare 
tecnicamente. La sua assenza 
sarà davvero una gravissima 
perdita sul piano processuale 

Maurizio Michtlini 

Sui problema delle retribuzioni 

Rappresentanti di PS 
dai senatori comunisti 

ROMA — Nella sede del 
gruppo comunista al Senato 
si è svolto ieri mattina un 
incontro con la delegazione 
del sindacato di polizia ade
rente alla Federazione uni
taria che ha illustrato la 
posizione dei lavoratori del
la pubblica sicurezza in me
rito al decreto riguardante 
le retribuzioni funzionali dei 
dipendenti dello Stato e agli 
emendamenti proposti per 
adeguare le disposizioni 'del 
governo alle esigenze della 
ristrutturazione del persona
le ed agli obiettivi della ri
forma di polizia. 

I senatori del PCI hanno 
manifestato 11 proprio con
senso al giudizi esposti ed 
hanno confermato di aver 
già presentato alcuni emen
damenti che accolgono le ri
chieste del sindacato. Con 
l'occasione è stato fissato 
per la data di venerdì 27 
luglio un nuovo incontro al
lo scopo di esaminare il te
sto di legge della v riforma 
di polizia. v 

Intanto ieri la Commlsslo-
. / 

ne Interni della Camera ha 
passato all'esame dell'Aula 
il decreto che stanzia 85 mi
liardi di lire per 11 poten
ziamento e l'ammodernamen
to tecnologico delle forze di 
polizia. Il provvedimento ha 
suscitato e suscita non po
che perplessità se non pro
prio dissensi profondi, in 
particolare da parte del PCI 
e del radicali. 

I comunisti hanno presen
tato una serie di emenda
menti tesi soprattutto ad 
escludere dall'impiego perma
nente nel servizio di ordine 
pubblico (e quindi anche dai 
finanziamenti) 1 corpi spe
ciali delle forze armate. Il 
PCI vuole anche che siano 
sottoposte a rigorosi control
li le spese, mentre 11 go
verno. prevede addirittura. 
come fatto permanente, l'uso 
della trattativa privata. I 
radicali hanno annunciato 
che presenteranno 300 emen
damenti. La data di discus
sione del provedimento da
vanti all'Aula non è stata 
ancora fissata. 

La vertenza per il traffico aereo 

Dimissioni entro il 30 
confermano i controllori 

ROMA — Il comitato del 
controllori del traffico aereo 
ha confermato la data del 
30 luglio come il giorno ulti
mo perché possano essere 
evitate le dimissioni di cir
ca mille operatori del set
tore. Questa decisione è sta
ta ribadita ieri a conclusio
ne di una serie di assem
blee svoltesi fra il personale 
dell'aeronautica militare ad
detto al servizio. 
- Il comitato insiste in una 

nota sulla necessità che sia
no prese urgenti misure per 
la smilitarizzazione dei con
trollori del traffico aèreo e 
di una .sollecita definizione 
della proposta di ristruttura
zione del servizio. A questo 
progetto, com'è noto, stanno 
lavorando da alcuni giorni 
quattro gruppi di lavoro in 
cui è stata suddivisa la com
missione mista dei ministe
ri della Difesa e dei Traspor
ti, incaricata di elaborare il 
progetto di riforma. Della 
commissione fanno parte an
che una decina di rappresen
tanti del comitato dei con
trollori. 

Un progetto, definito assai 
interessante è stato presen
tato, a quanto risulta, alla 
commissione interministeria
le dagli esperti dell'aviazio
ne civile del ministero dei 
Trasporti. Dal canto suo il 
comitato ha messo a punto 

un suo progetto che intende 
confrontare con la commis
sione mista. Esso prevede la 
costituzione di una «azienda 
autonoma servizi di aviazio
ne civile » che dovrebbe com
portare l'utilizzo di circa 14 
mila controllori di volo, 
1.500 in più rispetto agli at
tuali in organico 

Il comitato nella nota con 
la quale conferma le dimis
sioni per la fine del mese 
denuncia anche che sareb
bero in corso da parte delle 
autorità militari provvedi
menti disciplinari nei con
fronti " dei controllori che 
maggiormente si sarebbero 
esposti nel movimento per 
la civilizzazione. Si fa rife
rimento al caso di un mare
sciallo del coordinamento del 
tri-Veneto, deferito alla pro
cura militare per volantinag
gio e disobbedienza. 

Anche su un altro fronte, 
che ha però sempre attinen
za con il traffico aereo, le 
acque sono mosse. I tecnici 
di bordo dell'Ati addetti al 
servizio di radiomisure (il 
controllo degli apparati di 
sicurezza del volo) hanno 
proclamato lo stato di agi
tazione e programmato 72 
ore di astensione dal lavo
ro da attuarsi in forma arti
colata nel mese di agosto. 
La decisione è stata presa 
dalla FIPAC-CGIL 

Approvato dal Senato il decreto 
che aumenta il fondo sanitario 

ROMA — E' stato approvato 
ieri dal Senato il decreto re
lativo alla spesa sanitaria. Si 
trattava di risolvere un con
trasto tra la riforma e la 
legge finanziaria, a proposito 
della determinazione della 
spesa sanitaria. Il governo 
ha risolto tutto con un nuo
vo pasticcio, senza presenta
re Hi Parlamento i conti det

tagliati di questa controver
sia. I comunisti (astenuti sul 
provvedimento) per riparare 
almeno in parte al guaio pro
vocato dalla solita latitanza 
governativa, hanno presenta
to un ordine del gioirlo (ap
provato) che impegna il go
verno ad aumentare di 40 mi
liardi il fondo sanitario na
zionale per il "79. 

La Federazione unitaria sui 
tempi della riforma sanitaria 

ROMA — I problemi derivan
ti dalla riforma sanitaria isti
tutiva del Servizio sanitario 
nazionale, con particolare ri
ferimento alla fine di ogni 
forma di mutualità aziendale 
sono stati al centro di una 
riunione della federazione 
CGIL-CISL-UIL cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle categorie interessate. 

Rilevato che la liquidazione 
delle forme di mutualità a-
ziendale pone alcuni problemi 
che vanno risolti in coerenza 
con il disegno riformatore 
perseguito dal movimento sin
dacale. la federazione CGIL-
CISL-UIL ha sottolineato la 
necessità di accelerare quanto 
più possibile l'iter di avvio 
del nuovo sistema. 

COMUNE DI COLLEGNO 
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Richieste invito che ncn saranno vincolanti per l'Ammi
nistrazione, dovranno pervenire alla Segreteria Generale 
entro U 30-7-1979. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

tfett. prof. D. Da Patria 
IL SINDACO 

Luciano Maral 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA TORINO 

AVVISO DI GARA 
Appalto ampliamento «cuoia materna T. Maggiora viale 
Gramsci - 1 stralcio. Importo: l_ 162^00.000. 
Aggiudicazione lavori: art. 1 lettera a) L. 2.2.1973. n. 14. 
Richieste invito che non saranno vincolanti per l'Ammi 
nistrazione, dovranno pervenire alla Segreteria Generale 
entro U 30-7-1979. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. prof. D. Da Patria 
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Parla un sopravvissuto della tremenda sciagura della strada in Sicilia 

«Quel grosso camion ci veniva 
addosso, da lassù, sul pendio» 

Freni guasti o colpo di sonno? - Salva solo una bimba delle tre macchine 
coinvolte - I nomi delle quattordici vittime - Altri tre morti presso Venezia 

CANICATTT (Agrigento) -
Sullo scorrimento veloce Cal-
tanissetta-Agrigento il traffi
co, intenso, è ripreso a scor
rere. Ma • in quei duecento 
maledetti, terribili metri è un 
rallentare istintivo. I segni 
della sciagura sono ancora 
li, quasi un monito: un am
masso di lamiere, chiazze di 
sangue sull'asfalto e sulla pa
rete: qualcuno ora ha lascia
to dei fiori. E' il posto dove. 
all'imbrunire di mercoledì, si 
è consumata la più spaven
tosa sciagure della strada, 
almeno in Sicilia: 14 morti. 2 
feriti, intere famiglie distrut
te. corpi devastati e mutilati 
in pochi terrificanti attimi dal
la folle corsa di un « mostro 
della strada ». un autotreno 
Fiat con rimorchio carico di 
frutta. 

K' un bilancio pesantissimo 
die poteva essere ancora più 
atroce. Ci sono quattro scam
pati, per un pelo. Sono gli oc
cupanti di una « 131 » che se
guiva le tre auto travolte co
me birilli dal camion impaz
zito e che hanno visto la mor
te in faccia, evitandola grazie 

alla prontezza di riflessi del 
guidatore. Ferdinando Iaco-
na. che ha sterzato di colpo 
sulla sua destra, finendo in 
una cunetta. 

Il « mostro » ha solo sfiora
to l'auto e i quattro, tutti fun
zionari del Consorzio agrario 
provinciale di Agrigento, so
no i soli che possono raccon
tare. Uno di loro. Mariano Li 
Vigni, il direttore dell'ufficio, 
ricorda: « Quel camion ci ve
niva addosso, da lassù, sul 
pendio. E si spostava sempre 
più a sinistra. Ma dove va? 
Ci ammazzerà tutti. E ha cen
trato la prima auto, la " 127 " 
poi l'Audi, infine l'Autobian-
chi. Noi siamo finiti nel fos
sato. Sulla strada ci si è pre
sentata una scena apocalit
tica ». 

I quattro sopravvissuti si 
sono precipitati per i primi 
soccorsi. Ma ben poco rima
neva da fare. Ben poco è ri
masto da fare a vigili del fuo
co, polizia e carabinieri. Ro
berta Albanese, tre anni, pian
geva atterrita. L'hanno tirata 
fuori e portata in ospedale. 
Ora si trova al Civico di Pa- ' 

lermo. in condizioni gravi: è 
uno dei due feriti. L'altro è 
Alfredo D'Avi. 17 anni, di 
Melito Portosalvo (Reggio Ca
labria). Tutti gli altri sono 
morti sul colpo, o poco dopo 
il terribile impatto. 

Il silenzio nella zona è rot
to solo dalle grida disperate 
del giovanissimo camionista. 
Biagio Mori ino, 29 anni, di 
Bisceglie (Bari), arrestato 
dalla polizia stradale e chiu
so in carcere ad Agrigento 
sotto l'accusa di strage col
posa. Le vittime sono state 
identificate solo ieri mattina. 
non senza difficoltà. Sono: Sa
verio Albanese. 34 anni, ap
puntato di pubblica sicurez
za. in servizio alla centrale 
operativa di Agrigento, la mo
glie Maria Concetta Di Chia
ra, 28 anni, la figlia Monica 
di cinque. Della famiglia si 
è salvata solo Roberta. 

E poi: tutti gli occupanti 
della «127» e dell'Alidi, pa
renti e amici che tornavano 
da una cerimonia nunziale che 
si .era tenuta a Cefalù. Sono: 
Nunzio e Onofrio Patti, di 14 

e 21 anni; Gerlando Nuara, 
49 anni; Ignazio Fodali, 32 
anni;. Giuseppe Ioculano. 36 
anni; Filippo Commercio, 23 
anni; la sua fidanzata Laura. 
1C anni: e genitori e un fra
tello della ragazza, Salvatore 
e Giuseppa Nucera di 48 e 44 
anni e Francesco di 7 anni. 
La quattordicesima vittima è 
Domenico Catalano. 13 anni, 
viaggiava sull'auto dell'appun
tato Albanese. 

Quali le cause della terrifi
cante sciagura? Ancora non 
è stato accertato. Colpo di 
sonno? Guasto meccanico? Un 
sorpasso azzardato? L'inchie
sta della Procura della Repub
blica di Agrigento è in pieno" 
svolgimento, coordinata dal 
sostituto procuratore Cardi
nale. 

Il conducente del camion 
Biagio Modino è stato già in
terrogato. Ha negato di aver 
tentato un sorpasso. E ciò 
coincide con la testimonianza 
di Mariano Li Vigni. E allo
ra rimangono in piedi le altre 
due ipotesi: un ' improvviso 
guasto al sistema frenante. 
oppure una egualmente im

provvisa crisi di sonno. Tutto 
è adesso affidato alla perizia 
tecnica sul camion, che è sta
to posto sotto sequestro. 

s. ser. 
* • • 

VENEZIA — Tre camionisti. 
due cecoslovacchi e uno ita
liano, seno morti in un inci
dente avvenuto nelle prime ore 
di > ieri sull'autostrada Vene
zia-Trieste nei pressi di No-
venta di Piave (Venezia). Nel
l'incidente sono rimasti coin
volti un autoarticolato ceco
slovacco carico di contenitori 

di vernice, a bordo del quale 
si trovavano Miroslav Hanzlik, 
di 37 anni, e Stanislav Chlu-
pac, di 44; un'autocisterna ca
rica di bitume, condotta da 
Vittorio Ghiroldi. di 30 anni 
(tutti e tre hanno perduto la 
vita) e una «Citroen GS». 
sulla quale viaggiavano Ermi
nio Dubskj e Beatrice Diani 
di • Cervignano (Udine), che 
sono rimasti feriti. 
NELLE FOTO: le auto dopo 
l'incidente e (a destra) l'au
totreno che ha provocato la 
disgrazia 

In metà degli incidenti 
coinvolti gli autotreni 

Imputato di insurrezione armata contro lo Stato 

Negri interrogato 
fa ancora polemiche 
contro i magistrati 

« Chiunque può usare i miei scritti... » - I Nap sotto processo 
solidarizzano con le Brigate rosse per l'assassinio di Varisco 

ROMA — Sulle strade ita
liane, trentanovemila inci
denti l'anno, con circa due
mila morti e oltre ventimi
la feriti, secondo le stati
stiche deU'Istat. vedono coin
volti mezzi pesanti. 

Causa dei sinistri, che pre
sentano a volte un pesantis
simo bilancio di vite uma
ne, è quasi sempre il man
cato rispetto delle norme 
della circolazione: pripcipal-, 
mente l'eccesso di velocita 

ed il superamento dei limi
ti di carico imposti dalla 
legge. 

Su questa diagnosi concor
dano gli esperti dell'Aci, i 
funzionari del ministero per 
i Lavori Pubblici, gli assi
curatori ed in parte anche 
gli autotrasportatori. Secon
do 11 segretario generale del
la Confetra Manrico Dona
ti, «è però errato attribuire 

. alla velocità la colpa di tut
ti gli incidenti». 

ROMA — Ieri è stata la vol
ta del professor Toni Negri, 
nella sfilata di interrogatori 
che lo vedono accomunato, 
con l'accusa di insurrezione 
armata contro lo Stato, agli 
altri dell'Autonomia (Scalzo
ne, Dalmaviva, Perrari-Bravo 
sono stati già sentiti una 
prima volta). A Rebibbia do
ve i magistrati si sono re
cati, come al solito, di pome
riggio. c'è stata la solita 
schermaglia, oramai di rito. 
Negri ha protestato per la 
mancanza, a sentir lui. di 
contestazioni certe, e quan
do gli sono state fatte no
tare le perfette sintonie di 
programmi e di eventi fra le 
« sue teorìe » e il ruolino di 
marcia delle Br, ha accusato 
i giudici di « strumentalizza
zioni ». « Noti ho avuto mai 
il copyright dei miei scritti 
— ha detto, stando a quel 
che riferisce uno degli avvo
cati a un'agenzia d'informa
zione — e le Br hanno fatto 
proprie considerazioni da me 
esposte...». E ancora: «Fac
cio appello agli intellettuali...» 
Insomma ci troveremmo, 
semmai, davanti a un reato 
di plagio, ma non sembra 
che il professor Negri vo
glia querelarsi in questo sen
so nei confronti, appunto, 
delle Br. Gli avvocati difen
sori hanno promesso una 
conferenza stampa per lunedi 
prossimo. I giudici manten
gono, invece, sugli interro
gatori 11 più stretto riserbo 
e non hanno voluto rila
sciare dichiarazioni di sorta. 
Scalzone, sempre attraverso 
gli avvocati, ha protestato 

— come Negri — per la re
cente perquisizione nella soia 
cella, connessa con le inda
gini per Varisco. 

Chi non ha difficoltà al
cuna, invece, a a fare pro
pri » anzi a rivendicare co
me sacrosanti i programmi 
e le azioni recenti delle Br 
sono i nappisti processati in 
aula ' per l'uccisione del
l'agente Graziosi, assassinato 
a Roma dal nappista Lo 
Muscio insieme con la Via-
naie. Con un lungo procla
ma, letto nell'aula del Poro 
Italico dove si svolge il di
battimento, il « capo storico » 
dei Nap, Delli Veneri, ha 
solidarizzato con le Brigate 
rosse per l'assassinio del co
lonnello Varisco. Il docu
mento ricalca, con qualche 

variazione, Il lungo comuni
cato fatto trovare l'altro 
giorno ad organi di stampa 
a Roma: l napplstl hanno 
voluto attribuire addirittura 
al colonnello Varisco la 
« scelta » dei magistrati da 
«indicare a colpo sicuro ai 
suol superiori militari di
retti » come i ' più adatti a 
coprire il ruolo di magistrati 
contro 11 terrorismo. La sua 
andata In pensione, è detto 
nel proclama, non avrebbe 
esaurito il suo compito. 

Nessun accenno alla «tal
pa » Infiltrata nel ministero 
che tanta parte ha avuto nel 
comunicato brigatista. I nap
pisti preferiscono dilungarsi 
a descrivere le « iniziative di 
lotta » nel carcere. A molti 
questa sortita dei terroristi è 
apparsa come un segnale di 
risposta all'appello conclusi-
vo dei brigatisti che hanno 
rivendicato l'uccisione di Va
risco. 

Difficile dire, infine, come 
procedono le indagini sul 

fronte dell'assassinio del co
lonnello: 1 magistrati sem
brano condurle davvero sta
volta nel massimo della ri
servatezza. Talpa o non tal
pa, evidentemente, non vo
gliono rischiare e le indagini 
corrono sul filo del «si dice». 
SI dice che abbiano trascor
so l'intera giornata al mini
stero di Grazia e Giustizia, 
si dice che vaglino attenta
mente 1 primi risultati della 
scientifica. E' invece sicuro 
che Rognoni, il ministro de
gli Interni che deve rispon
dere alle numerose interro
gazioni in Parlamento BUI 
« caso Varisco » abbia rin
viato il suo intervento a gio
vedì prossimo, procrastinan
dolo ancora di un giorno. 
Più di una settimana di tem
po, quindi, per parlare della 
cosa alle Camere: non è im
probabile che, a parte gli al
tri impegni, egli si proponga 
di riferire qualcosa di preci
so oltre i vaghi verbali delle 
« prime indagini ». 

A REGGIO CALABRIA 

Diciotto arrestati per 
il racket nei cantieri 

REGGIO CALABRIA — An
cora un'operazione antimafia 
in Calabria. La notte scorsa, 
su mandato del presidente 
del tribunale di Reggio Cala
bria sono state tratte in ar
resto 13 persone per essere 
sottoposte a misure di pre
venzione; a Mario Slmonetti, 
sotto processo per estorsione 
ed assassinio del compagno 
Rocco Gatto, ty provvedimen
to è stato notificato nelle 
carceri di Locri; un altro si 
è reso uccel di bosco. 

Tra gli arrestati dovrebbe
ro esserci gli autori materia
li di alcune gravi minacce e 
dei numerosi attentati per 
estorsione operati da diversi 
clan — anche in contrasto 
fra loro — ai darmi della dit
ta Salcos di Roma, che ha in 
appalto i lavori per la costru
zione della superstrada Mara-
mola-Rosarno, una importan
te arteria trasversale che, in 

20 chilometri (di cui 5 in gal
leria) dovrà collegare i due 
opposti versanti (Jonlco e tir
renico) della provincia di 
Reggio Calabria. 

L'attraversamento di « aree 
di influenza» di diverse co
sche mafiose, in rivalità fra 
loro, ha reso impossibile un 
accordo — come invece è av
venuto per il porto di Gioia 
Tauro e per quello di Saline 
— con la mafia. Di qui, la se
rie di attentati dinamitardi 
che hanno distrutto costose 
attrezzature della Salcos, per
fino le irruzioni nei cantieri 
da parte dei commandos ma
fiosi che, a scopo intimida
torio, hanno sparato colpi di 
lupara contro tecnici ed inge
gneri della ditta. 

I dirigenti della Salcos 
hanno « prudenzialmente ab
bandonato» il cantiere di 
Mammola, il più esposto al
le rappresaglia. 

IN PIENO CENTRO, A;MILANO 

Rapina in gioielleria: 
ucciso giovane orefice 

MILANO — In pieno centro, in via Santa Beltrade 1. una 
laterale di via Torino, è stato ucciso ieri pomeriggio un 
giovane orefice, Mario Zangiacomi, 26 anni, titolare di un 
laboratorio artigiano. 

Alle 15,20 il Zangiacomi si trovava nel salone di vendita 
assieme alla moglie. Teresa Bellucci, di 31 anni, e alla figlio
letta di tre mesi, che avevano sistemato in un cestone di 
vimini. Al suono del citofono, dotato di video, l'orefice si è 
_entito rispondere da un giovane sconosciuto « Sono un 
amico della signora Carla ». 

Il tranello ha funzionato, visto che il nome corrisponde 
ad una cliente fissa del Zangiacomi. Il giovane ha cosi po
tuto penetrare nell'edificio, e poi nei locali del laboratorio. 
Una volta deiitro. ha estratto una pistola: a Questa è una 
rapina». «Ma anche se fai la rapina non puoi uscire», gli 
ha replicato l'orefice. « A costo di farmi vent'anni di pri
gione. esco». E* stata la risposta del rapinatore, che ha 
subito esploso un colpo di pistola, l'orefice è stramazzato al 
suolo, ucciso sul colpo. L'assassino è quindi fuggito senza 
portare via nulla, facendo perdere le sue tracce. 

Tra la folla, che si è subito radunata, la polizia ha indi
viduato un uomo. Matteo Totaro. abitante in viale Lombar
dia 49. già diffidato dalla questura. Mentre gli agenti lo 
stavano conducendo alla centrale, la folla ha pensato che si 
trattasse del rapinatore. E' mancato poco che il Totaro fosse 
linciato. Gli agenti hanno trattenuto a stento la folla infe
rocita. riuscendo a portar via l'uomo del tutto estraneo alla 
tragica rapina. - - • -
NELLA FOTO: l'esterno della gioielleria dove l'orefice è ri
masto ucciso durante il tentativo di rapina 

La volontà omicida dei fascisti dimostrata dalla parte civile al processo 

Un piano premeditato il raid di Sezze 
Il gruppo di Saccucci arrivò con sette auto e un vero e proprio arsenale - Tutti in fila attraver
sarono sparando le vìe del paese dopo il comizio - Il Pubblico ministero lascia Paula per polemica 

Dal nostro inviato 
LATINA - Il raid della ban
da di Saccucci lungo le* stra
de di Sezze era preparato nei 
minimi dettagli. Pistole pron
te, tutto l'armamentario per 
una rapida fuga, sette auto 
stipate di picchiatori scelti 
tra le fila del Movimento so
ciale — i camerati e fedelissi
mi a Sandro » — e tra i ranghi 
della delinquenza comune era
no partite, accodate, da Roma ' 
per raggiungere la piazza IV 
Novembre dove si doveva 
svolgere il comizio di Sezze.. 
Una compagnia inequivocabil
mente pronta a tutto, come 
ha fatto notare l'avvocato Mi
chele Pierro. difensore di An
tonio Spirito, il militante di 
Lolla Continua che rimase fe
rito in piazza Ferro di Caval

lo quando il missino Pietro 
Allatta e gli altri del grup
po spararono nel mucchio, per 
uccidere. Per un soffio An
tonio Spirito si salvò: a mo
rire assassinato doveva essere 
il giovane compagno Luigi Di 
Rosa, poco più che ventenne, 
iscritto alla FGCI. 

L'arringa di Pierro è la 
terza pronunciata dagli av
vocati di parte civile, dopo 
quella di Tarsitano e Maraf-
fini. Anche ieri non potevano 
mancare elementi di polemi
ca nei confronti del pubblico 
ministero che ha incredibil
mente annunciato ben prima 
della fine del dibattimento la 
sua volontà di chiedere il pro-
sciogb'mento dell'ex para neo
fascista. Non solo: il PM De 
Paolis ha dimostrato anche 

Dopo gli arresti di Abano dibattito alla Camera del Lavoro di Bologna 

Come si deve reagire al terrorismo 
FOLOGNA — Le indagini sui quattro sindacalisti autori del
l'attentato di Abano (espulsi sia dal PSI. sia dalla CGIL) 
proseguono sulla « pista cilena ». Ieri, mentre la DIGOS ha 
.-ompiuto alcune perquisizioni a Bologna e ha interrogato 
qualche personaggio rimasto senza nome, il sostituto pro
curatore di Padova. Lorenzo Zen. ha, a sua volta, interrogato 
3li arcuatati per oltre 6 ore. Secondo indiscrezioni uno di 
loro avrebbe fatto « parziali ammissioni » mentre le due 
donne avrebbero cambiato versione ammettendo di essere 
àtate ad Abano Terme. 

Si paria di indagine sui cileni ma si cerca anche in altre 
direzioni: quella che in un primo tempo è stata indicata 
la x banda dei 4 ». ora sembra ingrossarsi. Una persona è 
ricercata attivamente, la polizia l'ha già identificata. Sa
rebbe bolognese, secondo le ultime notizie. Ma questa quinta 

persona potrebbe portare — si fa notare negli ambienti in
quirenti — a una sesta, a una settima. 

Si cerca anche un'altra « base », o « covo », nel quale i 
quattro avrebbero nascosto materiale più compromettente. Il 
Veronesi, per esempio, appassionato di fotografìa (non lesi
nava nelle spese quando si trattava di acquistare materiale 
fotografico) possiede numerose macchine fotografiche e cer
tamente stampava. Dove? 

Magistratura, carabinieri e polizia indagano in queste di
rezioni, ma anche in altre: per chiarire se i quattro, lotta di 
liberazione cilena a parte, non avessero altri legami con 
reversione nostrana. E anche con un certo tipo di malavita 
che al terrorismo è ormai legata. Si è stabilito, per esempio. 
che le banconote straniere sequestrate nella borsa di Sebar-
toli (dieci milioni) sono false. Chi le stampa? 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — « Amarezza, rab
bia per essere stati inganna-

' ti, preoccupazione, alcuni com
pagni si sentono traditi. Sono 
questi i sentimenti che oggi 
si muovono nel sindacato ». 

Solo queste reazioni? 
< No: anche la capacità, da 

parte di tutti, di dominare la 
situazione, di continuare con 
forza rinnovata la lotta con
tro il terrorismo ». 

L'esecutivo della Camera del 
lavoro di Bologna è appena 
terminato con l'indicazione 
agii organi dirigenti di cote 
goria (Filcams, Fiom, Edili 
e Poligrafici) di procedere al 
ì' -p.i'tionp dì Paolo Sebarto 

li. Anna Mangili, Gilberto Ve
ronesi e Gabriella Giustiniani, 
i quattro della bomba di Aba
no. Andrea Amaro, segretario 
della CdL, che si è trovato 
improvvisamente a gestire 
una situazione esplosiva (sen
za riferimenti t ironici all'at
tentato), giudica con serenità 
gli avvenimenti, che hanno 
imposto drammaticamente al 
sindacato bolognese (ma non 
solo a quello bolognese) una 
riflessione profonda sui nito
ri aspetti che il terrorismo 
ha assunto. 

Dice: e Siamo in presenza 
di un fenomeno esteso e com-
pVviO. Siamo di fronte a un 
nuovo tino di terrorista: non i 

l'emarginato o il clandestino. 
ma l'infiltrato, l'uomo perfet
tamente mimetizzato che agi
sce addirittura dentro il sin
dacato e il partito ». 

Ma i quattro erano tonto 
mimetizzati da non destare so
spetti? 

. e Ce ne fosse stato uno solo 
di sospetti — risponde — le 
cose sarebbero andate diver
samente. In questi anni nes
suno dei quattro ha dato adi
to al minimo dubbio da parte 
nostra. Tra l'altro è gente che 
ha alle spalle una sua "sto
ria" sindacale, non gente che 
è approdata al sindacato ìm 
prowisamente. L'infiltrazione, 
quindi, è stata scientifica: può 

risalire a molti anni fa. ma 
può essere anche una degene
razione successiva, ancora 
più grave. Come può un sin
dacalista impegnato farsi tra
scinare sulla strada del terro
rismo? ». 

L'episodio, dunque propone 
una serie di considerazioni 
nuove rispetto al passato an
che recentissimo. 

« Certo — commenta Andrea 
Amaro — dobbiamo farci un*. 
immagine più disincantata del 
terrorista, che non .è un mo
stro, ma uno che può vivere 
e lavorare al nostro fianco. 
E qui sì pone il problema de
gli strumenti di vigilanza. 
Non è che d'ora in poi noi 

dobbiamo sospettarci a vicen
da. diffidare di tutti: il pro
blema è politico, capire cioè 
come avvengono certe cose. 
insomma molto impegno ma 
nessuna caccia alle streghe». 

Sembra che stia passando, 
anche tra gli inquirenti, l'ipo
tesi secondo la quale questi 
quattro lottavano in modo sba
gliato, per una nobile causa: 
la libertà del Cile. 

€ Noi chiediamo — risponde 
Andrea Amaro — che sia fat
ta piena luce, perché anche 
questa pista del Cile non è 
convincente, troppo semplici
stica. E poi tra i cileni ci so
no. con i compagni, anche i 
provocatori, come in Italia. Il 
terrorismo esiste anche a Bo
logna. in forma diversa che 
a Milano e Roma, ma esiste. 
Pensa a "Prima Linea", a 
Bignami. a Stark. a Faina, a 
Turricchia. Non dimentichia
mo, per esempio, che uno dei 
leader dì Azione Rivoluziona
ria. a cui era legato l'america
no della CIA Starle, era pro
prio un cileno. Questo è un 
crocevia: e allora bisogna far
la questa storia ultima di Bo
logna ». 

I A parte rabbia e amarez

za. il sindacato che cosa ha 
deciso di fare? 

e Dobbiamo innanzitutto re
spingere ogni possibile provo
cazione contro il sindacato e 
la sinistra. Poi bisogna capire 
le reazioni dei lavoratori, che 
possono oggi esprimersi an
che in critiche dure. Per que
sto dobbiamo rilanciare l'ini
ziativa contro il terrorismo. 
Noi non abbiamo nessuno sche
letro nell'armadio, bisogna 
dirlo. E bisogna pur sottoli
neare che per la prima volta 
in Italia si è andati vicino a 
scalfire il sindacato. L'inizia
tiva, quindi, va ratta unitaria
mente. E' importante che la 
CISL e la UTL abbiano preso 
posizione con noi ». 

Perché Sebartoli, Veronesi. 
Mangili e Giustiniani li avete 
espulsi soltanto ora? 

€ Dovevamo attendere gli 
sviluppi, precisare le notizie 
contraddittorie della prima 
ora. Adesso il quadro è suffi
cientemente chiaro. Quindi 
espulsione e appello a tutti i 
lavoratori perché la loro vigi
lanza aumenti ogni giorno di 
più ». 

Gian Pietro .Testa 

ieri di non voler sentire argo
mentazioni della parte civile 
contrarie alla sua tesi che ri
schia così di apparire preco
stituita. Ha infatti lasciato 
l'aula per un quarto d'ora. 
protestando. E' stato quando 
l'avvocato Pierro ha parlato 
di testimoni, accusati, questi 
sì, dal PM di non aver detto 
sempre la verità: il PM in
fatti ha operato una sorta di 
divisione, insomma, tra te
sti « buoni » e testi « catti
vi ». 
« Ma basta attenersi ai fatti 
— ha detto Pierro — per de
durne, al di là delle discre
panze una realtà incontesta
bile: anche Saccucci ha spa
rato ad altezza d'uomo in piaz
za IV Novembre durante il co
mizio, senza, tra l'altro, ve 
ne fosse il minimo motivo*. 

<A parte alcune grida, al
cuni applausi ironici, nulla 
è accaduto durante il comizio 
— ha proseguito Pierro — 
Saccucci ha dunque comincia
to a sparare senza ragione e 
non certo per limitarsi a in
timidire. Per uccidere, con la 
immediata partecipazione dei 
suoi sgherri. Lo dimostrano 
ampiamente i segni ad altez
za d'uomo lasciati dai proiet
tili sui muri di Sezze». 

In piazza Ferro di Caval
lo. oltre il luogo del comizio, 
le macchine del gruppo in 
fuga passarono una dietro l'al
tra: Saccucci era ancora con 
loro quindi quando passarono 
nel luogo dove caddero i com
pagni Di Rosa e Spirito. In
sieme a Saccucci ed Allatta 
c'erano gli elementi noti al
la polizia come i più facinoro
si della Magliana. di Ostien
se e di Aprilia. tutta gente 
che al minimo ordine di Sac
cucci non avrebbe pensato 
due volte a sparare, compre
si Franco Anselmj e Pistoie
si (il primo morirà anni do
po^ ucciso mentre assaltava 
un'armeria e militante dei fa
migerati «Nar». il secondo 
fatto fuori probabilmente dal
la malavita o da un gruppo 
fascista dissidente). 

Ci sono dunque responsabi
lità precise da parte di tutti, 
anche se Allatta resta quello 
più esposto ad una dura con
danna, come ha dimostrato 
lucidamente l'avvocato Ma raf
fini nella precedente udien
za: sui fatti, sulla massa di 
clementi di prova raccolti in 

questi due anni dovrà basar
si questa mattina, dunque, an
che il pubblico ministero De 
Paolis nella sua requisitoria^ 
Una requisitoria abbastanza 
scontata, almeno per quanto 
riguarda le sue richieste, an
nunciate dai microfoni di due 
emittenti di Latina, dimostra

no peraltro scarso rispetto 
verso la parte civile che an
cora non era intervenuta e 
verso quel tribunale che si 
trova a dover giudicare uno 
dei maggiori responsabili del 
clima di violenza fascista 

Raimondo Bulfrim 
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• Una vittoria politica (editoriale 
di Luciano Lama) 

• Un gesto e un appello all'Ame
rica in crisi (di Vittorio Pasetti) 

• La posiziono del Pei verso il ten
tativo di Craxi (di Achille Cic
chetto) 

> Ricordate II e preambolo Forla-
ni »? (di Giuseppe Chiarante) 

» Metalmeccanici: nuove possibili
tà per una politica di plano (di 
Federico Rampini) 

> Inchiesta all'interno della Rai-
Tv/2 - A scatole cinesi (di Gio
vanna Carlo con interviste a 
Emilio Rossi e Andrea Barbato) 

» Nicaragua: la rivincita di San
dino (di Marco Calamai) 

l Che cosa hanno cambiato gli 
Usa nel Sud-Vietnam (di Massi
mo Galluppi) 

> In nome del mito (di Francesco 
Yalentini) 

i A vent'anni dalla morte di Ne-
garville • La ricerca e le bat
taglie di un operaio intellettuale 
(di Paolo Soriano) 

IL CONTEMPORANEO 

Il radicalismo degli 
anni settanta 
Articoli e interventi di: 
Alberto Abruzzese, Nicola Bada
loni. Gianni Baget Bozzo. Mar
co Boato, Norberto Bobbio, Maria 
Luisa Boccia, Massimo Boffa. 
Angelo Bolaffi, Massimo Caccia
ri, Ottavio Cecchi, Aniello Cop
pola, Franco De Felice, Biagio 
De Giovanni, Bruno Gravagnuo-
lo. Giacomo Marramao, Ales
sandro Natta. Angelo Panebian-
co, Carla Pasquinelli, Stefano 
Rodotà, Roberto Roversi, Fede
rico Stame, Nicola Tranfaglia. 
Giuseppe Vacca. 
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Lama: i nuovi contratti 
danno più slancio 
al sindacato delVEur 
« Un successo indiscutibile » giudica Lucia

no Lama, nell'editoriale scritto per l'ultimo 
numero di « Rinascita », l'accordo raggiunto 
per il rinnovo del contratto di lavoro dei 
metalmeccanici. Un successo che risalta « an
che se ci si limita a confrontare i risultati 
ottenuti con le richieste delle piattaforme di 
partenza » ma la cui dimensione vera « non 
PUÒ essere colta sema riferirsi al disegno 

' padronale e agli obiettivi che l'avversario si 
era proposto di conseguire e ha coltivato fino 
all'ultimo minuto». Infliggere una sconfitta 
al sindacato € recuperando almeno in parte 
—' cosi scrive Lama — il terreno perduto ne
gli anni scorsi » era infatti il preciso scopo 
della Conflndustria. 

Il merito di aver fatto fallire il disegno pa
dronale, che si è espresso in una logorante 
tattica del rinvio, non va però ascritto sol
tanto ai metalmeccanici. Sono stati tutti i la
voratori italiani, che si sono battuti ancho 
con lo sciopero generale del 19 giugno, a 
sventare il piano confindustriale. 

Un nuovo terreno di iniziativa e di lotta 
è costituito ora dai problemi di gestione delle 
conquiste contrattuali € specie per la connes
sione che le nuove norme consentono con la 
politica degli investimenti e dell'occupazione ». 
E' un compito questo che a partire dall'au
tunno prossimo deve vedere tutto il movi
mento sindacale unitario — sostiene Lama — 
impegnato attivamente. < Dobbiamo riprende
re l'impegno troppo trascurato negli ultimi 
anni sui temi dell'organizzazione del lavoro, 
dell'ambiente, della salute, degli organici e 
dei ritmi con lo scopo, diciamole noi queste 
parole e convertiamole in fatti, di aumentare 
la' produttività del lavoro senza che questo 
obiettivo da perseguire seriamente diventi 

nelle mani dei padroni uno strumento per in
tensificare lo sfruttamento e per ridurre l'oc
cupazione ». 

«/ problemi della produttività, della cre
scita delle risorse, dell'organizzazione del la
voro, hanno carattere nazionale — aggiunge 
Lama — interessano l'intera società e devono 
essere affrontati dal sindacato in modo armo
nico con la difesa del suo potere e degli inte
ressi che rappresenta ». La saldatura tra po
litiche tradizionali e politica di riforme è sta
ta realizzata dalla strategia dell'Eur. che ha 
affidato al sindacato un ruolo nuovo nella so
cietà come forza di trasformazione e di rin
novamento. « E' ti momento — scrive Lama — 
di assumere questo ruolo con nuovo impeegno». 

Per preparare questa nuova stagione del 
sindacato, non avvelenata da « code » con
trattuali. bisogna comunque da subito e pro
cedere rapidamente in tutti gli altri settori, 
dagli edili ai tessili e abbigliamento, ai chi
mici pubblici e privati ». 

Anche il segretario della CISL Camiti, in 
una intervista rilasciata ieri alla Repubblica, 
mette l'accento « sul calcolo politico avven
turoso » che ha ispirato in questi mesi i,l com
portamento della Confindustria. «.Avevano 
fatto una scommessa ~ dice Camiti — e 
l'hanno persa: quella di fare dei contratti 
l'occasione per ridimensionare il potere del 
sindacato ». Come programma per i prossimi 
mesi Camiti indica l'esigenza fondamentale 
*di affrontare la crisi energetica e le sue 
conseguenze il termini di: riconversione e 
ristrutturazione dell'attività produttiva; di 
nuova organizzazione del lavoro: di risparmi 
e di nuovi modelli di consumo e di vita: di 
lotta all'inflazione e agli squilibri: di lotta 
per il lavoro ». 

I braccianti molisani negli elenchi 
CAMPOBASSO — Evitata la cancellazione 
d'ufficio dagli elenchi anagrafici previden
ziali di centinaia di braccianti del Molise. 
Il risultato è stato sancito (dopo dure lotte: 
ancora ieri c'è stata una manifestazione) 
nel corso di un incontro tra i sindacati de
gli' operai agricoli e l'Ufficio del lavoro. 
Per U 27 luglio è stata fissata una prima 
riunione della commissione provinciale di 
collocamento per l'agricoltura che prenderà 
in, esame per l'accettazione i ricorsi alla 

cancellazione dalle liste comunali presentati 
. in questi giorni. Una seconda riunione è pre
vista nei primi giorni di agosto. I sinda
cati, intanto, hanno organizzato la raccolta 
dei ricorsi. E' possibile, così, risolvere in 
modo positivo il dramma di tanti braccianti 
che con la cancellazione dalle liste aveva
no perso sia l'indennità di disoccupazione sia 
i benefici previdenziali. 

NELLA FOTO: una manifestazione di 
braccianti. 

Oggi fermi 100 mila 
ortofrutticoli 

ROMA — Sciopereranno oggi 
per 8 ore le centomila lavo
ratrici ortofrutticole dipen
denti da aziende di commer
cializzazione. La manifesta
zione rientra nel programma 
di lotta (16 ore di astensioni 
dal lavoro nel mese di lu
glio) predisposto dai sinda
cati di categoria per il rin

novo del contratto di lavoro. 
La trattativa, infatti, è bloc
cata « a causa di una grave 
pregiudiziale della rappresen
tanza padronale che ha subor
dinato l'avvio del negoziato 
alla concessione da parte del 
governo di sgravi per i con
tributi assicurativi». E ciò a 
oltre tre mesi dall'avvio del

la piattaforma di lotta. E' 
evidente, quindi, che le re
sponsabilità di un'azione di 
lotta che potrebbe avere ri
flessi negativi sull'attività di 
esportazione, in un settore 
attivo della bilancia commer
ciale. sono da addebitare uni
camente all'atteggiamento in
transigente del padronato. Si 
tenga conto, poi. che la cate
goria è priva di un contrat
to nazionale praticamente dal 
1963. I sindacati, denuncian
do l'atteggiamento della con
troparte, hanno pure solleci
tato l'intervento del ministro 
del Lavoro. 

/ tessili inaspriscono 
e presidiano i cancelli 

MILANO — Le trattative per 
il contratto dei tessili sono 
sempre ad un punto morto. 
La, giornata di ieri è per gran 
parte trascorsa in un fitto 
intrecciarsi di riunioni, di ste
sure e correzioni di documenti. 
ma i contrasti sulle riven
dicazioni sindacali che an
cora non hanno trovato ac
coglimento (indennità di li
cenziamento, riparametra
zione, inquadramento, malat
tia) sono rimasti. L'improv
visa, imprevista stasi del ne
goziato, ha avuto ripercussio
ni immediate sul livelli e le 

forme di lotta dei lavoratori. 
Oltre ad una articolazione 
molto estesa dell'ora e mez
zo di sciopero quotidiano, ta
le da portare in molti casi 
al blocco pressoché. totale 
della produzione. Ieri gli 
operai sono ricorsi anche al 
presidio dei cancelli ed han
no dato vita. In diversi casi 
a manifestazioni «esterne». 
Il casello di Settimo dell'au
tostrada Milano-Torino è sta
to paralizzato nella mattina
ta, dalle 10.30 alle 11.40 da 
alcune centinaia di lavora
tori della Facis. 

Nel clima di tensione, crea
to dall'incomprensibile in
transigenza degli imprendito
ri, si sono resi possibili an
che atti di vera e propria 
provocazione, quando non 
veri e propri fatti di crimi
nalità, A Verona, ad esem
pio, un padrone ha investi
to il picchetto operaio con 
l'automobile, mandando 4 la
voratrici all'ospedale. 

EDILI — Anche la verten
za degli edili non procede. 
Gli scogli da superare sono 
sempre quelli dell'organizza
zione del lavoro e del subap
palto. Proseguono Intanto gli 
scioperi in tutto il Paese. A 
Napoli anche ieri lavoratori 
dell'area flegrea e del Giu-
glianese — era già accad'i-
to nei giorni scorsi — hanno 
organizzato alcuni blocchi 
sufla statale Domiziana. 

Cassa integrazione 
anche coi fallimenti 

ROMA — H decreto con cui 
si proroga 1* cassa integra
zione guadagni per i lavora
tori sospesi da aziende del 
Sud è stato modificato con 
un emendamento del compa
gno sen. Lucio Libertini. Que
sto prevede «che con effet
to dal primo gennaio 1979 nel 
caso di fallimento di impre
se industriali ove siano in
tervenuti licenziamenti l'ef
ficacia di questi è sospesa ed 
l rapporti di lavoro prose
guono ai soli fini dell'inter
vento straordinario della 

Cassa kitegraatone per crisi 
aziendale, il cui trattamento 
può essere concesso per un 
periodo massimo di 24 mesi ». 
La disposizione consente, fra 
l'altro, là tutela dei lavora
tori della Vecchi Unica (To
rino) e della Papa (Pado
va) due aziende in stato fal
limentare. Nella votazione 
dell'emendamento i de si so
no divisi e la modifica del 
decreto è passata. 

I lavoratori cosi inclusi nel
la Cassa integrazione do
vranno essere avviati, m ba

se alle disposizioni della leg
ge 675 sui piani di settore, a 
nuovi posti di lavoro. Fino
ra la condotta del fallimen
to è stata affidata alla di
screzionalità dei curatori fal
limentari. Si tratta di realiz
zare, quindi, un intervento 
attivo nelle crisi aziendali 
che consenta di dare una ri
sposta produttiva ai proble
mi di occupazione che sor
gono dai fallimenti. Ciò ri
chiede. ovviamente, che ol
tre alla difesa del salario si 
proceda ai programmi di ri
strutturazione e di nuovi in
vestimenti. Nella giornata di 
ieri il Senato ha approvato 
anche la proroga al 31 lu
glio del termine per la pre
sentazione della denuncia dei 
redditi da parta dei pensio
nati INPS. 

Per i chimici si è arrivati ad una stretta 
, r 

Dopo l'accordo con l'Asap sull'orario, sono state raggiunte intese di massima sull'orario, l'inquadramento e la 
organizzazione del lavoro anche con l'Aschimici — Sospesa la prevista fermata dei petrolchimici pubblici 

ROMA — Significativo passo 
in avanti per il contratto dei 
lavoratori chimici. Dopo 1* 
accordo dell'altra notte con 
l'ASAP (aziende pubbliche) 
sull'orario, sono state rag
giunte intese di massima sul
l'orario. l'inquadramento e 
l'organizzazione del lavoro an
che con l'Aschimici. Su que
st'ultimo punto, in particola
re, la stesura dell'ipotesi ri
mane tuttavia « difficile » per 
la complessità delle formula
zioni tecniche. Oggi, comun
que, le due delegazioni saran
no impegnate nella verifica 
concreta delle loro implicazio
ni sulla base del confronto sul
la struttura classificatoria. 
Successivamente saranno i de
legati operai a pronunciarsi. 

Per oggi, infatti, è previsto 
di nuovo il blocco dei cicli 
continui. Le procedure di fer
mata sono già iniziate ieri nei 
petrolchimici privati, mentre 
nelle fabbriche manifatturiere 
i lavoratori hanno ripreso a 
presidiare le portinerie e a 
controllare le merci in entra
ta e in uscita. Se questa mat
tina non saranno giunte da 
Roma notizie certe sull'anda
mento delle trattative la fer
mata dei cracking, prevista 
quasi dappertutto per le ore 
tredici, diventerà irreversibi
le, per la seconda volta. 

Si riuscirà a evitare il pun
to di « non ritorno »? E' dif
ficile dirlo. La trattativa pro
segue tra alti e bassi, con 
sorprese che sembrano rimet
tere tutto in discussione. La 
cronaca della giornata di ieri 
è emblematica delle difficoltà 
di ogni genere che questo ne
goziato continua a incontrare. 
Tutto è iniziato sotto i miglio
ri auspici. Nel corso della not
te. tra l'ASAP e la FULC era 
stata siglata l'intesa sull'ora
rio di lavoro. L'accordo pre
vede riduzioni differenziate 
per tutti i lavoratori turnisti 
(2-14 giornate lavorative al
l'anno, pari a 37 ore e venti 
minuti a settimana, per gli 
addetti ai cicli continui e per 
gli operai impegnati in tre o 
due turni per l'intera setti
mana a partire dal 1. luglio 
'80; due giornate di riduzione 
per i semi-turnisti in aggiun
ta ai sei riposi per le ex-fe
stività e a quelli dovuti per 
le restanti festività effettiva
mente lavorate) e il recupero 
delle 6 festività abolite per i 
giornalieri. Tutto ciò con sche
mi rigidi in modo da evitare il 
ricorso allo straordinario e fa
vorire. invece, nuove assun
zioni. E' inoltre previsto che 
a fronte di situazioni partico
lari che permettano il miglio
ramento della produzione in 
rapporto a favorevoli situa
zioni di mercato, oppure in 
presenza di gravi situazioni 
di crisi comportanti ristruttu
razioni. investimenti sostitu
tivi. ricorso alla CIG. le par
ti possano concordare nuovi 
regimi di orario. 
- L'accordo ha consentito 

alla trattativa con l'ASAP di, 
« uscire dalle secche nelle 
quali rischiava di incagliarsi 
e costruisce — ha rilevato 
Cofferati della segreteria na
zionale della FULC — i pre
supposti perchè si giunga in 
tempi brevi alla stretta riso
lutiva ». Difatti la fermata 
dei petrolchimici pubblici è 
già stata sospesa. 

Il testo dell'intesa era sta
to poi portato, ieri mattina. 
in Confindustria. al tavolo di 
trattativa con l'Aschimici. 
Qui nei giorni scorsi i nuovi 
orari erano già stati concor
dati ma gli imprenditori 
privati si erano impuntati 
sulle ulteriori possibilità di ri
duzione bloccando l'intesa de
finitiva. Ieri, però- hanno fat
to marcia indietro, ricono
scendo al sindacato il diritto 
di contrattare regimi di ora
rio diversi che possano deter
minare una maggiore utilizza
zione degli impianti nelle sin
gole realtà, soprattutto nel 
Mezzogiorno. 

Sciolto questo nodo il nego
ziato assumeva un ritmo soste
nuto. Si passava a discutere 
della organizzazione del lavoro 
e. insieme, per l'evidente in
treccio delle rivendicazioni, 
dell'inquadramento. La sostan
za delle proposte sindacali è 
passata. L'intesa di massima 
prevede criteri che consentono 
non solo una crescita profes
sionale dei singoli lavoratori. 
ma anche prime forme di pro
fessionalità collettiva attra
verso una diversa utilizzazio
ne delle mansioni individuali: 
insomma, il gruppo omogeneo 
di lavoro. Ciò comporta il ri
conoscimento nella struttura 
classificatoria, per la prima 
volta, dell'aggancio tra operai 
specializzati e impiegati di 
concetto. Ed è quanto si veri
ficherà oggi. 

Su queste basi Vigevani, 
segretario generale della 
FULC ha potuto affermare che 
la trattativa è a «una svolta 
significativa ». L'orario e la 
organizzazione del lavoro so
no. infatti, considerati punti 
centrali della piattaforma. 
Soddisfazione, quindi. Ma su
bito un avvertimento: «Per
mangono, con tutto il loro pe
so, altri nodi rilevanti, quali 
la questione delle fibre e il 
salario, che potrebbero an
cora riservare sorprese nel
l'andamento delle trattative ». 

Pasquala Caschila 

BRINDISI — Lo sciopero nazionale del chimici 

E'di nuovo al minimo 
il cuore di Marghera 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Vecchi pneu
matici bruciano fumigando 
nel gran sole di luglio. Il 
caldo è insopportabile. Ma 
gli operai fanno gruppo at
torno ai falò e sembrano 
non avvertirlo. Sono allegri. 
tranquilli. Nessun autocarro 
entra o esce dal Petrolchi-

, mico. Il blocco delle merci 
è totale. L'area sterminata 
ai bordi della laguna, dove 
il gigante Montedison sten 
de la geometria incompren
sibile delle sue strutture, è 
completamente isolata. Ogni 
tanto qualche lavoratore rag
giunge il bar o la cabina più 
vicini, telefona al Consiglio 
di fabbrica: «Come va. be
ne? Ma no. non intendiamo 
Io sciopero. Su quello non ci 
sono problemi. Vogliamo sa
pere di Roma. Come proce

dono le trattative? ». 
Questa di giovedì è una 

giornata importante per i la
voratori chimici. I giornali 
e la radio parlano delle pri
me concessioni sui punti qua
lificanti del contratto. A Mar
ghera ci si appresta a dare 
una nuova, forse decisiva 
spallata. Alle 14 è iniziato 
uno sciopero di otto ore. Gli 
organismi sindacali di fab
brica si sono riuniti per de
cidere un ulteriore program
ma di lotta: il sesto, da 
quando è cominciata la bat 
taglia per il contratto. Nel
la stanza del Consiglio di 
fabbrica non c'è quasi più 
posto per i manifesti 

Prima della riunione, fac
ciamo il punto con Tetta-
manti, Cavaliere e Barbie-
ro, i delegati sindacali che 
fanno da ponte con i singo 

li impianti, i presìdi davan
ti ai cancelli, il sindacato 
provinciale e la delegazione 
impegnata nelle trattative a 
Roma. « Abbiamo fermato 
per sedici ore gli impianti 
del ciclo dell'acido cianidri
co. Nel pomeriggio si ferma
no quelli dell'acido trefta-
lico. Agli azotati, il ciclo del
la sintesi dell'ammoniaca, 
dopo la fermata della scor
sa settimana, è ora al mi
nimo. sotto il cinquanta per 
cento della produzione, nel
la previsione di bloccarlo 
del tutto. Anche l'assemblea 
del CR (il cracking dell'eti
lene) ha deciso di fermare 
il ciclo se le trattative per 
il contratto non registreran
no una svolta positiva. Ab
biamo mandato una delega
zione in Comune e alla Re
gione. per denunciare le pro

vocazioni e le strumcntaliz 
/.azioni della Montedison ». 

La conversazione è spez 
zettata da continue chiama 
te al telefono. Sentiamo par
lare di reattori in stallo, di 
torri di raffreddamento, di 
sigle incomprensibili: AM, 
AT. AC1. Qui lo sciopero è 
una cosa complessa. Non ba 
sta staccare la corrente, ab
bandonare il reparto e an
darsene. Quando si ferma 
un impianto ' bisogna tener 
conto di quello che accade 
nell'impianto collegato. Oc 
corre valutare il rischio, le 
conseguenze. 

Venerdì scorso, quando era 
iniziata la fermata del cra
cking. la • direzione aveva 
fatto del vero e proprio ter
rorismo. Prima ha richiama
to i tecnici, lasciando unica 
mente ai lavoratori turnisti 
ogni responsabilità Poi ha 
fatto arrivare i pompieri e 
ha lanciato un allarme di in 
cendio quando un normale 
sfiato di vapore ha solleva
to una nuvola di polvere. 
Per questo il turno successi
vo ha riavviato l'impianto. 
Ma non c'è stata rottura. 
contrapposizione fra gli ope
rai. 

« La Montedison — dicono 
al Consiglio di fabbrica — 
esercita una pressione esa
sperata sulle autorità e sul
l'opinione pubblica per una 
ragione molto semplice: per
ché il CR è il cuore del Pe
trolchimico, è un impianto 
con 150 operai che in prati
ca dà lavoro agli altri 7.000, 
oltre a rifornire gli stabili
menti di Ferrara e di Man
tova ». 

Vediamo di capire rapida
mente di che si tratta. Il pe
trolio greggio estratto dal 
pozzo passa prima di tutto 
in raffineria. Qui, oltre alla 
benzina e al gasolio, si pro
duce t'irgin-nafta. La fase di 
lavorazione immediatamente 
successiva è quella del « cra
cking »: introdotta in serpen
tine dentro a forni a vapore 
surriscaldato a circa mille 
gradi, la grossa molecola 
della virgin-nafta si spezza. 
si scinde in vari gas, fra cui 
l'etilene, il propilene ed al
tri ancora. Questi gas passa

no successivamente in torri 
di raffreddamento (molte de 
cine di gradi sotto zero) che 
stabilizzano i diversi prodot
ti. Avviato alle pipe-line. Ve-
lilene è pronto cos'i a tra
sformarsi in moplen. in fo
gli e tubi di plastica, in 
quella miriade di oggetti sin
tetici di comune uso quoti-
d'ano, che caratterizzano la 
attuale civiltà dei consumi. 

Se l'acido cianidrico ser
ve per fare bottiglie e vasi 
di plexiglas, se l'acido tref-
talico viene utilizzato per la 
produzione di fibre, l'etilene 
è la materia prima fonda
mentale della chimica moder
na. Il CR del Petrolchimico 
di Marghera ne sforna tre
centomila tonnellate l'anno, 
oltre a centosessantamila di 
propilene ed altri prodotti 
minori. « Bloccare il cracking 
significa dunque colpire la 
base produttiva del Petrolchi
mico. Il furore della direzio
ne Montedison contro questa 
forma di lotta si spiega co
si ». dicono al consiglio di 
fabbrica. E alcuni lavoratori 
del reparto CR spiegano: 
« Noi non spengiamo i for
ni. né disattiviamo le torri 
di raffreddamento. Ci limi
tiamo a chiudere il riforni
mento di virgin-nafta. Non 
si provoca dunque alcuno 
stress termico per gli im
pianti. ma semplicemente il 
blocco della produzione ». 

Del resto, in un loro co
municato stampa, essi ricor
dano che tdal 1972 ad oggi 
si contano ben 27 intossica
zioni di lavoratori del CR, 
nessuna delle quali avvenuta 
durante od in seguito ad a-
zioni di lotta, alcune delle 
quali attuate anche per mi
gliorare le condizioni dì si
curezza degli impianti ». 

Per quanto riguarda il CR, 
intanto, è stato deciso di 
scendere al « minimo tecni
co normale » dalle 22 di ie
ri sera alle 6 di stamane. Il 
livello produttivo verrà ab
bassato dalle 6 di stamane, 
in vista di una possibile fer
mata totale, da adottare in 
rapporto all'andamento della 
trattativa per il contratto. 

Mario Passi 

Piaggio: il sì dei giovani e delle donne 
Il contratto approvato all'unanimità nel complesso di Pontedera - Il « luglio di lotta » negli interventi 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA — Appena ha 
finito di parlare Pio Galli. 
tutta la sala si è'alzata in 
piedi ed ha applaudito. Poi le 
mani alzate, i pugni chiusi, il 
« sì ». alla Piaggio, al con
tratto dei metalmeccanici. Mi
gliaia di voti favorevoli, due 
contrari e otto astenuti. Nella 
più grande fabbrica del Cen
tro Italia questa lotta ha vo
luto dire molto di più di un 
semplice accordo: qui la rap
presaglia padronale è stata 
dura (si è arrivati anche ad 
un procedimento di licenzia
mento per un delegato FIOM); 
il blocco delle merci è stato 
prolungato per quasi una set
timana; i giovani e le donne 
hanno riaperto un dialogo con 
il sindacato che era rimasto 
un po' in sardina in questi 
ultimi anni. 

Quando inizia l'assemblea 
del mattino, alle otto in pun
to (altre due si sono tenute 

nel pomeriggio e nella notte). 
la sala mensa è stracolma. 
Il segretario della FLM. Pio 
Galli, prende posto su un pal
co improvvisato. Attorno a 
lui una ressa di « tute blu ». 
gii altri seduti ai tavoli, in 
piedi, ai lati e per terra. 

Una luce accesa filtra at
traverso le fessure del sof
fitto e illumina visi attenti, 
rivolti costantemente al pal
co. Galli illustra i contenuti 
dell'intesa, il significato del
l'estensione dei diritti di in
formazione, la funzione della 
riduzione dell'orario di lavo
ro. il recupero salariale. la 
nuova riparametrazione, le 
novità contenute nel contrat
to. Applausi a non finire quan
do ricorda l'atteggiamento o-
stico del padronato che ten
tava di approfittare dei ri
sultati elettorali per dare 
una lezione al sindacato. Ci 
volevano cacciare indietro di 
dieci anni — ha sostenuto il 
segretario della FLM — ed 

invece ci siamo attestati più 
avanti ». 

« Ieri Carli ci ha fatto sa
pere che sono stati costretti 
a firmare il contratto — ha 
aggiunto Galli — ma niente 
di tutto questo è vero. E' la 
forza dei metalmeccanici che 
li ba piegati, è la combatti
vità della classe operaia che 
li ha costretti a cedere ». Sal
gono poi sulla pedana i pro
tagonisti della lotta: parla 
un impiegato, una donna, due 
giovani operai, altri con la 
«tuta blu». Fanno domande. 

. pongono interrogativi, espri
mono dubbi e valutazioni, pen
sano già al domani. « Biso
gna prepararsi subito a di
fendere quello che abbiamo 
acquistato — ammonisce Ba-
nibotti del consiglio di fab-
bi*'ca — perché U padronato 
tenterà di recuperare il ter
reno perduto in questa tor-
fiata contrattuale ». 

C'è poi jl discorso degli im
piegati che in assemblea si 

fa acceso. Pochi hanno scio
perato, ma negli ultimi gior
ni c'è stato un incremento di 
partecipazione. Alla Piaggio 
sono circa 1.500 su più di 7 
mila dipendenti: una forza 
determinante per gli equili
bri interni, spesso strumenta
lizzata dagli imprenditori. «Bi
sogna impedire al padrone di 
speculare sui tecnici e sugli 
impiegati — dirà Galli nelle 
conclusioni — superando quel
la separazione che esiste an
cora tra il sindacato e que
ste categorie ». 

Attraverso le parole degli 
intervenuti vengono ricostrui
ti i giorni della lotta e del 
blocco totale delle portinerie. 
Un capitolo che difficilmente 
sarà dimenticato a Pontedera. 
« Era dall'autunno caldo del 
'68 che non si vedevano tan
ti giovani impegnati nella lot
ta ». ricorda un - delegato del 
Consiglio di fabbrica. 

«L'aspetto determinante del
la - stagione ' contrattuale — 

sottolinea un sindacalista — 
è rappresentato proprio dal 
rapporto tra giovani operai 
ed anziani. Alla Piaggio sono 
ben 2 mila persone che han
no da 19 a 22 anni. Si av
verte che vengono da espe
rienze diverse, come la sco
larizzazione di massa, si sen
te che sono giovani che vo
gliono contare, discutere, che 
non accettano rapporti di tipo 
fideistico. In questo senso 
molte cose sono cambiate an 
die all'interno del sindacato ». 
Sono loro che hanno retto 
giorno e notte di fronte alle 
portinerie e con loro — no 
vita assoluta alla Piaggio — 
anche le donne. Sino al 77 
erano 17. ora sono 500 e pro
prio durante il « luglio di lot
ta » hanno costituito presso il 
Consiglio di fabbrica il coor
dinamento sindacale delle 
donne. 

Marco Ferrari 

Tempi ristretti per il decreto statali 
La Federazione unitaria illustra al Senato gli emendamenti - In chiusura la vertenza del parastato 

ROMA — I margini di tem
po per la conversione in leg
ge dei decreti sull'ordina
mento economico dei pubbli
ci dipendenti (statali, scuoia. 
università) sono di giorno in 
giorno sempre più ridotti. La 
data ultima è il 29 luglio. 
C'è ancora la possibilità di 
farcela, ma occorre che il 
dibattito sia avviato subito. 
Questo è quanto una delega
zione della Federazione Cgil. 
Cisl. Uiì ha detto ieri al pre
sidente della commissione Af
fari costituzionali del Senato 
e al sen. Mazza (relatore per 
il decreto) dove è. appunto. 
all'ordine del giorno la con

versione in legge del provve
dimento. 

La delegazione non si è li
mitata. naturalmente, a sol
lecitare l'approvazione del de
creto. Ha illustrato gli emen
damenti che a giudizio delle 
confederazioni e dei sinda
cati di categoria è necessario 
— cosi come avevano sotto
lineato Lama. Camiti e Ben
venuto nella lettera ai presi
denti del Consiglio, del Se
nato. della Camera e ai grup
pi parlamentari — introdur
re. per ristabilire una cor
retta applicazione degli ac
cordi che il governo con de
cisione unilaterale ha sostan
zialmente stravolto. 

Non si rimette, ovviamente. 
in discussione tutto il decre
to. Le parti contrattate e cor
rettamente recepite non han
no bisogno di alcun emenda
mento. Le modifiche riguarda
no soprattutto la dirigenza. 
I segretari generali della Fe
derazione unitaria nella loro 
lettera osservano che le « esi
genze indilazionabili di risa
namento economico e sociale 
impongono una profonda rior 
grinizzazione delle pubbliche 
amministrazioni così da dare 
il massimo di efficacia e di 
democraticità all'intervento 
pubblico sugli assetti produt
tivi e sociali del Paese ». Ciò 
comporta di necessità che an 

Doti ISTAT sullo scolo 
ROMA — L'istituto di stati
stica ha diffuso un foglio di 
informazioni nel quale com
menta una analisi sul grado 
di copertura della scala mo
bile rispetto alle retribuzioni 
di 1380 figure professionali 
nel periodo gennaio 1975-di-
cembre 1980. La retribuzione 
viene ora considerata esclu
si gli aumenti contrattuali e 
di qualunque altra natura. 
Questa esclusione, che rialza 
il grado di copertura dell'in
dennità di contingenza ri
spetto al salario di fatto, ten

de a fissare nel tempo il po
tere d'acquisto, un procedi
mento sempre ritenuto discu
tibile. Il risultato è l'« estra
zione » dalla massa di 60 ca
tegorie professionali per ri
scontrare il grado di coper
tura sul salario del passato 
triennio. 

Questo esercizio statistico, 
che riteniamo privo di vali
dità al Ani di considerazioni 
di politica economica, mette 
in evidenza ciò che ognuno 
già sapeva: la copertura ri
sulta superiore ad uno (100 

per cento) per le categorie 
a basso salario ed assai bassa 
per le categorìe con alti sti
pendi. Nella parte alta della 
scala si trovano, cosa inso
lita, braccianti ed avventizi 
(1,38), operaio di qualifica ot
tava (1,37) e via discendendo 
fino all'operaio comune di co
struzioni (1). Nella parte bas
sa troviamo al 60* posto il 
dirigente superiore della pub
blica amministrazione (0.15%), 
il I» dirigente (0,20), il diret
tore aggiunto di divisione 
(0,22) e così via. 

che la questione «dell'ordina 
mento della dirigenza venga 
esaminata con attenzione - e 
chiarezza di prospettiva >. Eb
bene, il decreto contraddice 
questo obiettivo e l'aumento 
delle retribuzioni in esso pre
visto « riconfermano i vecchi 
rapporti gerarchici... e con
solidano il vecchio ordina
mento». 

Per questo i sindacati han 
no chiesto un profondo rie 
fame della questione già in 
sede di conversione del de 
crete e l'impegno che entro 
il 31 dicembre prossimo sia 
presentato al Parlamento un 
disegno di legge di riforma 
della dirigenza che stabilisca 
con chiarezza numero e ruo
lo dei dirigenti, loro funzioni 
e responsabilità, sfera di au
tonomia, ecc. e recuperi «al
la contrattualità quelle figure 
professionali collocate al di 
sotto dell'alta dirigenza». 

L'altra grossa questione sot 
toposta dai sindacati all'at 
tenzione del Parlamento ri
guarda l'approvazione della 
parte normativa degli accordi 
contrattuali 76-*78. Il gover
no non ha tenuto fede all' 
impegno di presentare il re 
lativo disegno di legge. In 
questa situazione c'è la pos
sibilità — affermano i sin
dacati — di un provvedimen
to da prendere contestual 

mente alla conversione del 
decreto, oppure il Parlamen
to impegni tassativamente il 
futuro governo a e usare lo 
strumento del decreto legi
slativo che consenta la com 
pietà approvazione dei vecchi 
contratti entro il 30 settem
bre » rispettando le intese sot 
toscritte e gli « articolati » 
definiti nel maggio scorso. 

I parastatali sono intanto 
entrati nella fase conclusiva 
delle trattative per il con
tratto 1979-81. Ieri sera è ri 
preso all'Inps il confronto 
con la delegazione degli enti. 
sull'ultimo scoglio, per defi
nire l'articolato del nuovo 
patto di lavoro. Si tratta an 
che in questo caso della di
rigenza. Nella seduta nottur
na di ieri l'altro c'è stato fra 
le parti uno scambio di pro
poste cui ha fatto seguito 
una breve pausa di rifles
sione. 

Nella notte cominciava a 
profilarsi una possibile intesa. 
La conclusione della trattati
va non chiuderà comunque la 
vertenza perché raccordo do
vrà passare all'approvazione 
del governo che in tutta la 
trattativa si è limitato al 
ruolo di * osservatore » e non 
di soggetto contrattuale co
me avevano chiesto i sinda
cati. 

i. 9. 
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Ecco quanto costerà all' 
il salvataggio del gruppo Sir 

Presidente e direttore generale devono presentarsi dimissionari all'assemblea 
di martedì - Il risanamento dell'ex impero di Rovelli costerà 2900 miliardi 

Dall'assemblea IMI ilei 1978 
all'assemblea del 1079: eoo 
quali risultati? Il dnwir/ io 
.Sili è finalmente varalo, ma 
quali le responsabilità ilcll'i-li-
tiilct nel ritardalo e tormento
so avvìo? Partiamo dalle «con-
siderazioni » ai pai lecipanli 
dell'anno passato, . l a prima, 
relativa alle contenenze pro
dotte dall'nriare SITI sul bilan-
rio dellMMI: i problemi della 
SIR — fu ribadilo — creb
bero stati risolti «cn/ii danni 
per l'istitulo. Ln «cromia. re
lativa all'aumento ih»l eaoitale 
sociale da 100 a ó00 miliardi 
di lire: esso era necessario — 
fu spiegato — «olo per miglio
rare l'immagine pubblica e-
slcrna ilcll'cntr. Come verran
no aggiornate quelle ;>o>i/ÌonÌ 
alla luce della realtà emersa? 

Il piano ili ri-anainento per 
In SUI, presentalo nel lui'lio 
l°7R. metteva in evidenza un 
impegno finan/iaiin di 37.1 
miliardi di lire, più .T2.» mi
liardi di erediti da rinviare. 
per nn totale di circa 900 mi
liardi. Tale piano, contestalo 
dalle banche, da taluni parte
cipanti. dai periti del Mini-
Mero dell'Industria, ne uscì 
del lutto ridicolizzalo. Oggi. 
dopo varie versioni, si i giun
ti a precisare esigenze finan
ziarie più vicine alla realtà: 
circa 1200 miliardi di tire di 
capitale fresco sotto varie For
me, più 1700 miliardi di lire 
di consolidamenti e trasfor
mazioni di credili. Dunque, 
2900 miliardi di lire. Comun
que si spiegbì la differenza, 
mancato inserimento di talu
ne società, errori o tentativo 
di minimizzare pubbliramcnte 
i danni — erano o no note 
nel luglio 197R le dimcit«ioni 
del problema SIH? — l'oricì-
naria impostazione Ita prodot
to perdita di tempo. Iia fallo 
dilatare ancor più la massa de
bitoria con il gioco degli inte
ressi pps«ivi. Iia alimentato le 
pretese di Rovelli, ha ritarda
lo il varo del consorzio di sal
vataggio. il cui avvìo veniva 
a dipendere in parte proprio 
dalla messa in evidenza delle 
reali perdite dell'IMI. 

Il patologico ed inronlrolla-
in coinvolgimctito dell'IMI 
nella SIR. risultato cli'U'impie-
un clientelare ili migliaia 
rli miliardi di lire di incenti
vi. ha prodotto • guasii " pravi 
sul bilancio dell'istituto: le 
perdite connes=e a siffatta ge
stione del pubblico denaro 
hanno intaccato almeno tutte 
le riserve, L'amara realtà è 
che 700 miliardi di lire di uti
li accumulati in trentanni di 
lavoro dell'istituto, da Salien
ti A Borri, sono andati perduti 
in una «nla operazione. Altro 
che miglioramento dell'Imma-
sinc esterna dell'IMI: il Pae
se ha di fronte un vero e pro
prio disastro finanziario, di 
proporzioni ben superiori a 
quelli che. per altri istituti, in 
diverse epoche, hanno «em
pir portato ad interventi di ri
sanamento e al secco allonta
namento dei responsabili. 

Dopo il salvataggio della 
SIR. il problema ulteriore da 
affrontare e. dunque, quello 
del risanamento anche dell' 
IMI. Purtroppo, in mancanza 
di iniziative del sovenio. la 
binazione sia peggiorando. L' 
IMI è pressoché paralizzato. 
senza direzione, con uno spre
co inaudito del patrimonio dì 
elevata professionalità dei suoi 
dipendenti. Non a caso, infat
ti. nell'attività di finanziamen
to della chimica non e coin
volto il personale dell'istituto 
-ulta riti testa è passala l'ope
razione SIR e che. per contro. 
ha lavorato nesli 3nni trascor
si soprattutto con le imprese 
minori che hanno utilizzato 
finanziamenti ordinili. I.'al-
Inatc paralisi dequalifica i la
voratori. li «pinsc all'esorto. 
emarsina l'istituto *nl merca
to finanziario a vania^zio di 
altri istilliti «neciili e delle 
banche ordinarie più attive 
che *ì «tanno misurando seni- j 
ore pili con forme snelle dì ! 
finanziamrnio a m«--lio termi- ! 
ne a i3«o di mercato, -\nche ! 
-ni terreno della tìpica allivilà I 
bancaria l'immasinc pnbblica , 
dell'IMI è. dunque, in pale*e ! 
conlraslo con i rompili Malli- | 

Nino Rovelli 

tari e con le gestioni passate: 
ente tesoriere di incentivi co
stretto a chiedere l'aiuto dello 
Stalo anche per collocare i 
suoi titoli. 

Quali le condizioni del -risa
namento e del rilancio dell'isti
tuto? In primo luogo, l'avvìo 
del consorzio di salvataggio 
della SIR deve costituire la pre
messa ]>er tagliare definitiva
mente con l'uso clientelare del 
risparmio pubblico, in modo 
da garantire prospettive solide 
alla attività della azienda ed 

Giorgio Cappon 

ai suoi lavoratori. In secondo 
luogo, la presentazione all'as
semblea dei partecipanti dello 
dimissioni del presidente Cap
pon e del direttore generale. 
La loro permanenza appare 
ingiustificata alla luce sia dei 
guasti patrimoniali sia del vuo
to direzionale, proprio mentre 
l'istituto richiede una guida di 
prestìgio, all'altezza dei pro
blemi da affrontare. In terzo 
luogo, la nomina di un nuovo 
consiglio di amministrazione 
che, in luogo di quello scadu

to, si faccia portatore di un 
programma di riqualificazione. 

Come la scella di un nuovo 
presidente, clic deve avere un 
mandato temporale limitato e 
non più a vita, cosi la nomina 
dei consiglieri non può essere 
considerata atto di ordinaria 
amministrazione. Sì tratta, in
falli, di sostituire coloro che 
sono implicati nella vicenda 
SIR e di inserire energie nuo
ve in grado di collaborare fat
tivamente con il nuovo vertice 
dell'istituto. Tale rinnovo nn-
(Irà Tatto in modo trasparente, 
cioè con una chiara indica
zione dei criteri cui il governo 
si vuole attenere nella scelta 
degli amministratori nonché 
dei compiti clic intende loro 
affidare. 

Né ->'t può obiettare, sul ter
reno formale, che si lederebbe 
in tal modo l'autonomia dei 
partecipanti: il problema è po
litico. Infatti, la maggioranza 
delle quote è -di pertinenza 
del Tesoro, cui spelta la no
mina di ben 7 consiglieri: 
quanto al resto delle quote 
è prevalentemente nelle mani 
di enti pubblici. 

La prossima assemblea è in 
grado di effettuare tali scelte 
sulla baso di un indirizzo pro
grammatico rinnovatore? Ne 
dubitiamo fortemente. La que
stione dell'IMI. infatti, può 
essere risolta solo da nn go
verno capace, per il program
ma e per le forze che Io so
stengono, di effettuare scelte 
del lutto opposte a quelle fi
nora prevalse. 

Gianni Manghetti 

Un consorzio bancario 
anche per risolvere 
la crisi della Snia ? 

Ieri incontro al ministero dell'Industria con i sindacati 

ROMA — La grave situazione della -Snia-Viscosa è stata esa
minata ieri al ministero dell'Industria in un incontro tra 
governo, dirigenti della Snia e sindacati. Come è noto, la 
società sta procedendo alla fermata totale degli impianti. 
Dopo quelli di Pavia (che sono stati fermati il 5 luglio), 
e di Villacidro in questi giorni dovrebbe essere la volta 
degli stabilimenti di Rieti e di Napoli, La decisione della 
Snia, che mette in pericolo il posto di lavoro per circa 3000 
persone, è stata determinata, secondo la comunicazione fatta 
dalla società-ai sindacati — da insuperabili difficoltà finan
ziarie. provocate dalla consistenza delle perdite e dalla forte 
incidenza degli oneri passivi per interessi sui debiti bancari. 

- Per far fronte alla situazione, la Snia ha indicato nella 
costituzione di un consorzio bancario per l'attuazione di un 
piano di risanamento, per altro già elaborato e presentato 
al ministero dell'Industria, la strada da seguire. Questo 
piano però che non è stato ancora preso in esame dagli 
organi tecnici del ministero, prevede il raggiungimento del
l'equilibrio finanziario per il 1981 attraverso investimenti 
diretti per 160 miliardi: una crescita del fatturato annuo del 
10-15 per cento; il consolidamento di interessi passivi per 150 
miliardi; la realizzazione di cespiti per 100 miliardi. Alla 
Snia sarebbero quindi necessari, per attuare il risanamento, 
poco più di 400 miliardi. Di questi, circa 250 dovrebbero essere 
messi dal consorzio. 

; La situazione finanziaria della Snia-Viscosa è effettiva
mente molto grave. Nel 1978 le perdite si sono aggirate attorno 
agli 80 miliardi, mentre gli oneri per interessi sui 230 miliardi 
di debiti bancari hanno raggiunto il 14 per cento del fattu
rato. A questo si deve aggiungere anche la crisi produttiva, 
nel senso che le fibre sintetiche non reggono più la concor
renza dei paesi emergenti. C'è dunque un problema non sol
tanto di risanamento finanziario, ma di vera e propria ricon
versione industriale. 

Nella riunione di ieri — le cui conclusioni non sono state 
ufficialmente rese note — si doveva, intanto, studiare una 
soluzione di emergenza per impedire la chiusura degli im
pianti e quindi definire un piano di risanamento. Alla riunione 
ha partecipato anche un rappresentante di Mediobanca, che 
vanta i maggiori crediti dalla Snia. «Mediobanca è il vero 
padrone della Snia», hanno più volte affermato i sindacati. 

Ieri intanto a Pavia c'è stata una manifestazione con 
circa quattromila lavoratori. Lo scopo della protesta, oltre 
naturalmente la richiesta dell'immediata chiusura delle ver
tenze ancora aperte, la grave situazione di crisi delle aziende 
industriali del- pavese, tra cui appunto la Snia. 

Il « caso » 
Liquichimica 
in tribunale 

REGGIO CALABRIA — 
Con le ultime, Importanti 
testimonianze si è chiu
sa presso la pretura di 
Melito Porto Salvo dove 
si svolge il processo con
tro i dirigenti della Liqui
gas e della Liquichimica, 
la fase dibattimentale: ve
nerdì 27 luglio il pretore, 
dottor Enzo Macrì, emet
terà la sua sentenza. Gli 
imputati, Ursini e Zuppi-
ni, sono accusati di ave
re «proceduto alla chiu
sura dello stabilimento Li
quichimica di Saline di 
Montebello Ionico e al 
licenziamento di 485 ope
rai » allo scopo di eserci
tare pressioni sugli orga
nismi ministeriali « rela
tivamente alla autorizza
zione della produzione in
dustriale delle bioprotei-
ne» sintetiche. 

Decisiva è stata la de
posizione del direttore 
deiriCIPU Tommaso Ca
rini, il quale presentando 
una ricca documentazio
ne. ha dimostrato che V 
istituto ha erogato alla 
Liquigas ben 105 miliardi 
e 14 milioni di lire (il 
90% dei fondi assegnati 
alla Liquichimica). Il fal
limento del gruppo non si 
deve, dunque, alla man
cata erogazione del fondi 
ma ad errori di gestione 

Tra i benzinai e Nicolazzi 
continuano accese polemiche 

Il ministro dell'Industria riferirà in commissione alla Camera nei primi 
giorni della settimana - Denunciate dalla Faib le manovre di imboscamento 

BERLINO — Nella Repubblica federale tedesca è stato 
recentemente aumentato il prezzo della benzine 

ROMA — 71 ministro-Meo-
lazzi è stato invitato dalla 
Commissione Industria della 
Camera a riferire nei primi 
giorni della prossima setti
mana sulla - situazione , dei 
rifornimenti di gasolio ' per 
autotrasporto e sulle prospet
tive della disponibilità, di 
benzina durante le, ferie esti
ve. Nel darne la notizia ieri 
ai giornalisti, il presidente 
della Commissione, Giorgio 
La Malfa, ha auspicato che 
sia possibile « ottenere rispo
ste esaurienti e tali da porre 
un punto fermo sulla situa
zione. Certo — ha concluso 
il parlamentare repubblicano 
con una sottile vena critica 
nei confronti del ministro — 
rispetto ad affermazioni tran
quillizzanti ripetutamente fat
te nelle scorse settimane, la 
situazione che sta emergendo 
è assai più grave e preoccu
pante ». 

71 ministro fa sentire la 
sua voce con un editoriale 
che esce oggi sul giornale 
del suo partito, €L>'Umanità»; 
dopo essersi detto contrario 
alla creazione di un apposito 
ministero per l'energia, ma 

• favorevole ' ad un comitato 
permanente al quale parteci
pino i responsabili dell'ENI, 
dell'ENEL e del CNEN, Nico
lazzi sostiene che «si deve-
cominciare a guardare ' più 
in profondità nei conti delle 
compagnie petrolifere e a do
mandarsi perché il riforni
mento energetico dell'Italia 
sia rimasto, per una parte 
troppo importante, alla mercè 
delle potenti compagnie pe
trolifere multinazionali». E' 
appunto quello che avrebbe 
dovuto fare il Ministero del
l'Industria da parecchio e 
che si spera venga attuato 
almeno in questi tempi 

Sempre a Nicolazzi si sono 
rivolti ieri sia il suo collega 
di governo Marcora, mini
stro dell'Agricoltura, sia la 
Vonfagricoltura per chiedere 
la puntuale applicazione del 
recente decreto dello stesso 
Nicolazzi che dispone di dare 
priorità all'agricoltura e alla 
pesca nella distribuzione del 
gasolio. Marcora chiede la 
creazione di un apposito co
mitato ristretto, mentre la 
Confagricoltura ricorda come 
• la disponibilità di gasolio 

è essenziale in questo mo
mento, in quanto alle opera
zioni in pieno svolgimento 
(irrigazioni, raccolta prodotti 
e lavorazioni) si aggiungono 
ora quelle necessarie all'es-
sicazione del tabacco*. 

La FAIB (organizzazione 
dei benzinai aderente alla 
Confesercenti) ha preso ieri 
un'ennesima posizione pole
mica nei confronti dei petro
lieri e del governo. In un suo 
comunicato viene infatti reso 
noto che il comitato direttivo 
della Federazione, riunitosi a 
Firenze, ha denunciato le ma
novre di « imboscamento e 
dirottamento di carburante* 
che stanno aggravando il già 
precario approvvigionamento 
di greggio sul mercato ita
liano. Al tempo stesso la 
FAIB ha invitato il governo 
a predisporre a € brevissimo 
termine» un serio piano di 
contenimento dei consumi 
energetici, perseguendo tut
tavia l'atteggiamento di di
simpegno delle compagnie e 
€ delegando, se necessario, 
alle Regioni i poteri neces
sari ad esperire dei controlli 
sulle quantità di prodotto esi

stenti nei depositi 
La FAIB è orientata in que

sta fase a respingere la pos
sibilità di proclamare scio
peri dei gestori, ma è d'ac
cordo sulla necessità di •al
lacciare rapporti con tutte le 
organizzazioni imprenditoriali 
che operano nel settore » per 
creare un movimento unitario 
contro le speculazioni in atto. 

C'è infine da segnalare la 
decisione della Federenergia-
CISL che oggi presenterà una 
denuncia contro Nicolazzi per 
omissione d ' atti d ' ufficio. 
L'accusa è di non aver revo
cato la concessione alla so
cietà petrolifera Mach (del 
gruppo Monti) «pur nella 
constatata incapacità della 
compagnia di assicurare il 
pubblico servizio dei riforni
menti ». La stessa denuncia 
è estesa al rappresentante 
legale della Mach per « in
terruzione di contratto di pub
blica fornitura». La Feder-
energia-CISL minaccia di ri
servare analogo trattamento 
a tutte quelle società che non 
dovessero distribuire i quan
titativi di carburante in toro 
possesso. 

Gli Stati Uniti verso la crescita zero nei prossimi 12 mesi 
Restano due grandi incognite: l'inflazione e la bilancia dei pagamenti - L'incertezza e le previsioni pessimisti
che continuano a indebolire il dollaro, difeso ieri dalle banche centrali - Si è invece rafforzata la sterlina 

ROMA — Le banche centrali 
hanno ieri aiutato il dollaro a 
frenare sulla via del deprez
zamento. II risultato è un con
solidamento dello scivolone 
dei giorni scorsi, con un cam
bio di 813 lire rispetto alle 
821 di prima delle dichiarazio
ni di Carter sull'energia e al
le 811 di ieri. L'oro ha pure 
consolidato la quotazione un 
po' sopra i 300 dollari. L'insta
bilità monetaria si collega di
rettamente all'incertezza per 
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le decisioni che prenderanno 
gli Stati Uniti. I principali 
esponenti delle commissioni 
parlamentari hanno assicura
to Carter che sì tenterà di 
approvare le misure dell'ener
gia. nel modo in cui le ha 
presentate, prima delle vacan
ze di ferragosto. Gli ambien
ti petroliferi, tuttavia, non 
hanno abbandonato la speran
za di respingerne alcune com
ponenti essenziali, come il pre
lievo sui sovra profitti deri
vanti dalla liberalizzazione dei 
prezzi interni-dei prodotti pe
troliferi. 

In tal caso, mancando una 
delle fonti di finanziamento ai 
progetti di Carter, si ripresen
terebbe l'alternativa fra ab
bandono del programma per la 
energia «d accentuata spinta 
inflazionistica, tramite l'inde
bitamento pubblico. 

La mancanza di spazio per 
soluzioni nettamente positive 
risulta anche dalla deposizio
ne che William Miller, gover
natore della banca centrale 
USA. ha reso davanti al co
mitato parlamentare per le 
banche. Miller ha detto, con 
l'evidente scopo di rafforza
re il dollaro, che ormai il suo 
paese ha abbandonato l'idea 
di evitare la recessione. Gli 
USA vanno verso la crescita 
zero. La stagnazione si accom
pagnerà. fra la fine di questo 

anno ed il 1960. ad una infla
zione che potrà oscillare fra 
1*8.5 e il 10,5 per cento. La 
disoccupazione salirà nel 1980 
dal 5.8 attuale al 6.25-7 per 
cento. Miller non ha mancato 
di dire che nonostante questi 
andamenti la bilancia dei pa
gamenti con l'estero dovrebbe 
migliorare nonostante l'au
mento del prezzo pagato per 
i] petrolio.importato. 

Gli osservatori finanziari 
non credono a questo quadro. 
L'inflazione punta attualmen
te verso il 13-14 per cento. 
L'azzeramento della produzio
ne può abbassarla in alcuni 
comparti ma ci sono settori, 
come l'energia e gli alimen
tari, dove i prezzi galoppe
ranno ancora. Poco dimostra
ta sembra anche la possibilità 
di evitare un peggioramento 
della bilancia. Sono tutti ele
menti che insidiano la posi
zione del dollaro a medio ter
mine. 

Impressionati dalla situa
zione USA gli osservatori del
l'Organizzazione per la ' coo-
perazione-OCSE hanno ribas
sato tutte le previsioni a li
vello mondiale. La recessione 
USA, in sostanza, starebbe 
per trasmettere i suoi effetti 
a tutto il mondo. I paesi indu
strializzati occidentali vedreb
bero scendere l'incremento 
della produzione sotto il 2 per 
cento nei prossimi dodici me

si. Di segno contrario la pre
visione pubblicata dalle Bun
desbank di un incremento del 
4 per cento nonostante l'au
mento dei prezzi del petrolio. 
Il Giappone non ha finora 
rivisto al ribasso le previsio
ni. In effetti, né il quadro of
ferto per gli Stati Uniti è 
chiaro né esiste certezza cir
ca l'impatto della prevista re
cessione nordamericana in un 
mondo in cui si vanno diffe
renziando gli sbocchi. 

La sterlina ha raggiunto ie
ri le 1860 lire continuando a 
utilizzare come propellente le 
liberalizzazioni del governo 
conservatore. Ieri dalla Comu
nità europea si è espresso 
compiacimento per la ridu
zione dei controlli sull'uscita 
di capitali dall'Inghilterra. 
promossa dai conservatori nel. 
la speranza di un largo red
dito dal petrolio che elimini 
il disavanzo nei pagamenti 
(cosa finora non avvenuta) 
e sulla base dell'alto interes
se pagato all'interno. La mos
sa di Bruxelles rientra nel 
corteggiamento in vista delle 
decisioni inglesi sull'adesione 
allo SME. Riflette però anche 
la cattiva coscienza perché 
niente è stato fatto, alla CEE. 
per coordinare i controlli sui 
movimenti di capitali e le po
litiche fiscali, in modo che la 
liberalizzazione non penalizzi 
ancora i paesj più deboli. 

Imi e Banchi del Sud 
devono cambiare statuto 
Al Senato il provvedimento che stanzia 
380 miliardi per gli aumenti dei capitati 

ROMA — Dovrebbe conclu
dersi martedì mattina in 
commissione e andare nel po
meriggio all'esame dell'aula 
di Palazzo Madama il decre
to governativo per i finan
ziamenti ai banchi meridio
nali. Si tratta di un provvedi
mento che stanzia complessi
vamente 380 miliardi (265 da 
erogare subito, e 115 l'anno 
prossimo) cosi suddivisi: 150 
miliardi al Banco di Napoli, 
75 al Banco di Sicilia. 25 al 
Banco di Sardegna e 130 al 
Credito industriale sardo. 

Questi ingenti finanziamen
ti dovrebbero essere legati ad 
un intervento di riordino del
l'attività e del funzionamento 
degli istituti di credito, dal 
momento che l'obiettivo degli 
stanziamenti è quello di por
tare un sostegno all'economia 
meridionale. Invece nel testo 
del provvedimento governati
vo gli impegni in questo sen
so sono assai scarsi, come ha 
rilevato fl compagno Bonaz-

zi. prendendo la parola duran
te la discussione avviata ieri 
in commissione. Bonazzi ha 
quindi illustrato due emenda
menti presentati dal PCI. Il 
primo prevede un intervento 
del ministro del Tesoro per 
modificare gli statuti delle 
banche interessate al ffrian 
ziaroento. e per sostituire tut
ti ì rappresentanti delle Ca 
mere di commercio con rap
presentanti della Regione. Il 
secondo emendamento riguar
da invece un altro istituto di 
credito. I M I l'Istituto Mobi 
liare Italiano, e prevede an 
che qui un intervento del mi
nistro per modificarne lo sta
tuto: garantendo la presen 
za di rappresentanti del mi 
nistero del Tesoro negli orga 
ni dirigenti, in proporzione 
alla partecipazione pubblica 
al capitale sociale dell'IMI e 
la decadenza dall'incarico 
dell'attuale presidente Cap 
pon, che ormai sembra quasi 
essere diventato il presidente 
a vita. 

' r i 

Lèttere 
ali9 Unita: 

Il « partito armato » 
di oggi è vile 
e reazionario 
Caro direttore, 

uno mi può dire che è « ros
so» fin che vuole: ma quan
do fa azioni violente, terrorì
stiche è uno che di rosso ha 
solo lo spray ed è un nazifa
scista perchè applica l'arma 
del terrorismo come l'appli
cavano i nazifascisti. 

Non si può mettere sullo 
stesso piano l'azione di guer
ra, l'azione militare della 
bomba di via Rosella a Ro
ma con l'azione terroristica, 
vile e provocatoria, della bom
ba di piazza Fontana a Mi
lano. 

Il terrorismo in sostanza è 
un'arma alla quale ricorrono 
certe forze politiche per fa
re una sporca, bastarda, di 
sperata politica, per modifica
re attraverso il terrore e la 
paura ti comportamento, il 
contegno, la condotta della 
popolazione nei confronti del--
le formazioni partigiane: è 
avvenuto durante la Resisten
za e oggi contro la Repubbli
ca nata dalla Resistenza. 

A mio avviso sarebbe bene 
evitare di parlare e scrivere 
di terroristi neri e di terro
risti rossi. Non alimentiamo 
la teoria degli opposti estre
mismi, riesumazione del divi
de et impera tanto cara al 
mondo conservatore. Si corre 
il rischio di fare confusione 
e di fiaccare e distogliere dal
l'azione le masse. 

Ricordo che di terrorismo 
spesso discutevamo anche du
rante la guerriglia. Gli artico
li 4 e 5 del «decalogo» del
la brigata «Ciro Menotti», 
divisione garibaldina « Nino 
Nannetti » così recitavano:* 4) 
Il prigioniero non deve esse
re bastonato e tanto meno 
torturato. Siate severi, intran
sigenti. implacàbili contro le 
spie, i traditori, i rastrella
toti, i giudici ed i magistra
ti che si rendono colpevoli 
della morte del nostri compa
gni. 5) Abbiate una condotta, 
un comportamento corretto, 
anche se fermo, con la popo
lazione. Ricordatevi che il 
partigiano non amico e non 
sorretto dalla maggioranza del 
popolo non ha vita lunga ». 

Anche le nostre azioni gap-
piste, in piena guerra, erano 
azioni di guerra, ma non at
ti di terrorismo contro i ci
vili, vecchi, donne e bambi
ni, non contro gli indifesi. 

Seminavamo e davamo ordi
ni di seminare la paura e il 
terrore fra gli uomini arma
ti nazifascisti invasori, tradi
tori e spie. Ma il cosiddetto 
«partito armato» degli anni 
settanta è vile, spara su vit
time disarmate e indifese. Il 
terrorismo è reazione. 

CHIRURGO GLUCOR 
comandante della brigata 

garibaldina «Ciro Menotti» 
(Sacile - Pordenone) .• 

I Non sono graditi 
certi ingegnanti 
per là maturità? 
Caro direttore, 

la pubblicazione sui maggio
ri quotidiani delle disposizio
ni del ministro della PI Spa
dolini sul criteri di applica
zione delle norme per gli esa
mi di maturità, tendenti ad 
accelerare la procedura e 
contenere il fenomeno delle 
rinunce, mi induce a richia
mare l'attenzione del lettori 
e-dello stesso ministro sulla 
seguente circostanza. 

Sono un insegnante abilita
to titolare di cattedra di una 
delle materie d'esame che, pur 
avendo presentato domanda, 
non ha ricevuto alcuna nomi
na, mentre ha potuto riscon
trare che altri insegnanti non 
abilitati né titolari di catte
dra avevano ricevuto l'incari
co dal ministero. 

So che altri si trovano a la
mentare questa stessa situazio
ne da me denunciata, e so 
che buona parte di questi so
no iscritti alta CGIL-scuola. 
Sarà un caso? 

Prof. G. GIOV1NAZZI 
(Como) 

II giovane che rifiu
ta il lavoro manuale 
(e poi non vota) 
Caro direttore, 

mi sembra che nel dibat
tito che si è aperto nel PCI 
si stia un po' esagerando: 
sembra che si sìa sbagliato 
tutto-. Non che non si possa 
« sparare sul quartier gene
rale», ci mancherebbe! ma 
non mi sembra proprio che 
sia il caso. Dire, che si sono 
commessi errori, è non dire 
niente, poiché sempre si fan
no errori: il problema è un 
altro: era la società italiana 
matura — e quando dico so
cietà italiana intendo anche il 
PCI — ad accogliere la no
stra politica, la politica del 
compromesso storico, la poli
tica di austerità? Qui sta il 
punto. 

Ed ora qualche considera
zione sul voto dei giovani. La 
nostra perdita nel voto giova
nile non va né drammatiz
zata, né sottovalutata, biso
gna vedere il perché. La ra
gione principale è che il mo
dello di vita che a sistema 
propone, è purtroppo fatto 
proprio da molti giovani; si 
pensi al rifiuto del lavoro ma
nuale da parte di tanti — 
troppi — giovani Nessuna 
condanna morale verso di es
si, me ne guarderei bene, dato 
che essi seguono con ciò il 
sistema, quello che a sistema 
gli propone. Essi però — è 
bene rilevarlo — non rifiu
tano U lavoro improduttivo, 
il lavoro nell'Ente pubblico. 
Noi giustamente abbiamo det
to basta allo Stato assisten
ziale (anche se dobbiamo ri
conoscere che fino al 76 non 
Vabbiamo combattuto a suf
ficienza). Questa parte di gio
vatili è evidente che non ha 
votato per noi: ha votato 

? 

i 

scheda bianca o radicale, o 
peggio ancora non è andata 
nemmeno a votare. Si pensi 
che il latitante di lusso Pi-
perno ha invitato a votare 
radicale, mentre altri autono
mi — massimi sostenitori fra 
i giovani dello Stato assisten
ziale — hanno invitato a vo
tare scheda bianca. Con ciò 
pensano che il sistema li pre
mi con l'assistenzialismo, non 
rendendosi conto che lo Stato 
assistenziale è finito, o per 
lo meno i fondi per tale poli
tica sono estremamente ri
dotti, poiché la DC e i suot 
alleati iroppo hanno sperpe
rato in questo campo per il 
loro sottogoverno e le loro 
clientele. 

Allo sperpero delle risorse 
del Paese, si è aggiunta la 
grave crisi delle fonti di ener
gia, che investe tutto il mon
do capitalistico. Il petrolio 
costa sempre di più, e inci
derà ancora ptìi sulla bilan
cia dei vagamenti con l'este
ro. Ecco, io credo che il si
stema, anche se lo volesse, 
non può piti garantire lo Stato 
assistenziale. 

Vi è anche una parte di 
giovani che ha votato scheda 
bianca o che non è andata 
a votare, o che ha votato ra
dicale, non accumunabile con 
quello che ho detto sopra: e 
solo per essi vale dire che 
hanno votato per protesta, an
che nel nostri confronti. Evi-

' dentemente verso di essi la 
nostra posizione deve essere 
diversa, dobbiamo rivolgerci 
loro in modo unitario, al fine 
di conquistarli per la batta
glia per il progresso del no
stro Paese. 

ELIO PALCHINI 
(Firenze) 

Tempi lunghi per 5 
avere il telefono 
(e adesso aumenta) j 
Cara Unità, .* 

desidero evidenziare come -
• e quanto siamo liberi in que
sto regime democrittlano che 
fa da sempre il gioco del, 
grandi super burocrati, igno
rando i problemi di chi da 
sempre tira avanti questo car
rozzone stracarico di illusioni 
e di delusioni: lasciando la fa
coltà di fare e di decidere. 
sulla pelle di noi lavoratori^, 

Da sei anni lavoro alta SIPÌf 
'< e da circa tre anni ho fattoi 
domanda di trasferimento per& 
Cosenza, in Calabria, e di 

- tre anni aspetto una rispos 
Sei mesi orsono ho chiesto] 
un colloquio con il direttore 
di Alessandria e fino ad og-] 
gi non mi ha ricevuto. For
se ha timore? O forse mi 
ritiene un numero che non] 
conta? il personale diminuii 
sce, la gente aspetta senza 
alternativa il telefono, ma' 
guarda caso mancano i fondi, 
pr gli investimenti; circolai 
nell'opinione pubblica la noi 
tizia che non ci sarà dividen 

( do perigli azionisti e che è] 
necessario aumentare te tarip, 
fé: ma il falso bilancio del) 

J75-'76 dovrebbe fare capirefà 
E chi di competenza non sii 
lasci ingannare. 

Lottiamo affinché venga fat-7 
ta chiarezza, come è nostra') 
tradizione, e guardiamo all'in-.; 
teresse del pensionato, dello\ 
operaio perché questi pagano) 
sempre in prima persona: 
Certamente i .super burocrati* 
questi problemi non li voglio-; 
no conoscere, e non tremano'-
se il pane (e il telefono) gli1. 
costa piU caro; quello che lo? 
ro sprecano in una giornata, 
sarebbe sufficiente per un mei 
se ad una famìglia di lavora
tori. 3 

GIUSEPPE DE CICCO* 
(Valenza - Alessandri*^ 

, «Lilì Marlene, 
canzone degli 
infelici combattono 
Caro direttore, 

la lettera di Ferdinando 
Marchetti di Viareggio, su} 
«Liti Marlen», si presta adì 
alcune riflessioni, e come}, 
marxisti possiamo e dobbia-i 
mo farle. Penso infatti che 
un marxista abbia i mezzi ej 
gli strumenti per scavare mai 
fatti. La tristezza terribile 
del soldato e la sua dispera-, 
zione di scoprire quanto et 
facile da un giorno all'altro, 
diventare assassino e vittima-
nello stesso tempo, e il rlcor-'< 
so alla figura femminile doni 
na-madre, fanno di «Liti Mar
len» la canzone del combat-
lente, di tutti gli infelici com
battenti. Infatti, come è no
to, la canzone venne subito, 
durante Ut guerra, adottata da 
tutti i soldati, di tutti gli 
eserciti, anche «Alleati». 

Il compagno di cui Marchet
ti parta, aveva tutte le ragio
ni di entrare in crisi, come 
penso entrasse in crisi qua
lunque essere umano alla vi
sta di soldati che trascinava
no con sé dei civili, cantando. 
Così, allo slesso modo, avran
no provato la stessa angoscio
sa sensazione quanti possono 
aver visto, poniamo, Oei mili
tari italiani, in Etiopia, con
durre via dei civili, mentre 
cantavano. La guerra è incivi
le, su qualsiasi fronte, caro 
compagno. 

Di conseguenza possiamo 
analizzare meglio tali situa
zioni, e proprio come marxi
sti: possiamo guardare a quei 
militari come a uomini e pro
letari coinvolti dalla guerra 
imperialista quanto gli altri, 
e in questo appunto Marx ave
va visto chiaro. Non risolvia
mo nulla se consideriamo, co
me comunemente si fa, tutti 
i tedeschi come nazisti II 
nazismo è una cosa, il com
battente un'altra: perché non 
considerarlo per quello che e. 
un proletario imbrogliato e 
truffato che soffre come gli 
altri? Credo che U popolo te
desco sia da annoverare tra 
le vittime del nazismo, e ha 
pagato per questo un prezzo 
assai alto. Perché non ricor
dare che Vlmperialismo di tut
to il mondo ha voluto e favo
rito il nazismo finché gli ha 
fatto comodo, e soltanto quan
do gli si è rivoltato contro 
si è deciso a combatterlo? 

ANNA EVANGELISTA 
(Milano) 
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w «I Thibault», «Nella riserva» e un documentario 

Un feuilleton 
firmato da un 
premio Nobel 

Prende il via uno sceneggiato francese trat
to dal romanzo di Roger Martin du Gard 

La Jugoslavia 
ha un cuore 

pieno d'acqua 
e di mulini 

Prende 11 via questa se-
ra alle 22.20, sulla rete due 
II cuore delta Jugoslavia è 
fatto di mulini, un docu
mentarlo In tre puntate 
realizzato dallo scrittore 
e sceneggiatore Tonino 
Guerra attraverso 11 Mon
tenegro e la Jugoslavia 
meridionale; le tappe fon
damentali sono Dubrovnik, 
Mostar, Sarajevo, Jaice, 
Bihan, Senj. 

Nella puntata di questa 
sera c'è una breve visita 
a Dubrovnik, antichissima 
città di mare, chiusa nel
le sue mura che corrono 
su uno sperone di roccia 
e riparano un meraviglio
so ammasso di case e vi
coli casi da far pensare a 
una piccola Venezia. Ma 
ci si stacca subito da que
sto mondo perché lo sco
po del viaggio è l'incontro 
/con 1 segni lasciati dall'oc
cupazione turca. Cosi dap
prima appare Pocitegl, un 
paesino ricco di minareti, 
che il governo ha regala
to ai pittori: più su. in una 
valle piena di sole, com
paiono le tombe medioeva
li di una necropoli lascia
ta dai Bogomlli che costi
tuivano una setta cristiana 
eretica tra il 1100 e 11 
1300. 

Nella seconda puntata 
siamo già a Mostar, una 
cittadina piena di mo
schee. famosa per un bel
lissimo ponte costruito dal 
turchi. Oltre Mostar, si 
scopre una terra piena di 
acqua e con l'acqua ap
paiono vecchi mulini dove 
si lavora il ferro o dove. 
oltre alla produzione delia 
farina, si lavano i tappeti 
artigianali dei pastori, 
dentro botti di legno inve
stite da getti d'acqua. 

La terza puntata è sta
ta realizzata a Sarajevo. 

Vecchi motivi 
e soliti 
cliché a 

Canzonissima 
edizione 79 
Il nuovo «show» abbi

nato alla «Lotteria Ita
lia » si chiamerà Fantasti
co, andrà in onda sulla 
Rete uno dal 6 ottobre il 
sabato sera (come ai tem
pi di Canzonissima) e ri
proporrà le più belle can
zoni degli ultimi venticin
que anni. 

Protagonisti dello spet
tacolo, che si concluderà 
come di consueto il 6 gen
naio con l'assegnazione 
dei premi della «Lotteria» 
sono Beppe Grillo, Loret
ta Goggi e Heather Pari
si, la diciottenne ballerina 
americana che già ha pre
so parte a Luna Park; il 
regista sarà Enzo Trapani, 
direttore d'orchestra Tony 
De Vita, autori dei testi 
Giorgio Calabrese e Alber
to Testa e inventore dei 
giochi Adolfo Perani. La 
trasmissione andrà in on
da dagli studi della Fiera 
di Milano. Ogni puntata 
sarà dedicata a un parti
colare periodo musicale e 
le vecchie canzoni verran
no et rispolverate » da una 
folta schiera di « big » del
la musica leggera di oggi. 

Fantastico non si disco
sterà, naturalmente, dalle 
collaudate ultime edizioni 
dello show-lotteria: ci sarà 
un gioco con il pubblico 
e ovviamente la gara che 
vedrà ogni settimana im
pegnati tre concorrenti. 
questi ultimi selezionati 
da Pippo Baudo 

Uno sceneggiato francese di 
sei puntate di un'ora e mez
zo ciascuna, con la partecipa
zione di 250 attori e 2000 com
parse e l'utilizzazione di 2500 
costumi (in onda da questa 
sera sulla Rete due, dalle 
20.40) varrà forse a far co
noscere a milioni di italiani, 
un Nobel per la letteratura 
dalle nostre parti poco noto. 
Roger Martin du Gard, infat
ti. nato a Neuilly-sur-Seine nel 
1881 e morto nel 1958, ottenne 
l'ambito riconoscimento per il 
romanzo-fiume, 7 Thibault, nel 
1937, quando non aveva pub
blicato ancora l'ultimo volume 
(l'opera completa comprende: 
71 quaderno grigio, 1922: La 
casa di correzione, 1922: La 
bella stagione, 1923; 71 dottore 
riceve, 1928; La sorellina, 
1928; La morte del padre, 
1929; Estate 1914; 1936; Epì
logo, 1940). 

In occasione del Nobel l'au
tore ebbe a dire di «aver 
voluto esprimere il tragico 
della vita individuale e i de
stini in via di compimento» 
e il tragico è effettivamente 
l'elemento presente e costan
te di questo lungo racconto 
che prende l'avvio ai primi 
del '900 per concludersi con 
la prima guerra mondiale. La 
critica francese ha addirittu
ra assimilato 7 Thibault a 
Guerra e pace di Leone Tol
stoj, ma la sua lettura, al gior
no d'oggi, porta piuttosto a 
definirlo un romanzo popolare 
di impianto storico, vista la 
precisione e l'attendibilità con 
cui Martin du Gard ricostrui
sce gli avvenimenti fondamen
tali dell'epoca. 

Dunque, la vicenda narra i 
destini paralleli di due fami
glie dell'alta borghesia fran
cese (da cui trasse i natali 
lo stesso autore) l'una cat
tolica, i Thibault. l'altra pro
testante. i Fontanin. Un'ami
cizia adolescenziale fra i due 
rispettivi rampolli, prima, e 
un'amore tormentato e con
trastato, poi. tra il turbolento 
Jacques Thibault e la dolce 
Jenny Fontanin. costituiranno 
il filo conduttore per diciotto 
anni, l'arco di tempo, cioè, du
rante il quale si svolge il ro
manzo. 

Dicevamo, l'elemento tragi
co. Incomprensioni e separa
zioni generazionali e ideologi
che (fl giovane Jacques si 
unisce a socialisti e anarchici 
che manifestano contro la 
guerra insieme con Jean Jau-
rès. che verrà assassinato la 
sera del 31 luglio del 1914). 
due suicidi (dj Jerome Fonta
nin e di Antoine. fratello di 
Jacaues), la morte tragica del 
più giovane dei Thibault fanno 
di questo romanzo un feuille
ton d'autore-

Lo sceneggiato è diretto da 
due registi diversi: le prime 
tre puntate sono affidate a 
André Michel, le altre a 
Alain Boudet. ex aiuto di 
Jean Delannoy e di William 
Wyler. L'interpretazione prin-
cioale (il capostipite Oscar 
Thibault) è sostenuta da Char
les Vanel (lo ricordiamo in 
Vite vendute. La verità. La 
più bella serata della mìa vi
ta) attorniato da attori da noi 
poco conosciuti come Philip
pe Rouleau. Yves Erimitchen. 
May Chartrettes. La puntata 
di nuesta sera comincia con 
la fuga da casa di Jacaues 
Thibault e Daniel Fontanin 
con la consegumte punizione 
da parte del padre del primo, 
che chiuderà il fialio nel cor
rezionale da lui stesso fondato. 

Da aggiungere, infine, la 
impossibilità per il telespet
tatore che fosse sospinto dal
la sollecitazione televisiva, di 
leggere il romanzo. L'onera. 
che nel 1937 valse a Martin 
du Gard il Nobel, è «tata pub-
blioMa. infatti. ?n Italia, solo 
TV»! ioj,i p ^ j95| e maì p,-0 

ristampata. 

Charles Vanel (a sinistra) e Judith Magre fra gli interpreti de « I Thibault > 

Nella giungla della città 
Alla periferia della società (e della 

metropoli: nella fattispecie di Berlino 
Ovest) vive una « strana coppia »: Mani
metta, una candida vegliardo che si nu
tre di ricordi e si circonda di cianfru
saglie del suo passalo, e Alfred, un 
anziano travestito che lavora come cas
siere in uno squallidissimo locale « gag ». 
Tra i due personaggi esiste un rapporto 
di inconfessata solidarietà e di profonda 
tolleranza: il limbo emarginato nel qua
le vivono li priva di tutti i « vantaggi » 
dell'inserimento sociale, ma permette 
anche loro di lasciare fuori dalla porta 
tutti % pregiudizi e le violenze psico
logiche che governano il mondo esterno. 
L'unico cruccio di Mammetta e Alfred 
è una incombente minaccia di sfratto: 
il vecchio e putrefatto quartiere popolare 
nel quale i due conducono la loro pa
ciosa esistenza è invaso dalle ruspe. 

L'arrivo della figlia di Mammetta. una 
sigiwra piccolo-borghese tanto slavata 
quante spocchiosa, ha il preciso scopo 

di convincere l'anziana madre, con le 
buone o con le cattive, ad abbandonare 
il vecchio appartamento e, con esso, la 
piopria vita passata. Un ospizio (o. nel
la migliore delle ipotesi, due locali»! t*« 
un palazzo-alveare) aspettano Mammet
ta. mentre la figlia infierisce sulla tran
quilla intimità della madre gettando nel
la stazzatura tutti gli inutili, carissimi 
ricordi di una vita intera. Il destino di 
Mammetta sta per compiersi, quando in
terviene Alfred... 

Non vogliamo anticipare il finale di 
questo penoso e umile film tedesco-occi
dentale. diremo soltanto che il regista 
Peter Beauwais e il soggettista Peter 
Stripp hanno voluto fino all'ultimo pren
dere le partì della strampalata e tene
rissima coppia di emarginati, accompa
gnandoli con affettuosa partecipazione 
fino alla fine della pellicola. 

Senza lasciarsi prendere la mano dalla 
propria confessata parzialità, gli autori 

di Nella riserva (in onda questa sera 
sulla Rete due, ore 22, per la serie Tele-
club) si sono limitati a disegnare am
bienti e caratteri di questo piccolo gran
de dramma con contenuto realismo, la 
sciando che lo spettatore penetri poco a 
poco nelle psicologie dei protagonisti e 
arr'>vi a giudicare da sé le ragioni e i 
torti, ma soprattutto le cause profonde, 
che stanno alle radici dei comportamenti 
e dogli avvenimenti. Così che la snatu
rata e ottusa freddezza della figlia nei 
confronti della madre, vecchia e indi
fesa, trova perfetto riscontro (e spirti-
zione) nella snaturata e ottusa indiffe
renza della metropoli — l'autentica car
nefice dì Mammetta — « raccontata » 
con brevissime sequenze e subito col
locata nel suo ruolo di inespressiva divo
ratrice di uomini. Gli interpreti, bravis
simi. sono Johanna Ilnfpr. Wolfgang Rie-
ling e Rosemarie Fendei. 

m. s. 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Sogno di mezza estate 
Rientrando ila vacanze 

precoci, e sempre troppo . 
brevi, mi trovo a riprendere 
un discorso — più che altro 
un cicaleccio — senza no
tevoli spunti di attualità. 

Tutto sommato, la novità -
più clamorosa sarebbe Pan- , 
nunciala trasformazione in 
qualidìano del Male. Sareb
be chiaro, se non sorgesse • 
il legittimo sospetto che di ' 
seni pi he boutade si tratta, , 
o magari di spunto polemi
co: se indarno tutti i giur
ili. vediamo un po' come 
farete a seqnealrarci e a 
spedirri in tribunale a ci
clo conlinuo. Questo è slato 
detto, appunto, nel cor*o 
della conferenza «lampa se
guila a una delle diverse 
condanne lot.iliz7.-iie dall'ex*-
direttore rc«non«abilc del 
notissimo fozlio satìrico ro
mano. E perciò si propende 
a ritenere che tutto si debba 
risolvere in paradosso \or
bale e strumentale. Fare un 
quotidiano «alirico, del re
sto, è impresa spaventosa " 
che ha praticamente scorag
giato chiunque in ojinì par
te del mondo e in ogni epo
ca. Con tutta la (non im
mensa) slima per il mani
polo di redattori e collabo
ratori del Male. non si rie
sce a prefigurare una con
tinua ricchezza di ispirazio
ne da parte dei pur attivis
simi di-eenatori e scrittori. 
piovani e meno giovani: an
che l'eventuale appojrjìo dì 
qualche nume tutelare ro
me Sersrio Savianc o il gran
de di=eznalore argentino 
0*ki non basterebbe. for*e. 
a garantire incisività e qua
lità giornaliere. 

Eppure, a pensarci bene. 
e proprio la frequenza quo
tidiana quella che teorica

mente meplio si addice a 
un foglio satirico e politico. 
Il commento, la battuta.-' la 
vignetta scritti o disegnati 
di getto, quale reazione im
mediata a un fallo politico 
o di costume potrebbero a-
vere un'efficacia immensa
mente superiore allo slesso 
commento, battuta o vignet
ta dilazionati nel tempo per 
una settimana o magari un 
mese. La meditazione, dopo
tutto. non favorisce lo spi
rito polemico. 

A «mesto punto, però, sì 
porrebI>e il problema più 
tremendo, quello di mette
re insieme un formidabile 
gruppo di corsivisti e dise
gnatori dalle antenne le«? e 
funzionanti tciitiquallr'ore su 
ve ntiipi altro, no-stnp. Già 
non è facile trovare scrit
tori satìrici da) pisi io gior
nalistico rì«ol\-cnlp. Ma. per 
amore di lesi, ammettiamo 
per il momento che tulli ì 
migliori — o snnnosii ia|; — 
esistenti snl mercato, dal fi
stilo del Sessantotto. Stefano 
lìenni. a Forlebraccio. «iano 
disposti a confluire «olio le 
bandiere del Mafr o di al
tro futuro quotidiano inole-
li<*is«imn: chissà, il problema 
decli scrini potrebbe \enire 
co»ì risolto. 

Resterebbe quello * anche 
più grave dei di*czni. vi
gnette. sirisce o tavole che 
siano. Qui alla naltnslia zia 
operante del Male, maeari ' 
opportunamente un po' sfol
lila. dovrebbe np-riuiiEcr-i 
anche con precetlazione ob-
Idiz.itoria. *e necessario. Fo-
raltìnì. TI vienelli*mo «alì-
riro-pnliliro in Italia è me
stiere tanto recente — e ri
lardato — die altri nomi si-
air? non vensono in mente. 
almeno nel rampo dei quo

tidiani. Assicuratasi la col
laborazione volontaria o 
coatta di qualche grosso no
me della slampa periodica 
(Clhiappori. Pericoli & Pi-
rella. perché no? anche Pa-
nebarco) il nostro ipotetico 
organo satirico non avrebbe 
in ogni caso risolto tutti i 
suoi guai. 

. C'è tuttavia una specie di 
n uomo della pro\'vìdenra » 
nel «ettore. Si tratta di Aitati. 
rome avranno capito tutti1 

•incili che si assimilo per il 
t-iccnlo mondo del fniiie'to 
$? cartoon, da tettino sulla 
cresta dell'onda, mai però 
come in nn«»=lo mnm»nlo ba
cillo in fronte dalla slnrìi 
editoriale. Non è infatti mol
to freqnente — e qui Tac
ciamo informazione «niccio-
la. ma concreta — che un 
autore ventra 'pttbhliralo con
temporaneamente in %-ntnmr 
da due differenti editori. 
Sono usciti, infatti, a pocbì 
siorni di distanza t'ta e C.n. 
ìnmha. il primo presso Mi-
lino Libri e il «erondo da 
Mondadori. Sì tratta di ver
sioni ironìrbe e ovviamente 
a fumetti dell'antico roman
zo di appendice. Le dite ope
re erano «tale pubblicate a 
puntale del resto, com'è nei 
canoni del cenere, SII I.ìnu.% 
e Alter. Il nuovissimo ro
mando d'annendìce. tntlavia. 
è solo nna delle maniere di 
Allan. L'altra maniera — il 
termine non deve «nnnare 
assolutamente declassante — 
è nnella del commentatore 
politico e dì rosrnmp per 
mpzzo della virnetla «incoia. 
Insomma. Altan è nrima di 
lutto il pana dell'operaio 
Cippmi e dei «noi compagni 
e avversari di rla««e. 

Tornando alle necessità 

dell'ipoteticissimo quotidia
no. è chiaro che queste po
trebbero venire in grati par
te coperte dall'Altan di Cip-
puti. Non ci sono dubbi, a 
mio avviso: il disegnatore 
tendo sarebbe attualmente 
l'unico in strado In Italia dì 
captare più avvenimenti e 
spunti oeni storno per «inle-
lirzarli in di«eeni e battute 
di alta classe almeno nel 70 
per cento dei casi. Questo 
ci potrebbe ottenere però so
lo stanando Altan dal suo 
cremo di Aquileia e trasci
nandolo in catene a Roma. 
o Milano, o altra città «ede 
ilei favoloso quotidiano. 
L'impresa e motto ardua. 

Poiché altre soluzioni non 
vedo, è meglio tornare sul
la Terra e rimandare il pro
getto di quotidiano itfrnlc 
satirico-politico nel mondo 
dei sozni. di dove è venuto 
solo perché evocato da una 
(probabile) battuta polemi
ca. C'è da dire infine che. 
anche se la eicantesca opera
zione poliziesca necessaria 
per radnnare tanti cervelli 
e tante mani dovesse per un 
ca«o riuscire. ?orgerebl»e un 
ostacolo perfino più in*nr-
montal.'le: l'Italia — ma an
che molti altri pae*i — non 
è U residenza nreferita del-, 
1» «atira e deirnmori«mo: * 
facile prevedere che per pa
recchio lemno il nostro fo-
zlio giornaliero non vitrei»-
be tra sii ari. Bi«o:nerebbe 
sostenerlo adcualamentr con 
« tanti mezzi finanziari ». co
me «i dice. Ci vorrebbe, in
somma. il finanziatore. E 
francamente neppnre i più 
?bìlì poliziotti o cacciatori. 
sarebbero ranari dì «covare 
nn esemplare dì niìi «imite 
«nerir. e*tinta più che in via 
di estinzione. 

PROGRAMMI RADIO 
D Rete 1 
13 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA 

magico» di W. A Mozart 
13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - (C) 
13.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) - «La cicogna è 

stidita » 
1*20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO (C) 
1H35 UNA STORIA DEL GARGANO - (C) - I l pittore con

tadino 
18J6 IL MIO AMICO CAVALLO • (C) -

corona » 
19,20 ZORRO - « Presagio di sventura » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SPECIALE TG1 • «21 luglio 1969» 
22,10 TELECLUB • Rassegna televisiva internazionale 

«Nella riserva» 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

(C) - «Il flauto 

tnfa-

• I cavalli della 

• TV Svìzzera 

(C) 

(C) 

D Rete 2 

ORE 16.05: Ciclismo: Tour de Prance; 19.10: Il tappabuchi: 
20.05- Telegiornale: 20.15: Vita notturna: 20,40: Alla ricerca 
di nuovi finanziatori; 21.30: Telegiornale: 21.45: Un momento 
per nascere.» uno per morire; 23: La conquista della luna; 
030: Ciclismo: Tour de Prance; 0,40: Telegiornale. 

D TV Capodìstria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: Tele
giornale, 21.30: «La vena d'oro» Film Regia di Mauro 
Bolognini, con Maria Toren, Richard Basehart, Titina De 
Filippo, Henry Vilbert; 22^5: Locandina; 23,10: Cetinje. 

• TV Francia 

PROGRAMMI TV 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 ULTIMI VELIERI (C) - Documentario 
13.15 TEATRINO IN BLUE JEANS (C) 
1830 DAL PARLAMENTO (C) TG2 SpOrtsera 
19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con.» Atlas, 

Ufo, Robot e Superman 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 I THIBAULT - (C) - Regia di André Michel, con Charles 

Vanel. Philippe Rouleau, Mary Chartrettes 
22,20 IL CUORE DELLA JUGOSLAVIA E* PATTO DI MU

LINI - (C) 
22.50 SERENO VARIABILE - (C) 
23J0 TG2 STANOTTE 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12^0: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25. Tom e Jerry; 13,35: Le avventure di Tom 
Sawyer: 15: Kung Fu: 16: Sport. Golf; 18: Recré A 2; 18.30: 
E* la vita; 19.45: Le tre telecamere; 20 Telegiornale: 20,35: 
Bauduin delle miniere; 2L35: Apostrofi; 22.50: Telegiornale; 
22,57: «Aloise» • Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: ParoUamo; 19.50: Jeannie: 
I poteri del codino; 20^0- Notiziario; 20,30: Telefilm; 21.25: 
«Sono Sartana il vostro becchino» - Film - Regia di An
thony Ascott, con John Garko, Frank Wolff; 23,05: Noti
ziario; 23,15: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23.10 6: 
Stanotte stamane 7.45 La di 
Ii?en7a; 8.40: • Ieri al Parla
mento: 8.50 Istantanea musi
cale: 9: Rad:o anch'io; 11: 
Opera quiz 1130 I big delia 
canzone 12.03- Voi ed io "79: 
14.03: Radiouno jazz *79. 
1430: Note stellari; 15.03: 
Rally: 15.35: Errepiunaestate: 
16.40* Alla breve: 17- Rasaz 
tse d'oggi: 1730: Fado tropi
cal; 1735: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18: Don
na canzonata; 1830: Incon
tri musicali del mio tipo; 19 
e 20* Asterisco musicale: 19 
e 30* Chiamata generale: 20. 
Le sentenze del pretore* 20 
e 35: Notti d'estate: 2103-
Concerto sinfonico, di-etto da 
Peter Maag; 22.50: Asterisco; 
musicale. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 7 
30. 830, 930. 1130. 12.30. 1330. 
1630. 1830. 1930. 2230. 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Poe: 
7,50: Buon viaggio; 736: Un 
altro giorno: 8.45- Un altro 
giorno; 9,20: Domande a ra 

diodue: 932: L'eredità della 
priora: 10: GR2 eslate; 10.12: 
La luna nel pozzo: 1132. Cin
quanta è bello; 12,10: Tra 
smissioni regionali: 12.45: Hit 
parade: 13.40: Belle epoque e 
dintorni 14 Trasmissioni re
gionali 15: Radlodue estate: 
1530: GR2 economia; 16.50: 
Vip; 1730: Speciale GR2. 
1730: Tutto compreso: 18.40. 
Praticamente no? 19 Radio 
due estate commiato; 20: Spa 

zio x formula 2 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18.45, 20.45. 2335. 6: Preludio: 
7: Il concerto del mattino: 
730: Prima pagina; 835: I! 
concerto del mattino; 8.45. 
Tempo e strade (collegamen 
to con TACI); 9- Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi. lo 
ro donna; 1035. Musica ope 
ristica; 12.10: Long piaving. 
12.50: Pomeriggio musicale. 
15.15: Rassegne bibliografi 
che; 1530: Un ce.to discorso 
estate; 17: Poe';* e vocalità. 
1730: Spazio tre; 21: Musi 
che d'oggi: 2130: Spazi otre 
opinione; 22: Interpreti a 
confronto: Johannes Brahms 

emigrazione 
l a voce del lavoratori emigrati al convegno di Palermo 

Lotta unitaria dopo 
gli impegni della 
Conferenza siciliana 
Le questioni dell'emigrazione sono collegate alla ne
cessità di una svolta nel Paese • Avviare una vera 
programmazione: questo 11 tema principale del dibattito 

Probabilmente i risultati 
della prima conferenza re
gionale dell'emigrazione sici
liana (Santa Flavia • Paler
mo, 9-11 luglio) hanno al
quanto deluso chi si atten
deva una riunione tranquil
la e Indolore che evitasse 
l'attenzione ai drammatici 
problemi degli emigrati e 
che, soprattutto, lasciale 
fuon dalla conferenza li ne
cessario discorso suUe re
sponsabilità politiche. E non 
SÌ parla qui di astraste pos
sibilità, da spiegarsi con 
preoccupazioni nostre im
motivate e « faziose »: la 
preparazione politica della 
conferenza era stata infoiti 
caratterizzata da un sostan
ziale verticismo che a vaia 
mortificato il libero dibat
tito tra gli emigrati sicilia
ni nei luoghi di emigrazio
ne, creando in tal modo le 
condizioni perchè fossero e-
spresse delegazioni non seca. 
pr« rappresentative e dun
que forti della propria rap
presentatività. 

Questo tentativo, comun
que, non è molto origina
le e rimanda a tante aLie 
occasioni in cui la OC u le 
sue appendici hanno cerca
to — senza riuscirvi — di 
mettere il bavaglio ai veri 
protagonisti e di tract^iii-
re situazioni di comodo 
conformismo. Il gioco al ri
basso non è riuscito nemme
no stavolta. Nella conferen
za è entrata con forza ir
resistibile la vera voce dei 
lavoratori emigrati che ma
gari ha potuto des'"r«» qup!-
che sconcerto o disappun
to, ma certo ha espresso le 
domande politiche di fon
do chiudendo gli spasi del
la distrazione e dell'erosio
ne diplomatica. Ed ecco al 
lora la denuncia circostan
ziata e puntuale de.le diffi
coltà più gravi ine perman
gono e si aggravano ne: va
ri Paesi, europei e nnn: da 
quelle previdenziali in Fran
cia a quelle scolastiche in 
Svizzera o in Canada, per 
non parlare della dramma
tica situazione argentina. E, 
sempre, la dimensione po
sitiva in cui è avvenuta an
che la denuncia più dura s 
quella degli impegni assun
ti unitariamente alla Confe
renza-nazionale del 1975 e 
poi ribaditi più volte fino 
alla conferenza delle Regio
ni di Senigallia del 1978. 

. Non si è trattato, dunque, 
di una occasione utilizzata 
improduttivamente per una 
recriminazione indistinta e 
disperata, ma di una con
vinta — e perciò oiù dura 
e seria — riaffermazione de
gli obiettivi finora non rea 
lizzati non per caso ma p r̂ 
precise responsabilità poli
tiche. Riteniamo importar-
te mettere in rilievo qiet'a 
capacità di fare chiarezza, 
da parte degli emigrati, sia 
perchè essa si pone come 
richiamo stringente alle 
forze politiche sia perchè il 
giudizio consapevole 3Ui 
comportamenti reali, sulle 
scelte compiute dai diversi 
partiti politici è la miglio
re risposta alla manovra 
presente anche nell'emigra
zione e tendente a far pro
liferare una considerazione 
quanlunquistica del duro 
scontro in atto — non da 
oggi — nelle istituzioni e 
nel Paese. 

«La vita politica italiana 
non è una notte in cui tut
te le vacche sono nere » è 
stato giustamente affermato: 
e ciò è dimostrato senza 
possibilità di smentite dai 
tipo di impegno praticavo 
dai comunisti italiani pro
prio sulle questioni dell'e
migrazione. in collegamen
to con le grandi necessità 
di svolta economiche e po
litiche per tutto il Paese. 
La conferenza ha mostrato 
di comprendere bene quale 
sia oggi la posta in gioco 
e come di questo scontro 
siano parte integrante le i-
spirazioni, le speranze, le 
necessità immediate dei la
voratori emigrati. 

L'eco delle lotte contrat
tuali ha acquistato una cor
posità priva di ogni elemen
to rituale quando sono sta
te richiamate, come proble
mi interni e non estranei Al
l'emigrazione, le vicende del
la FIAT di Termini Imere-
se, le lotte dei giovani si
ciliani che hanno dato vi
ta alle cooperative agrico
le, la storia degli insedia
menti industriali mancati o 
delle molte somme che .e 
Regioni meridionali (ma in 
particolare la Regione Sici
lia) non hanno voluto e sa 
puto spendere per avviare 
finalmente la programma
zione. Questo della program
mazione, in verità, è stato 
il tema protagonista del di
battito, quasi a testimonian
za della qualità davvero e-
levmta che l'emigrazione o$-
gi esprime nel fare propo
ste e nel definire obiettivi 
validi nella prospettiva. E' 
solo riportando il discorso 
sul «che farei alle grcndi 
questioni aperte di un nuo 
vo modello di sviluppo del 
Paese e, contestualmente, 
dell'avvio a soluzione dena 
questione meridionale Ae 
si batte la politica dei sus
sidi polverizzati e improd n-
tiri. 

In questo quadro, allora, 

diventa giusto chiedere alla 
Regione l'abbandono dell'In
veterato atteggiamento re
criminatolo contro 11 go
verno centrale, soltanto op
portunistico e dilatorio, per 
affermare invece un ruoio 
positivo di pressione unita
ria e di reale affermazione 
autonomistica intesa come 
definizione di scelte già og
gi possibili in particolare 
per una Regione a statuto 
speciale. E qui si citano sol
tanto alcuni settori per i 
quali la conferenza ha for
mulato proposte concrete, 
anche attraverso un appro
fondimento specifico avuto
si nel lavoro delle commis
sioni: programmazione eco
nomica fondata sulla rina
scita produttiva dell'agricol
tura; una politica di forma
zione professionale; un in
tervento in più direzioni per 
i rientri scolastici e la stes
sa educazione permanente, 
ecc. 

Indubbiamente, tener con
to del livelli diversi cui oggi 
si impongono scelte ade
guate alla gravità della ori
si (governo regionale, go
verno nazionale. Parlamento 
europeo) significa per noi 
comunisti avere delle coe
renze non « isolate » al mo
mento istituzionale, ma af
fermate dalla unità viva e 
partecipe del mondo dell'e
migrazione e dei lavoratori, 
dei disoccupati e dei giova
ni rimasti in Italia. Ed è 
alla realizzazione o al con
solidamento di questa lotta 
unitaria, oltre che a un rin
novato impegno nelle sedi 
istituzionali, che dedichere
mo la fase politica che si 
è aperta in coerenza con le 
decisioni prese anche daila 
conferenza regionale sicilia
na. 

ANTONIO CONTE 
(deputato al Parlamento) 

A u t m b l — nella RFT 

Le proteste 
per il voto 
negato agli 
emigrati 

Su iniziativa della nostra 
Federazione di Francoforte 
sono proseguite in varie lo
calità dell'Assia le assem
blee di compagni e lavora
tori italiani sulle difficoltà 
e gli ostacoli che hanno im
pedito a migliaia e migliala 
di nostri emigrati di vota
re in loco per il Parlamen
to europeo. Notevole inte
resse hanno incontrato le as
semblee di Darmstadt, Gel-
nhausen, Kassol e Franco-
forte. Ovunque è stata e 
spressa la determinazione di 
spingere in avanti la prote
sta contro le responsabilità 
politiche e burocratiche che 
maggiormente hanno osta
colato per i lavoratori ita
liani emigrati l'esercizio del 
loro diritto di voto. Analo
ghe iniziative, pur essendo 
ormai nel pieno delle va
canze estive, sono state pro
mosse anche dalla Federa
zione di Colonia e di Stoc
carda. 

Progetti a 
Basilea per 
la ripresa 
dell'attività 

Un programma di attivi
tà per la ripresa dopo le 
vacanze estive è stato ap
prontato dalla segreteria 
della Federazione del PCI 
di Basilea. Per le ferie mol
ti lavoratori sono rientrati 
in Italia, ma per quando ri
prenderà la piena attività 
produttiva prevista per la 
metà del mese di agosto so
no già state programmate 
una serie di assemblee, il 
rilancio della diffusione do
menicale dell'Unità e la pre
parazione delle feste del no
stro giornale. Per il lavoro 
esterno è previsto un esa
me più approfondito relati
vamente alla situazione dei 
Comitati consolari e del Co
mitato nazionale di intesa 
tra le associazioni democra
tiche degli emigrati in Sviz
zera. 

I numerosi problemi del nostri connazionali emigrati 

Anche in Canada non ne 
vogliono più sapere 
del clientelismo de 
Come vengono distribuiti i fondi del ministero degli 
Esteri? • L'assistenza, la previdenza, la cultura italiana 

Dalla TV in lingua italia
na di Montreal una signora 
Cercava, aiutandosi con un 
dépliant pubblicitario diffu
so dalle autorità canadesi, 
gli argomenti più convin
centi sui vantaggi che i no
stri emigrati in Canada ot
terrebbero naturalizzandosi. 
E che sia cosi, almeno ri
spetto alle condizioni di chi 
ha ancora lo status di im
migrato, Io si nota negli 
aeroporti agli sportelli del-
l'Alitalla: i passeggeri sono 
quasi tutti italiani, princi
palmente delle regioni me
ridionali, e la maggioranza 
di loro presenta passapor
to canadese. 

Un'anagrafe degli italiani 
emigrati in questo Paese 
non c'è ancora; le cifre che 
si hanno parlano molto ap
prossimativamente di 7-800 
mila di cui 250 mila circa 
hanno ancora passaporto i-
taliano. I problemi che an
gustiano questi nostri lavo
ratori non sono pochi. I più 
pressanti sono quelli delle 
garanzie di tutela e di sicu
rezza nei luoghi di lavoro 
dato l'alto numero degli in
validi e degli infortunati; 
della lingua e della cultura 
italiana la cui mancanza ac
centua U solco nelle diffe
renze di linguaggio e costu
mi tra i genitori e i figli; 
delle pensioni che la diver
sità tra i due sistemi po
ne molti vecchi in condizio
ni tali da non poter godere 
di tutti i progressi registra
ti dal nostro sistema pen
sionistico, mentre permane 
la vecchia lacuna dei soli
ti forti ritardi nella eroga
zione delle pensioni acqui
site. Non meno urgente è 
la questione legata alla 
« doppia cittadinanza » e 
« riacquisizione della citta
dinanza italiana». 

Ma vi sono anche altri 
grandi temi sui quali i no
stri emigrati attendono con
siderazione e attenzione da 
parte italiana. Sono temi 
cosiddetti politici che, se 
pur specificamente canade
si, non lasciano indifferen
ti 1 nostri lavoratori. Si 
tratta cioè della linea del 
nuovo governo del conser
vatore Clark che, anche di 
fronte alla preoccupante 
crisi energetica, potrebbe 
puntare - al - contenimento 
del tenore di vita delle 
masse popolari e al rinvio 
di attese riforme di ade
guamento del sistema pre
videnziale ai livelli dei mag
giori Paesi europei. L'altro 
tema è quello del Quebec. 
la provincia francofona in 
cui si attende la convoca
zione del referendum sulla 
autonomia dal governo cen
trale. Con l'assunzione de] 
potere locale da parte del 
partito quebechese, al gene
rale miglioramento del cli
ma politico, si è accompa
gnata una stagnazione nel
lo sviluppo economico do
vuta al ricatto che le gran
di multinazionali canadesi 

e statunitensi rivolgono al
la popolazione quebechese 
per indurla a rinunciare al
la scelta autonomista. 

- In questo contesto cresce 
l'interesse dei nostri conna
zionali per la vita politica, in 
generale e per la situazio
ne italiana, in particolare. 
Si discute sempre più del
le possibilità di reinseri
mento e di lavoro nella so
cietà italiana. Si sente il 
bisogno di una partecipa
zione che in Canada è an
cora molto lontana dai li
velli raggiunti dalla nostra 
emigrazione in Europa. An
che se cresce l'interesse per 
il nuovo, per ciò che i comu
nisti intendono fare per gli 
emigrati, continuano a ma
nifestarsi discriminazioni a 
sinistra, contro la FILEF e 
contro i circoli a orienta
mento marxista e si comin
cia a parlare dei Comitati 
consolari democraticamente 
eletti e anche di una più 
corretta informazione alle 
nostre collettività s u g l i 
stanziamenti che il bilancio 
del ministero degli Esteri 
assegna per l'emigrazione 
in Canada alle voci per lo 
insegnamento scolastico, per 
l'assistenza, per l'attività di 
tutela e di promozione cul
turale. Si vuole superare i 
vecchi metodi del paterna
lismo e del clientelismo de- ' 
mocristiano e si attendono 
con motivato interest le 
iniziative che In merito il 
PCI e le altre forze politi
che progressiste orenderan-
no nel nuovo Parlamento 
italiano. 

DINO PELLICCIA 

Cordoglio per la 
morte del compagno 
Ciro Cartoccio 

E' morto la scorsa setti
mana il compagno Ciro Car
niccio. Emigrato da motti 
anni nella Germania fede
rale, le sue capacità politi
che, la carica umana, la de
dizione alla causa dei lavo
ratori e al nostro Partito in 
particolare, ne avevano fat
to un dirigente stimato e 
benvoluto dagli emigrati i-
taliani a Colonia e nel Nord 
della RFT. Nella Federazio
ne del PCI di Colonia era 
stato per molti anni mem
bro della segreteria federa
le prima e presidente del 
la Commissione federale di 
controllo poi. Da pochi me
si era rientrate al paese d' 
origine dove ora è morto 
in un incidente stradale. I 
compagni della Federazio
ne e della sezione del PCI 
di Colonia, del circolo «Ri
nascita », della sezione Emi
grazione del PCI e dell'Uni
tà sono vicini in questo 
momento alla sua compa
gna "'osanna e al figlio Raf
faele. 
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Bilancio poco confortante della stagione ormai agli sgoccioli 

Cinema più 
vuoti, pochi 
film buoni 

E' proprio finita. Anche se 
manca ancora qualche set-
Umana, la stagione cinema 
tografica 1978-79 ha ormai 
tirato i remi in barca e i 
giorni che restano per giun 
gere alla fine di luglio da 
ta in cui si chiuderanno t 
bilanci del periodo, non po
tranno modificare in modo 
significativo l'assetto di mer 
cato uscito da undici mesi di 
programmazione che hanno 
segnato uno dei periodi di 
maggior difficoltà per il no
stro cinema. 

Cerchiamo d'individuare i 
tratti di questo panorama 
commercial-culturale esami
nando l'andamento del pri
mo circuito di sfruttamento 
(prime visioni e « prosegui
menti t), un insieme di tre
cento cinematografi che han
no € servito » poco più di 
45 milioni di spettatori otte
nendone un incasso di oltre 
90 miliardi. Non è possibile 
fare un confronto puntuale 
con i dati del 1978 (non sono 
disponibili rilevazioni riferi
te alle stesse date), ma non 
ci si allontana dal vero af
fermando che quest'anno si 
è registrata un'ulteriore ca
duta nelle frequenze anche 
in quest'importante settore di 
mercato (il primo circuito 
di sfruttamento controlla po
co meno del 15 per cento de
gli spettatori complessivi, ma 
ben il 26 per cento degli in
cassi). 

Infatti nella passata stagio
ne già al 25 di giugno gli 
spettatori erano mezzo mi
lione in più. Può darsi, an
che se la cosa è tutt'altro 
che sicura, che alla resa dei 
conti il fatturato complessivo 
suveri quello del periodo pre. 
cedente e ciò in quanto la 
riduzione di domanda dovreb
be essere stata più che com
pensata dall'aumento dei 
prezzi d'ingresso, secondo un 
meccanismo perverso e an
tipopolare attivo da due de
cenni e il cui risultato socia
le (quello economico ha mar
cato per molti anni una con 
tinua crescita degli incassi a 
fronte di una contrazione del
l'area di « vendita ») segna 
il progressivo distacco di 
quote sempre più ampie di 
pubblico dallo spettacolo ci 
nematografico inteso in sen
so tradizionale. Tuttavia ari-

Due momenti di e Superman » e della « Carica dei 101 », 
film di epoche diverse, ma di eguale sicuro successo 
commerciale 

che in quest'ipotesi i danni 
prodotti dalla nuova contra
zione di pubblico restano 
gravi. 

Chi ha maggiormente sof
ferto di questa flessione è 
stato il film italiano la cui 
presenza è scesa, per quan
to riguarda il numero dei 
titoli di nuova produzione, 
dal 30.7 per cento dello scor
so anno al 26,8 per cento di 
oggi. Il quadro peggiora se 
si mettono in conto i film di 
coproduzione a partecipazio
ne nazionale: dal 35.9 per 
cento si passa al 30.9 per 

cento. .4nc/ie il confronto fra 
le percentuali d'incidenza 
sull'incasso lordo non favo
risce il nostro cinema: per 
la prima volta dopo molti 
anni i film italiani e « italia
nizzati » si aggiudicano une 
quota (36,4 per cento) dee 
samente inferiore a quAla 
che va alle opere americane 
e « americanizzate ». 

Anche sul versan/e della 
distribuzione le inyprese sta
tunitensi (cinque aziende) 
detengono una posizione 
quanto mai solida (47 per 
cento di spettatori e una 

quota ancor più alta di fat
turato), ben più robusta di 
quella, apparentemente mag
gioritaria, che si spartisco
no le ventiquattro società na
zionali che operano nell'in
tero paese. 

Questo duplice predominio 
americano si riflette sulla 
classifica delle opere di mag 
gior successo, i ' titoli che. 
catturando un altissiìna mi 
mero di spettatori, hanno co 
struito il segno che carat 
terizza la stagione 1978-79; 
sono gli americani Grease. 
Superman, Il paradiso può 
attendere. Il cacciatore. La 
carica dei 101. Lo squalo 
n. 2. Visite a domicilio; gli 
italiani Amori miei. Pari e 
dispari. Dove vai io vacan
za?: il film di coproduzione 
italo-francese II vizietto e 
quello inglese Assassinio sul 
Nilo. Una pattuglia che, fat
ta eccezione, nel bene e nel 
male per il film di Cimino, 
non ospita titoli culturalmen
te rilevanti e testimonia, an
cora una volta, la scarsa le
vatura, il limitato ventaglio 
espressivo che hanno carat 
terizzato il periodo appena 
trascorso. 

Del resto, anche osservan
do la classifica dei cento 
film che hanno ottenuto i 
maggiori incassi non sono 
davvero molti i titoli di pre
gio: L'albero degli zoccoli 
(quindicesimo posto, con 
co meno di un miliardo/ili 
incasso). Sinfonia d'autunno 
(ventunesimo posto eJS38 mi
lioni), Un matrimopfo (tren
tunesimo posto e fiw milioni), 
Nosferatu - Il xwincipe del
la notte (trentatreesimo po
sto e 638 mlioni). Cristo si 
è fermato/a Eboli (quaran-
tunesimyposto e 569 milioni), 
Ecco lyonpero dei sensi Ccin-
quanmtreesimo posto e 507 
milioni). Interiors (novanta-
di/esimo posto e 331 milioni). 
fna moglie (novantacinque-

fsimo posto e 240 milioni). 
Otto titoli in tutto, e an

che usando criteri meno se
veri, non si arriva alla doz
zina di onere. Molto poco per 
un mercato ch'i, quantitati
vamente. continua ad essere 
il maggiore d'Europa e uno 
fra i più consistenti del 
mondo. 

Umberto Rossi 
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Inaugurata a Sabbioneta la rassegna « Recitarcantando » 

MANTOVA — Sabbioneta cit
tà d'arte tra Mantova e Cre
mona, 700 abitanti dentro le 
mura, qualche migliaio sparso 
nella campagna intorno: la 
sua Piazza Ducale, splendida. 
ha accolto mercoledì scorso 
lo spettacolo d'apertura di 
« Recitarcantando » '79. Af r. 
Punch's Pantomime di Lind
say Kemp. in prima naziona
le. Il palcoscenico a ridosso 
del Palazzo Ducale cinquecen
tesco e una scenografia na
turale come spazio per tutti; 
buona parte della piazza gre
mita di gente anche arrivata 
dal circondario e dalle due 
città vicine, gruppi di ame
ricani, tutti arrivati per lo 
più con i pullman messi a di
sposizione dall'organizzazione, 
ormai rodata, di e Recitarcan
tando» giunto alla sua quar
ta edizione. In più. qualche 
sabbionetano dei pochi che 
abitano la grande piazza ri
masto alla finestra e soprat
tutto bambini a occupare le 
prime file di sedie, gu" uni e 
gli altri per assistere como
damente e da vicino alla pan
tomima « per bambini di tutte 
le età». 

Tutto e tutti nella cornice 
di una serata calda, solo al
l'apparenza paesana. Un pub
blico eterogeneo, immerso 
nelle luci colorate dei riflet
tori. una piazza qua e là illu
minata dai giochi di luce della 
lanterna magica dondolante. 
appesa al balcone centrale 
del Palazzo Ducale tutto adi
bito. fronte e scorcio interno. 
a scena illustre della pantomi
ma: le musiche cabarettisti. 
che d'intrattenimento hanno 
.segnato la lunga attesa del
l'inizio dello spettacolo. 

Finalmente è apparsa la 
compagnia e lo spettacolo si 
è disteso per un tempo inter
minabile. 

Jfr.' Punch*."! Pantomime è 
tin lavoro di produzione non 
veente che si rivolge a gran 
'i e piccoli. Presentato più 
volte in Indiil*erra è stato 
•• allestito in poco tempo da 
Kemp e dal suo gruppo tra 

:#" Nuovo spazio teatrale estivo a Roma 

Labiche, meccanismo 
comico di precisione 

«Il più felice dei tre» rappresentato all'aperto nel Giar 
dino del Lago di Villa Borghese, regista Antonio Saline^ 

é in edicola 

Perché ha vinto II popolo di Sandino 

# Galloni non sorride più 
Un articolo di Carlo Cardia sulla crisi della DC 

# Facciamo il punto sull'esperienza delle 
Brigate del Fieno 

Articoli, servizi a interviste dalla Carnia 

# La società meridionale è cambiata. Il sin

dacato non ancora 

Un intervento di Guido Bolaffi 

# «Trarre le nostre storie fuori dal silenzio» 

Discutiamo di omosessualità 

D Una pipa, un'arpa e lunghe trecce 

Un'intervista a Peter Tosh e nostri servizi sui 
concerti del cantante giamaicano a Bologna 
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ROMA -—/Un nuovo, fresco 
spazio aer l'estate teatrale si 
è aperto nel Giardino del La-
go.yfl Villa Borghese: lo spet
tacolo scelto a inaugurarlo, 
in verità, è di quelli che 
meglio si adattano a ribalte e 
piatte tradizionali: ma il 
pubblico lo ha gradito e-
qualmente. manifestando il 
suo consenso con molte risa
te e applausi. 

Il più felice dei tre di Eu-
gène Labiche è. del resto, u-
na commedia di ancora sicu
ro effetto, un esemplare pic
cante del vaudeville ottocen
tesco. basato già su quella 
meccanica di precisione, che 
Feydeau avrebbe poi condot
to ai massimi splendori. 
Questa storia di tradimenti 
coniugali, al passato e al 
presente, che coinvolge in u-
na girandola di situaz'oni 
personaggi di differente età e 
stato sociale, sconfina nel
l'astrazione di un gioco ma
tematico. di una Tarsa geo
metrica. La critica dei co
stumi della borghesia parigi
na dell'epoca passa in secon
do piano: e. comunque, la 
morale che si può cavare 
dalla vicenda è delle più ci

niche: ìa condizione pacifica 
e sicura di marito, sia pure 
cornificato (ma. al caso, an
che cornificatore), sarebbe 
preferibile alla vita ansiosa e 
tremebonda dell'amante. 

La traduzione e l'adatta
mento di Roberto Lerici ri
spettano sostanzialmente i 
tempi, i modi, le battute del
l'originale. accentuando 
semmai il ridicolo della par
lata di Krampach. il came
riere alsaziano di lingua te
desca: una figura che. con 
quella di sua moglie Lisbeth, 
doveva caricarsi peraltro di 
veleni satirici assai speciali, 
quando // più felice dei tre 
fu scritto e rappresentato: la 
data della « prima » assoluta 
è infatti il 1870. anno d'inizio 
della sciagurata guerra fran
co-prussiana. 

La regia di Antonio Salines. 
a sua volta, si affida allo 
scorrevole ritmo dell'azione 
prevista dall'autore, magari 
con qualche sottolineatura di 
troppo, qua e là. e cercando 
di riprodurre, nei momenti 
culminanti, le frenesie del ci
nema comico muto. Diverso 
l'apporto degli attori, varia
mente adatti allo scopo: il 

più giusto ci sembra lo stes
so Salines. che dà un godibi
le spicco alla nevrosi di Er
nesto Jobelin. cui la relazione j 
clandestina con la signora 
Marjavel pesa ormai come 
una condanna, tanto da fargli 
bramare quale via di scampo 
il matrimonio con la cuginot-
ta bruttarella e sciocchina 
(però ricca). 

Carlo Hintermann è un 
Marjavel di collaudato im
pianto. Carola Stagnaro, con 
una certa spiritosa grazia, la 
moglie di lui. Il ruolo umo
risticamente più rilevato. 
quello di Krampach. tocca a 
Virgilio Zernitz. che ha un 
fisico congruo. Completano il 
auadro Elio Bertolotti. Lucia 
Modugno. Graziella Cerri. 
Francesca Salines. 

Garbata la cornice sceno
grafica di Bruno Garofalo. I 
costumi sono di Silvia Poli-
dori. le musiche di Enrico 
Salines. Delle buone acco
glienze si è detto. 

ag. sa. 

Ne'la foto: Antonio Salines 
e Carola Stagnaro in una 
scena della commedia. 

Lindsay Kemp 
la spunta 

sui bambini 
una replica e l'altra di Flo-
icers a Torino, proprio per 
« Recitarcantando ». Frcttolo-
sità dell'allestimento o ec
cessiva durata delle gags di 
cui la pantomima si compo
ne. tutte troppo e tirate >. co
me si dice? La pantomima 
non è risolta, anche se non 
priva di trovate e invenzioni 
divertenti per i bambini, e 
manca la danza: Mr. Punch's 
è una pantomima più parlata, 

più colorata nei costumi fan
tasiosi, forse anche più sce
nicamente nascita, che dan
zata. Complessivamente uno 
spettacolo piuttosto statico, 
dove la forza dei personaggi 
sta nella loro presenza ori
ginale (accanto a tipici eroi 
della Commedia dell'Arte. Ar
lecchino. Colombina e lo stes
so Punch, una sorta di deri
vazione inglese del nostro Pul
cinella. ci sono maschere in

ventate e animali): sta nel 
linguaggio (un misto di in
glese e italiano, italiano sten
tato o semplicemente inglese) 
piuttosto che nell'espressione 
corporea, nella danza. 

Accanto ad espedienti sce
nici un po' abusati, qui solo 
comici, come « l'effetto Rido-
lini » si accentua anche in 
questo baraccone festaiolo di 
clown sgangherati la vena de
cadente di Kemp e della sua 
Company, ma. come s'è det
to. predomina la parola: solo 
a tratti si coglie pienamente 
la coesione del lavoro e della 
ricerca del gruppo, la bra
vura dei singoli interpreti. 

Nella pantomima Mr. Punch 
è un uomo violento, che ri
duce la moglie in salsicce e 
malmena tutti quanti. Ma è 
simpatico e patetico, a suo 
moria Dopo peripezie e av
venture che lo portano nel 
mondo incantato del Mago di 
Borni, con l'aiuto della mal
destra e svenevole Fata Fluff. 
che ha la^ bacchetta floscia 
e non può fare incantesimi. 
riesce a ritrasformare le sal
sicce nella moglie Judy e la 
pantomima si conclude felice
mente. 

I bambini sono stiti gli in
terlocutori veri di Mr. Punch 
e della sua schiera di amici 
e nemici. Interlocutori viva
ci. pronti a risooncJere alle 
domande de^Ii attori, a sug
gerire addirittura consigli, a 
far coro alla canzone della 
salsiccia ripetuta sino allo 
saremo delle forze (dei bam
bini e della Comoany). a fare 
il verso óWli :ntercalari di 
Kemo-Punc'h. Affascinato dai 
costumi, dai trucchi, dalle 
macchine sceniche, dalle tro
vate. dalla parlata a tratti 
veramente inromprerKibi'e. 
alla Stanl'o e Ollio. dai gio
chi di Iure, soorattutto il 
pubblico più siovane ha se
guito con entusiasmo, senza 
ca'o d'interesse, senza tregua 
e s'no ?»lla fine. Io spettacolo. 

Marinella Guattirmi 
i Nella foto: Lindsay Kemp 

Inaugurazione il 28 a Montepulciano 

Il Cantiere in fermento 
con le prove di Brecht 

I costumi del « Casanova » donati 
da Fellini ad attori derubati 

ROMA — La compagnia di Andrea Giordana, Giancarlo Za
netti e Mana Grazia Spina potrà rispettare il calendario del 
suoi spettacoli grazie alla generosità di Federico Fellini. che 
ha concesso loro di utilizzare i costumi che Danilo Donati 
disegnò per Casanova, in luogo di quelli che sono stati loro 
rubati alcune sere fa. 

I costumi che dovevano servire alla compagnia per le recite 
di Amori inquieti di Goldoni, creati c*a Gianfranco Padovani 
del « Piccolo » di Genova, erano stati spediti a mezzo di cor
riere a Roma: ma durante una breve sosta, essi erano spariti 
insterà? con il camion che li trasportava. La data di debutto, 
dopo il solidale intervento di Fellini, sarà quindi rispettata. 

Amori inquieti è tratto dalla trilog.a goldoniana di Lin-
doro e Florinda: una sintesi con raccordi cantati da Andrea 
Giordana e Laura Fo (nipote di Dario) concepiti come sipa
rietti musicali ai quali ha lavorato il maestro Vavolo. Altri 
attori d' la compagnia: Maria Rosa Zavolucci, Alvise Bat-
tain. Aido Alori, Stefano Santospago, Enzo Turrin; regista 
Augu&to Zucchi. 

Spettacolo totale su Gramsci 
proposto da un gruppo belga 

ROMA — Debutta domani, alle ore 21, il penultimo spetta
colo della III Rassegna intemazionale di teatro popolare 
« Romaeuropa 79 » in corso al Teatro Tenda di piazza Man
cini. E' il turno del Belgio, con il gruppo Théàtre Elémentaire, 
che presenta Lettere dal carcere, da Gramsci. 

Il Théàtre Elémentaire. creato nel 75, è composto di cin
que attori diretti dal regista Michel Dezoteux. con l'aiuto di 
un amministratore-animatore. Il gruppo organizsa ogni anno 
seminari di approfondimento delle varie discipline (danza, 
vocalità, tecnica delle maschere, ecc.) sotto la guida degli 
artisti più noti in campo intemazionale. 

Lettere dal carcere viene presentato (repliche fino a lu
nedi 23) in prima assoluta. Perché Gramsci? Il Théàtre Elé
mentaire dichiara di essere stato colpito dall'enorme ric
chezza contenuta nelle lettere, sia dal punto di vista narra
tivo sia teatrale. Questa teatralità è stata interpretata e resa 
scenicamente per mezzo della voce, parlata e cantata, della 
musica, del suono nelle sue più varie espressioni. 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — La se
ra. col fresco, c'è il momen
to per alzare gli occhi al cie
lo: nitido, un vespaio di stel
le. un pandemonio. Hans Wer
ner Henze — ha ripreso grin
ta e buon umore — scruta 
la Via Lattea. L'infinito lo 
attira (una volta ne ha scrit
to in musica le Laudes, ri
correndo anche a testi di 
Giordano Bruno); gli piace 
seguire passo passo questa 
traccia deli universo e trar
ne. chissà, gli auspici. 

Lo sguardo alle stelle arri
va alla ime di giornate as
solate. fitte . di mille cose: 
un altro vespaio nel quale 
Henze si è cacciato con 
il « Cantiere >: la manifesta
zione internazionale d'arte. 
cioè. che. accolta agli inizi 
non senza sospetti, è ora pros
sima alla quarta edizione, e 
sta coinvolgendo tutta la 
città. 

— Come un Festival? 
— No. non come un Festi

val. precisa Gaston Fournier-
Facio. organizzatore culturale 
del Cantiere (Henze ne è di
rettore artistico). 

— Qual è la differenza? 
— E* questa, per esempio: 

un Festival ha il carattere 
d'una manifestazione a sor
presa. segreta, non vi sono 
ammessi gli « estranei ai la
vori ». e tutto porta al « ve
dete quanto siamo bravi »: 
il nostro Cantiere è per tutti. 
non ha segreti: chi vuole. 
può assistere ai lavori, man 
mano che vanno perfezionan
dosi. 

Questo Fournier. argentino-
inglese e ora poliziano. si è 
trasferito qui. a Montepulcia
no dove svolge anche un'in-
teasa attività didattico peda
gogica in campo musicale. 
Ha messo in piedi un Con 
centus Politianus — si stu
dia musica e si fa pratica 
strumentale — che ha nel 
Cantiere una certa presenza: 
un concerto con pagine dal 
Rinascimento ai giorni no
stri. in esecuzioni non facili
tate. ma trascritte per altri 
strumenti, nota per nota. La 
soddisfazione è di suonare Vi
i-aldi passando magari ai flau
ti dolci ciò che era scritto 
per violino, ma senza altera
re la notazione. 

• Il Cantiere, quest'anno, è 
dedicato a momenti della cul
tura. coinvolgenti larghi strati 
di ascoltatori - spettatori: la 
Chiesa, il Circo, la Danza. 
la Banda. 

Quattro bande musicali (poi 

ne interverrà una quinta dal
l'Inghilterra. dei minatori di 
Grimethorpe) costituiranno il 
fondamento musicale dello 
spettacolo inaugurale il 28 lu
glio: / Muti di Portici. Un 
balletto che rievoca l'opera 
La Muta di Portici di Auber. 
ma rinunzia al canto e prefe
risce i piedi dei ballerini. 

Forti delle prerogative del 
Cantiere, siamo andati a fic
care il naso nel chiostro del
la Chiesa di Sant'Agnese, do-
w Henze. come un ca poma-
atro (paglietta in testa, ba
stone in mano), assisteva di
vertito a un battibecco tra 
*wne. Erano due: Lucy (Ber
nadette Lucarini) e Polly (E-
milia Ravaglia) che cantic
chiavano passi dell'Opera da 
tre soldi, di Brecht-Weill. die 
andrà in scena il 31 luglio 

Cantavano belle cose, no
stalgiche e poetiche, poi ogni 
tanto una lanciava all'altra 
un'ingiuria prontamente ri
cambiata. 
- Henze. capomastro. è il re
gista dello spettacolo e si sta 
«dannando» per ottenere che 
i cantanti (cantanti veri) re 
citino anche come veri attori. 
laddove di solito i registi pun
tano su attori che sappiano 
canterellare. 

1-a paglietta e il bastone 
sono di Machmeath (Mackie 
Messer): il bandito che più 

ne combina e più gli andrà 
bene. -

VOpera da tre soldi, che 
segnerà la svolta nella carrie
ra di Weill. riflette L'Opera 
del mendicante, di John Gay 
(passano duecento anni tra le 
due pièces: 1728-1928) ed Hen
ze. da musicista, vuol dare a 
Weill il massimo rilievo, an
che ripristinando le musiche 
originarie. 

Garrick Jones, un baritono 
« verdiano » (partecipò a Mon-
pulciano ai Masnadieri di Ver
di). dà per suo conto — non 
meno che le due donne — 
una vivacissima prova di 
prontezza teatrale. Henze sta 
appresso agli attori, parola 
per parola, gesto per gesto. 
aizzando e placando risenti
menti e slanci. 

— Merdosa!, dice Lucy a 
Polly. 

— Merdosa te!, risponde 
Polly a Lucy. 

Nella chiesa si è celebrato 
ufi matrimonio, e la sposa 
nel chiostro (le prove si svol
gono in uno stanzone attiguo) 
si fa fotografare, togliendosi 
circospetta il bolerino bian
co. in un promettente décolle
té. Scattata la prima foto, le 
giunge addosso l'invettiva di 
Lucy a Polly. Si butta il ve
lo sulle spalle, e scappa via. 

Erasmo Valente 

Churchill di così... 

LONDRA — Ci hanno provato in molti • rievocar* Wintton 
Churchill tulio schermo, tna il quarantaquattrenne attore 
•aitato Timothy Watt, corno vedete, è fferoo colui cho ha sa
puto molilo rlcroaro la Calabro mimica faccialo del orando 
premier britannico. Timothy West sta attualmente interpre
tando. infatti, un poi gettono della BBC intitolato « Churchill 
e i generali»: tre oro di traamtestone teloviahra cho appro
deranno un di, c'è da «Turarci, anche oul nostro video. 

nuova rivista 
internazionale 
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PAG, io / r o m a - r e g i o n e 
Eletti ieri dal CF e dalla CFC 

I nuovi organismi 
dirigenti della 

Federazione romana 
Nominati la nuova segreteria, il comitato di
rettivo, i dipartimenti e le sezioni di lavoro 

l ' U n i t à / venerdì 20 luglio 1979 

À colloquio con Possessore Nicolini sul « dopo » e i programmi per il futuro 

Affinché Testate romana non sia 
una fugace stagione di allegria 

Dieci biblioteche per i libri, ma non solo - Quando è troppo giallo il verde di villa 
Pamphili - Tra un parco e l'altro* anche il bus - L'inverno non è poi così brutto 

Delegazioni 
PCI e FGCI 

all'ambasciata 
del Nicaragua 

'Oggi pomeriggio alle ore 
18. delegazioni dei circoli 
della FGCI e delle sezioni 
del partito si recheranno 
davanti ella sede dell'am
basciata del Nicaragua per 
esprimere la solidarietà 
dei comunisti romani alla 
lotta del popolo nicara
guegno e del fronte sandi-
nista. Una lotta che. con 
l'aiuto di tutte le forze de
mocratiche e progressiste, 
deve concludersi con la 
definitiva liquidazione del 
regime di Somoza. 

Nel corso della manife
stazione i compagni del 
PCI e della PGCI rinno
veranno al governo italia
no la richiesta di ricono
scere effettivamente il 
nuovo governo del Nicara
gua costituito dalle forze 
di liberazione che hanno 
aspramente combattuto 
per cacciare il sanguina
rio dittatore Somoza e per 
condurre il paese in un 
clima di libertà e di de
mocrazia. 

Incontro 
PCI-PSI-PSDI-PRI 

per la prima 

circoscrizione 
La prima circoscrizione de

ve funzionare. Ma la via scel
ta finora per restituire piena 
funzionalità all'organismo de
centrato non sembra la mi-
5«1?\ ,N e I . r u l t l m a ^ " t a del 
consiglio e stato eletto, con 
» voti determinanti del MSI 
» de Spinelli alla carica di 
aggiunto. L'esponente demo
cristiano si è subito dimesso. 
Ma 1 episodio conferma la ne
cessità di far chiarezza tra 
le forze democratiche del con
siglio per garantire nei fatti 
la governabilità della circo
scrizione. Per Spinelli hanno 
votato 9 democristiani, un 
socialdemocratico, un rappre 
sentante del P R I e 3 missi
ni. L'apporto di questi ulti
mi era numericamente ne
cessario per l'elezione. • 

Come si ricorderà in questi 
tre anni l'ex-aggiunto de (ora 
consigliere d'amministrazione 
dell Acea) - Tani non aveva 
certo dato prova di una gran
de sensibilità democratica né 
di coerenza rispetto agli stes
si impegni tra le forze po
litiche che avevano consen-
tito la sua elezione. Ora i 
comunisti — per risolvere 
un'impasse che rischia di 
portare la circoscrizione ad 
un'ulteriore paralisi — pro
pongono un'iniziativa unita
ria delle forze democratiche 
e di sinistra che apra un se
rio e concreto confronto sui 
temi e sui problemi del cen
tro storico, della gestione 
amministrativa, del governo 
del territorio. Il punto non 
è infatti solo l'elezione del
l'aggiunto (che nulla vieta 
possa essere ancora una vol
ta un de), ma sono soprat
tutto i contenuti programma
tici su cui la circoscrizione 
intende muoversi, ieri sera 
nella sede della prima circo
scrizione si è svolta una riu
nione tra le forze che costi
tuiscono la maggioranza in 
Campidoglio (PCI. PSI, 
PSDI. PRI). ma non nella 
circoscrizione, per esamina
re le iniziative da prendere 
per una positiva soluzione 
della vicenda. 

Ieri sera si è riunito il co
mitato federale e la commis
sione federale di controllo 
con all'ordine del giorno i 
« problemi di inquadramen
to». L'assemblea ha discusso 
e approvato la proposta avan
zata dal compagno Sandro 
Morelli, segretario della fede
razione a nome della com
missione elettorale. Diamo 
qui di seguito la composi-
zione dei nuovi organismi di
rigenti: 
SEGRETERIA 
Sandro Morelli 
Leonardo lembo 
Pasqualina Napoletano 
Franco Ottaviano 
Piero Salvagni 
Franco Speranza 
Romano Vitale 
COMITATO DIRETTIVO: 
Sandro Balducci 
Gianni Borgna 
Leo Camillo 
Franco Cervi 
Paolo Ciofi 
Anna Corciulo 
Antonello Falomi 
Maurizio Ferrara 
Angelo Fredda 
Gabriele Giannantonl 
Gustavo Imbellone 
Angiolo Marroni 
Sandro Morelli 
Corrado Morgia 
Teodoro Morgia 
Pasqualina Napoletano 
Franco Ottaviano 
Vittorio Parola 
Luigi Petroselli 
Franca Prisco 
Enzo Proietti 
Mario Quattrucci 
Marisa Rodano 
Piero Salvagni 
Franco Speranza 
Siro Trezzinl 
Mario Tuvè 
Walter Veltroni 
Ugo Vetere 
Romano Vitale. 

I compagni Franco Otta
viano e Piero Salvagni ven
gono nominati alla direzione, 
rispettivamente, del comita
to provinciale del comitato 
cittadino. 
Il compagno Leonardo lem-

bo viene designato per l'in
carico di responsabile del
l'ufficio di segreteria. 
DIPARTIMENTI E 
SEZIONI DI LAVORO 

II Comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo hanno Inoltre proce
duto alla definizione dei di
partimenti della federazione 
e della loro direzione. 

Dipartimento per i proble
mi del partito: Romano Vi
tale, sezione amministrazio
ne Sergio Rolli. Dipartimen
to per i problemi economici 
e sociali: Franco Speranza; 
sezione problemi del credito: 
Dario De Luca, sezione ca-a, 
urbanistica, problemi delle 
borgate: Siro Trezzini. Sezio
ne femminile: Pasqualina 
Napoletano; - Dipartimento 
per i problemi dello Stato: 
Vittorio Parola. Sezione stam
pa, propaganda, informazio
ne: Walter Veltroni. Sezio
ne cultura, sport, associazio
nismo di massa: Corrado 
Morgia. 

I compagni Sandro Bal
ducci e Franco Cervi vengo
no chiamati a assumere in
carichi di direzione politica 
neTambito delle strutture 
della federazione. Il com
pagno Salvatore Giansiracu-
sa è stato messo a disposi
zione per un incarico di dire
zione presso la Lega Regio
nale delle Cooperative. Il 
compagno t Silvio Trovato è 
stato messo a disposizione 
per un incarico di direzione 
presso il Comitato regionale 
della Confederazione nazio
nale dell'Artigianato. Il com
pagno Vincenzo Marini è 
stato messo a disposizione 
per un incarico presso la se
zione Riforma dello Stato 
della Direzione del Partito. 

Sono stati poi nominati i 
presidenti delle commissioni 
di lavoro del comitato fede
rale: problemi del partito: 
Vincenzo Marini: problemi 
dello stato: Fausto Tarsita-
no; problemi economici e so
ciali: Leo Camillo: problemi 
scuola, università e culture: 
Gabriele Giannantoni; pro
blemi Internazionali: Franco 
Funghi. 

Di questa estate romana 
(c'è da giurarci) si conti
nuerà a parlare a lungo, an
che quando il calendario 
sarà finito. Per tre mesi ha 
trasformato la città, ha fatto 
incontrare i romani nelle 
piazze diventate un'arena da 
circo, nelle ville, lungo gli 
argini del Tevere, e ncn solo 
per ballare, ma per scoprire 
o riscoprire « pezzi » di città 
che da anni stavano lì, quasi 
dimenticati. Bene, ma poi? 
Tra qualche mese, quando 
tutto sarà finito, ci trove
remo di nuovo di fronte al 
problemi di sempre: alla 
mancanza di strutture stabi
li, ai soliti nodi di questa 
città divenuta megalopoli 
troppo in fretta. 

Ne parliamo (di questo e di 
altro) con l'assessore Renato 
Nicolini. Nel suo ufficio ci 
sono diversi giornalisti, tra 
cui (a sottolineare l'interesse 
che l'« estate » sta destando 
anche fuori dall'Italia) una 
raoorpsnntori*e dp' settima
nale francese «L'Express». 

Se dovessi cambiare qual
cosa di quello che hai fatto 
finora da che cosa parti
resti? 

Camblerei questa città. 
Perché? Perché non potremo 
più andare nelle ville ad or
ganizzare gli spettacoli. A 
Roma non ci sono strutture 
che possono essere utilizzate 
per fare cose un po' diverse 
dalle solite tradizionali ma
nifestazioni. Per trent'anni 
la cultura è stata considerata 
solo un « sovrapDiù », un 
segno di prestigio. E fuori dai 
teatri non è stato fatto nulla. 
E invece qualcosa bisogna 
fare. Un'idea per poter dar 
corpo alla programmazione 
culturale anche in inverno 
potrebbe essere auella di co
struire dieci biblioteche Ma 
di auelle moderne, con den
tro bar, cinema, sale d'ascol
to per la musica. Dove si 
va per studiare o solamente 
leggere un libro, e poi ma

gari si può vedere un film 
e, se c'è, una mostra. Si 
tratta (è un po' di tempo 
veramente che se ne parla) 
di creare qualcosa come dieci 
piccoli « Beaubourg ». Però 
c'è il problema dei soldi. Ne 
ho panato con l'assessore al 
bilancio Vetere e probabil
mente riusciremo a farne uno 
soltanto. Comunque potrebbe 
essere un Inizio. Secondo me 
è questa la strada da se
guire. Certo, vanno fatte an
che le biblioteche di circo
scrizione, ma affidarsi solo a 
progetti di piccolo cabotag
gio può anche rivelarsi falli
mentare. Quando non si 
riesce a programmare in for
ma continuativa, se (per fare 
un esempio) mancano 1 fondi 
per tenerle aggiornate, que
ste biblioteche, ecco che in
vece di creare un buon ser
vizio decentrato si realizza 
solo un servizio cattivo. 

Qualcuno di fronte alle ini
ziative dell'», estate » ha crìti* 
cato il fatto che dietro si in
tuiva solo la fantasia un po' 
frenetica dell'assessore alla 
cultura. Personalisìno? 

Vedi, io penso che l'ente 
pubblico debba saper racco
gliere tutte le idee che ven

gono dal basso, e contempo
raneamente sviluppare le ini
ziative dei gruppi locali (non 
a caso nel programma del 
prossimo agosto sono impe
gnate in maggior parte coo
perative che lavorano nel ter
ritorio). Cercando però con
temporaneamente di non per
dere di vista quello che suc
cede « fuori », senno si corre 
il rischio, di provincializzarsi. 
E cosi è stato anche nel la
voro svolto finora. Certo, nel-
l'ammlnlstrazione esiste una 
struttura piuttosto verticisti-
ca, e la burocrazia rallenta 
molto l'agilità del lavoro da 
svolgere. Cosi, per esempio, 
abbiamo potuto approvare so
lo pochi giorni fa il paga
mento di alcuni gruppi che 
hanno lavorato per l'« estate 
romana » l'anno scorso. Io 
comunque non lavoro mai da 
solo, ci sono le commissioni 
e il consiglio. 

L'« estate romana » va be
ne. Ma il resto? Non set as
sessore anche al verde e allo 
sport? 

E' chiaro che per portare 
a termine un'iniziativa com
piuta in sé. bisogna, è vero, 
muoversi per tempo, ma co
munque se si lavora bene il 

I programmi di questa sera 
Ecco il programma di 

oggi per l'estate romana: 
Villa Borghese: Al giar

dino del lago «Il più fe
lice dei tre», regia di A. 
Salines. 

Aventino: Al giardino 
degli Aranci. La «Casi
na», di Plauto «rivisita
ta» da Ghigo de Chiara 
e Fiorenzo Fiorentini per 
la compagnia « Tuttaro-
ma ». 

Villa Pamphilt Porta S. 
Pancrazio: Concerto sin
fonico diretto da Hans 

Vonk: Ciaikowski, Proko-
fiev e Strawinski. 

Pregene: Arrivano dal 
mare gli sbarchi sulle 
spiagge della provincia di 
Roma. Sbarco alle 17; dal
le 17,30 alle 21 parata e 
spettacoli. Partecipano 
mimi, clowns, burattini. 

Ostia antica teatro ro
mano: La scuola delle mo
gli di Molière. 

Ostia, per il teatro ra
gazzi « Fuori i pagliacci ». 

Nettuno: Coop. cultura-
teatro presenta « Afro
danza ». 

risultato si vede subito. Per 
mettere in moto una miiccili
na ferma da anni, invece, bi
sogna stare sempre lì a solle
citarla, e non è semplice: ci 
vuole tempo e pazienza. E al
lora da fuori può sembrare 
che non ci si muova. Tutta
via, di cose in cantiere ce ne 
seno. Intanto, fin dal prossi
mo mese Inlzieremo ad irri
gare il verde di villa Pam
phili che, senza « inaffiamen-
to » artificiale, diventerebbe 
giallo in pochissimo tempo. 
Per tutto settembre poi. du
rante l'ultima tornitn della 
estate romana, che si svolgerà 
in quattro zone divei -.e de-la 
c>*tà (tra cu' li nqreo Hoiifi 
Caffarella sull'Appia antica), 
verrà attivato un -ervizio 
speciale di autobus per collo-
gare al maggior numero di 
quartieri proprio le grandi 
ville periferiche che altrimen
ti resterebbero irraggiungibi
li da chi abita al capo oppo
sto della città. 

Mn Questi autnhus poi dopo 
l'estate rimarranno? 

Vedremo, si può discutere. 
Ma torniamo al verde. Un 
progetto più ambizioso è quel
lo di rendere le ville vera
mente utilizzabili tutto l'an
no, attrezzando come si deve 
i grandi parchi. 

Quando villa Torlonia è sta
ta aperta si è parlato molto 
di un piano per ospitarci la 
collezione Torlonia, che ora 
marcisce in magazzino e per 
utilizzare tutti gli edifici. Che 
fine ha fatto quel progetto? 

C'è sempre, e prevede sia 
strutture stabili che utilizza
zioni temooranee. Gli edifici 
di villa Torlonia si prestano 
particolarmente a molti tipi 
di intervento, così come di
verse altre ville. Affideremo 
questo compito non al ser
vizio giardini che è già fin 
troppo oberato di lavoro solo 
per tenere in ordine il verde. 
ma alle cooperative di giova
ni della « 285 ». 

Ha detto « no » alla delibera della Provincia 

Il comitato di controllo 
blocca i fondi per oltre 
90 cooperative agricole 

Tra queste molte sono di giovani — La distribuzione dei con
tributi dettata da rigorosi criteri economici ed amministrativi 

Carla Chelo 

Per novanta cooperative 
agricole è stata una vera 
« mazzata ». Proprio mentre | 
erano al lavoro per mettere 
a punto nei particolari i pro
getti di sviluppo, è arrivata 
la notizia: il comitato di con- ! 
trollo ha bocciato la delibe- | 
ra della provincia che stan
ziava per loro tre miliardi 
e mezzo. Con motivazioni pre
testuose l'organismo di con
trollo (allineandosi con la 
DC che a palazzo Valentlnl 
condusse una opposizione du
ra. quanto sterile, al prov
vedimento) ha compiuto un 
nuovo, e grave, gesto di ve
ra e propria censura. Anco
ra più grave se si considera 
che il provvedimento varato 
dalla giunta provinciale ri
guardava anche finanziamen
ti à alcune cooperative gio
vanili quelle che. sobbarcan
dosi mille difficoltà, sono riu
scite a ridare produttività a 
migliaia di ettari abbando
nati. Ma forse proprio qui 
sta la ragione di questo as
surdo veto politico. 

La delibera, infatti, sta al 
di là del sostegno che assi
curava alle cooperative, sì 
qualificava proprio per i nuo
vi criteri di distribuzione che 
aveva introdotto. Non solo 
perché i soldi sarebbero do-

. vuti andare a chi effettiva
mente ne aveva bisogno, ma 
anche perché la loro utiliz
zazione sarebbe stata fina
lizzata alla realizzazione di 
precisi progetti, concreti, eco
nomici, produttivi. Ora tutto 
ritorna al punto di parten
za. Ma la battaglia non è 
finita. La lega delle coope
rative e l'associazione delle 
cooperative agricole, in un 
comunicato in cui denuncia
no « l'atteggiamento del co
mitato che mira a condizio
nare l'opera di rinnovamento 
intrapresa dalla Provincia », 
si impegnano a prendere tut
te le Iniziative per respin
gere « il tentativo di colpire 

i il movimento cooperativo. 

Tra Provincia e università una convenzione per risanare le acque.di Nemi 

Il lago muore? Studiamo i rimedi 
Un progetto di ricerca per individuare tutte le possibili fonti di inquinamento e gli interventi 
più efficaci — Per anni una clinica con mille ricoverati ha scaricato direttamente nel bacino 

Fino al 1970 il lago di Nemi 
era uno dei più « sani » del 
Lazio, oggi è uno dei più in
quinati e sta morendo. E' ba
stato meno di un decennio 
perché l'azione degli scari
chi domestici e quella del 
concimi chimici portassero a 
compimento un processo di 
grave deterioramento dell'am
biente naturale. E' possibile 

correre ai ripari? E come, at
traverso - quali strumenti? 
Quanto tempo ci vorrà per
ché il bacino recuperi, alme
no in parte, la salute per
duta? Per adesso, si può n-
SDondere positivamente sol
tanto alla prima domanda. 
per le altre, invece, bisogne
rà attendere, ma non molto. 
C'è un piano, chiamato « Pro

getto Nemi ». che in capo 
a tre anni (non molti se si 
pensa al lavoro da svolgere) 
dovrebbe fornire risposte de
cisive, e particolareggiate: in
dicare tutte -le fonti di in-
auinamento e poi i metodi 
più efficaci e raoidi per risa
nare il lago. Partito, per la 
verità, un po' in sordina, il 
progetto sta ora entrando nel
la fase di attuazione e i pre
supposti per uh buon risulta
to non mancano. Di cosa si 
tratti, è stato detto ieri po
meriggio nel corso di un con
vegno a Palazzo Valentinl 
con la partecipazione degli 
amministratori provinciali e 
di docenti dell'università. 
(Con il presidente Mancini 
e l'assessore all'igiene e sa
nità Renna, c'erano il retto-
re Ruberti e il preside della 
facoltà di Scienze Tecce). 

Tanto per cominciare, biso
gna dire che il « progetto Ne
mi » è il risultato di una con
venzione stipulata qualche 
mese fa tra Provincia e Ate
neo. E sembra destinato a 
diventare un'esperienza pilo
ta: dal piano teorico, l'auspi
cata collaborazione tra ente 
locale e ricerca universitaria 
per interventi qualificati sul 
territorio passa infatti a quel
lo pratico. Dalla Provincia 
vengono i finanziamenti (in 
tutto 270 milioni), dall'uni
versità gli studi e le ricerche 
di un qualificato gruppo di 
docenti della facoltà di scien
ze (biologi, geologi, chimici. 

fisici ecc.) guidati dal pro
fessor Carunchio. 

Ma perché il lago di Nemi 
non è più « quello di una vol
ta »? Tanto per cominciare. 
a causa degli scarichi dome
stici, cioè per l'azione delle 
acque nere del comune di 
Nemi (circa mille abitanti) e 
di quelle che vengono da al
tri piccoli centri. Questa a-
zipne inquinante aveva rag
giunto il culmine nel 1975, 
quando (con il tacito assen
so degli amministratóri di al
lora) arrivarono nel lago an
che gli scarichi della clinira 
« Villa delle Querce ». una 
casa di riposo costruita isi 
disse) per pochissimi degenti 
ma poi diventata un grande 
cronicario. ben 1.000 presenze. 
Quella clinica, modernissima 
e costosa, era stata costrui
ta senza fogne, o meglio con 
le fogne che vomitavano di-' 
rettamente nel lago. Adesso 
le acque nere di «Villa delle 
Querce » finiscono nel collet
tore di Genzano. ma la situa
zione non è ancora risolta 
del tutto. 

A tutto questo va aggiunta 
l'azione dei concimi chimici 
che vengono usati nei campi 
vicini al bacino. Finiscono 
nell'acqua per alimentare la 
crescita di alghe voracissime 
di ossigeno. Il risultato è che 
il lago, oltre ad essere inqui
nato. è anche asfittico, i pe
se: muoiono, e se non muoio
no resistono a mala pena por

tandosi addosso tre. quattro 
o anche cinque malattie. 
- Da qui l'esigenza di uno 

studio accurato, approfondi
to. scientifico appunto. Di 
critiche al progetto ce ne so
no state, ieri pomerìggio, ma 
nessuna conteneva un giudi
zio negativo. La principale: 
mentre si studia e si raccol
gono dati, si rischia di far 
precipitare la situazione, in
somma meno, «chiacchiere» 
e più fatti. Questo argomen
to, però, è stato superato 
dallo stesso dibattito. In pri
mo luogo i dati sul Iago di 
Nemi non sono cosi abbon
danti e aggiornati come qual
cuno invece sostiene, e poi 
perché soltanto uno studio 
come quello previsto dal pia
no potrà poi permettere in
terventi non « a pioggia ». ma 
programmati, utili. Tutto 
auesto mentre non vengono 
dimenticate esigenze più im
mediate come quella di do
tare di una più moderna re
te fognante l'abitato di Nemi. -

Quando lo studio sarà ter
minato, poi. quello di Nemi 
sarà uno dei laghi più segui- • 
ti. più « curati », della regio
ne. Con i 270 milioni della 
Provincia, infatti, verrà an-. 
che realizzato un laboratorio 
fisso con strumenti per rile
vazioni di ogni tipo. Insom
ma una volta risanato il la
go si vigilerà perché non si 
ripeta un'altra volta il quasi-
disastro di questo ultimo de
cennio. 

Cerimonie e manifestazioni per l'anniversario 

Tutta San Lorenzo ricorda 
quelle bombe di 36 anni fa 

' 19 luglio 1943: alle 11 in pun
to le unità aeree anglo-ame
ricane sganciano bombe su 
bombe contro San Lorenzo. 
squarciando le case e i palaz
zi. la terra e le strade, i ne
gozi e gli uffici. Migliaia di 
persone, di donne, di bambi
ni, muoiono, seppellite sotto 
le macerie, soffocate dalla 
polvere acre. Uno schianto 
improvviso, poi le urla, i la
menti, le grida d'aiuto. Quel-

. li che sopravvissero ricorda
no ancora lo spettacolo dram
matico, tragico, di quella ter- " 
ribile mattina di trentasei 
anni fa. Le madri che cerca
vano i figli, i mariti le mo
gli, inseguendo sotto i pez
zi di muro, le voci, i pianti. 
Poi l'urla delle sirene che 
squarciava l'aria, i primi soc
corsi. le corse disperate ver
so gli ospedali. Una strage, 
improvvisa, imprevedibile. 

19 luglio 1979: alle 11 in 
punto tutte le saracinesche 
di tutti i negozi di San Lo
renzo si abbassano, per quin

dici minuti, in ricordo di quel 
giorno tremendo I cartelli. 
attaccati alle vetrate, avver
tono i cittadini, li invitano 
a partecipare alle cerimonie. 
Ma la eente onnai Io sa, se 
Io ricorda ohe cgni 19 lu
glio San Lorenzo ài ferma, '-
per testimoniare una lotta -
che non finisce, che conti
nua, che ha altri, nuovi ne
mici. Poco prima, alle nove, -
l'amministrazione capitolina 
ha deposto una corona d'ai- ' 
loro nella piazza del parco 
dei caduti del Tiburtino, sul
la lapide che ricorda quei 
morti. F una giornata di 
lutto per tutto il quartiere. 
ma non solo questo. E' an
che l'impegno, di anno in an
no rinnovato, per stroncare 
la spirale di odio e di vio
lenze che ancora continua a 
seminare morte nel paese. 
Contro i lavoratori, gli uomi
ni politici, le forze dell'or
dine. 

«Noi — dice Vincenzo, un 

compagno che ha una botte
ga di sarto — non possiamo 
dimenticare quel giorno, quel
le ore. La gente che correva 
impazzita, cercando rifugio 
poi. le bombe, le sirene, le 
urla. Tutte le strade del 
quartiere erano piene di ma
cerie e sotto le macerie le 
persone. Noi lo sappiamo co
sa successe, quanti moriro
no ammalati. K ai trova
rli che bisogna ricordarlo 
perché non lo scordino mai. 
lo raccontino invece ai lo
ro figli ». E' un impegno de
cisivo. irrinunciabile. Lo te
stimonia il fatto che alla ma
nifestazione indetta dal-
l'ANPI per le 19 al parco Ti
burtino, di giovani ce n'erano 
pochi, pochissimi, anche se 
la gente non mancava, era 
presente. Una folla silenzio
sa che ha ascoltato i discor
si dell'aggiunto del sindaco. 
Supino, della signora LestMJ 
e del compagno Franco Ra 
pareli!, del comitato nazio
nale dell'ANPl. 

Sotto il Pio Istituto 

Oggi gli edili manifestano 

per l'ospedale di Ostia 
Delegazione dal presidente Ripa di Meana 
Il sindacato: battere ritardi e resistenze 

Gli ospedali di Pietralata e di Ostia vanno costruiti e subito. 
E* quanto andranno a chiedere stamane gli edili della zona del 
litorale romano (che scendono in sciopero per quattro ore). 
Con una manifestazione sotto la sede del Pio Istituto. Sempre 
stamane, delegazioni di lavoratori, accompagnate dalle orga
nizzazioni sindacali, chiederanno di essere ricevute dal presi
dente del Pio Istituto. Ripa di Meana, e dai commissari dell* 
Ente Eur Garbatela. A quest'ultimi gli edili e il consiglio di 
zona unitario andranno a sollecitare l'avvio funzionale dell' 
Irasps di Ostia. 

La federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil dunque ha deciso di 
scendere in campo, con forza, per sollecitare il rapido avvio 
dei lavori dei due ospedali, e per battere « ritardi e risistenze » 
— come è scritto in un comunicato — «inammissibili che contra
stano con gli interessi della città ». Dello stesso tono un comu
nicato emesso ieri dal consiglio di azienda dell'Alitalia di 
Fiumicino. Il sindacato aziendale si è dichiarato completa 
mente contrario « a qualsiasi iniziativa che non sia quella 
della costruzione e\ novo dell'ospedale di Ostia ». 

Dentro l'alta moda, 
fuori chi l'alta moda 

la fa a domicilio 

Un momento della manifestazione al « Grand Hotel » 

Lo sapevano bene che 
sarebbe stato il «contra
sto» a fare notizia. La 
loro presenza li in fondo 
stonava, ma è stato pro
prio questo a attirare 
l'attenzione della gente. 
dei tanti passanti, che a 
quell'ora in quella piazza 
si affrettano a fare le ul
time compere. Con gli 
striscioni, con i cartelli i 
lavoranti a domicilio del
la Balestra, una- delle più 
famose case d'alta moda 
romane, si sono presenta
ti di fronte al «Grand 
Hotel», in largo Santa 
Susanna. > Sono arrivati 
mentre lunghissime auto 
blu, con tanto di autisti, 
scaricavano gli « invitati » 
alla sfilata, che si è svol
ta proprio nell'albergo. < 

«Balestra vuole il la
voro nero: a lui i profit
ti, a noi la fame», «Ba
lestra, d'ora in avanti non 
vuole più pagare la mano
dopera: vuole solo guada
gni». Cosi era scritto su 
due dei tanti cartelli che 

• i lavoratori e le lavoratri- ' 
ci hanno piazzato proprio • 
all'ingresso dell'albergo. I 
partecipanti alla sfilata 
preferivano evitare i vo
lantini e guardavano la 
manifestazione un po' sec
cati. Ma anche questo era 
nel conto, gli operai san
no, che è difficile trovare 
solidarietà in un «certo 
ambiente »r Ma non • per ' 
questo il sindacato ha fal
lito il suo obiettivo. An
zi. Tanta gente si è fer
mata a parlare con loro. 
si è discusso e da ieri sera 
sono molti di più quelli -. 
che sanno come veramen
te stanno le cose alla Ba- -
lestra. . 

Questa azienda, come 
del resto gran parte delle ' 
fabbriche tessili, è ricorsa ' 
spesso al lavoro nero. Una 
delle tante, si dirà. Ep
pure la Balestra ha se
gnato una tappa impor
tantissima nella storia del 
movimento sindacale ro

mano. Qui, per la prima 
volta, i lavoratori a domi
cilio si sono organizzati, 
hanno stabilito contatti 
con gli occupati della fab
brica committente, hanno 
aperto una vertenza. E 
l'hanno vinta. La ditta 
fu costretta a regolariz
zare la posizione di tre
dici persone, in base alla 
legge sul lavoro a domici
lio. Da questo momento 
in poi la Balestra non po
tè più supersfruttarli, im
porre i ritmi di lavoro. 
pagarli come e quando 
voleva. 

Fatto : l'accordo, però. 
fu trovato subito l'ingan
no. La società, alcuni me
si fa. prima ha comincia
to a protestare per la 
scarsa qualità del prodot
to (e bisogna tener pre
sente che molti operai a 
domicilio sono in rappor
ti di Javoro con la Ba
lestra da dieci, dodici an
ni). poi è uscita allo sco
perto: ha chiesto ai di
pendenti che producevano 
a- casa, di aumentare i 
ritmi tanto da dimezzare 
le ore di lavoro (la legge 
prevede che la società 
committente paghi in ba
se al numero di ore, con
cordate. che servono per 
ultimare un prodotto). In 
questo modo si sarebbe 
ritornati alla situazione 
precedente: supersfrutta-
mento e basso salario. 

Oli operai non ci sono 
stati e Balestra ha licen
ziato i lavoratori a domi
cilio. 

Tutto questo 1 dipen
denti della società ieri 
volevano spiegarlo.ai par
tecipanti alla sfilata. Ma 
non li hanno fatti entra
re. Qualcosa però in quel
la stanza ovattata è en
trato lo stesso: sicuramen
te è giunto anche li l'eco 
degli slogan che fuori ur
lavano, decine di operai. 
Anche i lavoranti a do
micilio hanno imparato a 
farsi sentire. 

cinemasessanta 
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Sergio Micheli Carlo Di Carlo: un autore che crede 
nella forza delle immagini 
Editoriale Problemi apsrti a cavallo 
di due legislature 
Umberto Barbaro Elogio del cinedilettante 
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Enrico Groppali Ophuls: il circo disperato 
dell'anima romantica (II) 
Mario M ili fello Cineasti allo specchio: 
Cesare Zavattini, Giuseppe Bertolucci, Nanni Moretti 

Stefano Masi Solitudine di Murnau 
Maria Grazia Bruzzone Fra « serials » e « series » 
Stefano Masi Lo schermo interiore di Christian Lebrat 
Claudia Peres Quando ì sovietici guardavano 
ad Hollywood 
Umberto Rossi Appuntamento a Porretta 
Giacomo Martini Bulgari problematici 
Occhio critico Miscellanea 
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Diventano realtà le leggi per la riforma delle strutture 

La macchina regionale 
si trasforma: lavoreranno 

meglio uffici e servizi 
Approvata ieri la delibera per la nomina dei coordinatori 
E' stata varata anche la legge di interventi per la zootecnia 

Il Fondo di Strasburgo verserà 8 miliardi 

Un provvedimento che ser
virà a far funzionare meglio 
la macchina, complessa, de
gli uffici e dei servizi regio
nali: è quello approvato Ieri 
mattina a larga maggioranza 
dal consiglio regionale. Tecni
camente il testo della delibe
ra parla di « determinazione 
dei criteri per la valutazione 
dei requisiti per la nomina 
dei coordinatori di Settore e 
di Ufficio »; in pratica si trat
ta di un fondamentale prov
vedimento che consente final
mente di passare alla fase di 
attuazione delle leggi sulle 
strutture regionali. Questi 
provvedimenti, che tendono 
appunto alla qualificazione e 
al miglioramento della pro
duttività degli uffici e dei ser
vizi regionali, saranno com
pletati con l'approvazione del
la delibera (anch'essa all'or
dine del giorno del consiglio) 
che istituisce i « comparti ». 

L'olrsttivo del progetto è 
chiaro: Incidere in modo de
cisivo sul funzionamento del
la macchina regionale nell'in
teresse delle esigenze e delle 
richieste dei cittadini e degli 
stessi dipendenti regionali. La -
stessa giunta — come ha di
chiarato ieri il presidente San
tarelli — conta di poter adot
tare con la collaborazione del
la apposita commissione con

siliare e dei sindacati le de-
libere di nomina dei coordi
natori prima delle ferie esti
ve». 

Sempre ieri 11 consiglio re
gionale ha approvato un al-

,tro fondamentale provvedi
mento: si tratta del pacchet
to di interventi e di finanzia
menti ai coltivatori e alle 
cooperative che operano nel 
campo della zootecnia. Una 
legge (con un complesso di 
spesa di oltre 15 miliardi), la 
cui approvazione è stata tut-
t'altro che facile. Come si ri
corderà la proposta è stata 
per mesi all'ordine del giorno 
dei lavori del consiglio, e più 
volte rimandata In commis
sione su pressioni della DC. 
La stessa discussione in aula. 
l'altro Ieri, ha visto la DC ri
tardare, inventando ogni sor
ta di cavilli, la sua approva
zione. Ieri mattina, finalmen
te. è stata approvata con 1 
voti dei partiti della maggio
ranza e del PDUP e con 1* 
astensione della DC. 

A dimostrare l'lmoortan7a 
della legge non è. infatti, sol
tanto il volume dei finanzia
menti: è. soprattutto, la scel
ta degli interventi, che rispon
dono alle richieste dei pro
duttori agricoli e delle loro 
organizzazioni, e la scelta del 
credito a medio e lungo ter

mine che consente di mette
re subito a disposizione della 
zootecnia un finanziamento 
cospicuo. Questi, in ointesl, l 
principali interventi previsti 
dalla legge regionale: istltu-

. zione del centro regionale del
la fecondazione artificiale e 
di un centro « Latte qualità ». 
interventi per la diffusione 
della fecondazione artificiale 
e per il miglioramento gene
tico. Per quanto riguarda la 
fase della produzione e della 
realizzazione di strutture pro
duttive, la legge prevede in
terventi per la valorizzazione 
e il potenziamento degli alle
vamenti associati e coopera
tivi. Interventi sono previsti 
anche per il miglioramento di 
tutte le strutture per la tra
sformazione. la conservazio
ne e la commercializzazione 
delle produzioni zootecniche. 

Sempre ieri il consiglio ha 
nominato 1 membri dei nuo
vi consigli d'amministrazione 
degli enti ospedalieri Pio Isti
tuto e Nomentano Eastman. 
Presidente del Pio Istituto 
snrà ancora il repubblicano 
Vittorio Ripa Di Meana. Dei 
nove membri del consiglio 2 
sono del PCI. 2 del P^T. 2 
della DC e uno ciascuno PSDI, 
PRI. MSI. Il consiglio del 
Nomentano Eastman sarà in
sediato mercoledì prossimo 

Finanziamento «europeo» 
alla Filas per l'area 
attrezzata di Acilia 

Premiata la politica industriale del Comune 
5.000 posti di lavoro fin dai prossimi mesi 

, Comune e Filas (la finan
ziaria regionale) hanno lavo
rato bene per le aree attrez
zate; presto arriveranno an
che i soldi del fondo europeo 
di Strasburgo. Il relativo pro
tocollo per il finanziamento 
parziale dell'area attrezzata 
di Acilia Dragona è stato si
glato ieri mattina a Roma tra 
il presidente della' Filas Pal-
lottini e il tesoriere generale 
del fondo Bellerio. Il finanzia
mento che il consiglio d'Euro-

Apre oggi 
Villa Lazzaroni 
Oggi pomeriggio i cittadi

ni del Tuscolaoo prenderan
no possesso, definitivamen
te, di Villa Lazzaroni, dopo 
lunghe e difficili battaglie 
per il verde. ' 

Alle 17 uo corteo, aperto 
dalla banda dei vigili urba
ni, partirà da piazza dell'Ai-
berone e raggiungerà la vil
la. Qui si terrà una riunione 
straordinaria aperta del con
siglio circoscrizionale, pre
sieduta dall'assessore al bi
lancio Ugo Vetere. 

pa ha accordato alla Filas a 
condizioni vantaggiose verrà 
direttamente erogato a una 
società di leasing, costituita 
dalla stessa finanziaria e da 
alcune banche per la costru
zione dei capannoni da asse
gnare a oltre 130 imprese ar
tigiane e piccole industrie che 
andranno ad insediarsi nel
l'area di Acilia. 

La zona, come è noto, si 
estende per quasi 60' ettari 
ed è tra le molte previste dal 
piano di insediamenti produt
tivi del comune, quella in via 
di ultimazione. Alla fine si 
calcola che potrà dare occu
pazione ad oltre 5000 unità 
lavorative. Insieme al finan
ziamento del fondo europeo 
la Filas ha anche ottenuto 
dalla stessa Regione un fon
do annuo speciale destinato od 
incentivare la piccola e media 
impresa. Proprio a questo sco
po e per una razionale e or
ganica utilizzazione degli stan
ziamenti, la finanziaria ha co
stituito un'apposita società di 
leasing. L'importo dei lavori 
per la costruzione • dei capan
noni industriali dovrebbe rag
giungere i 20 miliardi. 

I centri trasfusionali rischiano la paralisi 

Distretti a scioperare 
i lavoratori della CRI 

La direzione impone le ferie coatte e i servi
zi sono sguarniti - La vicenda dei 31 precari 

l \ J l ? P l ? n U r t T T CTTTT A P A P I T T I M A Archeologi al lavoro entusiasti della 
r N d ^ I V U r t / l - i l &U1JLIJ\ l x / l ì 3 1 1 j i r * / l . scoperta e un cantiere bloccato che 
adesso dovrà aspettare il « nulla osta » delle Belle Arti. Ancora una volta la capitale s'è 
dimostrata quella miniera di sorprese sottemnee che è. Ieri in via Siculiana — una tra
versa della via Casilina — sono stati trovati tre scheletri umani che — secondo uo primo 
esame — risalirebbero all'epoca romana. Il sopralluogo nella zona, a quanto pare ricca di 
necropoli è stato effettuato da alcuni funzioiari della Sovrintendenza, che si sono riser
vati un po' dì tempo prima di pronunciarsi ufficialmente. NELLA FOTO: un'esperta ana
lizza i resti di uno scheletro 

Stavolta l'aggettivo non è ca
suale. Il sindacato di categoria 
è stato - costretto, come ha 
scritto in un comunicato, a 
indire lo sciopero generale 
dei lavoratori della Croce Ros
sa. all'inizio della prossima 
settimana. Durante .l'agita
zione, come è costume- del 
movimento sindacale, saranno 
assicurati - i servizi essenzia
le. Certo è però che la fede
razione unitaria avrebbe fatto 
volentieri a meno di ricorrere 
a questa arma estrema. Ma 
proprio questo fa capire a 
che punto sia arrivata la si
tuazione 

La direzione, che prosegue 
ormai dichiaratamente l'obiet
tivo di impedire il passaggio 

delle attività dell'ente alla Re
gione, ha obbligato gran parte 
del personale a prendere le 
ferie entro questo mese. Così 
oggi i centri trasfusionali 
ospedalieri sono quasi costret
ti all'inattività. Si reggono, a 
mala pena, solo grazie alla 
fatica dei trentun medici 
« precari » 

Se responsabilità ci sono 
però nella CRI, il sindacato 
di categoria, nel documento, 
denuncia anche un «atteg
giamento negativo dell'asses
sorato regionale alla sanità » 
che avrebbe • ripetutamente 
ignorato le richieste dei la
voratori per risolvere e j pro
blemi organizzativi e giuridi
ci di questo settore ». 
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ATUTTIQUELU 
CHE VORREBBERO IMITARCI. 

i consigliamo 
di rinunciare: è tutta 
fatica inutile. 

Gli intenditori 
sanno benissimo che 
solo i biscotti venduti 
con questo marchio 
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sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede, e si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
eleFomelline. 

Premiato Forno 
di Vìa Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 

SCIPPATO DEL BORSELLO 
CON LA PILA 

DEL «PACE-MAKER» 

Ieri alle 13 in via Lanciani 
ignoti ladri hanno scippato 
il borsello al dr. Mario Su
rico, reso invalido dalle con
seguenze di una grave opera
zione cardiaca subita tempo 
fa. Nel borsello, oltre a soldi, 
documenti vari e chiavi vi 
era anche una pila elettro
nica indispensabile per la 
periodica ricarica del pace
maker, un delicato apparec
chio applicato al cuore. 

L'apparecchio è di vitale 
importanza ed è difficile tro
vare una immediata sostitu
zione, almeno in Italia. Il 
dr. Surico e i suoi familiari 
lanciano quindi un appello 

Questo l'indirizzo per even
tuali notizie: Dr. Mario Su
rico, via Adolfo Venturi 24 -
Roma - Tel. 420.693 oppure 
42.40.243. 

f i partito") 
E' convocato per sabato 21 lu

glio alle ore 9,30 la riunione del 
Comitato Direttivo Regionale con 
il seguente ordine del giorno: 1} 
Proposte per gli organismi esecu
tivi e dirìgenti del Comitato Re
gionale; 2) Campagna delle stam
pa e tesseramento. Relatore Luigi 
Pctroselli. 

ROMA 
ASSEMBLEE — ALBANO alle 

18 (Corriulo-Colombini) ; POME-
ZIA alle 17 (Trovato): PONZA
NO alle 21 (Spera Assogna): RI-
GNANC alle 21 (Gentili); POLI 
•Ile 20 (Di Bianca). 
CIRCOSCRIZIONI — I l Cirene 
alle 19 a Salario gruppi lavoro fe
ste Unita (Brasa) ; V I Cirene alle 
18 a Tor de* Schiavi attivo delle 
sezioni: Tor de* Schiavi, Villa Gor
diani, Nuova Gordiani sulle feste 
Unità. 

FESTE UNITA' — VALMELAI-
NA alle 19 (Funghi); TESTA DI 
LEPRE alle 19.30 (Bozzetto Mat
t i l o » Caputo); PRIMA PORTA 
alle 19 (Leoni); PORTA MAG
GIORE alle 18,30 (Speranza); 
CINECITTÀ' alle 18,30 (Berti). 
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ATTIVO CON PETROSELLI. 
A RIETI — Oggi alle 17.30 
in Federazione attivo su: « Ini
ziative e ruolo dei comunisti 
nell'attuale fase politica; La 
campagna stampa 1979 ». Re
latore Domenico Giratdi, Se
gretario della Federazione. Con
clude il compagno Lu'gi Petro-
s«Ui, Segretario regionale e 
membro della Direzione. 

fschetrri e rfcaftig D 

VITERBO 
BLERA ore 21 riunione su fe

stival de l'Uniti; ORIOLO ROMA
NO ore 21 riunione su festival 
de l'Unità; CANINO comizio (Mas-
solo). 

FROSINONE 
RI PI inizia il Festival de l'Unità. 

« AIDA > 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Questa sera alle 21 , replica di 
• Alda» di G. Verdi (rap. n. 9 ) . 
Maestro concertatore e direttore 
Paul Strali». Regia di Luciano Bar
bieri, impianto scenogratico di At
tilio Colonnello, maestro del coro 
Luciano Pelosi, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti principali: Maria 
Parazzini, Ida Bormida, Mario Ri-
naudo, Renato Francesconi, Paolo 
Dari, Giorgio Zancanaro. Primi 
ballerini: Cristina Latini, Alfredo 
Rainò. 

CONCERTI » 
INCONTRI MUSICALI 1979 (Chie

sa di Sant'Agostino in Campo 
Marzio) 
Domani alle 20,30 concerto co
rale della Concordia College Cho-
rale. St. Paul - Minnesoa - USA. 
In programma musica sacra, clas
sica, contemporanea e spirituali. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenuta n. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono operte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per inlormazion! segreteria tei. 
6543303 lutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza S. Gio
vanni e Paolo - Tel. 734820) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

TO (Passeggiala Glanicolense -
Faro) 
Alle 21.30 la Coop. La Plauti
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa
bina n. 37) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: e La càsina di Plauto » 
di G. De Chiara e F, Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Respighi. 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Via G. Gcnocchl 
ang. Via C. Colombo - Tele
fono 5139405) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « L'alba, Il gior
no e la notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Regia di Giovanni Maestà. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 
Domani alle 21,30 I I I rassegna 
Internazionale di Teatro Popolare 
< Romeeuropa 79 » - Belgio -
Theatre elementaire presenta: 
«Lettere dal carcere» di Gramsci. 

VILLA ADA • TEATRO DI ROMA 
(Via Ponte Salario n. 51) 
Domani il Teatro di Roma e il 
Comune di Roma Assessorato cul
tura nell'ambito « Estate Roma
na » presentano elle 21,30 Ma
rie Brooks Childres's Dance Thea
tre (danze negre, spirituals). 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) • TEATRO DI ROMA 
Alle 10 e alle 18.30 il Teatro 
di Roma e il Comune di Roma 
Assessorato scuole nell'ambito 
« Estate Romana > presentano: 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito « Estate 
Romana » presentano: « Il più 
felice dei tre » di E. Labiche. Re
gia di A. Salines. Comp. Teatro 
Belli. 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pan
crazio) • TEATRO DI ROMA 

' Il Teatro di Roma e 11 Comune 
' di Roma Assessorato ' Cultura 

nell'ambito * Estate Romana a 
presentano, alle 21,30, Concer-

, to sinfonico diretto da Hans 
Vonk. Orchestra sinfonica di Ro
ma della RAI - Radiotelevisione 
Italiana. 

TEATRO DI ROMA - OSTIA AN
TICA • TEATRO ROMANO 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Asses
sorato Cultura nell'ambito « Esta
te Romana » presentano: « La 
scuola delle mogli » di Molière. 
Regia di Michael Fìnk. Compa
gnia Del Capranica. 

OSTIA ESTATE (Estate Romana 
della X I I I Circ) 
Rassegna di Teatro Ragazzi. Ore 
18: Pinetina di Via Pietro Ro
sa. Teatro Infanzia presenta: 
« La storia della strega Ciim-
bauba ». 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 5421933) 
Alle 21.30 « Il pomeriggio in 
cui Marilyn Monroo incontrò 
Rita Hayworth » scritto e di
retto da Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. 

CABARETSE MUSIC-HALLS 
PAPILLON (Piazza Rondanini, 36 

Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano • 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. (lunedi ri
poso) . 

JAZZ - FOLK 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 

n. 7 - Tel. 5895782) 
Alle 21 Carmelo cantante spa
gnolo. • Dakar folclorista suda
mericano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine-

Coopertativa di servizi cultura
li. Programma Estate Romana 
7. Circoscrizione. Organizzazio
ne delle 1 . rassegna circ. del 
teatro per ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
33.40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESOUIUNO (Via Pao

lina, 31) 
Alle 18,30, 20.30, 22,30: 
* Orizzonti di gloria » di S. 
Kubrick. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19,-20. 2 1 , 22, 23: « Friad 

- fthoes, cooked Diamond* » di C 
Allione. 
STUDIO 2 
Alle 19, 2 1 . 23: « L'abomine
vole dottor Phiks » con V. Price. 

L'OFFICINA 
Alle 18.30. 20.30. 22.30: 
« Sentieri selvaggi » di J. Ford. 

SADOUL (Vìa Garibaldi. 2 /A -
Tei- 5816379) 
« Onioada » di K. ' Shindo. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Camme. 61 - Tal. C79.S8 SS) 
Alle 18 e alle 2 1 : « Goardie 
• ladri » con Totò. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 9.000 

L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

ALCTONE 838.09.30 
Il dottor . Stranamore, con P. 
Seilers - SA -

AMBASCIATORI SEXYMOVIC 
Vieni vieni voglio faro l'amor» 
con te. con S. Scott • S ( V M 18) 

ANIENE 
Lo ai tonfar» erotiche di ana ra
gazza taoillo . 

ANTARES 
• Travolti da an insolito destino 
, aofTanorro aura di aio ito. con 

M. Melato SA (VM 14) 
APPIO 779.638 

Distretto 13.. di G. Carpenter • 
DR ( V M 14) , 

AQUILA < 
L» motti* vergine, con E. Fe-
nech • S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Fanny Lady, con B. Streisand 
M 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
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I l dottor Stranamore > (Alcyone) 
Distratto 13» (Diana, Astra, Garden) 
Frankenstein junior » (Arieton n. 2) 
Salò > (Blue Moon) 
L'uomo di marmo » (Capranlchetta) 
Hardcore » (al Pasquino, In inglese) 
Hair • (Empire) 
Wampyr a (Eurctne) 
Uno sparo nel buio » (Holiday) 
Ecco l'impero del tent i • (Quirinale) 
La chiamavano Bilbao » (Quirlnetta) \ 
Marit i • (Rivoli) 
Un borghese piccolo piccolo » (Avorio) 
Quelmada » (Bolto) 
Quel pomeriggio di un giorno da cani > (Cucciolo) 
2001 Odistea nello spailo » (Farnese) 
Gli avvoltoi hanno fame » (Moulin Rouge) 
Il pozzo e H pendolo» (Planetario) 
10 e Annle » (Mare) 
Cosa è successo tra tuo padre e mia madre? » (Ci-
nefiorelli) 
11 pistolero» (Delle Province) 
Allegri legionari » (Tlbur) 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Il laureato, con A Bancroit - S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der • SA 

ASTOR - 622.04.09 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

ASTRA • 818.62.09 
Distretto 13., di G. Carpenter -
DR (VM 14) 

ATLANTIC - 761.06.56 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

AUSONIA 
Detective Harpcr acqua alla gola, 
con P. Newman - DR 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
II padrino, con M. Brando • DR 

BELSITO • 340.887 
.Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 

BLUE MOON 
Salò o le 120 giornate di So
doma, di P.P. Pasolini • DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.6S 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowzyk - SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L'uomo di marmo, di A. VVajda 

• DR 
COLA DI RIENZO . 305.584 

Ultima neve di primavera, con 
R. Cestié - S 

DIANA • 780.146 
Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi • SA 

DUE ALLORI - 373.207 
Goodbye Bruce Lee, con B. Lee 
A 

EDEN • 380.188 • L. 1.800 
I misteri delle Bermude, con 
L. Me Closkey - DR 

EMBASSY • 870.345 • L. 3.000 
Giochi perversi di una signora 
per bene 

EMPIRE • L. 3.000 
Hair, di M. Forman - M 

ET.OILE - 687.556 
I I cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 
i . Vampyr, di G. Romero - DR 
'< EUROPA . 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - D R ' ( V M 18) 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Un giorno a New York, con F. 
Sinatra • M 

GARDEN - 582.848 
Distretto 13., di G. Carpenter • 
DR (VM 14) 

GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
SA (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 - l_ 2.000 
Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

GIULIO CESARE 
.. Le notti di Cabiria, con G. Ma-

' sino - DR (VM 16) . 
GREGORY - 638.06.00 

Chiusura estiva - -
HOLIDAY • 858.326 

. Uno sparo nel buio, con P. Sei
lers - S * 

KING - 831.95.41 
- Un giorno a New York, con F. 

Sinatra - M 
LE GINESTRE • 609.36.38 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

MAJESTIC • 679.49.08 
Pornoestasi 

MERCURY - 656.17.67 . . 
I pomo desideri di Silvia ' 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Tornando a casa, con J. Voìght 

, DR (VM 14) 
METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 
Stupro, con M. Hemingway • DR 
(VM 18) 

MODERNO • 460.285 
I peccati di una monaca 

NEW YORK - 780.271 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

PARIS • 754.368 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 
Norma Rae, con S. Field - DR 

PASQUINO - 580.36.22 
Hardcore, con G.C. 5cott - DR 
(VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
La chiamavano Bilbao, di B. Lu
na - DR (VM 18) 

REALE - 581.02.34 
Bianco rosso e..., con S. Loren 
DR 

REX • 864.165 
Chiusura estiva 

RIVOLI - 460.883 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
La pantera rosa 

ROYAL - 757.45.49 
Blackout inferno nella città 
(Prima) 

SAVOIA • 861.159 
Ultima chance, con F. Testi • 
G (VM 18) 

SMERALDO • 351.581 
Chiusura estiva 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 
La felicità nel peccalo 

TREVI - 678.96.19 
California Suite, con J. Fonda -
S 

TRIOMPHE - 838.00.03 
I misteri delle Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

ULISSE - 433.744 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

UNIVERSAL - 856.030 
Bianco rosso e..,, con 5. Loren 
DR 

VERBANO • 851.195 • L. 1.500 
, Travolti da un insolito destino 

nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

La signora ha fatto 11 plano, 
con C. Villani - S . (VM 18) 

ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
I duellanti, con K. Carradine • 
A 

ARIEL - 530.251 
Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
I I segreto di 'Agatha Christie, 
con D. Hoffman - G 

AVORIO D'ESSAI 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BOITO 
Oueimada, con M. Brando - DR 

BRISTOL • 761.54.24 
Superbii!, con J. Stuck • DR 
(VM 18) 

BROADWAY 
Candido erotico, con L. Carati 
S (VM 18) 

CASSIO 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 

CLODIO 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE 
Le evase, con L. Carati • DR 
(VM 18) 

OORIA • 317.400 
Chiusura estiva 

ELDORADO 
Vamos a matar companero*, con 
F. Nero - A 

ESPERIA • 582.884 
Le 7 citta di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

ESPERO 
Il gtoccatolo, con N. Manfredi 
DR 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.9S 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

HARLEM 
La signora ha fatto II pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 
Il mammasantissima, con M. Mt-
rola - DR 

JOLLY - 422.898 
Pon Pon n. 2, con J. Wooch • 
C (VM 18) 

MADISON • S12.69.26 
Lo sqilalo 2, con R. Schelder - DR 

MIGNON 
Coma profondo, di G. Bujold • 
DR 

MISSOURI • 552.334 
Serafino, con A. Celentano • SA 
(VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Susplrla, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
GII avvoltoi hanno fame, con 
C. Eastwood - A 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Stephane 

NUOVO - 588.116 
Pari e dispari, con B. Spencer-
T. Hill - A 

ODEON - 464.760 
Eviratlon. con M. Rimpling • S 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
Unico Indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland • G (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 
Il pozzo e II pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Gardenia, con F. Callftno • A 

RIALTO • 679.07.63 
Caro pana, con V. Gatsman • DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Le calde labbra di Emanualle 

SPLENDID • 620.205 
Quel desiderio che ho di Iti 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Ultima isola del piacere, con O. 
Pascal - S (VM 18) a Rivista 
di Spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Cosi meravigliosa Grata, con A. 
Frank • S (VM 18) a Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Il vlzietto, con U. Tognazzl - SA 
CUCCIOLO 

Quel pomerlglo di un giorno 
da cani, con Al Pacino • DR 
(VM 14) 

SUPERGA 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

ARENE 
CHIARA5TELLA 

Riposo 
DRAGONA 

Riposo 
FELIX 

Ciao Maschio, con G. Dapirdiau 
DR (VM 18) 

LIDO (Ostia) 
Nenè, con L. Fani • DR (VM 18) 

MARE (Ostia) 
10 e Annia, con W. Alien - SA 

MEXICO 
Pari e dispari, con T. Hill-

• B. Spencer - A 
NUOVO 

Pari a dispari, con T. ' Hill-
fi. Spencer - A 

S. BASILIO 
La morte cammina con I lacchi 
alti, con F. Wolff - G (VM 18) 

TIZIANO 
Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Cosa à successe tra mio padre 
e tua madre? con J. Lemmon - SA 

DELLE PROVINCIE 
11 pistolero, con J. Wayne • A 

NOMENTANO 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

PANFILO 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

TIBUR 
Allegri legionari 

RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
Via del Faro, 360 - FIUMICINO 

Sabato 21 alle ore 22,30 serata straordinaria con 

ALUNNI DEL SOLE 
TUTTE LE SERE 
PIANO BAR CON IL DUO FANTASIA 
Prenotazioni: Tel. 64.50.752 - 6450.751 • 64.50.747 

Concessionaria di numerosi mezzi 
pubblicitari di grande importanza 
(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

CERCA 
per potenziamento quadri filiale di Roma 

VENDITORI 
dì spazi pubblicitari 

Requisiti necessari: 
ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L'offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità 
di guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. In
viare breve curriculum a Casella 11/s piazza San Lo
renzo in Lucina, 26 - Roma 00186. 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 
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Ieri il raduno della squadra campione d'Italia 

Milan: Giacomini appare deciso 
a ispirarsi al modulo Liedholm 

M B ~ Z 3 ^ M M I II nuovo tecnico, non potendo contar 
Calcio-mercato 

Al presidente 
Colombo 

l'Oscar del 
risparmio 

Stavolta il mercato della 
pedata si è scordato lo cham
pagne. Il finale è stato piut
tosto fiacco, c'erano poche 
cartucce da sparare. Qualcu
no si era illuso che Milan e 
Juventus riuscissero a scova
re, nel cappello a cilindro 
delle speranze perdute, il ri
costituente per le loro ambi
zioni. Non è accaduto nulla 
perché era ormai scritto che 
nulla dovesse accadere. La 
«santa alleanza » tra le gros
se potenze del calcio italiano 
ha dunque funzionato contro 
ogni previstone. Nato come 
antidoto alla eccentricità del 
presidente vicentino Farina, 
il tacito compromesso tra 
Juve, Milan e Inter ha fini
to col condizionare — appiat
tendolo — un po' tutto l'an
damento della campagna 
acquisti. 

Soltanto la radio e la tele
visione hanno cercato di vi
vacizzare gli ultimi sospiri 
delle contrattazioni. L'annun
cio di Virdis al Milan e quel
lo dello stesso Virdis al Ca
tanzaro in cambio di Palan
ca, pur non deponendo a fa
vore di certi mezzibusti a 
diciotto pollici, hanno sapu
to rinnovare i brividi degli 
anni eroici. Nulla a che ve
dere, intendiamoci, con il 
frenetico accavallarsi di ipo
tesi circa il colore della nuo
va casacca di Paolo Rossi, 
però qualcosa di simile: Già, 
perché un dato è fuori di
scussione: questo è stato il 
mercato di Paolo Rossi e fra 
trent'anni potremo raccon
tare ai nipoti che « quel gior
no c'ero anch'io »... 

Ripudiato dalla Juventus 
(pare che Boniperti, piemon
tese testardo, abbia senten
ziato: o io o Rossi), tiepida
mente corteggiato dal Milan, 
il popolare « Pablito » ha 
scelto tra un gruppo di pre
tendenti dt mèdio calibro: 
Roma. Perugia, Lazio e Udì-
nese, respingendo sdegnato 
il calore della folla di Napoli 
e le strane proposte del Bo-' 
lagna. Alla distanza è usci
to il Perugia. D'Attoma e 
Ramaccioni sono stati capa
ci di penetrare la complessa 
psiche di Farina che, in fon
do in fondo, del suo gioiello 
s'era pazzamente innamora
to. Quelli del Perugia hanno 
intuito che Rossi era sol
tanto in affitto, non in ven
dita. E l'hanno avuto per due 
anni. 

Ora ovviamente la - lènte 
d'ingrandimento si posa sul
l'identikit della nuova serie 
A. Come giustamente sotto
linea Rivera, per la prima 
volta la squadra campione 
d'Italia non parte con i fa-' 
voti del pronostico. Esiste 
soltanto un blocco di aspi
ranti protagoniste che com
prende, oltre al Milan del
la stella, Juventus. Torino, 
Inter e Perugia. Proprio gli 
umbri sono attesi all'esame 
di maturità. L'etichetta di 
squadra da battere è scomo
da ma il telaio degli umbri 
è garantito dal marchio in
confondibile dt Castagner. 

Se l'Oscar di questa cam
pagna acquisti spetta di di
ritto al Perugia, al Milan 
tocca un premio di consola
zione soprattutto perché ha 
confermato la tendenza a 
una rigorosa gestione delle 
spese7 E' un dettaglio impor
tante. Potrebbe anche signi
ficare che il mondo del cal
cio ha collo i" sintomi di una 
crisi.the, se non controllata, 
rischia di condurre diretta
mente alla dichiarazione di 
fallimento. Resistendo alle 
pesanti pressioni della piaz
za, Rivera e Colombo si so
no assunti evidenti responsa
bilità ma, a gioco lungo, la 
loro politica dovrebbe risul
tare comunque vincente. E' 
un dato indiscutibile, che 
questo mercato ha contribui
to a rafforzare. 

Alberto Costa 

Nettamente migliorate 
le condizioni di Lenzini 
MILANO — Sono nettamente mi
gliorate le condizioni di Umberto 
Lenzini, colto da malore la scorsa 
notte davanti al suo albergo. Il pre
sidente della Lazio è stato rico
verato all'unità coronarica dell'ospe
dale di Niguarda, ma i medici han
no escluso che possa essere stato 
colpito da infarto. Secondo i pri
mi accertamenti, si tratterebbe di 
una crisi lipotinnica (perdita di co
noscenza) dovuta .alla assunzione di 
un farmaco antidiabetico. I sanita
ri escludono comunque un perico
lo trave per la salute dì Lenzini. 

Bottiglia incendiaria 
contro l'abitazione 

di un dirigente 
della Lazio 

ROMA — Una bottiglia incendia
ria e stata lanciata ieri da ignoti 
a tarda sera contro l'abitazione del 
dirigente della sociali sportiva La
zio Angelo Tonello di 30 anni, in 
via Sisto IV. La bottiglia che ha 
colpito il muro di cinta della villa 
di Tonello i scoppiata senza pro
vocare alcun danno. Sono in corto 
indagini da parte della squadra mo
bile. 

Da sinistra: l'allenatore GIACOMINI, BIGON e ALBERTOSI 

Il nuovo tecnico, non potendo contare su 
nomi nuovi, fida sulla maturazione dei 
giovani — Le dichiarazioni dei giocatori 

MILANO — Orfano di Rive-
ra-giocatore e col Rivora-vi-
cepresidente impegnato con 
le incombenze della sua ca
rica, il Milan si è radunato 
Ieri: il primo appuntamento 
è stato presso un centro me
dico cittadino, dove 1 gioca
tori sono stati sottoposti alle 
prime visite mediche. Impe
gnato anche il presidente Co
lombo nella riunione di LP-
ga. a ricevere i giocatori vi 
era l'allenatore Giacomini. 
Meno Minoia, in isolamento 
in ospedale perché colpito 
da una epatite virale che lo 
terrà lontano dai campi per 
almeno due mesi, e l'altro 
giovane difensore Aiolse, che 

Il tecnico laziale cerca di smorzare la polemica 

Lo vati: «Un caso Cordova? 
Per me non è mai esistito» 

Il centrocampista convocato dalla società, forse non parte 
ROMA — Un parco cocktail, 
qualche bottiglia di champa
gne e un pizzico di preoccu
pazione per le condizioni di 
salute del presidente Lenzi
ni hanno caratterizzato il 
primo giorno di calcio della 
Lazio. 

Vecchi e nuovi si sono ri
trovati, pronti ad iniziare 
con intenti bellicosi la nuova 
stagione calcistica. Tutti sono 
convinti che la Lazio del 
prossimo campionato è più 
forte rispetto a Quella del 
passato torneo ed in grado 
di competere per una posi
zione di prestigio. 

«Abbiamo perso qualcosa in 
qualità — commenta Bruno 
Giordano chiamato quest'an
no a confermare il titolo di 
goleador scelto del campio
nato — ma in compenso è 
una squadra più quadrata, 
più di peso ». 

Comunque il motivo do
minante in questo primo gior
no di ripresa in casa bian-
cazzurra è stato il « caso 
Cordova ». Il giocatore infatti 
ha perso la denominazione 
di titolare inamovibile nelle 
intenzioni e;nella formazione 
di Lovati. Insomma Ciccio 
almeno inizialmente parte co
me riserva di lusso. Un ruo
lo che però il giocatore non 
gradisce molto. « Ho chiesto 
delle garanzie f— ha detto il 
centrocampista — sulla mia 
posizione in seno alla Lazio. 
Però non le ho ricevute. A 
questo punto può darsi che 
non parta per il ritiro di 
Pievepelago. Non vorrei che 

questa mia posizione possa 
creare lassù motivi di pole
miche e di chiacchiere. La 
Lazio ha bisogno per emer
gere di un ambiente tran
quillo ». 

Per Bob Lovati un caso 
Cordova addirittura non esi
ste. « Sia io che la società 
di comune accordo abbiamo 
tfeciso di convocare il gio
catore. Ora sta a lui deci
dere o meno di venire con 
noi ». Cosi il tecnico bian-
cazzurro ha cercato di smor
zare i toni di una polemica 
prematura. 

« Stamattina (ieri, n.d.r.) 

ho avuto un colloquio con 
il giocatore. Gli ho detto che 
non ce l'ho con lui ma gli 
ho anche detto che con l'ar
rivo di Zucchini e Moritesi 
sono orientato a mutare l'as
setto del centrocampo e che 
pertanto non gli posso ga
rantire il posto di titolare. 
Il tutto in un colloquio schiet
to, da veri amici ». 

Ora sarà Ciccio a dover 
sciogliere i suoi dubbi. La de
cisione definitiva si avrà qué
sta mattina, dopo un enne
simo colloquio. 

p. C 

Zucchini: «Era destino 
che dovessi arrivare 
alla società laziale» 

ROMA — (P. C.) Citterio è sta
to trattalo a lungo dalla Roma. 
Venerdì scorso il suo passaggio in 
giallorosso era dato per scontato. 
Poi l'improvviso fallimento della 
trattativa e il rapido inserimento 
della Lazio nel discorso. « Era pro
prio destino che quest'anno doves
si giocare in una squadra romana 
— he detto il terzino — è inutile 
che vi dica che sono molto con
tento, perché questo trasferimento 
rappresenta un grosso passo avan
ti nella mia carriera. Spero di ri
formare con Dario Pighin la cop
pia di terzini del Palermo del cam
pionato 1975-76. Eravamo molto 
affiatati e contro di noi era im
possibile passare. Ci potremmo be
nissimo ripetere nella Lazio ». 

Citterio: « Per me questo 
passaggio rappresenta 
un passo in avanti» 

ROMA — (P. C.) Zucchini, è ar
rivato alla Lazio con qualche an
no di ritardo. Già da due stagioni 
i dirigenti bìancazzurri lo avevano 
trattato, senza centrare l'obiettivo. 
Quest'anno il colpo è riuscito. 
• Meglio tardi che mai — ha com
mentato il giocatore — sono fe
licissimo di essere stato preso dal
la Lazio, poiché fa sempre piacere 
giocare in una città come Roma. 
Certo sarei stato contento che que
sto trasferimento fosse venuto qual
che anno fa. La mia carriera; avreb
be potuto avere una svolta. Mi di
spiace comunque (asciare Pescara; 
mi volevano tutti bene come gioca
tore e come uomo. Ieri sotto casa 
hanno tappezzato i muri con mani
festi che dicevano: Zucchini non te 
ne andare. » 

Il vice presidente Guidi fa il punto sulla campagna acquisti 
. :JF 

«Abbiamo portato alla Roma 
i giocatori voluti dal tecnico» 

Solo Benetti assente (giustificato) ieri al raduno della Roma 
DMA — T.a Roma si nrp- I ' • — — — • — ^ — — ROMA — La Roma si pre- " 

senta al via della prossima 
stagione con un organico par
zialmente rinnovato. L'acqui
sto • di Benetti, Ancelotti, 
Amenta e Turone, il ritorno 
di Bruno Conti insieme con 
l'importante «acquisto» del
l'allenatore Nils Liedholm, 
reduce dallo scudetto conqui
stato con ' il Milan, sono il 
risultato del lavoro in sede 
della campagna trasferimenti 
della nuova gestione della so
cietà che ha inteso con que
sti mutamenti profondi del
l'organico " accontentare to
talmente il nuovo tecnico. 
Questi ha tenuto a ribadire 
il vicepresidente giallorosso 
Giovanni Guidi nel corso del
la breve conferenza stampa 
tenuta nel tardo pomeriggio. 
in occasione del raduno della 
squadra 

« Tutti gli acquisti — ha 
detto Guidi — sono stati e-
spressamente sollecitati dal
l'allenatore. E' questo un di
scorso di coerenza che abbia
mo voluto portare acanti an
che perchè negli anni scorsi 
non sempre la campagna-ac
quisti era stata condotta con 
l'avallo completo del tecnico. 
Per quanto riguarda . gli 
obiettivi della squadra, ab
biamo prospettato un piano 
triennale. Certamente per 
quest'anno cercheremo di por
tare a termine un torneo 
tranquillo per cominciare ad 
accontentare il nostro appas
sionato pubblico ». 

Il consigliere Aldo Pasquali, 
addetto alla prima squadra. 
ha fatto il punto sulla cam
pagna-acquisti: «Possiamo es
sere soddisfatti, dato che sia
mo entrati in tutte le trat
tative importanti. Il rimpian
to e quello di non aver potuto 
concludere l'acquisto di Da
miani che è sfumato per una 
questione tecnica: ' l'allenato
re del Genoa Di Marzio ave
va infatti optato per la con
tropartita tecnica offerta dal 
Napoli (Pellegrini, che però 
non ha accettato questo tra
sferimento nd.r.); per quan
to riguarda Paolo Rossi, ab
biamo fatto il possibile, ma 
non è bastato. 

Al raduno erano presenti i 
24 convocati, ad eccezione del 
solo Benetti che raggiunger* 
la squadra, come del resto 
Liedholm, direttamente a 
B runico. 

Turane: «La difesa a 
zona? Un esperimento 

molto interessante » 
ROMA — Maurizio « Ramon » 
Turone è stato l'acquisto dell'ulti
ma ora della squadra giallorossa. 
Un acquisto inaspettato. Di lui non 
si era mai parlato e mai erano 
state allacciate trattative. 

« Sono molto felice del trasferi
mento nella capitale — ha detto 
Turone — . Per me non è stata 
una sorpresa, perché ero venuto m 
conoscenza dell'interessamento del
la Roma. Penso che potrò coesi
stere perfettamente con Santarini • 
sarà interessante mettere in pra
tica lo schema della difesa a zona 
prospettato da Nils Liedholm. Sare
mo i primi in Italia ad attuarlo ». 

Pruzzo: «Non ho mai 
creduto che la Roma 

volesse cedermi» 
ROMA — Roberto Pruzzo è stato 
al centro di numerose trattative; 
soprattutto la Juve ha cercato in 
tutte le maniere di portarlo in ma
glia bianconera. Ma sono stati sfor
zi inutili. Roberto è rimasto gial
lorosso. 

« Ho seguito le trattative che mi 
riguardavano, ma non ho mai cre
duto nella cessione. Sulla carta la 
Roma si è notevolmente rafforzata 
soprattutto a centrocampo. Spero 
quindi che l'attacco no possa tro
var* giovamento. Per quanto mi ri
guarda sono tranquillo; un inizio 
peggiora dell'anno scorso penso one
stamente di non poterlo fare» ». 

: Il francese si appresta a vincere il suo secondo Tour 

Hinault trionfa nella «crono» 
rifilando 1 09 a Zoetemelk 

Simpatico gesto della moglie del battuto: consegna i fiori a Bernard 

presta servizio militare, uno 
dopo l'altro sono arrivati tut
ti i convocati: 1 portieri Al-
bertosi. Rigamonti e Navaz-
zotti; i difensori Baresi, Col-
lovati, Bet, Maldera e Mori-
ni; i centrocampisti De Vec
chi, Bigon, Buriani, Antonel-
li, Capello e Romano; gli at
taccanti Novellino, Mandressi, 
Carotti, Chiodi e Vincenzi, 
più quattro giocatori del set
tore giovanile che sosterran
no la preparazione con la « ro
sa » dei titolari per « respi
rarne il clima »: il difensore 
Caracciolo, 1 centrocampisti 
Bertani e Doriano e l'attac
cante Folli. 

Mentre avvenivano le visi
te mediche, che hanno rile
vato le buone condizioni di 
tutti. Giacomini ha parlato 
di questo Miian, impegnato 
sul duplice fronte della dife
sa dello scudetto e della Cop
pa dei Campioni con la stes
sa squadra dello scorso anno. 

«E' vero che non ci sono 
stati acquisti ~ ha detto Gia
comini — ma, visto che non 
ci hanno voluto dare Rossi, 
altri giocatori che potessero 
realmente contare non ce n'e
rano. Anche per Pellegrini. 
che era possibile avere quan
do si trattava la comproprietà 
di Speggiorin con il Napoli, 
ti è preferito non fare niente 
e realizzare in contanti la [ 
metà di Speggiorin ». 

« Questo Milan — ha prose
guito l'allenatore — può co
munque difendere lo scudetto 
ed avere un onorevole com
portamento in Coppa dei 
Campioni. Non ci sarà Rive
ra, ma la squadra lo scorso 
anno ha già dimostrato di 
poter rendere anche se Ri
vera - non giocava. • Penso i-
noltre che in questa stagio
ne molti dei nostri giovani 
avranno un rendimento su
periore, mt riferisco a Novel
lino, che può dare di più di 
quanto ha dato finora, a Chio
di, allo stesso Antonelli ». 

Giacomini ha quindi affer
mato che l'impostazione della 
squadra sarà quella data da 
Liedholm. « Una squadra va 
impostata secondo le caratte
ristiche dei giocatori — ha 
detto, — e Liedholm lo aveva 
fatto. Assurdo quindi pensa
re a grossi cambiamenti ». Ha 
poi spiegato che la malattia 
di Minoia ha consigliato di te
nere Bet e quindi anche Ca
pello, essendo rientrato.Mori-. 
ni nel' gruppo dei difensori. 

Per quanto riguarda le prin
cipali avversarie, c'è in primo 
piano il Perugia. « Però Ros
si — ha osservato Giacomini 
— come non è stato determi
nante per il Vicenza, può an
che non esserlo per il Peru
gia ». -

E' stata quindi la volta dei 
giocatori a rivelare proposi
ti ed impressioni. 

BIGON — « L'anno scorso 
siamo partiti alla chetichella 
mentre quest'anno saremo su
bito nella tempesta. Personal
mente penso di poter ripetere 
la scorsa stagione. Gol po
tranno esserci o non esserci, 
ma il rendimento '. a centro
campo sì ». 

BARESI — « So che adesso 
si vorrà di più da me. Sarà 
dura, ma penso di poter mi
gliorare ancora. Circa il ruo
lo è proprio quello di "libero" 
che mi piace». 

MALDERA — «Sono con
tento di poter continuare a 
giocare secondo le mie carat
teristiche. Il rendimento mi
gliore penso di darlo proprio 
cosi ». 

DE VECCHI — « Penso di 
poter rendere di più quest'an
no che non ho più problemi 
di ambientamento ». 

CHIODI — « Spero proprio 
in un rilancio che ripaghi la 
società della fiducia che ha 
avuto in me. Sono convinto 
di calere dì più di quanto ho 
dimostrato fino ad adesso ». 

CAPELLO — «Mi ha fatto 
to infinito piacere rimanere al 
Milan. Problemi non ne ho 
mai posti e non ne porrò mai. 
Quando si avrà bisogno di 
me, farò il possibile per essere 
alYaltezza ». 

ALBERTOSI — «Gli anni 
proprio non mi pesano. Sento 
di essere ancora io ». 

La Lega boccia il progetto degli abbinamenti 

Calcio-pubblicità: tutto come prima 
MILANO — Lungo bivacco 
ieri in Lega sul tema « Calcio 
e pubblicità ». I presidenti dei 
club professionistici avevano 
infatti da valutare l'opportu
nità di provvedimenti in ma
teria. Due gli schieramenti: 
il blocco dei grossi club che 
spinge per una gestione in 
proprio del fenomeno pubbli
citario e il gruppo delle pic
cole società che invece pre
tendono uno sfruttamento co
mune. dell'immagine calcisti
ca. 

Di fronte a richieste tanto 
contrastanti la derisione non 
poteva essere che unica: la
sciare tutto invariato. Sino 
al 30 giugno del prossimo 
anno. Infatti, rimarrà in vi
gore l'articolo 16 del regola
mento organico che consente 
di apporre sulle maglie di 
ciascuna squadra soltanto il 
marchio (di tre centimetri 
per quattro) della ditta for
nitrice del materiale sportivo. 
Poi si vedrà. 

La decisione infastidisce 
ovviamente il Perugia che, 
nell'operazione relativa all'ac
quisto di Paolo Rossi, aveva 

coinvolto una nota industria 
Umbra (la IBP). Ora il pre
sidente D'Attoma. che dalla 
IBP aveva ottenuto un finan
ziamento di 400 milioni annui 
per sponsorizzare la squadra 
con il proprio marchio, do
vrà rivedere i suoi progetti. 
« Di questa decisione — ha 
commentato lo stesso D'Atto
ma abbandonando in anticipo 
la riunione di ieri — si può 
dire tutto e niente. Meglio 
star zitti ed evitare i com
menti ». 

Il Perugia comunque non 
dovrebbe correre grossi ri
schi. Il trasferimento di Pao
lo Rossi non corre insomma 
pericoli. Piuttosto è probabi
le che salti l'affare commer
ciale tanto ingegnosamente 
messo a punto dagli umbri. 
A meno che la IBP decìda 
di produrre essa stessa pro
dotti e magliette sportivi-

Nelia consueta conferenza 
stampa il presidente della Le
ga, Righetti, ha sintetizzato 
gli altri argomenti dibattuti 
in assemblea. « Il problema 
è complesso — ha esordito —. 
La discussione però è stata 

Dal nostro inviato 
DIGIONE — La signora Zoe
temelk consegna i fiori del 
trionfo a Bernard Hinualt, al 
rivale del marito, al vinci
tore della « cronometro » • in
dividuale di Digione. al cam
pione che per la seconda 
volta consecutiva è prossi
mo ad aggiudicarsi 11 Tour 
de Prance. Nel mazzo di gla
dioli rossi ci sono anche le 
chiavi della corsa che ter
minerà fra tre giorni nello 
scenario dei Campi Elisi, e 
quello di madame Zoetemelk 
è un bel gesto, è un atto 
di cortesia e anche l'attesta
to della superiorità di Hi
nault. Dopo la prova di 
ieri, lo spazio di Bernard nel 
foglio dei valori assoluti è 
salito a 3'07" e si può ben 
scrivere che 11 sessantesimo 
Giro di Francia è finito, che 
tutto è stato detto e che 
nulla o ben poco rimane da 
raccontare. Ha detto che Hi
nault ha dominato, che que
sto francese nato ad Iffi-
niac il 14 novembre 1954, è 
11 primo ciclista che vince 
due Tour prima del venti
cinquesimo anno di età. Due 
Tour, due conquiste, cioè la 
conferma di qualità eccezio
nali, di grandi doti per le 
competizioni di lunga resi
stenza. 

E' un giovedì splendido. 
Soffia un venticello delizio
so e si potrà stare al sole 
senza problemi. Il tracciato 
misura 48,800 chilometri. Si 
va da Digione a Digione co
minciando dal villaggio di 
Plombieres dove la strada 
penetra in una sequenza di 
boschetti. L'avvio è in pen
denza, ma il tratto più diffi
cile, il - maggior dislivello si 
trova entrando nell'abitato 

di Malain dove una rampa 
piuttosto secca e improvvisa 
richiede • potenza, agilità e 
coordinazione. Anche il fi
nale sul circuito automobili
stico di Prenoia e va'lonato, 
impegnativo, in sostanza si 
tratta di un percorso inte

ressante, completo. Il primo 
concorrente montava in sel
la alle 11.09. l'ultimo alle 
15,49. Come sempre si usa 
nelle • « crono », l'apertura 
toccava ai gregari e 11 bre
sciano Leali impiegava 1. 
18'39", mentre il bergamasco 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(§% presenta: $%) 

L'ordine d'arrivo 
1) Bernard Hinault (Fr) 1 ora 

08'53'5 (media 42,528 Km)i 2) 
Zoetemelk (Ol) 1.10"02"; 3) 
Knelemann (Ol) 1.10*27"; 4) 
Knudien (Nor) 1.10*28"; 5) Ago-
stinho (Por) 1.11*30*': 6) Thu-
rau (RFT) 1.12*24"; 7) " Vari 
Impe (Bel) 1.12*34"; 8) Wcllens 
(Bel) 1.13*13"; 9) Criquielion 
(Bel) 1.13*21"; 10) Mariens 
(Bel) 1.13'29". 

La classifica generale 
1) Bernard Hinault (Fr) in 86 

ore 52*58"; 2) Zoetemelk (Ol) a 
3*07"; 3) Agostlnho (Por) a 24' 
e 35"; 4) Kuiper (Ol) a 26 '01" ; 
5) Bernaudeau (Fr) a 30*25"; 6) 
Maas (Ol) a 36*21"; 7) Wellens 
(Bel) a 36'48"; 8) Battaglia ( I t ) 
a 36'53"; 9) Criquielion (Bel) a 
38*20"; 10) Thurau (RFT) a 
42*17". 

- MACCHINE DA ' 
CAffE PER BAR 

- MACCHINE DA 
CAFFE PER 

' FAMIGLIA 
- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

_ PER FAMIGLIA 

CACCIA 
• FABBRICATORI 

DI GHIACCIO 
- LAVASTOVIGLIE • 

LAVABICCHIERI 

- FRULLATORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MULTIPLI 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

ELETTRICI 

Luci e ombre sulle tre giornate dei campionati di atletica 

Mennea-Simeoni: è 
sempre coppia regina 
ROMA — / campionati di 
atletica leggera sono sen
za dubbio l'appuntamento 
più importante della sta
gione. La ragione .princi
pale sta'nel fatto che-co- : '* 
stituisconò la verifica fon- . 
damentale del lavoro svol- ; 
to. In subordine viene V 
impegno degli atleti — e , 
a Roma ce n'erano addirit
tura 800 in lizza — per 

^conquistare la maglia tri
colore o comunque per sa
lire sul podio. Dopo que
sta essenziale premessa 
prima di analizzare le mol
te vicende che hanno ca
ratterizzato le tre serate 
romane (la prima allo 
Stadio dei marmi e le al-

- tre due all'Olimpico) è ne
cessario un altro pream
bolo. E cioè che la gente 
— e all'Olimpico, soprat
tutto nella seconda serata, • 
ce n'era parecchia — è -
bene che si abitui a segui- v"r 
re questa bellissima disci- -"-
plina sportiva per quel j / 
che è: un gesto atletico, la ' 
fatica del singolo, la du
ra lotta che ognuno pro
pone a sé e agli altri per 
il miglioramento indivi
duale (che poi equivale 
al miglioramento colletti
vo. al progresso di tutti). 

Un giocatore di calcio J 
in cattiva forma può an- -'• 
che azzeccare la fiamma
ta che gli consente di rea
lizzare il goal determinan- -
te. L'atleta che viene mi
surato dal cronometro e .;- -
dal metro non può cacare . 
da sé niente di più di quel .-
che ha. Quindi l'atletica ; . 
non va seguita e osserva- "'-• 
ta nella speranza che dia v<i 

i record, ma per la genui
nità insita net gesto del
l'atleta. Che non può ba
rare, che può offrire solo 
quel che possiede. 

Sara Simeoni vive un 
cuorioso periodo di crisi 
contrasseanato dall'imbat
tibilità. Nessuno riesce a 
sconfiggerla nonostante 
che non le riesca di ripe
tere le prestazioni dell'an
no scorso. Ma quelle pre- -
stazioni erano appunto ' 
il frutto déireccellenza.. 
Quest'anno si limita, al- ' ' 
meno per ora, a fare cose • " 
brume. Ce ancora da dire 
che la campionessa d'Eu
ropa è turbata da proble
mi dt lavoro causati dalle 

PIETRO MENNEA 

norme burocratiche dello 
Stato. Per lei non ci sono 
i milioni che piovono sui 
calciatori e sui tennisti 
ma un duro lavoro per sal
tare due metri e un altret
tanto duro lavoro per ga
rantirsi la carriera di in
segnante che ha scelto. La 

.burocrazia le rende'diffi
cile' la vita minacciando 
di farle perdere due anni. 
Ora Franco Carraro. pre
sidente del CONI, si è im
pegnato • ad aiutarla a 
sbloccare la situazione e 
quindi ad aiutarla — ' e ' 
non sembri un paradosso 
— anche sul piano tecnico. 

Pietro Mennea ha dimo
strato che quando si lavo
ra si fanno pure i risul
tati. Anche se si è co
stretti a recuperare il tem
po perduto per un infor
tunio. Ha corso in Z0"48 
dando l'impressione di 
non faticare. Non aveva 
stimoli e quindi si è im
pegnato lo stretto necessa
rio. Ma ta verifica che ha 
ricavato dalla serata ro
mana è più che positiva, 
Ricordiamo che la miglior 
prestazione stagionale è 
dell'americano James Mal-
lard con 20"07. Ma nessu
no degli americani che 
guidano la graduatoria — 
Jim Sanford. Greg Fo-

ster. Ed Evans, Clancy 
Edwards — ha una car
riera lunga come quella 
del nostro atleta. Mennea 
va rivisto domani a Rieti 
e poi a Torino nella fina
le di Coppa: Europa. 

Solo due atleti hanno 
vinto due titoli individua
li: Patrizia Lombardo (100 
ostacoli e 200 piani) e Ma
riano Scartezzini (3 mila 
siepi e 5 mila). Patrizia 
Lombardo è figlia d'arte 
— suo padre, un colonnel
lo delle Fiamme Gialle, 
correva i 400 piani — men
tre Mariano, atleta di an
tica esperienza ma di tar
da maturazione, t esplo
so quest'anno riuscendo a 
far quadrare il duro la
voro col talento. 

Hanno mollo deluso il 
salto in alto maschile e i 
400 piani. Ma i saltatori . 
hanno la giustificazione • 

•della pedana che è infili- ~ 
cissima nelle serate mol
to umide. Il prato era ba
gnato e l'umidità soffoca
va gli atleti. Solo così pos
sono essere spiegate te cat
tive prove di Massimo Di 
Giorgio, Bruno Bruni e 
Roberto Cerri. I 400 invece 
sono difficili da spiegare. 
Dopo la splendida corsa 
dell'Arena di Milano dove 
quattro atleti — Stefano 
Matinverni. Roberto Toz
zi. Flavio Borghi e Alfon
so Di Guida — erano sce
si contemporaneamente 
sotto i 47" ci si attendeva 
una verifica - immediata. • 
Che non è venuta. La ga-' 
ra. tirata e affannosa, ha - ' 
molto deluso anche il com- \ 
missario tecnico degli az- ì-
zurri Enzo Rossi che è 
certamente il più ottimi
sta dei nostri tecnici. 

Ma i campionati di atle
tica sono sempre un caro
sello di chiaroscuri, di lu
ci e di ombre. Anche sta
volta è stato cosi. La Cop 
pa Europa preoccupa tut
ti e le ombre dell'Olimpi
co — superiori alle luci — 
ci costringono ' a restare 
coi piedi per terra. Abbia
mo una bella base che non 
riesce a. essere bellissima 
per via dell'antico malan- , 
no che ci affligge: e cioè 
che siamo un popolo di -
sportivi seduti. 

Remo Musumeci 

Parsnni registrava 1.17*58". 
Parsani veniva applaudito 
per il successo riportato nel-

,la giornata precedente, un 
successo decretato a tavoli
no, dovuto alla retrocessione 
di Knetemann, ma comun
que meritato. « Si, sono sta-

j to io ad iniziare la fuga, Io 
a condurre per due o tre 
chilometri senza l'ombra di 
un collega, e poiché Knete
mann s'è agganciato irrego
larmente, con l'aiuto di una 
vettura, è giusto che la giu
ria l'abbia punito. Il cam
picele del mondo non doveva 
comportarsi in quel modo » 
commentava Parsani, sor
seggiando una bibita fresca 
e non ancora al corrente che 
durante la sua galoppata a-
veva vinto 92 bottiglie di vi
no della Costa d'Oro, una 
bella quantità di Pinot ros
so molto quotato e molto ri
cercato. 

E avanti con Vanzo accre
ditato di 1.18*42". avanti con 
l'intermezzo di Merckx che 
circondato dai cronisti per 
un giudizio su Hinault. di
chiara: «Come previsto, è 
11 migliore in campo e cos* 
altro dovrei aggiungere?» 
Modesto ti tempo di Santo
ni d.19'45"), un romagnolo 
che sogna Parigi perché è 
stanco, stanchissimo. Dopo 
cinquanta conclusioni è in 
testa il belga Peeters (1.13' 
49"), quindi spicca Knete
mann (1.10*27") che anticipa 
di un soffio Knudsen (1.10* 
28") il quale osserva: «Ho 
dato il massimo, era In iti
nerario troppo lungo e com
plicato. immaginavo che nop 
avrei potuto lottare per la 
vittoria ». Pozzi ottiene 1. 
18'39", e intanto siamo in 
pieno pomeriggio, in piena 
attesa per Hinault e com
pagnia. Ecco Van Impe (1. 
12'34"), ecco Thurau (1.12* 
24") seguito da Criquelion 
d.13'21"). Wellens (1.13*13**), 
Battaglin 1.14'227") e Naaa 
d.14'24"). 

Il nostro Battaglin non è 
soddisfatto. « Difficoltà di re
spirazione e mal di gambe. 
Questa tosse, questa faringite 
persiste» confida il capitano 
dell'Inoxpran. « A7on fosse per 
compensare - la fatica, per 
sfruttare l'occasione, rinunce
rei ai quindici circuiti post-
Tour. Ad ogni modo il 28 lu
glio sarò a Pescara per il 
Trofeo Matteotti... ». 

Battaglin perde un posto 
in classifica: di poco lo sca
valca Wellens. e Poi? una 
stretta di mano al vecchio 
Agostinho (l.H'30"). la delu
sione di Kuiper d.13'34") e 
un'occhiata ai tempi di metà 
gara che annunciano Hinault 
al comando con 17" su Zoe
temelk. ma continuando l'uo
mo in maglia gialla aumenta 
il suo margine approfittando 
anche di una foratura del ri
vale al cartello dell'ultimo chi
lometro. Zoetemelk perde co
si una ventina di secondi e 
blocca le lancette su 1.W02", 
mentre Hinault si impone con 
1.08*53". media 42,537. La dif
ferenza fra i due è di l'09". 
Da notare che sullo stesso 
percorso due anni fa aveva 
gioito Thevent con 1.10*45". E 
cala il sipario con un comu
nicato che sottolinea la posi
tività del francese Gilbert 
Chaumaz (un gregario di Hi
nault) dopo 11 controllo me
dico della sedicesima tappa. 
E* il terzo caso di doping che 
sarà punito con dieci minuti 
di penalizzazione e un'am
menda di mille franchi sviz
zeri. II Tour saluta Digione 
e inizia il conto alla rovescia. 
Siamo a meno tre. oggi an
dremo' ad Auxerre con una 
tappa di 189 chilometri dal 
profilo ondulato. 

Gino Sala 

serena anche se gii interessi 
sono contrastanti. Abbiamo 
deciso di maturare nuove 
esperienze, di lasciare trascor
rere un altr'anno in vista di i 
soluzioni definitive. Recente
mente l'industria ci ha fatto 
proposte molto interessanti, 
della più varia specie. Noi 
non intendiamo danneggiare 
gli altri sport né le altre for
me di pubblicità. E non vor
remmo neppure ripetere le 
esperienze del basket che pro
prio quest'anno vive una fa
se di acuta crisi. Gli sponsor 
abbandonano perché non han
no più un tornaconto econo
mico». 

L'assemblea del presidenti 
ha poi esaminato, ma solo 
di sfuggita, l'ipotesi di una 
riapertura delle frontiere: 
« Abbiamo preso atto — ha 
detto Righetti — della di
sponibilità federale. Non è 
emerso alcun orientamento. 
Se ne riparlerà più avanti, 
verso settembre o ottobre ». 
Mutuo. « L'iter amministrati
vo prosegue — è sempre il 
pensiero di Righetti —. Pre
sto, è questione di giorni, 

l! 
li 

o 

I 
I 
I 

Finalmente 
quell'incontro così atteso. 
E se rompi la dentiera? 

Oggi puoi ripararla tu, 
in 7 minuti, con Bony Plus. 
Bony Plus è un prodotto Pierrel. 
Venduto in farmacia a 9.500 lire. 

•PIERREL 
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Spartachiadi: Masala 
in grande evidenza 

nel pentathlon moderno 
MOSCA — Daniele Masala afa 
disputando a Mosca una d«ll* 
migliori prestazioni di pentathlon 
moderno della sua carriera • 
sembra in grado di puntare, se 
non vi saranno crolli nelle ultime 
due prove, con ottime probabilità 
alla vittoria finale. Diciannovesi
mo al termine dell'equitazione, 
quarto In classifica dopo la prova 
di scherma, ieri l'italiano ha ri
montato altre due posizioni, con 
un'eccellente gara nel tiro al ber
saglio (secondo assoluto con 1 t 9 
punti su 2 0 0 ) , ed è ormai • ri
dosso dei - cecoslovacco Juri Adam, 
che guida la classifica con 3.199 
punti. 

Masala ha un distacco di •ot
tanta punti (3 .129 ) , ma deve an
che guardarsi da possibili rimonta 
dell'ungherese Svedislav Sasic* 
(terzo con 3.091 punti}, del sor
prendente sovietico Oleg Bulgakov 
(quarto con 3.070 punti). 

SCIROPPI 
MATURALI 
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Il dibattito alla Commissione esteri della Camera 

Tutto il soccorso ai profughi 
e aiuti al popolo del Vietnam 

Continuazioni dalla prima pagina 

La posizione del PCI illustrata da Rubbi - Interrogativi 
sull'invio delle navi da guerra - Il problema della ricostru
zione dei paesi indocinesi dopo le aggressioni imperialiste 

ROMA — «I comunisti sono 
impegnati a fare fino in fon
do la loro parte nell'azione 
di intervento umanitario del 
nostro Paese a favore dei 
profughi del sud-est asiati
co»: lo ha dichiarato il com
pagno on. Antonio Rubbi in
tervenendo ieri nel dibattito 
sulla relazione che il ministro 
Forlani ha svolto martedì di
nanzi alla commissione Esteri 
della Camera. Una parte che 
si esplicherà in fatti concreti, 
ma anche in indicazioni e 
rilievi al governo, allo scopo 
di dare più sollecita e adegua
ta soluzione a questo ango
scioso problema. Ogni iniziati
va — ha detto il deputato co
munista — deve essere con
cordata con i governi interes
sati e con l'alto commissaria
to per i profughi politici del-
l'ONU e adottando con ocula
tezza le opportune azioni per 
la salvezza, il trasferimento 
e un adeguato e idoneo inse
rimento dei profughi nel no
stro Paese. 

«A questo proposito — ha 
continuato il deputato comu
nista — solleva interrogativi 
e perplessità l'invio nei lon
tani mari del sud-est asiatico 
di tre navi della marina mili
tare. Al di là degli intenti 
umanitari e nell'auspicio, ora 
clie l'operazione è in corso. 
possa portare a un risultato 
positivo, v'è da chiedersi: ma 
era proprio questa l'iniziativa 
da assumere? Gli altissimi co
sti materiali e umani, i lun
ghi tempi di attuazione, la 
incertezza della riuscita, non 
dovevano suggerire iniziative 
più rapide, più efficaci, più 
certe nei risultati finali? 

«Un altro aspetto — ha sog
giunto Rubbi — riguarda lo 
inserimento dei profughi nel 
nostro Paese. Tutti afferma
no clie bisogna evitare i ghet
ti. gli umilianti sussidi, una 
precaria condizione di vita 
e di lavoro. Buone intenzioni. 
ma quali garanzie vi sono 
in proposito? Se si dovesse 
giudicare — ha proseguito 
ancora Rubbi in indirètta po
lemica col ministro che sua" 
insieme dei problemi delle 
condizioni di vita dei profughi 
in Italia era stato sbrigativo 
— dalle condizioni miserevoli 
in cui vivono ad Ostia mi
gliaia di ebrei russi, o dalla 
privazione del lavoro a profu
ghi politici in alcune città del 
Nord, quando questi chiedeva
no semplicemente di essere 
trattati come i lavoratori ita
liani, o dalla vita semiclande
stina in cui sono costretti de
cine di migliaia di profughi e 
di esuli politici nel nostro Pae
se. allora non si può esser cer
ti che miglior sorte toccherà 
ai profughi del sud-est asiati
co. Ciò che occore è una nuo
va regolamentazione giuridi
ca sul rifugio politico, oggi 
assolutamente inadeguata. Il 
governo si deve far carico 
di questo problema, che in
veste anche alcune centinaia 
di migliaia di lavoratori stra
nieri in Italia. Rubbi ha an
nunciato. a questo proposito. 
una iniziativa parlamentare 
dei comunisti. 

«Intanto bisogna sistemare 
adeguatamente i profughi che 
arrivano. E qui occorre eli
minare confusione e improv
visazione. prendendo misure 
tempestive e coordinate uni
tariamente. Come si può. ad 
esempio, tollerare che la CRI 
pretenda di sloggiare da una 
colonia del Comune di Jesolo. 
che per questo ha contratto 
regolare convenzione con il 
ministero della Sanità. 180 
bambini, figli di rostri emi
grati in Germania e in Fran
cia. per far posto ai profu
ghi? E' un fatto che indica 
una sconcertante mancanza 
di sensibilità e denota una 
grave impreparazione >. 

Rubbi ha poi preso atto del
l'impegno del ministro a che 
l'Italia sia parte attiva della 
Conferenza di Ginevra, ed 
ha raccomandato di operare 
perché questa sia mantenu
ta nell'ambito umanitario per 
cui è stata promossa, evitan
do che si trasformi in sede 
di polemiche e di contrappo
sizioni politiche. 

e Chiediamo questo impe
gno — ha affermato il depu
tato comunista — perché trop
po spesso la tragedia dei pro
fughi indocinesi è stata ogget
to di strumentalizzazioni, di 
campagne di parte, di specu
lazioni politiche ». Questo, so
prattutto da parte di chi non 
ebbe una parola da dire sui 
precedenti esodi dal Vietnam 
negli anni 1954 e 1975 — fi* 
primo promosso dai france
si. il secondo dagli Stati Uni
ti — di chi sembra essersi 
dimenticato dei due milioni di 
palestinesi che vivono da de
cenni fuori dalla loro terra 
perché cacciati, di chi non 
raccoglie oggi l'appello, pu
re disperato, di salvare la 
vita e lenire le sofferenze di 
decine e decine di migliaia 
di profughi fuggiti dal Nica
ragua e bisognosi di un aiu

to urgente. 
«In tutte queste settimane 

si è teso ad additare all'opi
nione pubblica, come respon
sabile di questa tragedia, il 
"regime comunista di Ha
noi". Che all'interno di que
sta tragedia possano riflet
tersi anche le conseguenze di 
determinati atti internaziona
li del Vietnam, di modi della 
riunificazione del Paese e di 
svolgimento del processo di 
edificazione di una nuova so
cietà, è cosa che noi comu
nisti italiani non ignoriamo. 
se è vero che abbiamo scel
to la più autorevole delle tri
bune. quella del XV congres
so. per formulare in modo 
chiaro e preciso riserve e 
preoccupazioni. Ma sarebbe 
una pura contraffazione, sia 
sul piano storico che su quel
lo politico, ridurre la trage
dia dei profughi a questa 
causa. 

«Le cause sono molteplici e 
fondamentali sono le respon
sabilità del colonialismo e im
perialismo. con le guerre di 
aggressione portate durante 
30 anni e le devastazioni ar
recate. che hanno creato con
dizioni materiali e umane ter-
ribili in Vietnam e nella re
gione indocinese. Ignorarle. 
queste cause, o minimizzar
le. può forse costituire un ali
bi per chi ha 'la coscienza 
tormentata dal sostegno offer
to ad aggressioni e distru
zioni, ma non aiuta certa
mente a comprendere l'origi
ne vera del dramma e a indi

care le vie per attenuarlo ora 
e superarlo in una non lon
tana prospettiva. Questa via 
è quella del massimo soste
gno alla ricostruzione del 
Vietnam e dei paesi dell'ex 
Indocina, della più ampia so
lidarietà affinché questi pae
si vengano messi nella con
dizione di superare progressi
vamente le tremende devasta
zioni subite e di creare le basi 
per un loro autonomo decollo. 

«Allora, non solo sarà possi
bile frenare l'esodo, ma si 
potranno anche determinare 
le condizioni per il rientro di 
chi lo desiderasse. E sarà 
possibile anche una linea di 
sviluppo del Vietnam e de
gli altri paesi indocinesi più 
autonoma e indipendente. 

«Ecco perché bisogna insi
stere perché gli USA onori
no l'impegno sottoscritto a Pa
rigi di pagare i danni di guer
ra: perché la CEE non bloc
chi gli aiuti concordati e per
ché il governo italiano assol
va pienamente agli obblighi 
di collaborazione e di aiuti 
— economici, finanziari e 
tecnici — che si è assunto con 
il governo vietnamita. Accor
rere in soccorso ai profughi 
e aiutare il Vietnam — ha con
cluso Rubbi — rappresentano 
due aspetti di un problema 
che sentiamo il dovere di af
frontare complessivamente e 
con lo stesso spirito di uma
na partecipazione e di effetti
va solidarietà >. 

a. d. m. 

Lombardi: eliminare 
le cause dell'esodo 

Nell'ampia discussione, un 
altro intervento di rilievo po
litico è sato quello di Ric
cardo Lombardi (psi). Due 
problemi, a sue avviso, si 
pongono: anzitutto l'aiuto im
mediato per il salvataggio e 
11 reinserimento nella «vita 
produttiva di chi emigra. Ma 
quest'opera sarebbe vana, se 
l'Occidente non riuscisse ad 
eliminare le cause dell'eso
do. Se non si rimuovono tali 
cause, l'esodo rischia di conti
nuare ininterrotto. 

Lombardi — che ha com
piuto un'acuta analisi delle re-
ponsabllità nella tragedia In
docinese — ha criticato dura
mente la CEE che'ha annul
lato gli aiuti al Vietnam, che 
vanno invece ripristinati (co

si come bisogna Indurre gli 
USA a pagare al Vietnam l 
danni della guerra di aggres
sione). Un richiamo In tal 
senso è venuto anche dal de 
De Poi. 

Occorre alutare i profughi, 
ha detto Lombardi, ma anche 
quelli che rimangono: questo 
è un modo efficace per toglie
re Il Vietnam dallo isolamen
to, evitandogli « una suddi
tanza che non vuole ». 

Fra gli altri interventi quel
lo dell'on. Zamberletti, com
missario per i profughi. Egli 
ha difeso la decisione di in
viare le navi militari (e con 
lui è stato d'accordo il radi
cale Melega). Quanto all'ac
coglimento dei profughi, Zam
berletti ha detto che si sta 
dando vita a Comitati provin
ciali rappresentativi, che han
no il compito di cernere le 
richieste, equilibrando in tal 
modo le richieste che verran
no dal Sud-est asiatico. Si 
pone cioè il problema di evi

tare la proliferazione di ini
ziative incontrollate e specu
lative (su questo punto da 
segnalare gli interventi di 
Bandiera, repubblicano, Pra-
canzani e De Poi, democri
stiani). Bandiera ha anche 
posto il problema di misure 
raccordate con 1 Comuni (al 
quali dovranno essere eviden
temente forniti anche i mezzi 
necessari). 

Tra gli altri hanno anche 
parlato Zenone (PLI) per il 
quale a Ginevra non va sot
tovalutato il problema politi
co che il dramma dell'esodo 
evidenzia, Melega (radicale), 
che s'è detto contrario all'i
potesi, attribuita al Vietnam, 
di un piano programmato di 
esodo; Accame (PSI) che è 
tornato sull'Impiego delle na
vi militari con i pericoli di 
scontri che le circostanze pon
gono. 

Infine, la compagna Chlo-
vini ha invitato il governo a 
concretare la sua azione di
chiarando quali sono le dispo
nibilità nell'uso e nella scel
ta dei mezzi, e a quale punto 
stanno le misure organizzati
ve 6e è vera l'ipotesi che il 
nostro Paese debba accoglie
re 50-80 mila profughi. 

Non sono mancate, nel di
battito, ignobili speculazioni 
antlvletnamlte e anticomuni
ste da parte dei fascisti e 
del de Marzotto Caotorta. Nel
la replica il ministro Forla
ni ha fra l'altro detto di ri
tenere appropriate le provvi
denze adottate per l'Inserì-
mento rfei profughi nel nastro 
Paese. Ha aggiunto che l'Ita
lia si colloca all'ottavo posto 
nella graduatoria dei contri
buti dati all'Alto Commisc
riate ncr ì profughi delle Na
zioni Unite. 

Altri 51 vietnamiti giunti ieri a Roma 

GINEVRA — Si apre oggi a Ginevra la Confereitza mon
diale, che proseguirà anche nella giornata di domani — 
indetta dal segretario generale delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldheim e alla quale sono stati invitati oltre 72 paesi. Cinesi. 
russi, vietnamiti, americani, giapponesi, tutta l'Europa. I rap
presentanti di quasi tutti i paesi del mondo siederanno in
torno allo stesso tavolo per varare iniziative concrete in favore 
dei profughi della penisola indocinese. 

Per l'Italia partecipa il ministro degli Esteri Forlani che 
riferirà sulle iniziative già prese e in via di attuazione 

Altri 51 profughi vietnamiti sono intanto giunti ieri mat
tina a Roma, provenienti da Singapore, con un volo dell'Ali-
talia. Subito depo l'arrivo nell'aerostazione internazionale del
l'aeroporto di Fiumicino i profughi, tra cui 15 bambini, hanno 
ricevuto una prima assistenza da parte di infermiere della 
Croce Rossa. Tutti sono stati sottoposti ad un controllo da 
parte degli ufficiali sanitari dell'aeroporto. Per 11 di essi il 
direttore della sanità aerea, prof. Manzone. ha disposto il 
ricovero nell'ospedale di Latina per ulteriori accertamenti ri
guardanti lievi affezioni cutanee. 
• Ieri sera, il Parlamento europeo a Strasburgo è stato con
vocato con all'ordine del giorno fl problema dei profughi viet
namiti. Sull'argomento sono state presentate risoluzioni da 
parte dei gruppi democristiano, socialista, gollista e comu
nista. 

NELLA FOTO: una prefuga vietnamita giunta all'aeroporto 
di Fiumicino. 

I sindacati chiedono 

assicurazioni a Zamberletti 
ROMA — Una delegazione 
della Federazione CgiI, Cisl, 
Uil composta da Militello. 
Gabaglio e Pabrettl si è in
contrata con l'on. Zamberlet
ti, presidente del comitato in
terministeriale che coordina 
le iniziative del governo a 
favore dei profughi dell'In
docina. 

La delegazione della Fede
razione Unitaria, afferma un 
comunicato, ha espresso l'ap
prezzamento del movimento 
sindacale per la linea segui
ta dal governo, «che tiene 
conto realisticamente dei mol
teplici aspetti e di tutte le 
implicazioni del problema». 
Ciò corrisponde, aggiunge il 
comunicato, alla posizione del 
sindacato secondo la quale 

«l'intervento umanitario de
ve essere tenuto al riparo da 
ogni possibile strumentaliz
zazione politicai». La delega

zione sindacale ha chiesto che 
il governo Italiano « accre
sca il suo contributo finan
ziario alle iniziative interna
zionali In atto » e che per 
quanto riguarda raccoglimen
to ki Italia di profughi a sia
no applicate pienamente le 
leggi ed I contratti di lavoro». 

La delegazione sindacale 
ha anche insistito affinchè 
m si mantengano e si poten
zino gli impegni già previsti 
in diverse sedi per la rico
struzione del Vietnam, inse
rendo questi programmi in 
un più vasto piano di aiuto 
allo sviluppo dei paesi del 
Sud-Est asiatico. 

Un polemico articolo di Michail IMikitin 

La «Pravda» sulla Conferenza di Ginevra 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — e Una soluzione po
sitiva che regoli il problema 
dei profughi vietnamiti può 
essere raggiunta solo sulla 
base di una discussione posi
tiva e realista che affronti 
questioni pratiche liberando
le. nello stesso tempo, da spe
culazioni politiche ispirate al
la guerra psicologica ». Cosi 
si esprime la Pravda in un 
lungo articolo (firmato da 
Michail NikHin) intitolato 
« Contro i sabotaggi politici ». 
«I principi base per giunge
re ad una soluzione ragione
vole della questione dei rifu
giati — sottolinea l'organo del 
PCUS — sono stati già ela
borati dalla Repubblica So
cialista del Vietnam ed illu
strati all'Alto Commissariato 
dell'ONU ». Di conseguenza 
«l'URSS e i paesi socialisti 
fratelli si dichiarano solidali 
con la posizione dei compagni 
vietnamiti e condannano riso
lutamente la campagna di ca
lunnie scatenata contro la 
RSV». 

Ripercorrendo le tappe del

la drammatica storia dell'In 
docina il quotidiano non man
ca di indicare negli americani 
« i colpevoli » della situa
zione che si è andata crean
do tra le popolazioni della 
tormentata regione del Sud-
Est asiatico. La Pravda so
stiene quindi che l'obiettivo 
della campagna che si sta 
dispiegando in Occidente è 
quello dj «denigrare il mon
do socialista e. in primo luo
go. Vietnam. Laos e Cambo
gia » e di operare, nello stes
so tempo, per « destabilizza
re» gli equilibri della regio
ne a favore della Cina. Si è 
dì fronte — continua il gior
nale — ad una «campagna 
di calunnie» che accomuna 
« Pechino. Washington. Lon
dra. Tokio ed altre capitali » 
e che tende a far ricadere 
sul governo vietnamita le 
«colpe» di altri. 

La Pravda, rilevando la 
gravità della situazione, af
ferma che Washington sta già 
approfittando del problema 
dèi profughi preparando « for
ze di intervento» da utiliz

zare nel Sud-Est asiatico. « La 
campagna che si svolge at
torno al problema dei rifugia
ti — continua il giornale — 
rivela pertanto l'esistenza di 
una strategia e di una tat
tica che determinate forze 
stanno sviluppando contro ì 
movimenti di liberazione na
zionale e contro il sociali
smo ». n giornale sostiene che 
l'imperialismo cerca di far 
dimenticare al mondo la re
cente avventura militare di 
Pechino coatro la RSV e i 
crimini dell'imperialismo nel 
Vietnam, nel Laos e nella 
Cambogia. 

I responsabili delle « fughe » 
dal Vietnam non vanno quin
di ricercati ad Hanoi, ma « tra 
gli imperialisti americani e 
gli ambienti dirigenti di Pe
chino». A sostegno di que
ste affermazioni l'organo so
vietico ricorda che, già nel 
1975, gli americani avevano 
approntato un piano di era 
cuaaone dal Vietnam del Sud 
che prevedeva la fuga di ol
tre un milione di collaborazio

nisti («una parte consistente 
— scrive il giornale — era rap
presentata dalla minoranza ci
nese locale»). La liberazione 
de] Sud aveva impedito l'at
tuazione del piano americano 
ma, nonostante tutto. le navi 
statunitensi riuscirono a far 
evacuare 160 mila persone. 

Ora — secondo la Pravda 
— l'operazione si sta ripeten
do in forma « provocatoria » 
e con l'impegno di agenti ci
nesi che fanno leva sui viet
namiti di nazionalità cinese. 
« TJ carattere sovversivo e an-
ti-vietnamita di queste nuove 
azioni — continua il giornale 
— si manifesta anche nel fat
to che gli agenti di Pechino 
cercano di stimolare la par
tenza di specìab'sti. tecnici, 
medici ed intellettuali per sa
botare il Vietnam socialista». 
Il giornale sovietico esprime 
infine la preoccupazione che 
la Conferenza di Ginevra pos
sa essere utilizzata, da alcu
ne forze, per fini propagandi
stici e perfino provocatori. 

Carlo Sentitati 

Crisi USA 
sorse mondiali, controlla 
l'88% del prodotto lordo, 
1*80% degli investimenti, il 
93% dell'industria e il 99% 
della ricerca scientifica e 
tecnologica. Oppure per mi
surare la crisi di leadership 
mondiale degli Stati Uniti, 
non più soltanto verso il ter
zo e il quarto mondo, ma 
nello stesso occidente capita
listico, con l'insorgere di mo
tivi di disunione e di con
flitto quali si esprimono at
traverso le guerre commer
ciali e monetarie, la lotta 
per accaparrarsi le risorse: 
tutte cose che accumulano 
nuove nubi sull'orizzonte del
le relazioni internazionali. 

Gli Stati Uniti sono stati, 
e sono ancora, un punto di 
riferimento mondiale, ineli
minabile, parte integrante 
anche nel senso più imme
diato e pratico della storia 
che stiamo vivendo: locomo
tiva economica, modello so
ciale, potenza egemone, pro
tagonisti di un modo di vita. 
Nel bene e nel male essi 
hanno orgogliosamente im
pregnato il nostro tempo del
la loro civiltà. Perciò tutto 
quel che accade dentro 1' 
America e nelle sue rela
zioni esterne, non può es
sere da noi giudicato come 
se fossimo degli estranei o 
dei manichei. Ma se gli Sta
ti Uniti sono chiamati a fare 
i conti con se stessi, tanto 
più deve farlo l'Europa. Qui, 
più che altrove, esistono 
grandi correnti politiche e 
ideali democratiche in gra
do di guardare fuori dei 
propri confini senza presun
zione e pregiudizi, con l'ani
mo e la mente aperti al 
nuovo che matura nel mon
do. Qui c'è il nucleo più 
forte del movimento operaio. 
La crisi americana è la più 
grande conferma del fatto 
che il suo compito storico 
non è affatto esaurito. 

E l'Europa? 
dola — ciò esige una politica 
di programmazione della Co
munità. di restrizione dei con
sumi, ma ciò non può bastare. 
Il punto centrale da affron
tare è un altro: è la disten
sione, è il disarmo, è una po
litica che porti a ridurre pro
gressivamente le distanze tra 
il nostro e il terzo mondo. 
Non capire questo vuol dire 
« porre le premesse per una 
tempesta generale*. 

«L'Europa — ha detto 
Amendola rispondendo indiret
tamente a chi predica la chiu
sura protezionistica — ha da
vanti a sé due strade: o la 
cooperazwne col terzo mon
do, la nostra capacità di for
nire ai paesi in via di svilup
po ciò che abbiamo di meglio 
come aiuto reale, 0 l'arrocca
mento, la ridotta bianca ar
mata nella quale rinchiuderci. 
Ma fino a quando? D'altro 
canto non dimentichiamo mai 
che la strategia dell'arrocca
mento porta alla distruzione 
Interna dei sistemi democra
tici, al fascismo. Questa è 
una politica suicida. L'Euro
pa, questa Assemblea dove so 
che esiste una maggioranza 
di democratici, deve respin
gere la ridotta bianca e aprir
si al resto del mondo*. 

Tutta la seduta del mattino. 
durata circa cinque ore. era 
stata occupata dal dibattito 
su una proposta socialista, de
mocristiana e liberale per la 
modifica immediata di un 
punto del nuovo regolamento. 
non ancora discusso in com
missione, e tendente a por
tare da dodici a venti mem
bri la quota minima per la 
formazione legale di un grup
po. In altre parole dò voleva 
dire la dissoluzione immedia
ta dei piccoli gruppi, in par
ticolare quello che Pannello 
era riuscito a formare coi tre 
radicali, un demoproletario. 
un PDVP, i quattro danesi 
anticomunitari e i tre vallo
ni belgi. 

tn base al regolamenti vi
gente questo gruppo aveva 
presentato, un'ora prima del
l'apertura della seduta, tre 
emendamenti per sopprimere 
quel punto specifico dell'ordi
ne del giorno, o trasferirlo 
alla fine della giornata, o 
spostarlo a dopo la formazio
ne della commissione sui re
golamenti. 

Partiti da una posizione 
giusta, del resto sostenuta da 
tutto u* gruppo comunista con 
un marcato intervento del 
compagno Angelosante e da 
una parte del gruppo sociali
sta, i radicali italiani hanno 
finito per suscitare — esi-
gendo tre votazioni per ap
pello nominale, che hanno 
bloccato per ore l'attività del 
Parlamento — una crescente 
e pericolosa irritazione tra i 
tedeschi e gli inglesi di ogni 
tendenza e sono perfino riu
sciti a spaccare il loro stes
so gruppo. 

Come sempre i radicali non 
hanno saputo sfruttare l'esi
stenza di profonde simpatie 
per la loro lotta e la pos 
sibUità di trovare, attraverso 
accordi adeguati, una giusta 
soluzione al loro problema di 
esistere in quanto gruppo di 
minoranza: per cecità, per 
esibizionismo, per amore di 
pubblicità (noi pensiamo an
che per un profondo comples
so di fragilità) hanno spinto 
il loro assurdo gioco ostruzio
nistico fino alla disfatta e, 
quel che è peggio, fino alla 
vittoria détte forze moderate 
t conservatrici che ora si ri

promettono una rivincita per 
aggravare U regolamento. 
• Noteremo, a proposito di 
questa battaglia, due cose non 
secondarie: la prima è che 
l socialisti si sono spaccati in 
t,re tendenze sul problema dei 
piccoli gruppi avendo votato 
in parte a favore, - in parte 
contro e in parte essendosi 
astenuti sugli emendamenti 
radicali e che lo stesso grup
po di Pannello, come abbia
mo detto, ha perduto, per pro
testa contro il suo ostruzio
nismo, i belgi Jean Debien e 
Antoinette Spaak. La seconda 
è l'evidente incapacità tecni
ca e politica del presidente 
signora Veil di controllare e 
di dominare la situazione. 

Priva di ogni esperienza 
parlamentare, all'oscuro dei 
difficili trabocchetti di un re
golamento del resto fondato 
su-articoli che non corrispon
dono più alla situazione del 
nuovo parlamento eletto a 
suffragio universale, la si
gnora Veil è passata dalla 
tolleranza alla durezza con 
sconcertante facilità dimo
strando di navigare in acque 
a lei totalmente sconosciute 
e senza alcuna bussola logica. 

La notte scorsa, alla terza 
votazione, il dodicesimo vice
presidente dell'Assemblea è 
risultato essere la compagna 
Demarche, presentata dal 
gruppo comunista. Le altre 
undici vice-presidenze sono 
state monopolizzate da demo
cristiani, socialisti e conser
vatori. 

Con una lettera inviata al 
presidente Simone Veil, la 
compagna Nilde Jotti. presi
dente della Camera, ha dato 
le dimissioni dalla carica di 
parlamentare europea. 

«No» a Craxi 
poi detto ai giornalisti, in una 
pausa dei lavori, che nessuno 
dei membri della Direzione si 
è dichiarato comunque soddi
sfatto della risposta data dai 
socialisti alla richiesta di un 
* chiarimento » politico pre
ventivo. 

Donat Cattin ha proposto a 
un certo punto una sospensio
ne e un rinvio di 24 ore della 
decisione, ma la proposta è 
stata respinta a maggioranza. 
Si è passati quindi alla fati
cosa stesura del documento, 
che ha occupato diverse ore. 
Infine, è passata la tesi di chi 
voleva un testo essenzialmen
te indirizzato alla Direzione 
socialista: una risposta, cioè. 
punto per punto al documento 
del PSI. sulla falsariga della 
relazione di Zaccagnini. « Il 
nostro — ha detto Antonio Ga-
va — è un " no " articolato » 
• Il documento è stato appro

vato dopo la mezzanotte al
l'unanimità. Esso approva la 
relazione Zaccagnini e ritiene 
« non soddisfacente » la rispo
sta della Direzione socialista. 
Si conclude quindi afferman
do che « allo stato degli atti 
non si può valutare una pro
posta di governo non fondata 
su una precisa piattaforma po
litica e programmatica ». 

In alcuni ambienti democri
stiani — prima ancora della 
riunione della Direzione de — 
si è fatta strada l'idea di 
rilanciare jl nome di An-
dreotti come presidente di un 
governo provvisorio concor
dato con i partiti intermedi 
e in grado di ottenere l'asten
sione, tecnica e temporanea. 
dei socialisti. Si tratta di una 
soluzione caldeggiata soprat
tutto da esponenti basisti. Ne
gli stessi ambienti viene giu
dicata tramontata una ipo
tesi Visehtini, giacché, si dice. 
le ultime sortite, violente
mente polemiche nei confronti 
dei socialisti, del dirigente re
pubblicano gli avrebbero tolto 
ogni chance. 

Come reagiscono i sociali
sti? Alcuni pensando soprat
tutto al «dopo», altri accen
tuando la polemica con la po
litica dei « no » messa in cam
po dalla Democrazia cristia
na. Sul «dopo», su che cosa 
cioè accadrà dopo la rinuncia 
di Bettino Craxi. le ipotesi che 
circolano sono diverse. Negli 
ambienti della segreteria so
cialista si insiste comunque 
nell'escludere qualsiasi solu
zione « partitica ». In altre pa
role. il gruppo dirigente so
cialista è contrario a dare l'ap
poggio parlamentare, anche 
sotto forma di astensione, a 
un governo imperniato sulla 
DC. Per questa ragione qual
cuno parla della necessità di 
una soluzione « notabiliare e 
consolare » della crisi, una so
luzione quindi provvisoria, di 
attesa, fino a quando si terrà 
il Congresso nazionale demo
cristiano. Per un governo di 
questo genere, che potrebbe 
prendere a certe condizioni 
il timbro del « governo di af
fari ». anche per la quantità 
di tecnici che dovrebbe im
barcare. i nomi che si fanno 
sono quelli dell'ex presidente 
del Senato Cesare Merzagora, 
dell'ex presidente della Re
pubblica Giuseppe Saragat, e 
del senatore Amintore Fanfa-
ni nella sua qualità di presi
dente del Senato. L'esaeroria-
ie — si afferma nei corridoi 
della segreteria socialista — 
è che nel nuovo governo vi 
siano molti tecnici, per evi
tare una troppo precisa colo
ritura politica. Solo cosi si 
potrà richiedere un atteggia
mento positivo da parte del 
PSI (e si affaccia in questo 
modo l'ipotesi dell'astensione 
non contrattata). 

Prima ancora delle decisio
ni della Direzione democristia
na, l'orientamento di Piazza 
del Gesù era comunque trape

lato. Che la riunione del mat
tino della delegazione de si 
fosse conclusa con la deci
sione del « no » alla presiden
za Craxi era apparso chiaro 
a tutti (uscendo da questa 
riunione, il fanfaniano Bar
tolomei aveva detto di essere 
preoccupato per il «dopo», 
facendo cosi intendere che il 
« prima » si era consumato e 
che il tentativo craxiano non 
aveva avvenire). E subito so
no piovute alcune dure dichia
razioni di senatori socialisti. 
« 1 socialisti — ha dichiarato 
Landolfl — si preparano a rea
gire, e assumeranno con de
terminazione il ruolo di oppo
sizione». Il sen. Fabbri ha 
parlato di € errore storico» 
della DC, l'on. Labriola di 
« effetti dirompenti » sui rap
porti tra democristiani e so
cialisti. L'on. Colucci ha det
to che «alla politica della 
mano tesa del PSI la DC op
pone solo manovre e pregiu
diziali non argomentate ». 

Profughi 
lilica complessiva. Un'ipotesi, 
senza dubbio, ben più pro-
iiicllentc di quanto non giano 
il gioco dei reciproci assedi 
e le precarie, dolorose solu
zioni che e«so porla con sé. 

Né è fuori di luogo ricor
dare che a monto di questa 
conferenza ci sono le missioni 
compiute la scorsa primavera 
a Hanoi , a Pechino, a Pbyon-
gyang e in altre capitali asia
tiche, missioni che miravano 
appunto a esplorare la possi
bilità di risolvere nel suo as
sieme il conflitto cino-vietna-
mila, e al termine delle qua
li il segretario generale del
l 'ONU, par escludendo una 
K mediazione » della organiz
zazione internazionale, si dis
se convinto di avere il tacilo 
assenso delle parti a una 
• azione discreta ». 

E' dunque comprensibile 
l'attenzione che la stampa 
contìnua a rivolgere ai « se
gnali » che vanno nella dire
zione indicala, ivi compresi 
i movimenti del principe No-
rorlom Sìhanuk, lo statista il 
cui nome era in Cambogia 
il «imbolo stesso della neutra
lità e che il colpo di Stato 
della CIA, prima, il « radi
calismo » di Poi Pot. poi, han
no costretto all'esil io, e alle 
sue prese di posizione (non 
tutte, peraltro, della stessa 
«qual i tà)») . Ma sarebbe sba
gliato e pericoloso porre que
sti problemi al centro della 
conferenza di Ginevra, che si 
svolge mentre meccanismi dia
bolici sono tuttora operanti, 
con il rischio di dar luogo a 
quel lo che Waldheim defini
sce * un confronto acrimonio
so e sterile ». 

Potrebbero andare dispersi. 
in questo caso, gli stessi dati 
inediti e diplomaticamente im
portanti che contrassegnano la 
r iunione: la presenta, cioè. 
al lo stesso tavolo, dei pae«i 
verso i quali va la <r gente dei 
barconi » e di quel lo da cui 
essa proviene, il comune ri
conoscimento della necessità 
di una cooperazione che valga 
a contenere l'esodo e a lenir
ne. nella misura più ampia 
possìbi le , le conseguenze trau
matiche. Ci sono voluti diver
ti mesi e una mole non irri
levante di sforzi per meitere 
insieme questi e lementi . E una 
soglia è stata varcata quando 
le parli hanno preso atto di 
alcune recìproche convenienze. 

P e r la parte vietnamita. Ire 
sono stati t passi significativi. 
TI primo è slato compiuto il 
12 gennaio scorso, con racco
gl imento del principio del
l'espatrio « legale ». Il secon
d o . alta fine di maggio, con 
il memorandum in «ette punti 
sottoscritto con i rappresen
tanti dell 'Alto Commis«acio 
per ì profughi, che «tahilìsre 
un programma per l'espatrio 
«tesso, da realizzare di comu
ne accordo. lenendo conto sia 
del le domande, sia del le pos
sibilità di ricezione dei paesi 
ospit i . TI terzo è la dichiara
zione del 20 gingno. con la 
quale Hanoi si è detta dispo
sta a partecipare m a una con
ferenza che r a «gruppi un cer
to numero di pae«i diretta
mente coinvolti e che sìa con
vocala dall 'Alto Commissario 
de l l 'ONU. al fine di discutere 
suirapplìraxìone del program
ma in «ette pnnti »: disponibi
lità alla quale si accompagna 
il rifiuto, come pnra ipocri
sìa. di « qualsiasi altra con
ferenza ». 

Dall'altra parte, il pasco so
stanziale è consistito nel pren
dere nota del fatto che — qua
le che possa essere il giudizio 
sul modo di procedere dei 
vietnamiti — nes-sona soluzio
ne può essere trovata per t 
profnthi sulla base della pura 
e «emplice intr*n«irenra verso 
Hanoi . Gli s!e««i dirigenti 
thailandesi, malesi, indonesia
ni. filippini e dì Singapore. 
che si erano mossi su questo 
terreno, spìngendosi fino ad 
acru«are Harding dì « debo-
leaza » e di « incapacità * e 
rendendo sterile la ricerca di 
un contatto da parte vietna
mita. hanno dovuto modifica
re il loro atteggiamento. 

La conferenza di Ginevra 
ha dunque questo carattere. 
E la linea di demarcazione. 
anche politica, tra i parteci
panti. è questa: da un lato. 
coloro che accolgono la coo
pcrazione con Hanoi per or
ganizzane e disciplinare l'eso
do non soltanto come il mo
do più efficace per aiutare 
realmente i profughi, ma an
che rome ponte vsrso soluzio
ni più ampie, rhe colmino il 
fossato aperto dalla guerra • 

dalle successive inadempiente 
dell 'occidente; dall'altro, co
loro che, come la signora 
Thatcher, il primo ministro 
australiano Fraser e altri, ve
dono nei profughi soltanto il 
pretesto per « mettere il co
munismo internazionale di 
fronte alle sue responsabili
tà » e allargare quel fossato. 

Tra i primi si è collocata, 
fin dalla vigilia, la Francia. 
Il governo di Parigi è slato 
esplicito nel rifiutare quella 
che il suo ministro degli este
ri, Francois-Poncet, ha defi
nito a una deriva politica » e 
ha mandato il suo segretario 
di Stato agli estori, Olivier 
Stirns, a Hanoi, per concor
dare con il primo ministro 
Pliam Van Dong le modalità 
di un esodo programmalo. 
« Dobbiamo evitare — dice 
Francois-Poncet — dì ripetere 
l'esperienza indegna dei cam
pi palestinesi. Dobbiamo fare 
in modo rhc l'espatrio avven
ga in condizioni umane e che 
rninvnlea il minor numero pos
sibile di persone. I profughi 
devono sapere che cosa li at
tende v. E Stirns: « I vietna
miti desiderano che la confe
renza abbia surcesso. Per loro, 
essa è un modo di uscire dal
l'/m passp ». , 

Gli altri governi sembrano 
andare alla riunione in ordi
ne sparso. Più vicini agli in
glesi. i tedesco-occidentali^ pi" 
\ icini ai francesi gli italiani, 
gli olandesi e i danesi, che 
a Bruxelles si sono rifintati 
di avallare la decisione della 
Commissione CEE di tagliare 
gli aiuti al Vietnam per desti
narli ai profughi. Gli Stali 
Uniti che. con le mostruose 
ferite inferir alla nazione viet
namita e alle sue risorse^ di 
vita e con la loro inadempien
za rispetto all ' impegno preso 
di risarcire Ì danni, hanno in 
così grande misura contribuito 
al dramma dei hont people, 
«inora si SOIJO mossi con am
biguità. O anche peggio, se si 
pensa alla decisione di ieri 
della Camera USA. 

La nuova 
presidenza 
della CEI 

ROMA — La Conferenza Epi
scopale Italiana ha reso nota 
la nuova composizione della 
presidenza eletta nell'ultima 
assemblea generale della CEI 
per il triennio 1979-1982. Pre
sidente della CEI è il cardi
nale Anastasio Ballestrero. 
arcivescovo di Torino; vice 
presidenti il card. Marco Ce. 
patriarca di Venezia, monsi
gnor Guglielmo Motolese, ar
civescovo di Taranto e monsi
gnor Giuseppe Bonfiglloli, ar
civescovo di Cagliari. 

Segretario generale è mon
signor Luigi Mavema, ex ar
civescovo di Cagliari. Sono 
stati inoltre eletti i presiden
ti, i segretari e i membri del
le dodici commissioni della 
CEI 
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Ponendolo a capo del suo «staff» 

Carter ha designato 
Hamilton Jordan 

« supercollabor atore » 
Polemiche nell'attesa del «rimpasto» - Califano la prima «vittima» 

Nostro servizio 
WASHINGTON - A Wash
ington continua la ridda delle 
indiscrezioni, delle illazioni e 
delle ipotesi sull'entità e 1' 
esatto significato del « rimpa
sto » che il presidente Carter 
si accinge ad effettuare dopo 
l'« offerta di dimissioni » pre
sentatagli in blocco dall'inte
ro governo e dallo staff dei 
suoi collaboratori. Alcune de
cisioni, comunque, già sono 
state prese. Carter ha accetta
to — come era. del resto, lar
gamente previsto — le dimis
sioni del segretario (ministro) 
della Sanità, Educazione e As
sistenza. il 48enne italo-ame
ricano Joseph Califano, con 
cui il presidente aveva avuto 
frequenti « screzi » e che. so
prattutto. ha stretti rapporti 
con il senatore Edward Ken
nedy. il quale potrebbe essere 
il più pericoloso rivale di 
« Jimmy » alla Convenzione 
del Partito democratico, pri
ma delle elezioni presidenzia
li. Califano sarà sostituito dal
l'attuale ministro dell'Edilizia 
e Urbanistica, Patricia Har
ris. 

Fra le altre « vittime » sa
ranno —- con ogni probabilità 
— il criticatissimo segretario 
per l'Energia. James Schle-
singer. il segretario del Teso
ro. Michael Blumenthal. il se
gretario dei Trasporti. Brok 
Adams. Quasi certa, invece, 
la riconferma del segretario 
di Stato. Cyrus Vance. del se
gretario della Difesa. Harold 
Brown. del consigliere presi
denziale Zbigniew Brzezinski. 

E' stata annunciata anche 
una prima « promozione »: 
quella del consigliere presi
denziale Hamilton Jordan, no
minato capo dello staff della 
Casa Bianca. Anche questa 
decisione non è giunta inat
tesa. dato che Jordan è uno 
dei membri più influenti del 
cosiddetto « clan della Geor
gia » che circonda il presiden
te. La sua promozione, comun
que, è stata comunicata ai 
giornalisti con particolare «so; 

lennità » dal portavoce Jody 
Powell. il quale ha sottolinea
to che « la primaria responsa
bilità del signor Jordan sarà 
di far sì che le decisioni pre
sidenziali vengano eseguite*, 
in modo da « assicurare un 
maggiore coordinamento ed 
una maggiore efficienza alla 
Casa Bianca e nei rapporti 
fra Casa Bianca e governo * 
ed « evitare che il presidente 
debba occuparsi di cose che 
possono essere decise a livello 
inferiore. Carter — ha signi
ficativamente proseguito ; il 
portavoce — ha invitato gli 
alti funzionari della • Casa 
Bianca a non considerare più 
Jordan come un collena di 
pari grado, ma ad anìre in 
base alle sue indicazioni co- j 
me se si trattasse di indica- I 
zioni dello stesso presidente ». ' 
Jordan — ha. inoltre, precisa
to Powell — « è autorizzato ad 
operare in maniera da assi
curare una rapida soluzione 
di tutti i contmsti. fatta ecce
zione per quelli estremamente 
gravi ». 

Il « rimoasto » sarà cono
sciuto. nella sua globalità — 
ha poi detto il portavoce del
la Casa Bianca, rispondendo 
a una domanda — certamen
te nei prossimi giorni ». Coin
volgerà « centinaia di perso
ne?-* — gli è stato chiesto. 
con evidente riferimento alle 
« voci » riprese da alcuni 
giornali —. Powell ha eluso 
la questione. Successivamen
te, in un'intervista alla TV. 
ha aggiunto, però che «ti/He 
le personalità in discussione 
saranno sottoposte ad una at
tenta valutazione, proprio co
me avviene in tutte le impre
se private di successo ». 

Intanto, i « leaders » del Se
nato hanno sollecitato Carter 
a e far presto ». a comunica
re tutte le sue decisioni il 
più tempestivamente possibi
le: € altrimenti si ingenere
rebbe un senso di disorienta
mento». ha detto il capo del
la maggioranza democratica. 
sen. Byrd: a sua volta, il 
capo della minoranza repub
blicana, sen. Baker, ha esor
tato il presidente «a non la
sciar trascorrere altre 24 
ore*. 

Il tentativo di rilanciare — 
tenendo d'occhio le ormai non 
lontane elezioni presidenziali 
(che si terranno l'anno pros
simo, nel novembre del 1080) 
— la e credibilità » di Carter 
e della sua Amministrazione 
avrà successo? Lo si potrà 
vedere nelle settimane che 
verranno. Ma i primi com
menti della stampa, comparsi 
ieri, lasciano molti dubbi. 
Molto aspro, per esempio. 
è l'editoriale dell'autorevole 
€Neiv York Times», dove si 
può leggere fra l'altro: «Se 
è del teatro che adesso Car
ter ci vuole dare, bisogna pri
ma di tutto valutare l'esibi
zione per quella che è. La 
mano sulla fronte, in cima 
alla montagna: il presidente 
che pensa. Con taccuino e 
penna in mano, in un salot
to estraneo: il presidente che 

si consulta. Il pugno battuto 
sulla tavola, davanti alle te
lecamere: il presidente che 
comanda. Quindi, il ritorno 
alla Casa Bianca per chiede
re le dimissioni in massa del 
governo: ecco il presidente 
del popolo in azione, che cac
cia i mercanti dal tempio ». 

Con toni meno sarcastici e 
« maligni », anche l'editoria
le del « Washington Post » non 

ha risparmiato le critiche, 
condannando il tentativo di 
Carter di fare de} propri col
laboratori i « capri espiato
ri » di « errori e colpe di cui 
egli stesso è costituzionalmen
te responsabile e che ha non 
soltanto tollerato, ma per cer
ti aspetti ha decisamente in
coraggiato ». 

Mary Onori 

Mosca: « Senza 
la situazione a 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « La situazione at
tuale negli USA riflette le 
conti-addizioni che scuotono 
il paese e mette in evidenza 
le difficoltà che Carter in
contra, oramai ogni giorno, 
per mantenere in vita la sua 
amministrazione »: è questo 
il primo commento sovietico 
reso noto dalla radio, ripre
so ieri dalla televisione. Il 
Cremlino mostra, ovviamen
te, prudenza nell'affrcntare 
la questione. Da un lato cer
ca di dare alla notizia un 
carattere « interno (si tratta 
— ha detto un commentatore 
alla Tv, — riferendo la di
chiarazione del portavoce 
Powell — di un « assestamen
to che avviene nel quadro 
della gestione Carter: quindi 
pilotato e diretto») e dall'al
tro punta a far comprendere 
all'opinione pubblica sovieti
ca che « nonostante le dimis-

precedenti » 
Washington 
sioni » la politica che 11 pre
sidente USA sta portando 
avanti nei confronti del
l'URSS (il riferimento è al
l'accordo SALT 2 e agli au
spici di nuovi ed estesi con
tatti) è destinata a prose
guire. 

Al Cremlino, comunque, 
non , sfugge la gravità della 
situazione che è — si nota 
— « senza precedenti ». In 
particolare si fa riferimento 
alla crisi energetica e si rile
va che Carter ha « giocato 
d'azzardo » cercando in tutti 
i modi di mobilitare gli USA 
contro i paesi dell'OPEC. Ora 
— si dice a Mosca — il pre
sidente cerca di risolvere la 
situazione interna puntando 
ad un compromesso che sal
vi l'equilibrio delle sue forze 
anche se la situazione è di
venuta « estremamente diffi
cile ». 

c. b. 

TEL AVIV — Il capo dell'op
posizione laburista israeliana 
Shimon Peres ha affermato 
ieri che le dimissioni del go
verno presieduto da Meria-
chem Begin e l'immediata in
dizione di nuove elezioni, qua
si due anni prima della nor
male scadenza, sono l'unico 
modo per uscire dalla grave 
crisi economica in cui si tro
va il paese. 

In una dichiarazione alla 
stampa prima di lasciare Tel 
Aviv alla volta di Stoccolma 
dove parteciperà a una riu
nione dell'Internazionale so
cialista, Peres ha detto di es
ser sempre stato contrario a 
elezioni anticipate, ma che 
«allo stato attuale dei fatti, 
non è rimasta altra scelta». Il 
« leader » laburista ha anche 
preannunciato la presentazio
ne la settimana prossima in 
parlamento di una nuova mo
zione di sfiducia contro il go
verno. 

La mozione di sfiducia sarà 
con ogni probabilità respinta, 
come Io sono state quelle che 
l'hanno preceduta, ma la dif
ficile situazione economica 
del paese — con un ritmo d'
inflazione che potrebbe giun
gere quest'anno al cento per 
cento e il governo incapace 

di. prender provvedimenti a 
causa dei contrasti che Io di
vidono — ha già condot
to nelle ultime ore a una mi
naccia di dimissioni da par
te del ministro delle finanze 
Simcha Ehrlich e alla richie
sta, da parte della fazione 
liberale dello stesso partito 
di Begin, di un rimpasto go
vernativo. 

Intanto, il ministro delle 
Finanze israeliano Simcha 
Ehrlich ha dichiarato, in una 
intervista televisiva, che le 
sue dimissioni potrebbero 
provocarne altre e quindi 
condurre alla caduta del go
verno Begin. 

• • • 
KUWAIT — II quotidiano 
del Kuwait Al-Qabas ha scrit
to ieri che il leader dell'OLP 
Yasser Arafat «dovrebbe ef
fettuare prossimamente una 
visita ufficiale in Francia ». 
Il giornale aggiunge che que
sta «si iscriverebbe nel qua
dro degli sforzi compiuti dal
la Comunità europea per la 
ricerca di una soluzione alla 
crisi del Medio oriente». 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri francese ha di
chiarato in proposito di a non 
essere al corrente» di que
sta eventuale visita. 

Incaricata una donna 
per il governo portoghese 

LISBONA — La signora Ma
ria De Lurdes Pintassilgo, 
ambasciatore del Portogallo 
presso l'UNESCO. ha accetta
to l'incarico, affidatole dal 
presidente Eanes. di formare 
un governo d'affari in atte
sa della consultazione eletto
rale prevista per l'autunno. 
La signora Pintassillo ha 48 
anni; è la prima donna no
minata primo ministro in 
Portogallo. 

Il comitato centrale del par
tito Comunista portoghese ha 
intanto ribadito di essere 
pronto ad appoggiare la for
mazione di un governo per il 
disbrigo degli affari corren
ti. che sia indipendente e 
neutrale. 

Il segretario del partito .so
cialista, Mario Soares, ha di* 
chiarato che la signora Pin
tassilgo ha « il carattere e la 
capacità di dirigere un gover
no neutrale»; ha però pre
cisato che il suo partito non 
giudica « le persene ma i pro
grammi ». Soares ha poi criti
cato la decisione di Eanes di 
sciogliere il parlamento e di 
indire elezioni per il prossi-

• mo autunno. 
! Il primo ministro designato 

ha, dal canto suo, dichiarato 
di essere consapevole dell'op
posizione di alcuni dirigenti 
politici «a destra del partito 

I socialista», partito al quale 
j essa è vicina. 

Condannato 
a Praga 

esponente 
di « Charta '77 » 

PRAGA — Jan Zmetlik, 31 
anni, criminologo, firmatario 
di « Charta "77 ». è stato con-
dannato a tre anni e mezzo 
di carcere, sotto l'accusa di 
«attività sovversiva». 

A Zmatlik, che era in sta
to di detenzione preventiva 
da undici mesi, viene addebi
tato di aver voluto Tar circo
lare una lettera aperta ri
volta. nel 75. dallo scrittore 
Vaclav Havel. al presidente 
della repubblica e un artico
lo, scritto nel 1929, dal poeta 
ceco Josef Hora. intitolato 
e Letteratura e politica », 

Iran: chieste 
le dimissioni 
del generale 
Said Rahimi 

TEHERAN — Al termine di 
una riunione straordinaria il 
governo iraniano ha chiesto 
ieri le dimissioni al generale 
Said Amir Rahimi, capo del
la polizia militare. 

Fcntl attendibili riferisco
no che la decisione è stata 
presa durante una riunione 

| a Qom fra l'ayatollah Kho-
I meini, il primo ministro Ba-
! zargan e alcuni altri autore-
j voli ministri. La notizie non 
i è ancora stata confermata, 

ma già stamani il quotidiano 
iraniano «Bamdad» scriveva 
che Khomeini aveva ritirato 
il proprio appoggio a Rahimi. 

Anche Urcuyo, seguendo le orme di Somoza^ è sfuggito 

I sandinisti sono entrati a 
•ev v» 

Le avanguardie dei guerriglieri accolte con entusiasmo dalla popolazione - Oggi o domani l'arrivo nella capitale della 
Giunta, attualmente insediata a Leon - Monito agli USA - Gli «obiettivi fondamentali » indicati dal nuovo governo 

MANAGUA — Collaboratori del deposto regime di Somoza si 
Imbarcano sugli ultimi aerei in partenza prima dell'arrivo dei 
sandinisti 

MANAGUA - Alle 6 (ora ita
liana) di ieri mattina, le avan
guardie dei guerriglieri san
dinisti sono entrate nella ca
pitale del Nicaragua, Mana-
gua, accolte dalla popolazio
ne. che. mentre, le campane 
di tutte le chiese suonavano 
a distesa, si è riversata nelle 
strade per manifestare il pro
prio entusiasmo. 

Occupata la sede centrale 
delle poste e telecomunicazio
ni, i guerriglieri hanno pre
so possesso del « bunker » 
che era stato l'ultimo rifugio 
del dittatore-presidente Ana
stasio Somoza, prima della 
sua fuga a Miami. In questo 
« fortilizio », situato nel cen
trò della città, nell'edificio 
della scuola di Fanteria, si-
sono arrese alcune centinaia 
di guardie nazionali, che vi 
si erano trincerate: non han
no tentato di resistere, ap
preso che ' il grosso della 
Guardia (cioè dell'esercito 
« personale » di Somoza) si 
era decisa alcune ore prima, 
nella notte fra mercoledì e gio
vedì. a deporre le armi, ed 
hanno così evitato un estre
mo ed inutile bagno di san-' 
gue. -, . 

Nel • frattempo, il presiden
te « ad interim » Francisco 
Urcuyò. al quale il Congres
so (Parlamento) aveva affi
dato il compito di assicurare 
il passaggio indolore dei po
teri alla Giunta provvisoria 
di governo appoggiata dal 
Fronte sandinista. lasciava in 

aereo il • paese, ' diretto '• in 
G u a t e m a l a . . . . 

L'ex-presidente della ' Ca
mera aveva — come è noto 
— rinnegato tutti • gli impe
gni e gli accordi presi, an
nunciando l'intenzione di re
stare capo dello Stato fino 
alla « scadenza del mandato 
di Somoza » (cioè fino al 
1981) e « ordinando » alla 
Guardia di continuare a com
battere. Urcuyo. dunque, giuo-
cando il tutto per tutto, e 
« puntando » anche su diver
genze interne al Dipartimen
to di Stato USA. avrebbe vo
luto dare vita ad un « somo-
zismo senza Somoza ». Il suo 
« colpo di coda » è durato pe
rò appena 36 ore (dalla mez
zanotte di lunedì scorso a ieri 
mattina). Gli Stati Uniti han
no. evidentemente, compreso 
che la manovra non aveva al
cuna possibilità di successo 
né all'interno del Nicaragua. 
né sul piano internazionale e 
minacciato il ritirò definitivo 
del loro ambasciatore, La
wrence Pezzullo, da Mana-
gua e perfino l'estradizione 
da Miami del deposto ditta
tore Somoza (che è stato per
ciò costretto a < sconfessare » 
il suo « successore » ed ami
co). 

La Giunta provvisoria di 
governo si trasferiva, del re
sto. già mercoledì, non ap
pena conosciuto il tentativo 
messo ih atto da Urcuyo, da 
San José di Costarica a Leon, 
che è la seconda città del Ni
caragua per popolazione ed 

importanza e che da tempo 
è saldamente controllata dagli 
insorti (come lo sono altre 25 
città), dimostrando di essere 
pienamente in grado di ope
rare con piena legittimità, in 
quanto sostenuta dall'intera 
popolazione, nel territorio na
zionale e di potere fronteg
giare con successo gli estre
mi sussulti della dittatura .e 
dei suoi epigoni. ' • " 

A questo punto, Urcuyo non 
aveva più alcuna carta in ma
no. Et! è appunto scappato. 
seguendo le orme ingloriose 
del tiranno che aveva servito 
per tanti anni. 

Mentre gli elementi più 
compromessi con il regime ro
vesciato (alti ufficiali della 
Guardia e torturatori di pa
trioti, affaristi e speculatori) 
prendono d'assalto gli ultimi 
aerei in partenza per gli 
USA. il Guatemala. l'Hondu
ras, ecc., spesso minaccian
do con le armi gli equipaggi 
di velivoli stranieri e dando 
luogo a scene che —. come 
riferiscono i dispacci delle 
agenzie — « ricordano le ul
time ore di Saigon, nel 1975, 
prima della liberazione ». la 
popolazione attende con gioia 
l'arrivo a Managua della 
Giunta, attualmente insediata 
— come si è detto — a Leon, 
che è stata proclamata « capi
tale provvisoria » del nuovo 
governo. - , 

A Leon, appunto, si trova
no quattro dei cinque mem
bri della Giunta: Violeta Cha-
morro (la vedova del giorna

lista assassinato l'anno scorso 
dai sicari di Anastasio Somo
za), Ortega. Ramirez e Ro-
belo (Moises Ilassan. invece. 
è tuttora a Masaya, nel sud 
del Nicaragua). , 

L'insediamento a Managua 
della Giunta potrebbe avveni
re oggi stesso, o domani, sa
bato: il preannuncio è venuto 
da Alfonso Robelo. uno dei 
suoi componenti, che ha an
che esortato gli Stati Uniti e 
altri paesi dell'America La
tina a « non interferire ne
gli affari interni del Nicara
gua nel periodo della ricostru
zione, che sta ora per ini
ziare». 
. La Giunta ha intanto indi
cato alcuni « obiettivi fonda
mentali ». che intende realiz
zare al più presto: 1) sciogli
mento della Guardia e costi
tuzione di. un nuovo * esercito 
integrato »; 2) scioglimento 
del Congresso (Camera e Se
nato): 3) potere esecutivo af
fidato alla Giunta, formata 
da cinque membri, uno dei 
quali sarà incaricato di diri
gere il:governo; 4) potere le
gislativo affidato alla Giun
ta e ad un Consiglio di Sta
to di 33 membri (6 del Fronte 
sandinista: 12 del Fronte pa
triottico nazionale; 7 del Fron
te allargato d'opposizione; 6 
del Consiglio superiore delle 
imprese private: COSEP; 1 
professore unversitario; 1 ec
clesiastico); 5) elaborazione 
di una nuova legge elettorale 
e di una nuova Costituzione. 

Per Icr politica economica 

Israele: il ministro 
Ehrlich minaccia 

una crisi di governo 
L'opposizione laburista chiede le di
missioni di Begin e nuove elezioni 

È STAGIONE DI 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone" 
dissetante naturale. 



PAG. io / f i renz REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41 43. Tal. Radaz.: 212.808 • 293.150 
Tal. Amn.infstra*.: 294135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia e Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l 'Uni tà / venerdì 20 luglio 1979 

Proseguono a pieno ritmo 
i lavori di restauro 

, t 

Palazzo Vecchio 
si fa bello 
in attesa della 
mostra medicea 

Le funzioni di rappresentanza - Non sono 
trascurati i cortili, i portoni, la torre 

di Arnolfo - Interi appartamenti verranno riaperti 
al pubblico - La rassegna del 1980 

recupererà capolavori e oggetti di arredo 

Ormai da anni Palazzo 
Vecchio è trasformato in un 
un vero ep roprio cantiere di 
restauro. Si è cominciato 
con il 1976. anno in cui la 
giunta inserì nel bilancio 
preventivo una 21unga serie 
di interventi per ridare 
l'antico smalto alle facciate e 
alla torre e per sistemare in 
modo più razionale e conso
no al monumento gli ambien
ti interni. Il sindaco Gabbug-
giani e l'assessore alla cultu
ra Camarlinghi hanno fatto 
ieri il punto sullo stato dei 
lavori e sulle prospettive che 
si aprono. Occorre ricordare 
infatti (la presenza del so
printendente Bemporad e 
della dottoressa Paola Baroc
chi lo sottolineava) che l'80 

sarà l'anno mediceo e che in 
questo quadro Palazzo Vec
chio. radicalmente rinnovato, 
ospiterà una importante mo
stra su « Committenza e col
lezionismo medicei 1537-1610. 

Giudicando complessiva
mente gli interventi comple
tati. quelli in corso e quelli 
in programma, balza evidente 
che l'intenzione degli ammi
nistratori non è quella di 
trasformare il palazzo in un 
museo in tutte le sue parti. 
« Palazzo Vecchio — hanno 
affermato il sindaco e Ca
marlinghi — è storicamente 
il centro della vita civile del
la città, sede del suo gover
no, e tale deve restare. Se 
mai gli spostamenti riguar
dano uffici tecnici, mentre le 
funzioni di rappresentanza 
potranno essere ancora più 
valorizzate ». - • 

Il capitolo dei restauri si è 
aperto appunto nel '76 con 
l'intervento sulle facciate e-
sterne, da cui si staccavano 
minacciosamente pericolosi 
frammenti. Questi lavori con
clusi con la messa a punto 
del fregio dedicatorio, conti
nueranno ora sui due portoni 
principali, di piazza Signoria 
e della dogana (spesa di 36 
milioni), con il riordino della 
pavimentazione dei cortili 
della dogana e di Michelozzo 
e, in futuro il restauro com
pleto della decorazione pitto
rica e degli stucchi (365 mi
lioni). Per la Torre di Arnol
fo, che già si presenta avvol
ta dalle impalcature, la spesa 
prevista è di 167 milioni. 

Passiamo all'interno. Ter
mina in questi giorni il gros
so intervento operato nel sa
lone dei 500 (spolveratura, 
pulitura « restauro del soffit
to, degli affreschi dei marmi 
per una spesa di 227 milio
ni) che a settembre sarà di 
nuovo ingombrato dalle im
palcature: prenderanno infat
ti Il via in autunno le ricer
che della Battaglia di An-
fhiari, l'affresco di Leonardo 
che si presume nascosto sot
to uno degli affreschi 
vasariani. Tutto il terzo pia
no è stato sgombrato dagli 
uffici tecnici dei lavori pub
blici e dell'urbanistica. Sono 
in corso di installazione gli 

impianti antifurto antincen
dio e poi questa ala verrà 
Adibita a museo. La prima 
esposizione prevista è quella 
delle opere trafugate dai na
zisti (in autunno). Per l'epo
ca della mostra medicea sarà 
anche completato il restauro 
degli affreschi del Bronzino, 

Snello dei locali del quartiere 
i Leone X (attuale sede degli 

uffici del sindaco e del vice-
aindaco) e di Cosimo I. 

A differenza di sindaco e 
vice, l'assessore alla cultura 
dovrà probabilmente sgom
brare definitivamente il cam
po. Si trasferirà armi e ba
gagli alle Oblate. dove già 
hanno sede alcuni uffici del
l'assessorato, e dove sono 
previsti notevoli lavori di 
ampliamento. 

Ancora per quanto riguarda 
1 trasferimenti, quello del 
sindaco, nell'ala che attual
mente ospita l'ufficio stampa. 
l'archivio e altri uffici sarà 
come si è detto provvisorio. 
mentre quello del Centro di 
Calcolo si impone come defi
nitivo. 

Altri recuperi al pubblico 
interessano un «cucinone» e 
«Icuni ambienti signorili che 
furono abitati dai figli di Co
simo e di Eleonora. 

Nei programmi sono pre
visti altri interventi di conso
lidamento e riordino per 1 
miliardo e 200 milioni di spe
ra. 

Palazzo Vecchio, visitato 
nel 78 da oltre mezzo milio
ne di persone (ma la cifra 
quest'anno è destinata ad 
aumentare) meritava senza 
dubbio questo notevole sfor
zo. anche finanziario, e non 
solo per l'approssimarsi della 
scadenza dell'anno mediceo. 
Esiste da una parte una esi
genza urgente di mettere un 
freno al degrado a cui la 
struttura monumentale e ar
tistica e fatalmente sottop> 
•ta. Dall'altra una volontà 
precisa dell'amministrazione 
di rivalutare e utilizzare al 
pieno delle possibilità il pa-

• {limonio della città. 

Sotto Cosimo I 
diventò reggia 

Palazzo Vecchio sarà dunque in piena forma al mo
mento di ospitare la mostra « Committenza e collezio
nismo medicei -1537/1610 ». Paola Barocchi, coordinatrice. 
ne ha tratteggiato le caratteristiche. La rassegna si pro
pone di illustrare il periodo che vide le più significative 
trasformazioni del palazzo pubblico, che, in seguito al 
trasferimento della famiglia da Palazzo Medici, divenne, 
da sede repubblicana, reggia principesca. 

Questo adattamento ebbe un particolare significato poli
tico e i quartieri degli Elementi, di Leone X e il salone 
dei 500 divennero una dimostrazione degli intenti storici. 
politici e artistici di Cosimo I. La mostra non si ferma 
qui. illustrando anche la « committenza » di Francesco I. 

Attraverso una paziente opera sugli inventari di guar
daroba si ricostruirà per quanto possibile l'aspetto eh? le 
stanze avevano all'epoca, ricollocando al loro posto onere 
d'arte (il David-Apollo di Michelangelo, il Bacco di Ban-
dinelli e quello del Sansovino, la Chimera), ceramiche. 
arazzi, stoffe, armi. 

Nella parte didattica, oltre agli audiovisivi, sarà dispo
nibile un terminale-video con il quale si potrà consultare 
e interrogare gli inventari principali del palazzo dal 1553 
al 1609. seguondo un « prontuario » di domande redatto 
tenendo conto delle possibilità di richieste del pubblico 
(dallo studente allo studioso). 

Erano accusati di « appropriazione indebita » 

Due condanne per aver 
causato il crack della 
società assicuratrice 

Il processo per il crack della Compagnia Firenze Assicu
razioni (la società attualmente è stata risanata, il consiglio 
di amministrazione è stato cambiato) si è concluso ieri 
in Tribunale dopo numerose udienze con la condanna 
dell'ex consigliere delegato della società Adrio Burtolioi, 
57 anni, residente a Roma in via Flaminia Vecchia 497, 
difeso dall'avvocato senatore Nencioni del MSI e dell'ex 
amministratore aggiunto Fabrizio Crostarone, 59 anni, 
abitante anch'egli nella capitale in via Cavour 278, difeso 
dagii avvocati Bevacqua. Dovidio e Goffredo. Entrambi 
accusati di appropriazione indebita seno stati riconosciuti 
colpevoli e condannati il Burtolini a 3 anni di reclusione 
e il Crostarone a 2 anni e 8 mesi. Ad entrambi il tribunale 
ha condonato due anni. 

La vicenda risale al 1976 quando la Guardia di Finanza 
nel compiere una verifica fiscale sulla Compagnia Firenze 
Assicurazioni accertò numerose irregolarità relative ad 
indebiti prelievi dalle casse della società per un ammontare 
di un miliardo e 830 milioni effettuati dall'avvocato Fabrizio 
Crostarone e da Adrio Burtolini, provocando un gravissimo 
depauperamento — come si legge nella relazione delle 
Fiamme Gialle — finanziario della Compagnia Firenze Assi
curazioni spingendola quasi sull'orlo del completo collasso 
economico ». 

Dopo la denuncia all'autorità giudiziaria, il Crostarone 
venne tratto in arresto nel gennaio del "78 e il Burtolini 
cinque mesi dopo dello stesso anno. L'istruttoria si concluse 
con il rinvio a giudizio dei due dirìgenti della società 
assicuratrice per appropriazione indebita di oltre due mi
liardi di lire. 

Decaro che servì «all'acquisto da parte della Compagnia 
di Firenze — come si legge nella sentenza del giudice 
istruttore — delle due società immobiliari "Rembrandt" e 
"Mediterranea" e dei loro patrimoni immobiliari, il Crosta-
rosa costantemente coadiuvato dal Burtolini che interveniva 
negli acquisti' per la Compagnia allo scopo evidente di 
coprire il Crostarosa nelle sue multiformi vestì di ammini
stratore o dell'una o dell'altra società interessate alla com
pravendita, ebbe a lucrare illecitamente col suo complice 
cifre cospicue costituite dalle differenze tra quanto real
mente pagato per l'acquisto e quanto dichiarato agli organi 
di controllo delie compagnie ed effettivamente prelevato 
dai due; cifre che servirono a soddisfare esigenze di natura 
persoiale dei due e spese voluttuarie». 

Domani a Fiesole 
apre la mostra 

sugli antichi 
egizi 

Domani alle 18 si inaugura 
la mostra Fotografica: « reale 
ed eterno degli antichi egizi » 
organizzata dal Comune di 
Fiesole in collaborazione con 
l'azienda di soggiorno e tu
rismo di Fiesole e la soprin
tendenza alle antichità egizie 
di Torino. La mostra che 
presenta la documentazione 
fotografica raccolta da due 
studiosi torinesi durante la 
loro spedizione in Egitto. è 
ospitata nei rinnovati locali 
del musco archeologico di 
Fiesole 

Attraverso le pitture e i 
bassorilievi. Mario Tosi e 
Franco Lovera. collaboratori 
del museo egizio di Torino. 
tracciano un itinerario attra
verso U mondo del lavoro 
quotidiano e delle credenze 

La mostra rimarrà aperta 
da domenica al 2 settembre 
con lo stesso orario del mu
seo archeologico 12-12 15-19. 
Esclusi il lunedì. 

Il coordinamento 
ospedaliero 

denuncia 
* Il Tirreno » 

Il coordinamento regionale 
dei comitati di lotta degli 
ospedalieri ha denunciato il 
quotkiiano <il Tirreno» per 
un articolo in cui sì tende
rebbe ad identificare gli o-
spedalieri con i terroristi. 

Nel corso di una conferen
za stampa, tenuta a Careggì. 
i rappresentanti del coordi
namento hanno preso le di
stanze dal terrorismo, affer
mando che esso danneggia il 
movimento dei lavoratori. Gli 
esponenti del coordinamento 
hanno quindi criticato il 
comportamento della magi
stratura che. secondo loro. 
tenderebbe a « criminalizza
re » il movimento di lotta na
to nell'ottobre dello s corso 
anno. 

Ciò in relazione ad una se
rie di perquisizioni, eseguite 
a Firenze nel febbraio scorso 
e a Pisa, in questi giorni. 
compiute in abitazioni di n-
spcdalierj dei comitati di lot
ta . 

Saranno necessari altri investimenti 

«Torre Galli» aspetta 
solo le attrezzature 

Completate le opere murarie dell'ospedale — Tutti i soldi stanziati 
sono stati immediatamente spesi — Sono previsti 450 posti letto 

Ospedale di Torre Galli: 
una specie di monolite che 
tutti gli abitanti di Scandic-
ci vedono la mattina passan
do lungo la strada che uni
sce la cittadina con Firen
ze. Questo ormai da più di 
dieci anni. Ieri nella sala 
del consiglio comunale di 
Scandicci si è tentato di fa
re il punto della situazione. 
La riunione è stata aperta 
dal sindaco di Scandicci Tur
chi. Ha preso poi la parola 
il compagno Mazzoni, presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione dell'osped,ale S. 
G. di Dio. Mazzoni si è at
tenuto alle cifre. Innanzitut
to l'importanza del comples
so ospedaliero: i complessi
vi posti letto saranno 450 sud-

, suddivisi nei seguenti repar
ti 140 medicina, 100 chirur
gia, 60 ostetricia, pediatrica 
25, ortopedia 60, dipartimen
to emergenza e rianimazio
ne Jl, psichiatrìa 10 e 50 per 
dialisi che attualmente è sta
ta destinata per quanto ri
guarda Scandicci alla pub
blica assistenza Humanitas, 
chirurgia vascolare e cardio
vascolare e urologia. 

Ma la parte più comples
sa è quella finanziaria, quel
la che secondo il presiden
te Mazzoni ha fatto nascere 
incomprensione sull'opera 
svolta e soprattutto ritardi 
nella realizzazione. La situa
zione è questa: finora sono 
stati stanziati 11 miliardi 
e mezzo di cui già impegna
ti 10 miliardi e 900 milioni. 
cioè praticamente l'intera 
somma. I soldi che c'erano 
sono stati immediatamente 
spesi o impegnati. Ma allo-
"a perchè tanto ritardo? 

L'ospedale fu iniziato nel 
1968 e fra quell'anno e i! 
1972 i finanziamenti furono 
di solo un miliardo e otto
cento milioni, da un mutuo 
della cassa depositi e presti
ti. Dopo il 72 arrivarono al
tri due miliardi e quattro
cento milioni da un mutuo 
della cassa di risparmio, se
guirono poi i finanziamenti 
regionali che fino ad oggi 
sono stati di 7 miliardi e 

ifaecentotrentacinque milio-
( ni. Perché allora l'ospedale 
I non viene finito ed entra in 
ì funzione? 
I La perizia del compimento 

dei lavori stabilisce una cl
ini complessiva di 12 miliar
di e 605 milioni sottraendo 
quelli finora spesi resta un 
miliardo e cento milioni. La 
Ragione si è già impegnata 
a trovarli anche se per pa
recchio tempo dai bilanci re 
gicnali non sono previste en
trate per edilizia ospedalie
ra in quanto il rapporto pò 
sii letto-popolazione delta To
scana è già superiore a quel
lo nazionale. 

D'altro canto neppure 1' 
amministrazione del San 

Giovanni di Dio può trovarli 
in quanto per legge le am
ministrazioni ospedaliere non 
possono né avere risparmi ne 
vendere immobili. Si sta pen 
.sarido allora a storni dai 
bilanci regionali o ad attin
gere da quelle strutture ospe 
dahere dove non è stato spe
so tutto quello che era stato 
previsto. 

La verità che viene fuori 
dai numeri è dunque questa: 
le opere edilizie sono già ter
minate, mancano solo gli al 
lestimenti per le attrezzata 
re delle quali una parte vci 
rà presto fornita alla regione, 
l'altra sarà prelevata dasM 
altri stabilimenti del San 
Giovanni di Dio. 

Vuoi comprare casa? 
Ma ci pensa il Comune 

Si immagini l'amministra
zione comunale come una 
grande ditta, la FIAT per e-
sempio. E poi, insieme ai ra
dicali, si provi a fare propo
ste per risolvere il drammati
co problema della casa. 

I lavoratori della FIAT 
limino agevolazioni nell'ac
quisto delle autovetture da 
loro prodotte (e probabilmen
te solo loro sanno a (/itale 
prezzo); i dipendenti ENEL o 
SIP. tanto per fare un altro 
esempio, hanno agevolazioni 
nel pagamento delle tariffe 
come i lavoratori bancari han
no facilitazioni nella stipula 
di mutui, prestiti ecc. 

Ora, non potendo cambiare 
la FIAT, VENEL o la banca 
— pensano i radicali — si 
cambiano le agevolazioni, i 
favori, le facilitazioni. Insom
ma se la montagna non va a 
Maometto... il meccanismo 
perverso della FIAT, dell' 
ENEL o dcilu banca si spo-
stu adesso sulta amministra
zione pubblica che, secondo il 

partito radicalo dovrebbe sti
pulale, tramite un apposito 
ufficio mutui «agevola fissi
mi » con gli istituti di credito 
per l'acquistto di case da par
te degli inquilini sfrattati. 
Esempio: un appartamento 
costa 40 milioni. Il creando 
a ufficio mutui » del Comune 
tiovu il finanziamento neces
sario. L'inquilino versa l mi
lione e 800 mila lire annue 
per 20-25 anni. Il Comune, an
che esso per 20-25 anni, in
terviene per 3 milioni e 700 
mila lire annue, dopo di che 
la cusa è di proprietà dell' 
inquilino. Naturalmente quel
lo che cumbierebbe è il tas
so di interesse della banca, 
che per il Comune scendereb
be di una decina di punti 
percentuale in meno. 

Miracolt della politica! For
se si avvicinano le ammini
strative anche per i radi
cali? Per fortuita che intanto 
qualcuno ha comprato 39 al
loggi... 

Ritirati i licenziamenti, parte il piano di ristrutturazione 

Accordo alla Marietti e Roberts 
Una notte di trattative al ministero del Lavoro - Gli impiegati saranno gradatamente riassorbiti in organico 
11 ricorso al provvedimento di cassa integrazione - Sono stati decisi stanziamenti per dieci miliardi in tre anni 

Sono stati ritirati i licen
ziamenti alla Manetti e Ro-
berLs. L'accordo è stato rag
giunto a Roma, presso il mi
nistero del lavoro, dall'asso
ciazione industriali e dalle 
organizzazioni sindacali dopo 
una intera notte di trattative-
Giungono cosi a buon fine le 
pressioni e le iniziative di 
lotta intraprese in questi gior
ni dai lavoratori per scon
figgere* il disegno liquidato-
rio del padronato che aveva 
come unico scopo quello di 
fare pagare ai soli dipenden
ti le contraddizioni e gli er
rori di valutazione della di
rezione. 

La procedura era già stata 
avviata per 150 impiegati ma 
la molla del licenziamento po
teva scattare per 380. Ma c'è 
di più: la Manetti e Roberts 
si è impegnata ad un investi
mento di dieci miliardi nel
l'arco di tre anni e al recu
pero occupazionale nello sta
bilimento di Calenzano. 

La società ha infatti pre
sentato i propri programmi 
di sviluppo che intende por
tare avanti nei due settori 
in cui è presente (toiletries e 
farmaceutica), facendo ricor
so alle agevolazioni di legge. 

Anche in relazione alla si
tuazione aziendale è stato 
concordato dj fare ricorso alle 
procedure- ed ai provvedi
menti previsti dalla - legge 
675 sulla riconversione indu
striale. Cambia totalmente 
impostazione il discorso del
la società sulla distribuzione. 
Sembrava questo un settore 
destinato ad essere eliminato 
ed invece la Manetti si è im
pegnata ad una ristruttura
zione che fa perno sulla co
stituzione di una nuova so
cietà dì distribuzione, ma fa
cente sempre capo al gruppo. 

Anche la Manetti. quindi. 
come altri grossi gruppi sce
glie la strada della Holding. 
Ciò comporta però la cessa
zione — dal 23 luglio — del 
sistema attuale di distribu 
zione con depositi • periferici 
ed il loro funzionamento tem
poraneo in misura ridotta con 
personale operaio. 

Nell'arco di un anno e mez
zo — 31 dicembre 1980 — la 
nuova società riassorbirà tut
ti j 60 lavoratori dei magazzi
ni che ora viene posto in 
cassa integrazione (in diver
se fasi e non a 0 ore) o uti
lizzando in azienda o presso 
la società di distribuzione o 
attraverso altre iniziative di 
intervento. Gli impiegati dei 
magazzini (circa 40) saranno 
riassorbiti hi parte nella nuo-
a struttura, in parte nel set

tore commerciale della Ma-
netti e in parte destinati ad 
altra occupazione attraverso 
una mobilità controllata dalle 
organizzazioni sindacali. 
' Ora " gli impiegati saranno 
messi ad orario ridotto di 32 
ore settimanali o in cassa 
integrazione. 

110 operai dello stabilimen
to di Calenzano saranno messi 
in cassa integrazione e ver
ranno quindi riassorbiti gra
datamente nel ciclo produt
tivo entro il 31 dicembre 1980 

Grave lutto 
del compagno 

Pasquini 
Un grave lutto ha colpito 

ieri il compagno onorevole 
Alessio Pasquini. al quale è 
morto il padre. 

Al compagno Pasquini van
no le più sentite condoglianze 
della federazione aretina del 
PCI. del comitato regionale 
e della redazione dell'Unità. 

in relazione alla attuazione 
dei programmi di sviluppo e 
all'aumento dei volumi pro
duttivi. 

Le parti hanno inoltre con
cordato di effettuare degli in
contri per verificare la situa
zione aziendale e la gestione 
dell'intesa. Oggi ' si riunisce 
il consiglio di fabbrica della 
Manetti e Roberts che darà 
un giudizio sull'accordo rag
giunto a Roma, ma la parola 
definitiva spetta all'assemblea 
dei lavoratori convocata per 
lunedì. A giudizio dell'azien
da l'intesa permette di af
frontare in un quadro globale 
i problemi di risanamento e 
di sviluppo della società, as
sicurandola da un lato j pre
supposti per il rilancio e dal
l'altro risolvendo alcuni nodi 
strutturali. 

E" la speranza che hanno 
anche i lavoratori della Ma-
netti che già altre volte han
no visto andare in fumo con
quiste firmate dalla parte pa
dronale. 

Martedì gli autobus 
si fermano per 2 ore 

• II Consiglio sindacale del-
l'ATAF ha proclamato per 
martedì prossimo uno scio
pero di due ore (dalle 9 alle 
11) di tutto il personale di 
movimento. Per cui il servi
zio verrà in quel lasso di 
tempo a mancare completa
mente. L'organismo sindacale 
offre puntuali motivazioni 
delia decisione: in primo luo
go il ritardo con cui l'azienda 
sta applicando la parte del
l'accordo sottoscritto cinque 
mesi fa riguardante il pro
blema dei tumi. 

E questo — afferma il co
municato del consiglio — 
proprio in un momento " in 
cui sarebbero necessari rapi-

! di e sostanziali provvedimen-
I ti per migliorare le condizio-
j ni di lavoro e dei servizi, sul 

traffico in particolare. v 

E' vero che la « produttivi
tà dei tramvieri fiorentini è 
alta ma si chiede il consiglio 
fino a che punto ciò corri
sponde ad una organizzazione 
ottimale dell'azienda. Tino a 
che punto ciò è il risultato di 
ritmi di lavoro e turni stres
santi? 

Seguono alcuni esempi: 
degli autisti iniziano il turno 
alle 7 e Io concludono alle 21. 
il personale viaggiante è 
costretto a modificare spesso 
l'ora del pasto, gli autisti so
no costretti a stare 4 o 5 ore 

consecutive al volante; spesso 
è difficile mantenere il ritmo 
• Da tutto questo, afferma il 
documento, derivano notevoli 
danni alla salute degli auti
sti: un'alta percentuale di 
questo personale deve lascia
re la guida dopo i 45 anni 
per malattia. l 

Al miglioramento delle 
condizioni di lavoro del per
sonale conclude il documen
to. corrisponderà un migliore 
e più regolare servizio per la 
cittadinanza. Ecco le ragioni 
dello sciopero, durante il 

! quale si svolgerà una as-
. semblea del personale del 
t movimento alla mensa «cu-
! re>. 

Alcuni sindacalisti sono stati assaliti dal proprietario della « Combar » 

C'è ancora 81 padrone modello anni '50 
Il gravissimo episodio è avvenuto a Vitolini, una frazione vicino a Vinci -1 dirigenti sindacali era
no entrati in fabbrica per parlare con gli operai quando sono stati aggrediti - Reazione dei lavoratori 

Sembra di scorrere le pa
gine di un romanzo giallo 
della migliore tradizione po
liziesca: in un momento di 
tensione sociale, l'industriale 
dice ai rappresentanti sinda
cali di entrare dentro l'a
zienda per fare quattro 
chiacchiere: una volta che so
no dentro, però le chiacchiere 
vengono sostituite dalle «bot
te >; il proprietario con i 
suoi «amici» salta addosso 
ai sindacalisti e li percuote 
finché può. L'ambiente ideale 
potrebbe essere quello degli 
inizi del secolo, o degli armi 
"20 oppure, per arrivare a 
tempi più recenti, degli anni 
'50. 

Eppure, la vicenda non è il 
patio della fantasia di un 
romanziere, né appartiene al
la storia dei decenni passati: 
è un fatto di cronaca avvenu
to l'altro ieri a Vitolini. una 
frazione del comune di Vinci, 
a pochi chilometri di distan
za da Empoli. La ricostru
zione è assai semplice. Le la

voratrici dell'abbigliamento 
«ratio in sciopero per il rin
novo del contratto; davanti al 
cancello della confezione 
Combar di Vitolini si stava 
«svolgendo un normale presi
dio; niente di eccezionale. 
Oltre alle donne, c'erano i di
rigenti della camera del lavo 
ro di Empoli. Era presente 
anche 11 maresciallo dei ca 
rabi.iieri di Vinci, giunto sul 
posto per un normale con
trollo. Le operaie della Com
bar erano rimaste dentro la 
fabbrica. I sindacalisti chie
dono di poter entrare nell'a
zienda per tenere urta as 
semblea. Il maresciallo espo
ne al proprietario questa ri 
chiesta e la risposta è affer
mativa: sì. possono entrare. 

Albano Aramini, segretario 
della camera del lavoro di 
Empoli. Tiziana Cerbioni. 
responsabile dell'abbigliamen
to, e Marco Colaiuta. respon
sabile dei chimici, varcano la 
porta di ingresso, con la sola 
intenzione di scambiare qual

che parola con le lavoratrici. 
ma non ci riescono. Una voce 
impetuosa dice, rivolta ad A-
ramini: «E' lui il responsabi
le ». E subito comincia l'ag
gressione. Il proprietario ed 
il suo «braccio destro» con 
le loro mogli, scaraventano la 
Cerbioni fuori della porta, i-
niziano a percuotere Aramini 
e Colaiuta. Un'altra voce, non 
sappiamo se dell'industriale o 
del suo « fedelissimo » mi
naccia dicendo: « Ora vo' a 
prendere il fucile». 

Il maresciallo, trovandosi 
nel mezzo, fa tutto il possici 
le per placare glj animi e 
portare la normalità. Nel 
frattempo. Tiziana Cerbioni. 
aveva informato le donne che 
stavano fuori: sorprese dal
l'accaduto decidono di non 
rimanere ccn le mani in ma
no ad aspettare, superano il 
cancello e si avvicinano alla 
porta di ingresso della con
fezione, ma senza entrare. 
Poco dopo, escono Colaiuta 
ed Aramini, e tutti insieme 

se ne vanno disciplinatamen
te. Colaiuta riporta escoria
zioni al collo, che i medici 
giudicheranno guaribili in 7 
giorni. Pochi lividi invece per 
gli altri. Fin qui. i fatti. Fatti 
che si commentano da soli. 
« E' stata la tipica tattica 
dell'agguato — afferma con 
amarezza Albano Aramini — 
ti fanno entrale, poi ti chiu-

! dono la porta alle spalle e ti 
saltano addosso. Un gesto 

j estremamente grave, che ri-
j porta la memoria a lontani e 
i tristi tempi passati, e che 

non può essere tolclrato dal 
I mou'mento operaio e demo

cratico*. 

! I-a reazione è stata < imme
diata. Nelle aziende, ieri mat 
tkia, non si parlava d'altro. 
Stupore, incredulità e poi 
ferma volontà di rispondere 
prontamente, senza indugi. 
ma in modo civile e demo
cratico. Ieri pomeriggio, tutte 
le categorie hanno scioperato 
per 2 ore. dando vita ad una 
manifestazione a Vitolini. 

La battaglia sindacale ad 
Empoli si è sempre svolta 
nei binari della corretezza e 
del senso di responsabilità. 
Neppure nei momenti di più 
forte tensione, l'intransigenza 
padronale aveva assunto toni 
così aspri e violenti. 

j Anche per questo «il fat-
[ taccio » di Vitolini ha susci

tato tanta meraviglia e tanto 
sdegno nella cittadinanza. H 
comitato di zona del partito 
commista, interpretando i 
sentimenti diffusi tra la gen
te. ha espresso solidarietà ai 
dirigenti della camera del la
voro ed una fermissima ri
provazione nei confronti di 
un gesto così arrogante 

Per i sindacalisti è da •-
scludere qualsiasi responsabi
lità penale, poiché sono en
trati i l fabbrica solo con 
l'assenso dell'industriale, non 
è ipotizzabile il reato di vio
lazione di domicilio. 

Fausto Falorni 
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Il verdetto dell'assise f iorentina chiude un capitolo atroce e doloroso 

Sequestri: una sentenza esemplare 
ma non tutti i misteri sono sciolti 

Restano gli interrogativi sulla morte di Bartolomeo Ner i , Maleno Malenotti, Marzio Ostini - Individuato il 
nucleo esecutivo dell'« anonima » - La litania dei « non ricordo » e « non so» interrotta dalle testimonianze 

E' una sentenza quella del
l'Assise fiorentina che indivi
dua e inchioda l'anonima se
questri sarda: quattro erga
stoli, due condanne a 20 an
ni. una a 25 anni, una a 24, 
una a 22, una a 21. una a 
18, una a 16, due a 10 e altre 
pene minori per complessivi 
236 anni e quattro mesi di 
carcere. 

Una sentenza — a differen
za di quella di Siena che man
dò assolti i sequestratori di 
Marzio Ostini — che dà una 
esemplare risposta ni crimine 
organizzato, anche se non c'è 
pena al mondo che possa ri
pagare le sofferenze e i lutti 
delle famiglie che hanno per
duto i loro cari. Un verdetto 
che chiude un capitolo atro
ce e doloroso dei rapimenti 
in Toscana e in particolare 
di quelli di Alfonso De Soyons 
(anche se il corpo non è sta
to ritrovato), Luigi Pierozzi 
e Piero Baldassinl. 

La loro tragica fine non è 
più un mistero. Altri miste
ri rimangono da scoprire. Che 
fine hanno fatto Bartolomeo 
Neri, possidente di Follonica, 
Maleno Malenottl, produttore 
cinematografico scomparso 
nel grossetano e Marzio Cati
ni, possidente milanese rapi
to nel senese? Si riuscirà a 
individuare i responsabili? 
Per Marzio Ostini c'è qualche 
probabilità. C'è ancora un" 
istruttoria in corso, cosi co
me per Bartoloneo Neri si in
daga dnpo la incriminazione 
di due persone. 

Il verdetto dei giudici fio
rentini individua in Giacomi
no Baraglin, Luigi Lodu, Anto
nio Baragliu e Giovanni Pi-
redda il nucleo esecutivo del
l'anonima sequestri che per 
quattro anni ha imperversa
to in Toscana. 

Giovanni Piredda viene in

vece indicato come il capo 
dell'esecutivo. Non a caso i 
suoi lo chiamavano « cervel
lo elettronico ». Quando ven
ne raggiunto dal mandato di 
cattura si trovava nel car
cere di Rebibbia per aver il 
27 gennaio 1977 in concorso 
con Gianfranco Pirone, Pie
tro Paolo De Murtes, Anto
nio Pinna e Roberto Padda 
sequestrato a scopo di estor
sione il ricercato Albino 
Selvottl che pagò brebi marni 
60 milioni per la sua libera
zione. 

Con l'ingresso di Giovanni 
Piredda nel processo di Fi
renze l'organigramma della 
banda dei sardi con ausiliari 
siciliani si completò. Piredda 
dovrà vedersela con il giudi
ce di Montepulciano che con
duce l'istruttoria supplemen
tare per il sequestro di Mar
zio Ostini e che vede indizia
ti del reato anche 11 sindaco 
di Radicofanl Alberigo San-
nini e il padrino dei sardi del
l'alto Lazio Giò Maria Manca. 

A Siena Giacomino Bara
gliu, indicato come uno degli 
uccisori di Marzio Ostini. 
sfuggì alla condanna con un' 
insufficienza di prove. Con
tro l'istnittoria, quella di 
Montepulciano, piena di la
cune. affrettata, superficiale, 
finì per vincere la strategia 
dell'omertà portata avanti con 
caparbietà dagli imputati e 
dai loro difensori. 

La stessa strategia si è ri
petuta a Firenze con gli im
putati impegnati nella litania 
dei « non ricordo », dei « non 
so ». Ma oltre il grosso del 
materiale accusatorio (appun-
ti, banconote del riscatto Bal-
dassini e indizi vari) alle car
te processuali ci sono allega
te le testimonianze di due 

donne, Antonietta Atzeni e 
Luisa Calamai-

Imputati e difensori hanno 
cercato di screditare le due 
testi definendole « puttane » 
le cui accuse sono state paga
te col denaro. La Calamai 
verrà in aula e confermerà 
punto per punto le sue accu
se anche in un drammatico 
confronto con il suo ex fidan
zato Pietro De Simone. 

La svolta al processo si 
avrà quando il figlio di Lui
gi Pierozzi, Anile riconoscerà 
in aula nella voce di Giusep
pe Buono quella del rapitore 
che aveva tenuto i contatti 
telefonici con la famiglia. 
Buono vacilla e incomincia a 
meditare, a valutare il prò e 
contro sulla convenienza di 
rompere il muro dell'omer
tà. Un mese dopo si decide
rà a vuotare il sacco, a 
« tradire » l'anonima seque
stri. Indicherà agli inquiren
ti il luogo dove è stato « se
polto» Piero Baldassinl l'in
dustriale pratese rapito il 10 
novembre del 1975. La « tom
ba » verrà trovata in una ci
sterna di un casolare nel pi
stoiese. E' il primo decisivo 
colpo di maglio alle strategie 
del silenzio degli imputati. 
poi verranno altre rivelazioni, 
la scoperta della fossa dove 
è stato gettato il corpo di 
Luigi Pierozzi, un pozzo di 
una cascina a Calenzano. 

Per l'anonima sequestri è 
la fine. Il ritrovamento dei 
due cadaveri inchioderà alle 
loro responsabilità gli imputa
ti e permetterà ai giudici to
gati e popolari di emettere 
una sentenza, un verdetto. 
che de \e alutare nella lotta 
contro il crimine che conti
nua a imperversare. 

Giorgio Sgherri 

Gli Area a Bucine, Guerini a Castelfiorentino 

Musica protagonista nelle feste 
dell'Unità in programma per oggi. 
Alle 21,30 al campo sportivo di Bu
cine, In provincia di Arezzo, si terrà 
un concerto del noto gruppo «Gli 
Area », mentre Francesco Guccini 
terrà un recital alla festa comunale 
dell'Unità e di Città Futura orga
nizzata dai compagni di Castelfio
rentino in provincia di Firenze. Re
cital di Paolo Pietrangeli, stasera 
•He 21 alla festa di Rignano siili' 
Arno. 

Al festival dei compagni della se
zione di Vaglia-Pratolina stasera 
alle 21 spettacolo ccn Gisella Al
berto: « Solo perché son donna ». 
Ballo liscio in piazza con il com
plesso « Gli stellari » stasera, alla 
festa della sezione M. Fabiani di 

Baccaiano (FI> dove alle 21 sarà 
proiettato un film per ragazzi. Alla 
festa di Agliana Pistoiese, allestita 
in via Barrogliolo nella zona 167, 
per oggi è io programma lo spet
tacolo di teatro popolare « Il canto 
e il sogno della sora Sibilla » pre
sentato dal gruppo Teatro Aperto 
di Agliana. 

Gara podistica e ballo liscio, alle 
21,30, alla festa organizzata dai com
pagni di Vinci. In piazza Nuova, al
l' Impruneta, la Festa del PCI conti
nua questa sera con il « briscolone 
dell'Unità»; al ristorante, si pos
sono gustare specialità marinare. 
Dibattito sui problemi dell'energia 
e ballo liscio in piazza con l'orche
stra « La nuova Romagna », stase
ra, alla festa dell'Unità di Pontas-

sieve, dove per domani è in pro
gramma un recital di Gino Paoli. 

A Limite sull'Arno alle 21,30 pro
iezione di un audiovisivo sui pro
blemi dell'energia e dibattito, allo 
spazio cinema sarà proiettato il film 
di cartoni animati « Ali Babà e i 
40 ladroni ». La festa della sezione 
P. Pagliero di S. Piero a Ponti a 
Firenze, ha in programma per que
sta sera: torneo di briscola e al 
palco centrale uno spettacolo di bu
rattini con i Pupi di Pope. Domani 
prendono il via le feste dei compa
gni di San Casciano, Val di Mesa 
e Oicomano. 

Le Iscrizioni alla «e XVI Coppa del
l'Unità », Gara ciclistica riservata 
alla categorìa allievi, organizzata 

nell'ambito della festa dell'Unità di 
Strada In Chianti, per domenica 
prossima, si ricevono alla sede della 
Società Sportiva Aquila fino a do
mani, fci via Chiantigiana 177 — 
50126 Ponte a Ema (Fi) telefono 
n. 640625. La punzonatura sarà ef
fettuata presso la Società filarmo
nica Paoli Casa del Popolo di Stra
da in Chianti dalle 13 alle 15 di 
domenica e la partenza sarà alle 
15,30. La corsa si snoderà per 75 
chilometri " in un itinerario sugge
stivo del Chianti. 
NELLE FOTO: a sinistra, il gruppo 
degli e Area », che si esibirà oggi a 

| Bucine, in provincia di Arezzo, a de-
j sfra Francesco Guccini, che canterà 
i stasera a Castelfiorentino, in prò 
I vincia di Firenze 

Una fra le tante iniziative di Montelupo 

Entreranno in un museo 
le ceramiche da fiera 

MONTELUPO FIORENTINO 
— E* tempo di fiera. Come 
ogni anno, del resto. Dal 13 
al 21 luglio, sport, musica. 
spettacolo. Due concerti: uno 
del pianista G. Carlascio, l'al
tro del pianista A. Cavicchi e j 
del flautista P. Cioli. Un tor
neo quadrangolare di palla
volo femminile, con le squa
dre: G.S. Progresso. F.C. Am-
brogiana, G.S. Burro Giglio, 
G-S. Martignana. Una corsa 
podistica. Una corsa ciclistica 
per professionisti. Un reci
tal di Bruno Luci ed uno spet
tacolo con L. Ciaranfi. 

GII « ingredienti » del pro
gramma sono diversi. «Que 
s fanno, per la prima volta 
— spiega Jaures Baldeschi, 
coordinatore culturale del Co
mune — abbiamo inserito, 
con i concerti, un contenuto 
più 6piccatamente culturale. 
E' un doveroso arricchimento 
della fiera, per qualificarla e 
ardupparla: in futuro, cer-

Le manifestazioni dell'Estate 19 

Jazz e teatro anche 
a San Pietro a Sieve 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

FIRENZE — Uno degli imputati, Mario Porcu, aggrappato 
alla gabbia inveisce contro il presidente durante la lettura 
della sentenza 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 15.30) 
Ancora un lilm girato esclusivamente per i 
circuiti porno-movies: E»perleme erotiche di 
femmine In calore, con Agata Lys, Masica 
Porcel. Technicolor. 
(15.30. 17,20. 19,10, 20.55, 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e relrig.) 
Ritorna un tamoso Mml II laureato. A colo
ri con 'Anne Bancrotl, Katherine Ross, Du-
stin Hoffman. Regia di Mike Nicholson (Ried.) 
(17. 19. 20.45. 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
« Prima » 
Sexy • hotel servizio In camera, technicolor 

'eoa Magda Macri, Tarry Gitt. Samantha Ro-
man'u. (VM 13) 
(15 .30 / 17.20, 19.10, 20,55. 22,45) 
EDISON 
Piazza della ' Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap.,-17,30) 
(Aria condiz. e relrig.) 
Uno «paro nel buio, di Blake Edwards, techni

color con Peter 5ellers, flke Sommer. Per tutti! 
'(Ried.) 
(17,55. 20.20. 22.45) 
E X C E L R I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

• (Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 17,30) 
La poliziotta, diretto da Steno in technicolor 
con Mariangela Melato, Renato Pozzetto, Al
berto Lionello. (Ried.) 
(18.05, 20.25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Firiiguerra - Tel. 270.117 
(Ano condiz. e relrig.) • -
« Prima * 
Odissea erotica, technicolor con Natalie Dani;, 

. Ysn'ce Me Connerl, Mario Taggart. (Vietatls-
simo VM 18) 

I (15,30. 17.20. 19,10, 20,55. 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 17.30) 
Il pianeta delle scimmie, technicolor con diari-
ton Heston, Roddy Mac Dowell, Maurice Evans. 
Per tuttil (Ried.) 
18. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva ' 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria cond'z, e relrig ) 
(Ap. 16) 
Per la regia di. Mònicellt. ritorna II divertente 
technicolor: Amici' miei, con ' Ugo Tognazzi, 
G. Moschin, Philippe Noiref. Duilio Del Pre
te. Silvia Dionisio 
(U.s.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva " • > -
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

cheremo di proseguire in que
sta direzione ». 

Come tante analoghe mani
festazioni disseminate in tut
ta la Regione, anche la fiera 
di Montelupo Fiorentino è 
un'occasione di svago e di di
vertimento. per un piccolo 
paese di provincia. Ovvio. 
dunque, che continui a so
pravvivere e che. anzi, si cer
chi di migliorarla. Per gli 
anni prossimi, si pensa an
che di decentrare alcune ini
ziative, utilizzando il sugge
stivo ambiente del Castello, 
da dove si domina l'intera 
valle. Anche questo accorgi- I 
mento, potrà contribuire a 
fare della fiera un appunta
mento di maggiore richiamo 
per la popolazione di Monte-
lupo e dei dintorni. 

Fino al 31 luglio rimarrà 
aperta la mostra della cera
mica. Oramai, l'esposizione è 
già stata completata e racco
glie tutti l pezzi che, fra po
chi mesi, andranno a costi
tuire un museo vero e proprio. 

Decentramento. Una vec
chia parola. Eppure il ten
tativo di portare alla cono
scenza di tutti, anche nei po
sti più piccoli cosa avviene 
nell'universo della cultura, è 
ancora un cavallo di batta
glia. I- tentativi, spesso al 
confine tra cultura e il ricrea-
tivo, a volte sono all'insegna 
dell'eclettismo, del «di tut
to un po' ». 

La via che si sceglie è al

lora quella che passa dal jazz 
al mimo, al teatro gestuale, 
dalla musica sinfonica al fol
klore. Questa via è quella 
scelta anche dal Comune di 
S. Pietro a Sieve che ha or
ganizzato una serie di inizia
tive culturali, in collabora
zione con la biblioteca loca
le. per intrattenere in sog
giorno piacevole quanti tra
scorrono il periodo feriale nel 
Mugello o quanti sono co

stretti, primi fra tutti gli 
anziani, a rimanere durante 
l'estate nel paese. 

Fra le principali manife
stazioni dell'Estate 79 lo spet
tacolo del Theater Laborato-
rium in scena domenica alle 
17.30. il concerto jazz con il 
gruppo Hop Frog Jazz qum-
tet, sabato l i agosto alle 21.30 
in piazza Colonna e il con
certo vocale-strumentale con 
musiche di Vivaldi 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Vi» Faentina, 3* • Firanz* 

Tal. 065/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore lì 

GIORNI FERIALI 

COACOHDI 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*215 

DIREZIONE] TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 
USCIO CON 

L'ORCHESTRA DI 

FRANCO 
SCARICA 

LOCALE CON ARIA 
CONDIZIONATA 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 16) 
Risate d'estate. Uno strepitoso Walter Niat-
thau in: I ragazzi irresistibili. Colori. 
L. 1.300 (AGI5 900) 
(U.s.: 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Bianco rosso e..., technicolor con Adriano 

- Celentano, Sophie Loren. Per tuttil 
(17.30, 19.15. 2 1 , 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Chiusura esriva ' • >•-
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - 282.137 - • 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina 62 /r - Tel. 663.945 
Ch sura estiva 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
105 minuti di eccezionale thriller Con tinaie 
sorprendente: Controrapina, technicolor con 
Lee Van Clert. Karen Black 
(15.15, 17.15. 19 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.05 
Bus 3 a 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Frankesteln iunior, con Gene Wilder, Marty 
Feldman. Peter Boyle. Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Chiusura estiva 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna Oro 20.30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ore 16) 
La pornodetectlve, technicolor con Anne Ran-
dall, Rosanna Keaton. (Rigorosamente V M 18) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in giardino) 
Una pietra miliare del cinema, divertente, 
italiano: Il vìgile, di Luigi Zampa, con Al
berto Sordi. Sylvia Koscina. Per tutti! 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
In caso di maltempo verrà proiettato il film 
del Giardino Primavera 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
. (Aria condiz. e refrìg.) 
, (Ap. 16) 
" Sensazionale ritorno: La grande taf*, di John 

Sturgess. Colori con Steve Me Ouann. Charles 
• Bronson. James Coburn, J. Gerdnar. Per tutti! 

(16 . 19, 22) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Chiusura estiya , • . , ;, 
IpEALÉ -. ' 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Mister miliardo, colori con Terence Hill, Eve
lyn Stewart. Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Velluto nero, colori con Laura Gemser, Susan 
Scoli. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e relrig.) '• 
I tre dell'operazione drago, colori con Bruco 
Lee, John Saxbn, Anna Capri. • (VM 14) 
(17.30. 19,10. 2 1 , 22.45) -
M A R C O N I 
Via Giannotti • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 210.170. 

' Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17.30) 
Se bel tempo ore 21,30 in giardino 
Divertente lilm di Neil Simon: Appartamento 
al Plaza, con Walter Matthau. Technicolor. 
Per tutti! 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 
Dalle 21 apertura delle porte laterali: Aria 
refrigerala. 
Ciclo un mese di paura: diretto da Peter Wal
ter: La casa dello scudiscio (Sul corpo tracce 
di violenza), terrorizzante a colori. (VM 18) 
L. 800 
(U.S.: 22.30) 
VITTORIA 
Via Pngnini - Tel. 480.879 
Per favore non toccate le vecchiette, techni
color direto tda Mei Broolts, con Gene Wil
der. Zero Mostel. Per tutti! 
(16, 17.40, 19,20. 20.45, 22.40) 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
A L B A 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiuso per tene 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoll. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
E S P E R I A 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 107 • Tel. 700.130 
Vedi estivi a Firenze 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Vedi rubrica arene estive ARCI 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Ore 21) 
Buffalo Bill e gli indiani, di Robert Altman. 
con Paul Nev/man. 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Via Monteuliveto * Tel. 220.595 

. (Ap. 21) 
. Astiami, con Michael Caine. Peter Ustinov, 

Kabir Bedi, Omar Sharif, Beverly Johnson. 
Technicolor. 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via D. Del Garbo . 
(Ore 21) 
Torino nera, colori con Bud Spsncer, Fran-
coise Fabian. Regìa di Carlo Lizzani. 
( In caso di maltempo al Flora Sala) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ore 21.30) 
Divertente di Ne l Simon: Appartamento al 
Plaza, con Walter Matthau. Technicolor. Per 
tutti! 
(U.S.: 22.30) 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo). 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 21,15) 
Messaggi da forze sconosciute, con D. . Car-
radine 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
F L O R I D A E S T I V O 
Domani: Cotto d'acciaio, con Buri Reynolds. 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Un film di George Ro Hill: Colpo secco, 
technicolor con Paul Newman. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129r - Tel. 2221.105 
(Ore 21,15. si ripeta il 1 . tempo) 
Mazinga Ufo Robot 
A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451480 

(Ap. 21.30. si ripeta il primo tempo) 
Impiccalo più in alto, di Ted Post, con Clint 
Eastwood. 
Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovczzano (Bus 34) 
(Inizio ore 21,30, a] ripete il 1 . tempo) 
Solaris, di A. Tarkovsky (1972) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
( In caso di pioggia al chiuso) 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Riposo 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701035 
Questa terra è la mia terra, con David Car-

• radine. . ' • ' 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Chiuso 
CASA DEL. POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 -
Tel. 697.264 . . . . 
Chiuso .. , • 

COMUNI PERIFERICI 
A R E N A R I S O R G I M E N T O . 
Via M Falclni (Campi BIMWHO) 
Qu comincia l'avventura...,, di Carlo De Pai 

• ma con Melica Vitti. Claud.a Carenala. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Agufrre21 i - o r e di Dio. di W. Hcrzog. . « 
Klaus K'mski. ' 

CASA°DELd POPOLO GRASSINA 
P i a " della Repubblica - Tel. 640.083 
Chiuso 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso _ 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
S A L E S I A N I E S T I V O 
Figllni Valdarno 
Assassinio sull'Oriente Express. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Manifestazioni estive J « 9 o &. 

Kampll. Musiche di Beethoven. Orchestra de. 
Maggio Musicale Fiorentino. 

T E A T R O B E L L A R I V A 
Lungarno Cristoforo Colombo. 11 -
T e l . 677932 compagnia del 

presenta la novità assoluta: Un Boriila »e 
•Tvedova Spannocchi tre - t t . c o r n W s . l n J -
Eridora. Riduzioni Adi». Ad, . M U C ' A £ 
PPTT. Dopolavoro FS. Enel Aie». Eli * i -
Tutti 1 giorni escluso sabato e domenica. 
Lundel riDoso. « « I M A 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presen ano: CUruUì 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 21,15 anche se piove Preno-
tarsi la 6810550. Ingresso anche via G. Or 
sin! 3 2 , . , *•» 
BUS: 3 • 8 - 23 - 31 • 32 • 33 

LumjaSS Feir"i5?.12 - Tel. 881.05.30 
Tutte le sere alte ore 21.30: Giovanni 
Nannini è .Stenterello» nel Medico per 
forza, di Molière. Riduzione e adattamen
to di Piero Nenciolini. Presento dalia 
Cooperativa Teatrale II Fiorino. M u s i l e e 
canzoni di Marco Vavolo. scenografia di Gui
do Hugues. costumi di Donatella Torri. Re
gia di Piero Nenciolini. Prenotazioni teleto
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810530. 
Spettacolo tutte le sere escluso li lunedi 
I L B O S C H E T T O 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Via di Soffiano 11 
TEL. 702.591 . 
Oggi alle ore 21,30 la compagnia di pro
sa città di Firenze - cooperativa dcll'Oriuo-
lo presenta: « La congiura del pazzi », di Vit
torio Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi. Sono 
valide le tessere delle associazioni. Domenica 
22 luglio ore 21.30: Storia de Roma, recital 
di Tino Buazzelli. Prevendita da lunedi al 
Boschetto e al M.C.L. - Piazza Salvemini 2 1 . 
L U N G A R N O S A N T A R O S A 
ESTATE RAGAZZI '79 
(Ore 17) 

Spettacolo di animazione con il gruppo « Om 
bre cinesi », l'iniziativa è stata promossa In 
accordo con il Consiglio di Quartiere n. *• 

C H I O S T R O D E L L A B A D I A F I E S O L A N A 
San Domenico Fiesole (Bus 7) 
X X X I I Estate Fiesotana 
Compositori d'oggi: Rodrigo Asturias. 
T E A T R O R O M A N O D I F I E S O L E 
BUS 7 
X X X I I Estate Fiesolana 
Balletti: La bella addormentata, di Ciaikovsky. 
con Cristina Bozzolini, Francesco Bruno: Le 
cygnc, d. Soint-Sans, con Marga Nativo: 
Souvenir de Florence, di Ciaikovsky. con Mzr-
ga Nativo. Francesco Bruno, Cristina Bozzo-
lini. Anna Berardi. Corpo di Ballo del Maggie 
Musicale Fiorentino. 
A U D I T O R I U M 
D E L L A S C U O L A M E D I A 
D I B A G N O A R I P O L I 
X X X I I Estate Fiesolana 
(Ore 21.30) 
Giovani concertisti: Victoria Jaglm. v.oloneol-
lo; Felix Gotiib Josiovic, piandone. Musiche 
di Beethoven. Ciaikovsky, Frane!:. 

NICCOLINI 
Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

FIRENZE ESTATE *79 
TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 
TEL. 211.678 
(Ore 21.30) 
Els Joglars: M7 Catatonia. Regia di Albert 
Boadella. 

SCANDICCI ESTATE '79 
CIRCOLO ARCI DI VINGONE (Bus 7» 
Organizzata dal comune di Scandiccl e dai-
l'ARCI comunale, quasi a sera ore 21.15: 
Capitano e trappola, del Piccolo teatro d: 
Pontedera. Ingresso libero. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1/8/30 
O.-e 21,30, in caso di maltempo si balla s'. 

' chiuso. 
Ballo liscio, con Renai e i Fuour Sound 

Rubriche a cura dalla SPI (Sortoti por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Mir t i l l i n. • - Taltfoni: 2Ì7.171 • 211.443 

riforma 
della scuola 

Dopo il 3 giugno • 
li rito delle maturità, di Benedetto Vertecchi 
Scuola elementare: la nostra urgema. 
di Angelo Semeraro 
Scuola dello Stato, programmi dalla scuola, 
di Raffaele Laporta . 
Partecipazione: non ritocchi, ma rinnovamenti 
istituzionali, di Liliano Famigli e Sergio Neri 
Il ruolo dell'ente locale, di Franco Ghilardi 
e Carlo Spallarossa 
Taccuino di maggio, di Lucio Lombardo Radice 
Gli handicaps esistono, di Fabio De Mico 
La biologia nella secondaria, di Alfredo Ferrari 
rubriche 
Convegni. Sindacale. Libri, Materiali didattici 

L. 1T300 - abbonamento annuo L. 13 000 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
Roma • Via Sardegna, 50 - Tel. 4750764 - ccp. n. 502013 

Manifestazioni estive 1979 
Questa sera, ore 21 

Domenica 22 luglio, ore 21 

Concerti sinfonici diretti da 

EDUARDO MATA 
Pianista 

WILHELM KEMPFF 
Musiche di 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
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Il verdetto dell'assise fiorentina chiude un capitolo atroce e doloroso 

Sequestri: una sentenza esemplare 
ma non tutti i misteri sono sciolti 

Restano gli interrogativi sulla morte di Bartolomeo Ner i , Maleno Malenotti, Marzio Ostini - Individuato il 
nucleo esecutivo dell'« anonima » - La litania dei « non ricordo » e « non so » interrotta dalle testimonianze 

E' una sentenza quella del
l'Assise fiorentina che indivi
dua e inchioda l'anonima se
questri sarda: quattro erga
stoli, due condanne a 20 an
ni. una a 25 anni, una a 24, 
una a 22, una a 21. una a 
18, una a 16, due a 10 e altre 
pene minori per complessivi 
236 anni e quattro mesi di 
carcere. 

Una sentenza — a differen
za di quella di Siena che man
dò assolti i sequestratori di 
Marzio Ostini — che dà una 
esemplare risposta al crimine 
organizzato, anche se non c'è 
pena al mondo che possa ri
pagare le sofferenze e i lutti 
delle famiglie che hanno per
duto i loro cari. Un verdetto 
che chiude un capitolo atro
ce e doloroso dei rapimenti 
in Toscana e in particolare 
di quelli di Alfonso De Soyons 
(anche se il corpo non è sta
to ritrovato). Luigi Pierozzi 
• Piero Baldassini. 

La loro tragica fine non è 
più un mistero. Altri miste
ri rimangono da scoprire, che 
fine hanno fatto Bartolomeo 
Neri, possidente di Follonica, 
Maleno Malenotti. produttore 
cinematografico scomparso 
nel grossetano e Marzio Cati
ni. possidente milanese rapi
to nel senese? Si riuscirà a 
individuare i responsabili? 
Per Marzio Ostini c'è qualche 
probabilità. C'è ancora un* 
istiuttoria in corso, così co
me per Bartoloneo Neri si in
daga dopo la incriminazione 
di due persone. 

Il verdetto dei giudici fio
rentini individua in Giacomi
no Baraglin. Luigi Lodu. Anto
nio Baragliu e Giovanni Pi-
redda il nucleo esecutivo del
l'anonima sequestri che per 
quattro anni ha imperversa
to in Toscana. 

Giovanni Piredda viene in

vece indicato come il capo 
dell'esecutivo. Non a caso i 
suol lo chiamavano « cervel
lo elettronico». Quando ven
ne raggiunto dal mandato di 
cattura si trovava nel car
cero di Rebibbia per aver il 
27 gennaio 1977 in concorso 
con Gianfranco Pirone, Pie
tro Paolo De Murtes, Anto
nio Pinna e Roberto Fadda 
sequestrato a scopo di estor
sione il ricercato Albino 
Selvotti che pagò brebi manu 
60 milioni per la sua libera
zione. 

Con l'ingresso di Giovanni 
Piredda nel processo di Fi
renze l'organigramma della 
banda dei sardi con ausiliari 
siciliani si completò. Piredda 
dovrà vedersela con il giudi
ce di Montepulciano che con
duce l'istruttoria supplemen
tare per il sequestro di Mar
zio Ostini e che vede indizia
ti del reato anche il sindaco 
di Radicofani Alberigo San-
nini e il padrino dei sardi del
l'alto Lazio Giò Maria Manca. 

A Siena Giacomino Bara
gliu, indicato come uno degli 
uccisori di Marzio Ostini, 
sfuggì alla condanna con un* 
insufficienza di prove. Con
tro l'istruttoria, quella di 
Montepulciano, piena di la
cune. affrettata, superficiale, 
finì per vincere la strategia 
dell'omertà portata avanti con 
caparbietà dagli imputati e 
dai loro difensori. 

La stessa strategia si è ri
petuta a Firenze con gli im
putati impegnati nella litania 
dei « non ricordo », dei « non 
so ». Ma oltre il grosso del 
materiale accusatorio (appun
ti, banconote del riscatto Bal
dassini e indizi vari) alle car
te processuali ci sono allega
te le testimonianze di due 

donne, Antonietta Atzeni e 
Luiàa Calamai-

Imputati e difensori hanno 
cercato di screditare le due 
testi definendole « puttane » 
le cui accuse sono state paga
te col denaro. La Calamai 
verrà in aula e confermerà 
punto per punto le sue accu
se anche in un drammatico 
confronto con il suo ex fidan
zato Pietro De Simone. 

La svolta al processo si 
avrà quando il figlio di Lui
gi Pl«»rozzi, Anile riconoscerà 
in aula nella voce di Giusep
pe Buono quella del rapitore 
che aveva tenuto i contatti 
telefonici con la famiglia. 
Buono vacilla e incomincia a 
meditare, a valutare il prò e 
contro sulla convenienza di 
rompere il muro dell'omer
tà. Un mese dopo si decide
rà a vuotare il sacco, a 
« tradire » l'anonima seque
stri. indicherà agli inquiren
ti il luogo dove è stato « se
polto» Piero Baldassini l'in
dustriale pratese rapito il 10 
novembre del 1975. La « tom
ba » verrà trovata in una ci
sterna di un casolare nel pi
stoiese. E' il primo decisivo 
colpo di maglio alle strategie 
del silenzio degli imputati, 
poi verranno altre rivelazioni. 
la scoperta della fossa dove 
è. stato gettato il corpo di 
Luigi Pierozzi, un pozzo di 
una cascina a Calenzano. 

Per l'anonima sequestri è 
la fine. Il ritrovamento dei 
due cadaveri inchioderà alle 
loro responsabilità gli imputa
ti e permetterà ai giudici to
gati e popolari di emettere 
una sentenza, un verdetto. 
che de^e aiutare nella lotta 
contro il crimine che conti
nua a imperversare. 

Giorgio Sgherri 

Mostra mercato al Luglio pistoiese 

Cialde e brigidini 
aspettando l'Orso 

Prodotti dell'artigianato e dell'industria di Pistoia e della Provincia - Un pa
radiso per i golosi - Domenica la tradizionale giostra - Musica e spettacoli 

H K E N Z E — Uno degli 
alla gabbia inveisce coni 
della sentenza 

imputati, Mario Porcu, aggrappalo 
ro fi presidente durante la lettura 

PISTOIA - Se il Luglio Pi
stoiese è una rassegna che in 
primo luogo mette in bella 
mostra la città, si capisce 
subito come al suo interno 
trovi .posto in perfetta sinto
nia anche una « Mostra merca-

.'• to di prodotti tipici pistole-
, si >. Questa iniziativa giunta 
, al. suo secondo anno di vita, 
- è ancora giovane, ma ha già 

avuto modo di mostrare tutte 
le capacità di coinvolgere e 
interessare, e non solo i pi-

. stoiesi. 
Lo scorso anno l'affolla-

| * mento al parco*di San Gio
vanni (sede anche questa vol
ta. dal 20 al 25 luglio, della 
mostra mercato) ha testimo
niato il successo della inizia
tiva. che si ripresenta « pial
lata ». affinata è con ' quel 
pizzico di grinta in pi» che 
non • può che costituire la 
premessa per un rinnovato 
successo. 

L'organizzazione. curata 
dall'amministrazione provin
ciale. punta su una ottica più 
ampia di quella comunale, 
per-presentare una rassegna 
di prodotti tipici di tutto il 
territorio pistoiese; accanto 
ai tradizionali confetti, geloso 
patrimonio cittadino, non 
mancano a fare bella e golo
sa mostra di sé i brigidini di 
Lamporecchio, le cialde di 
Montecatini... e via gozzovi
gliando. 

Un vero paradiso per i 
ghiottoni (ogni sera per di 
più i ristoranti cittadini pre
senteranno piatti tipici pi
stoiesi). Anche se la gastro
nomia — ed il • buon vino — 

hanno un ruolo di primo 
piano, non saranno in mo
stra e in vendita solo leccor
nie. 

Grosso spazio all'artigiana
to del rame, del peltro, del 
fono battuto (da secoli tra
dizionalmente 'caratteristici di 
Pistoia) e ancora il ricamo, 
le calzature, le piante: grosse 

realtà, problemi, ma anche 
. glorie (H una città che anche 
grazie a questi elementi è 
uscita dal suoi confini. 

La novità di quest'anno è 
costituita dalla partecipazione 
non solo di artigiani, ma an 
che di piccole industrie ope
ranti sempre nel settore dei 
prodotti tipici, assieme ad un 

Incontri per la clinica pistoiese 

Non chiuderà 
Villa Maria 

PISTOIA — In una riunio
ne con la giunta municipale 
di Pistoia il professor Ser
gio Bardelli l'altro ieri 
espresse la volontà di chiu
dere la sua clinica Villa Ma
ria, di sospendere in modo 
definitivo la sua attività. 
Una decisione assai grave, 
se si pensa alle conseguen
ze occupazionali (ci sono 30 
dipendenti) e se si pensa 
Che questo rappresen|erebbe 
la eliminazione di un presi
dio medico che fino ad og
gi ha assicurato, in partico-
lar modo a degenti anziani, 
una valida assistenza. Le 
prese di posizione del sinda
cato non si sono fatte at
tendere; gli stessi enti loca
li non sono rimasti ad at
tendere che la situazione 
prendesse pieghe irreversibi
li Ieri le varie componenti 
(il direttore della clinica, il 
Comune, la Provincia, la Re
gione, il consorzio sociosa

nitario, i sindacati) s. sono 
riuniti agli Ospedali riuniti 
di Pistoia, dove alcune ri
sposte sono già state date, 
in senso positivo. 

Bardelli ha posto due con
dizioni per non ' chiudere: 
una di natura funzionale. Lo 
incremento del personale, 
l'altra di ordine economico, 
l'adeguamento delle rette ai 
costi di gestione. Gli enti 
locali si sono impegnati ad 
integrare l'organico della cli
nica delle 5 unità socializza
te di cui sembra aver bi
sogno. 

Per quanto riguarda le ret
te (regolate da leggi regio
nali) dovrà intervenire la 
Amministrazione Toscana, in 
primo luogo con un attento 
esame della situazione. 

Ora Villa Maria va in fe
rie. la sua riapertura a set 
tembre non potrà che essere 
il frutto di una comune vo
lontà positiva. 

intervento in diretta di Radi< 
Montecarlo, affiancata alla ì 
niziativ'a. e parte integranti 
di essa, una rassegna di 
« musiche popolari e ballo » 

con gruppi folcloristici di va 
rie regicni: il 21 luglio un 
gruppo della Val'Rcsia. il 22 
il coro Tenore», di Momeli di 
Oristano, il 23 è la volta del 
folclore della Val di Kiastra 
(Macerata) il 24 Melclole 
Pennie il gruppo emiliano di 
musica popolare. 

Infine il 23 il gruppo di 
ricerche etnomusicali La 
Puddica e il gruppo Pinzi 
Raimund di Torino, che 
chiuderà la rassegna. 

Un'ultima iniziativa, ma 
per niente collaterale; la 
mostra su tecnologie e cultu 
ra degli insediamenti rurali 
pistoiesi, un vero e proprio 
« cantiere di ricerca » che è 
l'occasione per conoscere la 
ricche/za del patrimonio pac 
sistico e architettonico prò 
unciale ed i problemi del 
suo mantenimento e recupe 
ro. 

« Per vedere, per sentire. 
per conoscere « tre nuovi 
motivi — dicono i manifesti 
— per visitare la mostra. Noi 
aggiungiamo anche « per as
saggiare ». Un gustoso bocco 
ne in attesa della giostra del
l'orso di domenica prossima. 
per la quale è ormai tutto 
pronto: i cavalli, i cavalieri. 
la febbre che cresce nei rio 
ni. Sabato le prove. Poi do 
menica. la gara. 

Marzio Dolfi 

Gli Area a Bucine, Guerini a Castelfiorentino 

Musica protagonista nelle feste 
dell'Unità in programma per oggi. 
Alle 21,30 al campo sportivo di Bu
cine, in provincia di Arezzo, si terrà 
un concerto del noto gruppo « Gli 
Area ». mentre Francesco Guerini 
terrà un recital alla festa comunale 
dell'Unità e di Città Futura orga
nizzata dai compagni di Castelfio
rentino in provincia di Firenze. Re
cital di Paolo Pietrangeli, stasera 
alle 21 alla festa di Rignano sud' 
Arno. 

Al festival dei compagni della se
zione di Vaglia-Pratolina stasera 
alle 21 spettacolo ccn Gisella Al
berto: « Solo perché son do ina ». 
Ballo liscio in piazza con il com
plesso « Gli stellari » stasera, alla 
festa della sezicne M. Fabiani di 

Baccaiano (FI) dove alle 21 sarà 
proiettato un film per ragazzi. Alla 
festa di Agliana Pistoiese, allestita 
in via Barrcgliolo nella zona 167. 
per oggi è in programma lo spet
tacolo di teatro popolare « Il canto 
e il sogno della sora Sibilla » pre
sentato dal gruppo Teatro Aperto 
di Agliana. 

Gara podistica e ballo liscio, alle 
21,30, alla festa organizzata dai com
pagni di Vinci. In piazza Nuova. al
l'I mpruneta, la Festa del PCI conti
nua questa sera con il « briscolone 
dell'Unità »: al ristorante, si pos
sono gustare specialità marinare. 
Dibattito sui problemi dell'energia 
e ballo liscio in piazza con l'orche
stra « La nuova Romagna ». stase
ra, alla festa dell'Unità di Pontas-

sieve, dove per domani è in pro
gramma un recital di Gino Paoli. 

A Limita sull'Arno alle 21,30 prò 
iezione di un audiovisivo sui pro
blemi dell'energia e dibattito, allo 
spazio cinema sarà proiettato il film 
di cartoni animati « Ali Babà e i 
40 ladroni ». La festa della sezione 
P. Pagliero di S. Piero a Ponti a 
Firenze, ha in programma per que
sta sera: torneo di briscola e al 
palco centrale uno spettacolo di bu
rattini con i Pupi di Pope. Domani 
prendono il via le feste dei compa
gni di San Casciano. Val di Mesa 
e Dicomano. 

Le iscrizioni alla « XVI Coppa del
l'Unità ». Gara ciclistica riservata 
alla categoria allievi, organizzata 

! nell'ambito della festa dell'Unità di 
Strada in Chianti, per domenica 
prossima, si ricevono alla sede della 
Società Sportiva Aquila fino a do
mani, ki via Chiantigiana 177 — 
50126 Ponte a Ema (Fi) telefono 
n. 640625. La punzonatura sarà ef
fettuata presso la Società filarmo
nica Paoli Casa del Popolo di Stra
da in Chianti dalle 13 alle 15 di 
domenica e la partenza sarà alle 
15,30. La corsa si snoderà per 75 
chilometri in un itinerario sugge
stivo del Chianti. 
NELLE FOTO: a sinistra, il gruppo 
degli e Area », che si esibirà oggi a 
Bucine, in provincia di Arezzo, a de-

j stra Francesco GuccinL che canle-à 
j stasera a Castelfiorentino, in prò 
i vincia di Firenze 

In pieno svolgimento le iniziative del Comune e dell'associazionismo 

Tra musica «seria» e jazz Siena 
vive la sua estate culturale 

Un omaggio a Picasso e spettacoli in piazza - I corsi della « Chigiana » e il 
seminario alla Fortezza Medicea - Non manca Pappuntamento con il cabaret 

Siena si presenta, in questo 
primo scorcio estivo, come 
un grande palcoscenico nel 
quale si alternano spettacoli. 
concerti, mostre. L'accademia 
musicale Chigiana ha iniziato 
i suoi corsi di alto perfezio
namento musicale a cui par
tecipano circa 700 studenti. 
Anche quest'anno tra i più 
noti e apprezzati musicisti 
(basta ricordare i nomi di 
Gazzelloni, Garbarino, Navar-
ra, Accardo, Giuranna) ter
ranno lezioni per gli allievi 
musicisti, provenienti da tu; 
to il mondo, nello storico sa
lone del palazzo Chigi-Sara 
cini. 

Contemporaneamente ai 
corsi di perfezionamento mu
sicale ha preso avvio anche 
la stagione concertistica che 
è stata inaugurata con un 
concerto di Andrei Navarra 
tenuto a Volterra. Le mani
festazioni concertistiche pre
vedono appuntamenti di 
grosso rilievo che culmine
ranno nella 36. settimana 
musicale senese che si svol
gerà dal 21 al 30 agosto. In
tanto l'estate senese organiz
zata dal comune e dalle as
sociazioni culturali e ricreati
ve è entrata nel vivo. Il 14 
luglio scorso è stata inaugu
rata alle Logge delle Mercan
zie la mostra fotografica-di-
dattica realizzata dal museo 
Fattori di Livorno che si inti
tola « Omaggio a Picasso ». 

«Questa rassegna —afferma 
l'assessore alla cultura del 
comune di Siena Carlo Fini 
— che rappresenta in sintesi, 

Un concerto all'interno dell'Accademia Chigiana 

attraverso grandi pannelli 
corredati da opportune di
dascalie i momenti più signi
ficativi dell'opera di Pablo 
Picasso, concorre a creare un' 
importante occasione di rap
porto culturale con la grande 
mostra della grafica di Joan 
Mirò, ospitata nei magazzini 
del Sale nel Palazzo comuna
le ». 

Ma intanto proseguono an
che le manifestazioni cultura
li. Proprio oggi, infatti, alle 

21 in Piazza Jacopo della 
Quercia con olle spalle il 
suggestivo scenario del Duo
mo, si terrà un concerto del
l'orchestra giovanile del Lei-
cestershire.. 

II programma prevede mu
siche di Mozart, Varese. Stra-
vinsky, Young. L'orchestro 
giovanile del Leicestershire si 
compone esclusivamente di 
giovani accuratamente sele
zionati nelle varie scuole del-
Za contea. Questa particolari

tà consente un continuo ri 
cambio di giovani musicisti t 
una loro continua disponibili 
tà. Sin dalla sua costituzione. 
nel 1948 ha presentato esecu 
zioni alla radio e alla televi 
sione ed ha effettuato inci 
sioni di successo. Dalla mu 
sica al cabaret. Lunedì pros 
Simo 23 luglio infatti, in 
piazza Jacopo della Quercia 
il gruppo cabarettistico de e: I 
Giancattivi » presenterà uno 
spettacolo 

Ancora musica, ma questa. 
volta jazz, dal 2G luglio al 1. 
agosto, infatti, nella Fortezza 
Medicea si terrà il secondo 
seminario estivo di musica 
jazz. Parallelamente al semi
nario, alle ore 21 nella For
tezza Medicea, avranno luogo 
una serie di concerti a cui 
gli allievi potranno parteci 
pare gratuitamente, ecco il 
programma dei concerti: 2G 
luglio Laboratorio musicale 
del Testaccio di Roma : 29 
luglio Bruno Ciriaco sax ma
chine: 30 luglio Strutture di 
supporto: 1. agosto concerto 
finale con Franco D'Andrea 
(sax) Claudio Fasoli (piano 
forte) Bruno Tommaso 
(contrabbasso) e Bruno Si

riaco (batteria) gli insegnanti 
che terranno i corsi. Rispetto 
ai precedenti seminari, oltre 
all'aumento della durata dei 
corsi, portata da 4 a 7 giorni. 
verranno istituiti due corsi 
separati, uno di perfeziona 
mento ed uno di specialità 
zione 

Sandro Rossi 

Una fra le tante iniziative di Montelupo 

Entreranno in un museo 
le ceramiche da fiera 

MONTELUPO FIORENTINO 
— E' tempo di fiera. Come 
ogni anno, del resto. Dal 13 
al 21 luglio, sport, musica. 
spettacolo. Dje concerti: uno 
del pianista G. Cariaselo, l'al
tro del pianista A. Cavicchi e 
del flautista P. Cioli. Un tor
neo quadrangolare di palla
volo femminile, con le squa
dre: G.S. Progresso, F.C. Am-
brogiana, G.S. Burro Giglio, 
G.S. Martignana. una corsa 
podistica. Una corsa ciclistica 
pe r nrofcsslonisti. Un reci
tal di Bruno Luci ed uno spet
tacolo con L. Ciaranfi. 

Gli « ingredienti » del pro
gramma sono diversi, « Que
st'anno, per la prima volta 
— spiega Jaures Baldeschi, 
coordinatore culturale del Co
mune — abbiamo inserito. 
«on i concerti, un contenuto 
più spiccatamente culturale. 
E' un doveroso arricchimento 
falla fiera, per qualificarla e 
•Vllupparla: in futuro, cer

cheremo di proseguire in que
sta direzione ». 

Come tante analoghe mani
festazioni disseminate in tut
ta la Regione, anche la fiera 
di Montelupo Fiorentino è 
un'occasione di svago e di di- j 
vertimento. per un piccolo 
paese di provincia. Ovvio, 
dunque, che continui a. so
pravvivere e che, anzi, si cer
chi dì migliorarla. Per gli 
anni prossimi, si pensa an
che di decentrare alcune ini
ziative. utilizzando il sugge
stivo ambiente del Castello. 
da dove si domina l'intera 
valle. Anche questo accorgi- j 
mento, potrà contribuire a 
fare della fiera un appunta
mento di maggiore richiamo 
per la popolazione di Monte-
lupo e dei dintorni. 

Fino al 31 luglio rimarrà 
aperta la mostra della cera
mica. Oramai, l'esposizione è 
già stata completata e racco
glie tutti i pezzi che. fra po
chi' mesi, andranno a costi
tuire un museo vero e proprio. 

Le manifestazioni dell'Estate 79 

Jazz e teatro anche 
a San Pietro a Sieve 

Decentramento. Una vec
chia parola. Eppure il ten
tativo di portare alla cono
scenza di tutti, anche nei po
sti più piccoli cosa avviene 
nell'universo delia cultura, è 
ancora un cavallo di batta
glia. I tentativi, spesso al 
confine tra cultura e il ricrea
tivo, a volte sono all'insegna 
dell'eclettismo, del «di tut
to un po' ». 

La via che 6i sceglie è al-

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
' Via Faentina, 3» • Firanza 

Tal. 055/47553» 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

Iora quella che passa dal jazz 
al mimo, a] teatro gestuale, 
dalla musica sinfonica al fol
klore. Questa via è quella 
scelta anche dal Comune di 
S. Pietro a Sieve che ha or
ganizzato una serie di inizia
tive culturali, in collabora
zione con la biblioteca loca
le. per intrattenere in sog
giorno piacevole quanti tra
scorrono il periodo feriale nel 
Mugello o quanti sono co

stretti, primi fra tutti gli 
anziani, a >imanere durante 
l'estate nel paese. 

Fra le principali manife
stazioni dell'Estate 79 lo spet
tacolo del Theater La borato-
rium in scena domenica alle 
17,30. il concerto jazz con il 
gruppo Hop Frog Jazz qum-
tet, sabato 11 agosto alle 21.30 
in piazza Colonna e il con
certo vocale-strumentale con 
musiche di Vivaldi 

COACMM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («71) 4121S 

OIREZIONEs TRINCIAVILLI 

QUESTA SERA 
LISCIO CON 

L'ORCHESTRA DI 

FRANCO 
SCARICA 

LOCALE CON ARIA 
CONDIZIONATA 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (05*4) 21571 

APERTO TUTTE LE SERE 

con i 

TELEPHONE 
LunMI • Vtmrdl 

BALLO USCIO con i 
MALEDETTI 
TOSCANI 

COMUNE DI 
SANTA CROCE SULL'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 

Sarà indetta una gara per lavori di definitiva sistemazione 
dalla banchina laterali, lunga la strada dalla zona indu
striala, par un importa a basa d'asta L. 1M.tM.0M. 

L'appalto si svolgerà con le modalità di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-13873 n. 14. 

Le richieste d'invito alla gara da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro 20 (venti) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

leggete 

Rinascita 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara di appalto 
(Legge 2-2 1973, n. 14 > 

PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO UFFICIAI* 

Questa amministrazione Indirà, quanto prima, una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di ristruttura
zione del Viale Unità d'Italia e Via della Resistenza, in 
esecuzione delle deliberazioni consiliari o. 303 e 889 ri
spettivamente in data 21 aprile e 13 ottobre 1978, ese
cutive ai sensi di legge. 

L'importo dei iavorl ammonta !n complessive lire 
171.000.000 (centosettantunomilioni); di cui lire 150.000.000 
per le opere e lire 21.000.000 per I.V.A. I4rc. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere In
vitate alla gara, mediante apposita domanda in carta 
di competente bollo, indirizzata ai comune di Piombino, 
da far pervenire, entro e non oltre 20 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Toscana, ai sensi dell'art. 7 del
la legge 2-2-1974, n. 14. 

Piombino, li 13 luglio 1979 

IL SINDACO E. Potiéarl 

http://1M.tM.0M
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Tutti d'accordo 
Sarà ampliato 
il porto di Livorno 

Votati all'unanimità 
dalle amministrazioni di 

Pisa e di Livorno una serie 
di documenti per la 

progettazione della nuova 
darsena e delle strutture 

Positivo passo avanti per 
la questione del Canale 

dei Navicelli - Le società 
interpellate dovranno 

stilare un progetto 
informale per lo scalo 

PISA — < Guerra di cam
panile »? * Conflitto aper
to tra Pisa e Livorno»? 
«Canale della discordia»? 
Niente di tutto questo. Le 
voci, a volte interessate. 
che preconizzavano uno 
scontro acerrimo tra le 
due città toscane sulla 
questione del nuovo pia 
no regolatore per il porto 
di Livorno hanno ricevu
to una sonora smentita. 
con buona pace di certi 
titoli ad effetto di giorna
li. L'ampliamento del por
to di Livorno (necessario 
per garantire la sopravvi
venza di uno scalo la cui 
importanza è internazio
nale) si farà. Le s trut ture 
si ingigantiranno senza 
però soffocare la città né 
squassare il comprensorio. 
Il Canale dei Navicelli 
avrà il suo sbocco al mare. 

La -i commissione dei 
sette v che comprende i 
due Comuni di Livorno e 
Pisa con le rispettive am
ministrazioni provinciali e 
Camere di commercio più 
11 Comune di Collesalvet-
ti. ha votato all'unanimi
tà una serie di documenti 
che stabilirà le modalità 
di procedura per arrivare 
alla progettazione della > 
nuova darsena e delle 
s t rut ture che la circonda
no. 

I due maggiori protago
nisti di questa operazione. 
1 sindaci Ali Nannipieri (li

vornese) e Luigi Bulleri 
(pisano) hanno 'buone ra
gioni per ritenersi soddi
sfatti. La riunione, cui 
erano presenti tut te le 
forze politiche ed ammi
nistrative interessate ha 
concesso la via libera ad 
una consultazione presso 
società a capitale pubbli
co alle quali dovrà essere 
affidato uno studio sulla 
progettazione del nuovo 
porto ed ha inviato al
la Regione Toscana due 
« quesiti tecnici » (che do
vranno essere rivolti all' 
università) sulla compati
bilità tra darsena ed ul
timo trat to del Canale dei 
Navicelli. Superato questo 
scoglio la commissione ha 
potuto affrontare altre ur
genti questioni. 

Piano regolatore annera
le — Tut t i hanno concor
dato neli'inviare i quesiti 
sul Canale dei Navicelli al
la Regione Toscana e nel 
riunirsi nuovamente per 
esaminare le risposte- En
tro il 30 settembre tut te 
le società a capitale pub
blico interpellate dovran
no dire se sono disponibili 
a stilare un progetto in
formale sul nuovo porto. 
Questo lavora servirà poi 
come contributo al mini
stero dei Lavori pubblici 
per fare il progetto opera
tivo della nuova darsena: 
è infatti competenza dei 

ministeri del Lavoro e del
la Marina mercantile la 
stesura del progetto ultimo. 

Gestione delle struttu
re — I sette enti sì riuni
ranno per concordare la 
adesione di enti pisani al
la Società Porto Industria
le (l 'ente che progetta 1' 
interporto). 

Ubicazione del centro in
termodale — In settembre 
la commissione insieme ai 
tecnici avvìerà una anali
si dettagliata della zona 
di Gitasticce, dove sorgerà 
l'interporto, per risolvere i 
problemi tecnici. 

Viabilità — E' s tato de
ciso di separare la viabi
lità "industriale da quella 
turistica per evidenti ne
cessità di decongestiona
mento del traffico. Comu
ni e province dovranno 
presentare un progetto in 
proposito. Tutti gli enti pi
sani e livornesi faranno 
un intervento congiunto 
perché siano ultimati i 
lavori della superstrada. 
con particolare riguardo 
ai t rat t i Porto-Stagno-Gua-
sticce e via Aurelìa-Aero
porto-via Fagiana. 

Consultazione — Di que
ste decisioni saranno in
formati i sindacati e gli 
imprenditori mentre si av-
vieranno contat t i con i mi
nisteri della Marina mer
cantile e dei Lavori pub
blici. 

Andrea Lazzeri 

Bulleri: abbiamo superato 
le spinte corporative 

Luigi Bulleri, sindaco di 
Pisa: «Le conclusioni inumi
mi della commissione com-
prensorialc sulla metodologia 
da seguire per risolvere i pro
blemi relativi al canale dei 
Navicelli, allo sviluppo del 
porto di Livorno, alla realiz
zazione del centro intermo
dale ed agli strumenti di ge
stione sono un fatto estre
mamente positivo ed un sul
to di Qualità nel dibattito 
comprensoriale. 

Oggi una visione organica 
ha prevalso sii posizioni e 
spinte coiporative che nel 

passato sono state presenti 
Gli. enti locali hanno dato 
un contributo serio ed oggi 
possono essere soddisfatti di 
questo primo risultato. Natu
ralmente occorre la capacità 
e l'impegno di tutti, avvalen
dosi degli studi che le deci-

| sioni prese produrranno, per 
entrare nel merito di questi 
importanti problemi mante
nendo quella impostazione 
comune ed organica. 

L'amministrazione comuna
le di Pisa è impegnata su 
questa linea e darà il mas
simo contributo come del re

sto ha già fatto fino ad ora. 
Con questi atti sì dimostra 
che non è con l'antagonismo 
tra due città via con il con
fronto e l'approfondimento 
che si realizza un interesse 
generale. Vorrei sottolineare 
da questo punto di vista l'im
portanza di accordi relativi 
alla partecipazione degli enti 
pisani alla Società porto in
dustriale come primo momen
to di coinvolgimento degli in
teressi pisani nella gestione 
di importanti infrastrutture 
a servizio di un vasto terri
torio ». 

Maltaggi: proposte operative 
per il sistema dei trasporti 

Piero Mailoggi. assessore 
alla Provincia di Livorno: 
« Filialmente ci troviamo da
vanti a delle proposte ope
rative molto soddisfacenti che 
aprono prospettive nuove per 
il futuro assetto del territo
rio fra Pisa e Livorno. 

Le soluzioni che siamo an
dati a prospettare, anche se 
non si possono considerare de
finitive (c'è ancora da sen

tire il parere della Regione, 
delle organizzazioni sindaca
li e delle categorie imprendi
toriali interessate)', se ver
ranno accettate potranno rap
presentare un elemento deci
sivo per lo sviluppo del por
to di Livorno e l'aeroporto di 
Pisa, nonché tutto il sistema 
viario collegato a queste due 
importanti strutture. 

A proposito della viabilità 
l'incarico dato ai Comuni di 

Livorno, Pisa e Colle Solvet
ti e alle due Province per la 
progettazione di nuovi colle
gamenti viari tra Liatrno, 
Cambrone e Tirrenia, per
mette quella separazione più 
volte auspicata da più parti, 
tra il traffico commerciale e 
industriale e il traffico turi
stico. separazione che non 
può non ripercuotersi positi
vamente anche sull'economia 
delle due province ». 

A Rosignano dove industria 
e turismo possono convivere 

Nelle acque della zona oggi si può fare il bagno - L'azione contro la Solvay 
ha dato i suoi frutti, il mare torna a vivere - Completata la rete fognante 

D.i tempo si dibatte ii gra
ve problema del mare inqui
nato. Alcuni giorni or sono 
anche presso la Regione To
scana fu tenuto un vertice 
per continuare la battaglia 
contro 11 « mare nero ». I di
vieti di balneazione aumenta
no a detrimento delle attivi
tà turistiche. M* la battaglia 
deve essere condotta contro 
ogni tipo di inquinamento, 
anche quello atmosferico. 

La presenza di industrie po
ne seri problemi che devono 
e.-sere risolti con i'anphcazio 
ne delia legge Merli, sebbe
ne abbia anch'essa dei limiti. 

Nel litorale di Rosignano 
o;»gi si può fare il bagno sen
za alcuna preoccupazione. Gli 
ultimi prelievi delie acque 
eseguiti in questi ultimi gior

ni, registrano l'assenza di 
prodotti inquinanti. La costa 
è dunque completamente ri
sanata? 

A Rosignano c'erano due 
aspetti del problema uno le
gato agli insediamenti dell'in
dustria chimica della Solvay, 
l'altro alla bonifica degli sca
richi domestici. La più gros
sa battaglia è stata combattu
ta contro la società belga. 
Infatti da alcuni anni era 
scomparsa nel mare ogni for
ma di vita, complici il mer
curio e l'arsenico che veni
vano abbondantemente scari
cati in mare. Già nel 1972 

l'Amministrazione Comuna'e 
pose limiti, alla concentrazio
ne nelle acque dei principa
li agenti inquinanti contenuti 
nello scarico industriale, co

stringendo !a Solvay ad adot
tare provvedimenti che ora 
possono concretizzarsi nel 
riapparire della flora e della 
fauna marine. 

Si è voluto cosi, almeno 
sotto questo aspetto, dimo
strare come possono convive
re insieme industria e turi
smo. Ma i provvedimenti han
no riguardato anche l'inquina 
mento atmosferico, ridusendo 
sensibilmente le emissioni 
nell'aria di sostanze inqui
nanti. 

L'altro aspetto del proble
ma che riguarda l'inquina
mento domestico, è stato ri
solto con il completamento 
della rete fognante da Casti-
glioncello alla località Maz-
zanta di Vada, incanalando 
anche lo scarico dei sette 

campeggi ubicati nelle pinete 
di Vada, nei quali si concen
tra, insieme ai turisti pendo 
lari, un'enorme « massa » di 
persone. 

Ma vogliamo tuffarci libe 
ramente solo in mare? Due 
miliardi e 89 milioni saran 
no spesi complessivamente 
per la igiene pubblica su tut 
to il territorio. Dopo i depu 
ratori costruiti a Gabbro e 
Caste'.nuovo, l'opera principa 
le sarà la costruzione di un 
depuratore centralizzato per 
il trattamento biologico degli 
scarichi di tutto il litorale r 
di quelli provenienti da Rosi 
gnano Marittimo. 

Per quest'opera è d'obbligo 
il contributo della Solvay. 

g. n. 

Quando i «matti» 
cercano lavoro 
L'interessante esperienza della comunità alloggio di Mas 
sa Marittima - Ospita ex-degenti di ospedali psichiatrici 

MASSA MARITTIMA — Una 
esperienza pilota, di interpre
tazione e applicazione corret
ta delia legge 180 — la tanto 
bistrattata normativa oggetto 
del dibattito e di volontà a-
brogazioniste e referendarie 
da parte dei soliti radicali —, 
è in corso a Massa Marittima 
per iniziativa del Consorzio 
,-ociosanitario, dei comuni 
della zona e delle varie isti 
tuzioni sociali, convinti della 
necessità del reinserimento 
sociale dei « malati di men
te ». Da più di un mese, nel
l'importante centro mineiano 
della Maremma, è entrata in 
funzione una « comunità al
loggio » che ospita ex degenti 
negli ospedali psichiatrici e 
in altri istituti consimili. 

Collocata nei locali dell'ex 
ospedale, in sette stanze al
l'uopo restaurate in un 
complesso urbanistico dove 
hanno trovato sede il « Mu
seo della civiltà contadina », 
il Consorzio socio-sanitario 
delle colline metallifere e al
cuni uffici decentrati del 
Comune, gli ospiti di questa 
casa albergo, hanno trovato 
condizioni particolarmente 
favorevoli per intrecciare un 
rapporto vivo con la realtà 
circostante. Una toccante e-
sperienza, piena di riflessioni, 
l'abbiamo registrata, merco
ledì pomeriggio, a confronto 
diretto con questi cinque o-
spiti, di cui una donna di 61 
anni, tutti di Massa Maritti
ma, che hanno vissuto (rac
contandolo alla stampa, al 
vescovo monsignor Vivaldo, 
al sindaco Renato Bolognini. 
al presidente dello ospedale 
Sergio Baldinacci. al presi
dente del consorzio Lorenzo 
Calvani agli assessori de! 
comune di Massa e Follonica. 
Guido Bianchi ed Emilio Ce' 
lini) la loro odissea di segre 
gati nei fondi di vari ospedii-
ìi psichiatrici, più noti, con 
indubbia espressione dispre 
giativa. come « manicomi ». 

Alla presenza delle dotto 
ressa Marri. del centro prò 
vinciale di igiene mentale, dei 
cinque operatori (tre donne e 
due uomini) che vi svolgono 
attività a tempo pieno, questi 
ospiti hanno intrecciato con 
gli interlocutori un fitto dia
logo. spiegando come si svol
ge quotidianamente la loro 
nuova esperienza. Una comi! 
nità alloggio, autogestita, che 
usufruendo dei 18 milioni 
stanziati dagli enti locali, non 
incontro particolari ostacoli 
per mettere in atto una serie 
di attività sociali polivalenti 
di cui testimonianza diretta 
si trova nei loro disegni af
fissi sui muri della sala delle 
attività ricreative e culturali 

Grazie all'impegno degli o-
peratori e del personale dedi
to a « seguire » gli ospiti del
la comunità, gli stessi, con 
indubbia capacità creativa 
stanno iniziando a prendere 
coscienza del loro « essere » 
mettendo in risalto la loro 
personalità. Dallo scrivere a 
macchina, all'imparare a leg
gere, dal conoscere e apprez-
*are il valore della moneta e 
-tal conseguente suo uso 
oonderato data la spirale del 
«carovita ». Ma il fatto più 
significativo, l'interesse di 
questo incontro, indetto, vale 
sottolinearlo, dalla intera 
comunità, va ricercato nella 
esigenza, e spesso senza mez
zi termini, di potere svolgere 
attività lavorative fuori delle 
mura della casa albergo. 

Antonio Giuliani. 21 anni, 
dopo molti anni di segrega 
'.ione, trascorsi nell'istituto ' 
«Stella Maris» di Montalto 
di Fauglia in provincia di Pi
sa ha detto « mi piacerebbe 
fare «'imbianchino, l'idrauli
co. l'elettricista o anche il 
netturbino», ma dopo una 
pausa significativa ha sottoli
neato con forza «ma tanto 
non mi prende nessuno ». U-
na volontà tesa ad esplicare 

attività produttive che ha vi
sto e vede impegnati per la 
soluzione di questo problema 
l'insieme delle istituzioni so 
ciali. Infatti, 1*11 luglio scor
so, il consorzio socio sanita
rio ha inviato una lettera alle 
imprese e industrie Solmine 
e Montedison e quelle dell'in
tero comprensorio per ri
chiamare la loro attenzione 
sulla vicenda personale di 
Antonio e per invitarle a 
prendere in esame la possibi
lità di un suo inserimento 
nella attività produttiva o nei 
lavori di manutenzione, in 
dispensabili, in qualsiasi a-
zienda. Frattanto la giunta 
comunale di Massa Maritti
ma. ieri pomeriggio, ha di
scusso sulle lorme legali per 
poter assumere Antcoio an
che per un periodo limitato 
di tre mesi. 

Un'altra testimonianza di
retta. per certi versi alluci
nante per la lucidità con la 
quale è stata esposta è stata 
quella resa da Luciana Mo-
naldi, 61 anni, sposata con 
tre figli, con trent'anni pas
sati ininterrottamente nel
l'ospedale psichiatrico di Sie
na. Luciana che è la bravis
sima cuoca della comunità, 
ha espresso tutta a sua gioia 

per poter nuovamente tra
scorrere la «vita » nella iua 
Massa Marittima, di potersi 
giornalmente incontrare con i 
figli, nipoti e le amiche d'in
fanzia che non aveva più ri
visto. 

Come si vede quindi fli 
ospiti di questa comunità per 
la comprensione che 11 olr-
conda (purtroppo ancora 
troppo limitata, anche »e 
significativa) si sentono 
membri attivi della società 
alla quale chiedono di essere 
ripariti da un passato di e-
marginazione, la società in 
fatti ho finora preferito la 
strada, certamente più como
da. dell'istituzione chiusa a 
quella più complessa del 
reiaserimento. Ma a Massa 
Marittima e nell'intero com
prensorio. dove la cultura del 
movimento operaio è egemo
ne. il filo conduttore che 
guida l'intervento su questo 
delicato settore dell'assisten 
za sociale si basa sulle intuì 
zioni. elaborazioni ed espe
rienze pratiche messe in atto. 
non senza clamorose con-

. troversie, dall'ospedale psi 
chiatrico di Siena e dal prò 
fessor Franco Basaglia. 

Paolo Ziviani 

Due incendi alPUccellina 
per fortuna subito domati 

GROSSETO — Opera di un piromane, carattere doloso o 
incuria dei cittadini? Questo è il preoccupante interroga
tivo che viene spontaneo dopo due incendi, sviluppatisi 
nel volgere di due ore, nella tarda serata di mercoledì al 
pare; della Maremma. Il primo si è sviluppato verso le 
18,30 nella zona di Colleluogo. nel « cuore » del parco, forse 
la zoo? più bella, dove le fiamme hanno trovato facile 
esca nella folta macchia mediterranea ricca di fiorente 
fauna e flora. 

L'allarme, dato immediatamente dalle guardie venatorie. 
alle dipendenze del consorzio, hanno provocato il pronto 
intervento delle guardie forestali e dei carabinieri. Tra
mite i! radiotelefono si è riusciti a far intervenire ITI eli
cottero speciale della Regione di stanza all'isola del Gi
glio, che con getti d'acqua, ha circoscritto e spento il fuo 
co. Il secondo falò, verso le 20. si è sprigionato nella Im
mediate vicinanze della frazione di Alberese, in una mac
chia alle spalìe deH'Uccellioa: in questo caso a spegnere 
il fuoco sono stati gli abitanti del paese, che ceti gli stru 
nienti più rudimentali, zappe, vanghe e falci, hanno creato 
delle « cesse » sbarrando la strada alle fiamme. 

Ai di là dei danni, irrilevanti per la velocità e tempesti 
vita dell'intervento, il fatto grave rimane. Infatti, ccn 
l'inizio dell'estate, un primo focolaio si era già acceso nei 
presso di Marina di Albereto. L'anno scorso le guardie 
che svolgono attività di vigilanza rinvennero sulla splag 
g:n diverso materiale incendiario che pare fosse stato la
sciato sul posto dai pescatori di frodo. Il parco dell'Ucccl-
lina uno dei patrimoni paesaggistici più significativi della 
Toscana vincolato urbanisticamente, rappresenta un bene 
co'lcttivo da tutelare. Questo deve essere compreso da: 
cittadin5 perché siano più civili, ma soprattutto dalle for
ze preposte alla vigilanza del patr.mcnio e '.alla incolu
mità pubblica. 

Chiudiamo 
gli ombrelloni 

e andiamo 
per ginestre 

Ah! Che be. tempi. Quella si che *r<t 
\:ta. Quando anche lavorare voleva dire 
stare insieme, parlare, insomma socializza
re. Ora invece... Quante volte alla vista di 
queste immagini abbiamo fatto e sentito 
queste considerazioni. Ma è proprio così 
:n assoluto o si può ancora con un po' di 
bucia volontà rivivere sebbene per poco e 
ir. maniera leggermente alterata quel clima 
che la foto che pubblichiamo evoca? Si 
può. Basta muoversi. E' il caso della foto 
in questione « La scelta della ginestra » 
scatta a Pitigliano da Adolfo Denci (1881-

,1»H> fotografo locaie molto attivo nella 
zona. 

Pitighano dista una sessantina di chilo
metri dalle spiagge di Porto S. Stefano, 
la Giannella, Orbetcllo e quindi basta de
cidere di « tradire » almeno per un giorno, 

Stasera ore 22 

DISCOTECA con 

SNOOPY 

CASA 
della 

SCARPA 
CALZATURE - BORSE 

PELLETTERIE 
V E N D I T A D I R E T T A 

ZAMBRA NAVACCHIO (Pisa 

il salso:odio, l'ombrellcne e le tempeste dr 
sabbia scatenate cai simpatici marmocchi 
e il gioco è fatto. Non ve ne pentirete. Ar
rivare in vista, di Pitigliano è già di per sé 
uno spettacolo; arroccato magnificamente 
sul tufo ispira a chi lo guarda l'immagine di 
una fortezza inespugnabile, visioni di guer
ra. condottieri e compagnia bella, ma mai 
come in questo caso la fantasia combacia 
fedelmente con la realtà, con la storia. Qui 
hanno dominato gli Aldobrandeschi quando 
la cittadina faceva parte della contea di 
Sovana, poi passò agli Orsini 

Quindi storia, arte e leggenda a volontà 
ed inoltre, il profumo del vino (veramente 
speciale) i vicoli occupati dai cordialissimi 
abitanti che accanto al lavoro nero di ma-
glieria, « scelgono » come i loro antenati la } 
ginestra. . . 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unita 
RIVOGHISI ALLA O D I 

T. 6791541 - ROMA 9 ~ l 

ANCONA • C J O Garibaldi, 110 
Telef. 23004-204150 

•ARI - C iò Vitt. Emanuele. 60 
Tele». 2147S0- 214769 

CAGLIARI • P.wa Repubblica. 
10 - Teltf. 494244-494245 

CATANIA • C.$o Sicilia, 37-43 
Tclef. 224791-4 (rie. a ut.) 

FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telai. 267171 -211449 

LIVORNO • Via Grande. 77 
Telai 22456- 33302 

NAPOLI - Via S. Brig da. 63 
Tel. 324091-313651-313790 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tel. 752.300 - Pineto Man-adi 

CASTIGLIONCELLO 
27 LUGLIO 

8" RALLY CANORO 
presentato da 

CORRADO 
APERTO TUTTE LE SERE 

ARCI • CIPPIESSE 
Venerdì 27 luglio 

ore 21,15 

STADIO COMUNALE 
DI LIVORNO 

LUCIO DALLA 
E 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

Ultimo concerto dalla 
Tournée Italiana 

Infreno unico L. 2.500 
Prevendita aglietti: ARCI Li
vorno - Via Marradi 30 - Aper
tura e vendita biglietti: Sta
dio ore 19. 

li Cantacelo 
American Bar Gelateria 

Viale Tirreno. 40 
Ant'gnano - Livorno 
Tel. 0585 /580442 

Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Festivi sera 
O I S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

NUOTARE 
E' SALUTE 

Q£P 

COSA E* IL TC 5 ? 

• Una nuova patema Mraotantca 
o Com A tnwgnamawle e partanone). 

manto par •dura a bambini 
• Un'avtJ di varo* a m bht nal cantm 

OiUVOWMO 

LIVORNO - VIA LAMARMORA, 19 TEL. (0586) 28.576 
(ex cinema San Marca) 

CARD0SI-S0LARI ARMANDO & C. s.a.s. 
ANTINCENDIO 

MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 

PROGETTAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 

MATERIALE POMPIERISTICO 

RICARICA BOMBOLE DA SUB 

Anche il supporto • TOP » è stato particolarmente studiato e colla-i 
dato su autoveicoli ed imbarcazioni da diporto. 

Ricarica e fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
per frigoriferi e grandi impianti di refrigerazione 

Agenti di vendita con deposito con l'esclusiva dei porti: 
LIVORNO - MASSA CARRARA - PIOMBINO - PISA - ISOLA D'EIB' 

GUIDO TAZZETTI S.P.A. - TORINO 
Via deU'Oriolino, 7/c • Telefono 0586-38039 • LIVORNO 

l>< ite.-
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L'illuminismo «di moda» 
per sette giorni a Pisa 
Dal 27 agosto al 2 settembre 900 studiosi alla Sapienza - Si parlerà di filoso
fia, economia, letteratura, storia, scienze, religione, musica, arti figurative 

Super 
racchette 
(e super 
prezzi) 
sabato 

e domenica 
al Ciocco 

Super-tennis sabato e domenica prossimi al Ciocco di 
Castelvecchio Pascoli. Sono « big » gli atleti che si incon
treranno in una inconsueta sfida: Panatta e Bertolucci, la 
coppia vincente (magiari... permettendo) della racchetta no
strana, Gerulaitis e Ashe, il duo « panna e cioccolata » marie 
in USA. 

Super sono i compendi che l'organizzazione del quadran
golare (lo stesso Bertolucci, con la sua società Delta Flo-

• rence) ha voluto garantire ai partecipanti in cambio di una 
I bella sudata al cospetto del pubblico toscano. A ogni partita 
• il vincitore metterà in tasca 10.000 dollari, mentre lo scon
fitto dovrà * accontentarsi » (si fa per dire) della metà. 

: Pronostici non se ne fanno, ma il terreno di gioco (una 
1 superficie sintetica) favorisce gli statunitensi e soprattutto 
; Ashe. che, nonostante l'età (36 anni suonati) sa sfoderare 

ancora uno dei servizi più veloci del mondo. L'ambiente è 
, quello ormai tradizionale del tennis spettacolo, completo di 
• jet privati e belle soubrettes all'ultimo grido. Super anche 
' il prezzo: chi vorrà accaparrarsi jno dei tremila biglietti 
a disposizione sborserà 10.000 lire. Per gli altri c'è mamma RAI 

' che si apposterà al Ciocco domenica pomeriggio. 
NELLA FOTO: Panatta e (a destra) Gerulaitis 

Il controllo 
dei partiti 
nell'ospedale dà 
fastidio alla DC 
PIOMBINO — Dopo tre mesi di defatiganti 
discussioni che hanno impegnato tutte le 
loro forze politiche, sia a livello locale che 
provinciale, per ricercare una soluzione 
unitaria alla situazione che si era creata 
in seno al Consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale, in seguito al disimpegno dagli 
incarichi di lavoro deciso dalla componente 
democristiana, la DC locale sta nuova
mente riportando indietro i risultati del 
cccitrollo tra i partiti . 

Nonostante gli impegni assunti alla pre
senza delle segreterie provinciali per ridare 
al consiglio di amministrazione dell'Ospe
dale piena autorità ed unità nella gestione 
di un programma di fine mandato, la DC 
piombinese, dopo aver impedito l'inizio del
la discussione su una concreta bozza di 
programma, ha infine proposto, in modo 
pregiudiziale, la sostituzione delle attuali 
commissioni di lavoro, in cui si suddivide il 
Consiglio di Amministrazione, con due soli 
settori, uno relativo alla parte amministra
tiva ed uno a quella sanitaria. 

La proposta della DC non è stata ovvia
mente accolta dagli altri partiti, poiché non 
consente l'impegno di tutti i consiglieri e 
lascia insoddisfatto il bisogno di funziona
lità di cui il Consiglio di amministrazione 
necessita. E', quindi, in sostanza un modo 
come un altro per impedire la gestione uni
taria a cui anche la DC locale aveva accet
tato di contribuire. 

Ospiterà anziani 
la casa albergo 
di Piombino 
per studenti 
PIOMBINO — La casa-albergo per studenti 
la cui costruzione fu progettata dalla am
ministrazione comunale agli inizi degli 
anni 70 cambierà definitivamente la propria 
destinazione d'uso. Lo ha ufficialmente comu-

• nicato il sindaco Polidori nel corso di una 
conferenza stampa alla quale ha preso parte 
anche il vice presidente del consorzio socio
sanitario Angeli. La nuova struttura, i cui 
lavori di costruzione sono ormai terminati 
da alcuni mesi, ospiterà anziani autosuffi
cienti. Sarà tuttavia una casa sociale aperta 
nella quale gli anziani potranno risiedere 
permanentemente o soggiornarvi soltanto 
per brevi periodi. 

Oltre ai trentadue posti letto, la casa so
ciale dispone di un ampio salone di_ricrea-
zione e cucina che saranno aperti^ anche 
agli anziani che non risiederanno nella 
casa. L'amministrazione comunale aveva 
progettato la casa albergo per studenti in 
una situazione del tutto diversa dalla at
tuale. 

La decisione di cambiare destinazione 
d'uso alla casa albergo per studenti non è 
stata improvvisata. Oltre ad essere — come 
abbiamo detto — oggetto di lunghe ed attente 
discussioni, sono state compiute anche inda
gini statistiche sia sulle esigenze degli stu
denti pendo!ari che su quelle della popola
zione anziana. 

PISA — Si daranno 'appun
tamento a Pisa, dal 27 ago
sto al 2 settembre, gli stu
diosi di tutto il mondo che 
si occupano del 18 secolo per 
la quinta edizione del con
gresso dell'illuminismo orga
nizzato dalla società interna
zionale agli studi del 18. se
colo. Per una settimana." cir
ca 900 tra docenti eri acca
demici prenderanno posse«.'-o 
della Sapienza per ascolinre 
318 comunicazioni. I lavori si 
svolgeranno in 18 seziom: si 
parlerà di letteratura, di fi
losofia, economia, storia. 
scienze, religione, musica, ar
ti figurative nel periodo del
l'illuminismo. 

C'è anche una sezione che 
si occuperà della « rappresen
tazione e situazione della don
na nella letteratura del 11. 
secolo ». Il programma assai 
fitto è stato presentato ieri 
mattina a palazzo Gamba^or 
ti alla presenza dell'assesso
re Tassinari, dal sindaco di 
Pisa Luigi Pulleri e di Vol
terra Mario Giustarini, dal vi
ce presidente della società de
gli studi del 18. secolo Diaz 
e di altri organizzatori di que
sta quinta edizione del con
gresso. 

« La scelta della sede pisa
na per lo svolgimento dei 
lavori — ha detto il profes
sor Diaz — è un riconosci
mento alla vivacità e all'in
teresse degli studi italiani sul 
18 secolo presentati dèi pre
sidente del congresso >. « S'il 
piano scientifico — ha ag
giunto il vicepresidente del
l'associazione internazionale 
— quest'anno ci saranno a» 
cune novità. Abbiamo m'aiti 
allargato il campo di studi 
dai tradizionali settori lete-
rari e di storia delle idee ad 
altri argomenti. 

Il sindaco di Pisa, Luigi 
Pulleri. presentato alla stam
pa il congresso ha espresso 
la soddisfazione della città 
nell'accogliere i congressisti 
che con la loro scelta di te
nere a Pisa i propri lavori 
forniscono un nuovo riconosci
mento di serietà e, di valore 
all'ateneo pisano. La seduta 
inaugurale si terrà il 27 ago
sto al Teatro Verdi dove avrà 
luogo il primo incontro uffi
ciale con i congressisti con 
una orazione del presidente 
della società internazionale 
agli studi professor Robert 
Schackleton e con una rela
zione di apertura del profes
sor Franco Venturi. 

Il 29 nell'aula magna della 
Sapienza in programma la 
conferenza particolarmente 
significativa per Pisa: quel
la del professor Rupet Hall 
su « Galilei e l'illuminismo ». 
Il presidente della Repubbli
ca, Sandro Pertini. ha / a t t o 
pervenire al presidente della 
Regione Toscana un messag
gio in cui si manifesta « vivo 
apprezzamento - per l'iniziati
va, per il tema e per la pre
vista partecipazione di quali- ' 
ficati studiosi provenienti dal
l'Europa e dall'America ». 

Di contorno al congresso 
sono state organizzate alcune • 
manifestazioni: il 31 agosto 
avrà luogo al teatro Verdi 
di Pisa un concerto di mu
siche del 1700 eseguite dal , 
Trio di Trieste. 

a. L 

LIVORNO — Nove giorni di 
festa, ma anche di. impegno 
politico, dibattiti ed iniziative 
culturali, alla rotonda ' del
l'Ardenza, dove si apre do
mani il festival. provinciale 
dell'Unità. C'è da dire che i 
comunisti livornesi' hanno la
vorato sodo in questi giorni 
per allestire il magnifico sce
nario che accoglierà dal 21 al 
29 luglio le migliaia e mi
gliaia di compagni, simpatiz
zanti e cittadini democratici 
che tradizionalmente affolla
no ogni anno gli stands della 
festa della stampa comunista. 

« Festival come questo ce 
n'è pochi in giro », assicura

no con un certo orgoglio i 
compagni che lavorano da 
diverse settimane nei magaz
zini della federazione e nel 
parco dell'Ardenza. E c'è da 
giurare che è proprio cosi. 
Del resto, - i comunisti livor
nesi sono abituati a primog-
•giare e a fare le .case in 
grande. Quest'anno, per e-
sempio, hanno " costruito una 
gigantesca insegna luminosa 
che sarà collocata . lungo ,il 
perimetro della, rotonda, lun-, 
i?a ben mezzo chilometro. Si 
tratta di 500 metri di neon 
pazientemente montati su 
pannelli. Le difficoltà tecni
che sono state grandissime. 
ma alla fine i compagni sono 
riusciti a mettere in piedi il 
gigantesco «serpente ». 

Ma veniamo al programma 
del festival, che si presenta 
ricco di spettacoli (basti 
pensare al recital Dalla-De 
Gregori. la cui prevendita dei 
biglietti è già andata alle 
stelle) iniziative culturali, di
battiti e manifestazioni che 
ricalcano i temi politici del 
momento. Il festival si apre 
proprio con un argomento di 
estremo interesse: la crisi e-
nergetica. tema che sarà af

frontato domani alle ore 21 
in un dibattito a cui parteci
peranno i proff. Zorzoli e 
Nebbia. 

Tra le manifestazioni poli 
tiche ricordiamo quella che 
si svolgerà martedì £4 luglio, 
ore 18, con Sergio Garavini, e 
il comizio di Adalberto Mi-
nucci. che si terrà domenica 
29 luglio sempre alle ore 18 
nonché il dibattito a tre 
«PCI-PSI-PDUP » che si terrà 
sabato 28 alle ore 21. I pro
blemi concernenti l'ammi
nistrazione comunale verran
no affrontati giovedì 26 ore 
18 con un incontro del grup
po comunista con la stampa. 
Per i bambini sono previsti 
spettacoli di burattini e di 
animazione e di iniziative va
rie che si svolgeranno nel
l'apposito villaggio dei ragazzi 
allestito all'Ardenza. 

Anche gli sportivi avranno 
un loro spazio: il programma 
prevede gare di pallavolo, di 
basket e di minibasket, un 
meeting nazionale di nuoto 
e un cicloraduno a ca
rattere nazionale (entrambe 
le manifestazioni avranno 
luogo domenica 2P) nonché la 
tradizionale coppa Barontini, 

Domani il « via » 
al Festival 
dell'Unità di Livorno 
che si svolgerà sabato 28 alle 
ore 16. Infine tra gli spetta
coli, oltre al già citato recital 
di Dalla-De Gregori ricordia
mo il recital di Teresa Gatta 
(domenica 22) lo spettacolo 
con Giorgio Gaslini (lunedi 
23), il recital di Pino Daniele 
(mercoledì 25), la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare 
(giovedì 26) il cabaret di 
Francesco Poggi (sabato 28). 

Seconda giornata oggi, del
la festa allestita in «Borgo 
Giannotti » dalla federazione 
lucchese del PCI. Alle 17 a-
nimaziotie per ragazzi, alle 
20,30 corsa podistica non 
competitiva « 6 porte» con 
partenza dal Baluardo di S. 
Martino e alle 21,30 un dibat
tito con i compagni Leonardo 

Paggi, Silverio Corvisieri Le
tizia Paolozzi sullo stimolante 
tema «politica e movimenti 
nella società degli anni '70 ». 

Sempre alla festa dei com
pagni di Lucca, per domani 
alle 21.30 altro incontro dibat
tito. questa volta su « terso 
mondo e imperialismo oggi ». 
al quale parteciperà Emilio 
Sarzi Amadè. 

Domani alla festa della se 
zione di Radicondoli In 
provincia di Siena, spettacolo 
di Gisella Alberto. Proseguo
no intanto, in provincia di 
Grosseto, le feste dell'Unità a 
Roccafederighi e Bagno di 
Gavorrano. Per oggi «He 
21.30 sono in programma bal
io liscio a Roccafederighi e 
esibizioni di pattinaggio ar 
tistico a Bagno di Gavorrano. 

Martedì i «Ricchi e poveri» 
al Tennis club di Tirrenia 

Si dice Versilia e si pensa alla Bussola. 
oggi rivista e aggiornata in Bussola Domani. 
Molto più modestamente ma con eguale 
verità si dice Tirrenia e si pensa al Tennis 
Club. Da anni il locale della cittadina pisana 
cerca — e per lo più ci riesce — di offrire 
«cartelloni» dignitosi, di portare anche qui, 
un po' ai margini dell'impero Versilia, i 
« nomi » più prestigiosi dello spettacolo no
strano e d'importazione. 

Martedì sera è in programma un appun
tamento ccn i « Ricchi e i poveri », un com
plesso che. dopo il travolgente successo degli 
esordi, ha conosciuto qualche battuta a vuo
to ma che1 conserva un alto grado di 
professionalità.* 

Per Tirrenia minacciata di strangolamen
to dall'inquinamento anche queste «sera
te» possono essere una iniezione di fiducia. 

Orario del servizio effettua
to dalla società Toremar dal 
I. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno - Gorgona - Capraia-
Portoferraio (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune
di (8 e 15.30), martedì (8.30 
e 19.10), mercoledì (13.30). 
giovedì (8.30 e 15,30), venerdì 
(8 e 20). sabato (14,20). do
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedì (11.45 e 19.10). martedì 
(14.30). mercoledì (8,30 e 
19.10), giovedì (19,10). venerdì 
(11.30). sabato (9 e 19.10). do
menica (17). 

Linea: Portoferraio-(Cavo)-
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30, 
7.50. 9,10. 12.15. 13.30. 16.25. 
17,10 (solo festivo 18.25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni dalle ore: 7,20, 10. 

11.13. 14.25. 15.20 (solo festivo 
alle 16.50). 18. 19.15 e 21.45 

Aliscafo: Portoferraìo-Cavo-
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7,20. 
9.40. 15,40. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni alle ore: 8. 9. 10.20. 
11.25. 16.20. 17.20. 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina-
Porto Azzurro-Pianosa ( • r i
torno). 

Partenza da Piombino: tut
ti i giorni eccetto mercole
dì e sabato alle ore: 8,10. 12.40 
(17.15 solo nei giorni feriali). 
19.50. Mercoledì e sabato: 
8.10. 17.25. 19.50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13.30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gi 
glio: tutti i giorni alle ore 
6, 8.50. 15,50, 18.45. 

Partenze da Porto S. Sto 
fano: tutti i giorni alle ore: 
7,30. 10.15. 17.20, 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni alle ore: 6, 6,45, 
7,50. 9. 10,15, 11.50. 13. 14 
15,45. 16.45, 17,20. 17.50. 19,30. 
20,20. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7, 
7.20. 8.15. 9.50. 10.50. 12, 14. 

.14,50. 16. 17.30. 18.35. 19.30. 
19,55. 

LIVORNO 
Gran Guardia: La tela del 

ragno 
Goldoni: chiuso 
Grande: chiuso 
Metropolitan: La 13. vergine 
Moderno: chiuso 
Odeon: n. p. 
Lazzari: n mondo porno di 

due sorelle 
4 Mori: chiuso 
Jolly: n. p. 
Arena Astra: Letti selvaggi 

(VM 14) 

Ardenza: Alta tensione 
Arena Salesiani: n. p. 
Aurora: Spettacolo teatrale: 

« Suocera e nora » 
R O S I G N A N O 
Teatro Solvay: Il mio nome è 

Nessuno 
Arena Solvay: Cosi come sei 
P O R T O F E R R A I O 
Pietri: Grazie a Dio è ve

nerdì 
Astra: Il professionista 
P I O M B I N O t 
Metropolitan: chiuso 
Odeon: Io Beau Gestc e la 

Legione straniera 
Sempione: chiuso 
SAN V I N C E N Z O 
Centrale: Paperino in va

canza e Uu levriero pic
chiatello 

Verdi: Ciao Ni' 
Tirreno: Cappi e Orn One 
DONORATICO 
Ariston: chiuso 
Etrusco: Il Vangelo secondo 

S. Prediano 
GROSSETO 
Europa: Wampyir 
Europa due: n. p. 

Marraccini: Dove vai,in va
canza 

Odeon: chiuso 
Splendor: chiuso 
Moderno: Patroclo e il sol

dato Camillcoe grande gros
so e pecorone 

FOLLONICA 
Tirreno: La Pantera Rosa 
Nuovo (Cassarella): Super

man 
M A R I N A D I GROSSETO 
Ariston: Saxofone 
C. DELLA PESCAIA 
Juventus: Paperino story. 
ORBETELLO 
Supercinema: Il gatto e il 

canarino 
LUCCA 
Astra : chiuso 
Centrale: I racconti di Can

terbury 
Mignon: chiuso 
Moderno: I gladiatori del

l'anno 3000 
Nazionale: Adolescenza mor

bosa 
Pantera: chiuso 
VIAREGGIO 
Centrale: Alambrista 

Eden: C'eravamo tanto amati 
Eolo: Controrapina 
Goldoni: chiuso 
Odeon: Mariti 
Politeama: Cari amici miei 
Supercinema: Cicciolino amo

re mio 
Estivo blow up: Tre donne 
C A M A I O R E 
Moderno: La bella e la 

bestia 
Giardino estivo: Grease 
Tirreno:* La misteriosa pan

tera 
Cristallo Lido: Il gatto e U 

canarino 
M. D I PI ETRASANTA 
Aurora (Fiumetto): Geppo 

il folle 
Giardino (Tonfano): Amici 

miei 
Focette (Le Focette): I l vi-

zietto 
F O R T E DEI M A R M I 
Nuovo Lido: Il cacciatore 
Supercinema: L'uomo ragno 

colpisce ancora 
C A R R A R A 
Marconi: Terrore dallo spa

zio profondo 

Supercinema: chiuso 
Lux: Barracuda 
Vittoria: Gli occhi di Laura 

Mars 
Olimpia: Bermude la fossa 

maledetta 
Odeon: Tornando a casa 
Manzoni: chiuso 
Paradiso: Attenti a quella 

pazza Rolls Royce 
MASSA 
Astor: Dio perdona io no 
Guglielmi: chiuso 
Mazzini: chiuso 
Stella Azzurra (Marina): Il 

dottor Zivago 
Arena (Marina): Rinaldo e 

Clara 
PISA 
Ariston: Distretto 13 la bri

gate'della morte 
Astra: chiuso 
Italia: Sbirri bastardi 
Odeon: I gladiatori dell'an

no 3000 
Mignon: I piaceri partico

lari 
T I R R E N I A 
Estivo Lucciola: Lo chiama

vano Bolldozer 

Quattro condanne 
per Io «chemin de fer» 
all'Uccellina 
GROSSETO — E" pericoloso 
giocare a cane, a «chemin 
de fer», nelle calde notti 
d'estate nei poderi del Parco 
dell'Uccelline. Questo è il 
monito che proviene dal pre
tore di Grosseto, dottor Pe-
ronaci, meglio conosciuto per 
le sue coraggiose sentenze di 
assoluzione sui monokini, che 
ieri mattina, ha emesso 
quattro condanne, tre decreti 
penali (leggi multe) e dicias
sette assoluzioni: nove per 
insufficienza di prove e otto 
per non aver commesso il 
fatto. Alla sbarra 24 imputati 
accusati di aver partecipato, 
la notte del 14 agosto del
l'anno scorso, a gioco d'az
zardo, nel podere 248. A Val-
lemaggiore di Rispescia. 

Le massime pene sono sta
te comminate ai fratelli Nedo 
e Raffaele Lucchetti, di Gros
seto, per aver organizzato, la 
« bisca- clandestina » e a Ga
stone Giomini. anch'esso di 
Grosseto per aver ricoperto 
il ruolo di «croupier» e di 
banchiere cambiando in fi-
ches liquidi o assegni. Per 
tutti e tre il pretore ha de
cretato una pena di sei mesi 
di carcere con la condiziona
le e 200 mila lire di ammen
da. Il quarto imputato, e ir
reperibile, Eduardo Esposto, 

è stato condannato al paga
mento di 20 mila lire. Per 
tutti gli altri uomini e donne, 
residenti a Roma. Firenze, 
Viareggio. Torino e altre cit
tà, il magistrato come si ve
de non vi ha riconosciuto 
responsabilità dolosa. 

Questa organizzazione, sulla 
base dei capi d'imputazione 
era quasi perfetta ad un ca
sinò: analoghe puntate da 
capogiro, tavoli verdi, fiches 
e carte. L'unica cosa che 
mancava per rendere il pode
re assimilabile ad una casa 
da gioco la mancanza del 
« crouoier » con divisa. La ve
ra identità .del podere venne 
fuori a seguito di una irru
zione dei carabinieri. Per e-
ludere la sorveglianza, gli a-
genti usarono uno strata
gemma. Sul viottolo che con
duceva al cascinale verso le 

I due del mattino comparve u-
na jeep con al traino un ri-

j morchio per il trasporto dei 
cavalli, la cosa nei giocatori 
non destò alcun sospetto, in 
quanto gli stessi avevano 
partecipato alle corse all'ip
podromo del Casa Ione. Ma 
all'improvviso, invece degli 
stalloni, scesero dei carabi
nieri in borghese mandando 
a « carte quarantotto » la se
rata. tra le urla e le grida di 
Innocenza delle ..signore. 

Il Pisa affronta 
l'avventura della «B» 

Cominciano i severi allenamenti per il Pisa: l'allenatore 
Mcciani ha già cominciato a far trottare i suoi ragazzi, che 
p?r 25 giorni saranno in ritiro a Volterra. La squadra, arric
chitasi di ben 8 acquieti. raccolti dalle più svariate squadre 
di serie A e B, ha intenzione di fare le cose molto sul serio 
quest'anno. Tanto per ccminciare due acquisti dall'Inter, 
Chierico e Bergamaschi, centrocampisti dì un certo livello. 
Poi Cantarutti dal Lazio. Azzì dal Torino e Secondini dal 
Genoa. 

L'ottimismo serpeggia per la squadra, anche se un po' 
tutti riconoscono la difficoltà della serie B. L'obiettivo di 
rigore per una matricola, è quello di salvarsi. 

L'allenamento di questi giorni quindi è fondamentale: 
dare alla squadra l'unità e l'intesa necessaria ad affrontare 
un non facile campionato. (Nella foto: Cantarutti e Berga
maschi). 

Carrara 
Polizia pronto intervento 

gili del fuoco 55222; Vigili ur-. 
bani 71633; Pubblica assisten
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi 
stenza Marina 56101: Soccor
so ACI 116: Taxi 72277: Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233: 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag
gia 55006; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 
Soccorso pubblico 113; Com

missariato PS 31321; Carabi
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222: Vigili 
urbani 46543; Polizia strada
le 47222; Polizìa autostrada
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430. 31431, 31434; 
Ospedale Tabarracci 32102; 
Croce Verde 42595; 321345; Mi
sericordia 42444; Guardia me
dica 42322; Taxi 42746. 45454. 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742; Gua
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Taccuino dei numeri 
per ogni necessità 

Livorno 
Misericordia Livorno 33333; 

Misercordia Montenero 579055: 
Misericordia . Antignano 
580666; Pronto Socc. 403351: 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
del fuoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000: Polizia 
stradale 21000; Polizia • ferro
viaria 401137; Questura 34611; 
Carabinieri 212121: Vigili ur
bani 21505. 22120; Guasti elet
trici 26321; Guasti acquedot
to 23168: Guasti gas 23168; 
Taxi 24336. 401294. 21094. 
502047. Pronto Socc. mare 

580266; Pubblica assistenza 
22111. 22112. 

Lucca 
Croce verde 53468; Miseri

cordia 46947: Ospedale 91821: 
Carabinieri 212121; Polizia 

stradale 581555; Vigili urbani 
587587: Squadra mobile 46444; 
Vigili del fuoco 91222; Elettri
cità riparazione guasti'584241; 
Acquedotto e illuminazione 
954218; radiotaxi 44910; auto-. 
trasporti Clap 43)85;- Lazzi 
47292; Tambellini 47084; Sta
zione ferroviaria informazioni 
45667: Ente turismo 46915. 

Massa 
Questura 44251 *." Carabinie

ri 40222; Pronto impiego 
212121; Vigili del fuoco 42222; 
Polizia stradale 40777; Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi
nanza 41181; Ospedale 47861: 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300, 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 
elettricità 41235; gas 41010; 
73000: Carabinieri 73111: Vi-
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TEMPO LIBERO 
E CULTURA 
di Sergio Bernardini 
LIDO 
DI CAMAIORE 
Viale Kennedy 
Tel . 67.144 - §7.521 

Eccezionale settimana 
della prima stagione 

FESTIVALVERSILIA 
17-22 luglio 

STASERA 
Dopo i successi al FESTIVAL DI SPOLETO 

MARIA MARIA 
Teatro danzato del 

GRUPO CORPO DI BELO HORIZONTE . 

21 Sabato 
Unico recital in EUROPA 

DEMIS ROUSSOS 
Spettacolo interamente ri
preso dalla televisione Re
te 1 (colori) 

. In PRIMA PARTE 

Gruppo Folkloristico 
dell'Università 
del Messico 

22 Domenica 
DIVERTIAMO L'ESTATI 

con 

SANDRA 
MONDAINI 

(SBIRULINO) 
Il cabaret di 

Gigi Sabani 
e la magia del 

Duo Naldjs 

Prevendita biblietti c/o Bussoladomani nalle 10 alle 23 (con
tinuato) e c/o Az. Auton. Marina di Massa - Tel. 0585/20.0*1 
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Non saranno più preannunciate le astensioni dal lavoro 

La DC incoraggia gli autonomi Là solidarietà del Comune 
a creare il caos nei trasporti 

' I , < r ' l 

Tempestosa riunione delia seconda commissione consiliare del Comune - Democristiani e missir) 
puntano allo sfascio - Si cerca di impedire l'intervento del governo - A colloquio con De Palma 

Ieri incontro a Palazzo San Giacomo 

A colloquio con gli sfrattati del « campo » alla Canzanella 

«Anche noi 
vogliamo 
una casa 
decente» 

« Lo vedete questo, è sta
to in ospedale per più di due 
mesi. Aveva preso un'infe
zione: certi vermi che non se 
ne volevano andare in nes
sun modo ». Questo è un bim-
betto di non più di due anni. 
Biondo, con gli occhi neri. E' 
smagrito, si vede che non è 
stato bene. « Ma per forza — 
continua la madre e mi indi 
ca gli altri suoi bambini — 
qui si ammalano tutti ». 

Basta guardarsi in giro per 
darle ragione. Una serie di 
baracche in fila, costruite 
sul terrapieno, senza camera 
d'aria: in tutte lunghe crepe 
segnalano una pericolosa in
stabilità. Un fiumiciattolo 
scorre al lato: è il canale di 
scolo delle acque. I servizi 
igienici sono praticamente i* 
nesistenti. ovunque polvere. 
rifiuti che rendono il caldo 
ancora più insopportabile. E 
questo in piena città. 

In questo stato è infatti n 
dotta la zona del « campo pro
fughi » della Canzanella oc
cupata circa un anno fa da 
una cinquantina di famiglie. 
Oltre 200 persone di cui al
meno la metà sono bambini. 
che ora chiedono con insi 
stenza e giustamente che an 
che a loro venga assegnata 
una abitazione decente. Sono 
famiglie per la maggior par
te giovani, di sfrattati n di 
persone che in precedenza 
vivevano con altri nuclei fa
miliari. 

« Perché i nostri figli de
vono vivere qui — ci chiede 
uno di loro — l'altra sera una 
bambina è stata perfino asr 
gredita da un topo Qui di 
queste bestie ce ne sono tan
te. 

Noi chiediamo solo una ca
sa dove andare ad abitare. 

—* 

1 *- jjÉlfe* , *2 

V 

Molti di noi non l'hanno mai 
avuta. Per un po', quando 
gli sfrattati della masseria 
Cardone, che abitano le ba
racche vicine alle nostre han 
no ricevuto la cartolina di 
assegnazione delle case, ab 
biamo sperato che fosse ve
nuto anche il nostro turno. 
Invece niente, noi dobbiamo 
ancora aspettare. Ma fino a 
quando * aggiunge sconsola
to». 

Ad aggravare la situazione 
ci si è messa, ora, anche la 
Regione da cui dipende la 
parte del « campo » destinata 
ai profughi. Per separare i 
propri assistiti dagli sfratta
ti. che non sono di sua com
petenza, ha infatti deciso di 
innalzare un alto muro tra i 
due settori del campo. 

Conseguenza immediata H> 
questo provvedimento è sta
ta la riduzione drastica dello 
spazio, die in una condizione 
di vita come quella che si è 
detta, è invece indispensabile 

« Ora i bambini, noi che in 
casa non ci possiamo stare 
dove ci andremo a mettere 
— dice una donna. Come dar 
lt torto. In 40 metri quadri 
di spazio abitano spesso 10. 
12 persone, ed anche più. 
« L'unico sfogo — aggiunge 
un'altra — ora ce lo tolgono. 
Come faremo? » 
' « In più — interviene il 
compagno Mario Cammar-
della. del consiglio di quar
tiere di Fuorigrotta. molto 
attivo nell' assistenza agli 

sfrattati — i lavori vanno a 
rilento. Il materiale di risul
la non lo portano via per cui 
la polvere è tantissima e in 
più. da alcuni giorni, dato lo 
spazio ristretto non ce la fan 
no a passare neanche i ca 
mion della nettezza urbana, e 
si vede ». 

E le prospettive per risol
vere la situazione? Per ora 
solo proposte. Innanzitutto 
quella del consiglio di quar
tiere di costruire sulle aree 
occupate dalle baracche del
le vere case da abitare, in 
futuro a case parcheggio. Poi 
una trattativa in atto tra il 
Comune e alcuni proprietari 
per l'acquisto di alcuni ap 
partamenti. 

m. ci. 

Sembra che l'iniziativa non sia molto gradita 

Insabbiato senza spiegazioni 
salone della foto alla Mostra 

Ostacoli dell'Ente Mostra d'Oltremare che pure aveva promosso la manifestazione • Esiste già un 
salone organizzato dall'Associazione ottici, ma n on è aperto al pubblico - Legittimi interrogativi 

Semba che Napoli non 
possa avere un sale ce della 
fotografia aperto al pubblico 
nella Mostra d'Oltremare. 

Nessuno, sia chiaro, vi si 
oppone apertamente. Non il 
presidente dell'ente mostra 
Gennaro Taddeo, non gli ot
tici che già organizzano un 
loro salone chiuso al pubbli
co. tanto meno la Regione 
che ha dato via libera alla 
nuova manifestazione. Tutta
via, una serie di difficoltà 
inspiegabili, di ostacoli che si 
rinnovano via via che vengo
no superati, rendono prati
camente impossibile la nasci
ta della iniziativa che. si badi 
bene, era stata ideata e per
fino sollecitata dall'ente 
Mostra d'Oltremare. 

Cosi accade che. per miste
riosi motivi, migliaia di dilet
tanti. amatori e professionisti 
della fotografia si vedono ne
gata la possibilità di cono
scere. riunite in un solo spa
zio espositivo, le più recenti 
proposte e innovazioni tecni
che e scientifiche in un cam
po che negli ultimi decenni 
ha compiuto passi da gigante 
e interessa ormai tutti gli 
aspetti delia vita moderna. 
dalla informazione alla moda, 
dalla ricerca scientifica alla 
pubblicità, ecc. 

Abbiamo già accennato che 
l'ente Mostra d'Oltremare. 
proprio perchè si rendeva 
conto della attualità e impor
tanza che riveste il settore 
della fotografia, si era adope
rato per ampliarne e Qualifi
carne la presenza nei saloni 
espositivi napoletani. Fu anzi 
il segretario generale dell'en
te, dottor Mattioli a prendere 
personalmente i primi con
tatti ed a sollecitare l'inte
ressamento della categoria 
attraverso il «Confoci» (as
sociazione aderente alla con-
f esercenti). 

Bisogna dire che le mag
giori ditte nazionali ed estere 
accolsero addirittura con en
tusiasmo l'invito a partecipa
re alla iniziativa. A questo 
punto le prime difficoltà. 

E* da premettere che gli 
ottici aderenti all'ACOIN. or
ganizzano in novembre alla 
Mostra d'Oltremare un salone 
biennale — « Optica » — che 

comprende anche ingegneria. 
fotografia, cinematografia. La 
foto, però, in questo salone 
per soli operatori economici 
e. quindi, interdetto al pub
blico, stando a quanto diversi 
ottici ammettono , non vi ha 
vera cittadinanza. Di qui l'i
dea di una inziaitiva con più 
ampio respiro, guardata con 
interesse anche dal sindacato 
fotoreporter. - • 

Gli ottici dell'ACOIN af
fermarono che non avrebbero 
consentito un settore fonogra
fico aperto al pubblico an
nesso al loro salone; né a-
vrebbero accettato un altro 
salone dedicato alla foto che 
si tenesse contemporanea
mente. Ed è nel loro diritto. 

Si convenne, allora, di te
nere il salone della fotografia 
aperto al pubblico, qualche 
settimana dopo la chiusura 
di quello dell'ottica. Quando 
si passò al concreto, la stra
da divenne impraticabile. 

Si disse che la Regione non 
avrebbe accordato permessi 
per altri saloni espositivi Ot
tenuto il consenso della Re
gione. nacquero difficoltà per 
definire la data. Superato 
anche questo scoglio, ecco 
l'Ente Mostra far presente 
che a questo punto il tempo 
per allestire il salone non 
basta più. Alla fine i colloqui 
si sono Interrotti dato che i 
dirigenti della Mostra d'Ol
tremare hanno fatto un di 
scorso che più o meno suona 

cosi: va bene, se proprio ci 
tenete. Però il salone dovrete 
gestirvelo da soli, oggi e in 
futuro, perchè la mostra non 
vuole figurare. 

Ed è paradossale che que
sto discorso l'abbiano fatto 
proprio coloro che lanciarono 
l'idea di real'zzare la iniziati
va. Quanto alle difficoltà, si 
Presume che i dirigenti del

ente sapessero già prima di 
avanzare proposte come 
stanno le cose. 

Abbiamo voluto conoscere 
anche l'opinione del presi
dente degli ottici, Raffaele 
Peruggi. che abbiamo incon
trato nell'ufficio dell'Asso
ciazione a piazza Carità. 
a Noi — ci ha risposto — 
non ci opponiamo ad un sa
lone della fotografia che si 
tenga in un momento diverso 
dal nostro. Sia pure a pochi 
giorni di distanza». Quanto 
al presidente dell'ente mo
stra. Taddeo, in oiù occasioni 
ha manifestato disponibilità 
ed apertura. Ma allora per
chè tutto si è insabbiato? -

Premesso che una struttura 
pubblica come la Mostra 
d'Oltremare dovrebbe offrire 
uguali possibilità a tutti, nel 
rispetto, beninteso, dell'auto
nomia e degli interessi di 
ciascuno, ma senza garantire 
privative e intollerabili chiu
sure, sarebbe utile che questi 
fatti misteriosi avessero una 
spiegazione comprensibile. 

Dodicimila 
musicassette 
sequestrate 

dalla finanza 
Una vasta operazione con

dotta dalla polizia tributaria 
della guardia di finanza ha 
portato ieri al sequestro di 
12.000 musicassette false in 
numerosi depositi clandesti
ni del quartiere San Lo
renzo. Le cassette sono ri
sultate prive del prescritto 
timbro della SIAE, il loro 
valore commerciale si aggi
ra intorno ai 25 milioni di 
lire. La polizia tributaria si 
è avvalsa anche della colla
borazione di funzionari della 
SIAE. 

Sempre ' nell'ambito della 
stessa operazione sono stati 
sequestrati accendini auto
matici ed altro materiale 
elettronico 

Fino a questo momento so
no state identificate sei per
sone che saranno denuncia
te alla procura della repub
blica per violazione alla leg
ge sul diritto d'autore e per 
contrabbando doganale. 

Le indagini, intanto, con
tinuano per identificare gli 
altri responsabili coinvolti 
in questa vicenda. 

Oggi e domani alla Mostra d'oltremare 

Riunione congiunta dei 
direttivi delle sezioni 

Oggi • domani (nel salo
ne dei congressi dell* Mo
stra d'Oltremare) si terrà 
la riunione congiunta dei 
comitati direttivi di tutte lt 
sezioni comuniste dalla cit

tà e dalla provincia e delle 
cellule dai luoghi di lavoro 
con all'ordine del giorno: 
« Iniziative dal partito nel
l'attuale situazione politi
ca ». L'incontra avrà inizio 

questo pomeriggio alle ore 
17 a continuerà domani 
mattina, con inizio alla 
ore t . 

All'appuntamento, di 
grande rilievo politico, cui 
tutti i compagni a la com
pagne davano assicurare 
una attiva e puntuale par
tecipazione, sarà presante 
il compagno Gerardo Chia-
romonte, della segretaria 
del partito. 

La tregua e durata solo 
poctie oie. «Bus .selvaggio» 
riprenderà da stamattina, e 
con toni ancora più esaspera
ti, l'agitazione che dura or
mai da diverse settimane. I 
sindacalisti autonomi della 
C1SAL e quelli della CISNAL 
hanno inlatti deciso di non 
preannunciare il calendario 
degli scioperi. I disagi, in
somma, non si concentreran
no solamente nelle ore di 
funta, ma si rifletteranno su 
utto l'arco della giornata. 
Non è difficile immaginare 

quali saranno le conseguenze. 
Gli «Ispiratori » di questa a-
zione che mira a paralizzare 
l'intera città e a scaricare 
sull'amministrazione comuna
le, colpe e responsabilità che 
vanno invece ricercate a li
vello di governo, hanno un 
nome e un cognome: sono l 
consiglieri comunali della DC 

I e del MSI. E' il partito dello 
sfascio che ritorna sulla sce
na. 

Cosa è infatti successo? Ie
ri mattina si è riunita la se 
conda commissione consiliare 
del Comune. All'ordine del 
giorno è stata messa la ver
tenza dei lavoratori dell'A-
TAN e dell'ex TPN. 

La discussione, serrata e 
tempestosa, è andata avanti 
per ore. Alla fine si è con
clusa con l'approvazione di 
tre documenti. Nel primo — 
sottoscritto da PCI, PSI. PLI 
e DN (erano assenti i rap
presentanti dei PRI e del 
PSDI) — «si invita l'ammi
nistrazione a promuovere con 
immediatezza tutte le inizia
tive politiche possibili e ido
nee a risolvere la vertenza in 
atto ed a rimuovere i disagi 
dell'utenza». Negli altri due, 
uguali nella sostanza e sot
toscritti rispettivamente dal 
MSI e dalla DC, si chiede 
invece al comune di accettare 
tout-court, seppure in via 
transitoria, le richieste dei 
lavoratori. 

Una posizione. questa. 
chiaramente strumentale e 
provocatoria. Ormai tutti 
sanno, infatti, che il Comune 
non può sottascrivere con i 
lavoratori nessun accordo di 
natura salariale. Ci sono leg
gi nazionali che lo vietano in 
modo tassativo. 

La stessa Democrazia Cri
stiana. del resto, lo ha impli
citamente ammesso. E* di 
qualche giorno fa un docu
mento della direzione provin
ciale di questo partito che 

^sollecitava un incontro a 
Roma tra l'ANCI (l'associa
zione nazionale dei comuni) 
e la Pedertrasporti. 

Il documento seguiva di 
poche ore un intervento in 
consiglio comunale del DC 
Tesorone. il quale invece 
continuava a difendere a 
scada tratta le rivendicazioni 
degli autonomi. Adesso la 
Democrazia Cristiana ritorna 
sui suoi passi, dimostrando 
una « coerente » senza pari e 
perfettamente funzionale alla 
logica dello sfascio e del lo
goramento. Questo atteggia
mento è ancora più grave se 
si pensa che solo la settima
na scorsa, alla fine del dibat
tito politico tenutosi in con
siglio comunale, la DC ha vo
tato un documento in cui in 
sostanza riconferma la sua 
partecipazione alla intesa po
litico-programmatica. Parte
cipazione — c'era scritto — 
che deve sostanziarsi in at
teggiamenti « leali » e « eoe 
renti» dentro e fuori il con
siglio comunale. 

«Dal comportamento as
sunto in questa vicenda — 
commenta il compagno Vin
cenzo De Palma, componente 
della seconda commissione 
consiliare — risulta invece 
chiaro il ruolo di opposizione 
che nei fatti la DC ha deciso 
di svolgere. Un'opposizione, 
come è facile vedere non cer
to costruttiva e responsabile. 
Non votando il primo docu
mento, infatti, la DC ha pra
ticamente invitato gli auto
nomi ad inasprire la verten
za. Ancora una volta — ag
giunge — lo scudocrociato 
antepone in modo meschino i 
suoi interessi di partito e 
quelli della città». 

Ma c'è dell'altro. La De
mocrazia Cristiana non vo
tando quel documento ha vo
luto di fatto ostacolare l'u
nica iniziativa che concreta 
mente ootrebbe sbloccare la 
vertenza: l'intervento diretto. 
cioè, del governo. A questo 
punto, infatti, solo con una 
deroga alle leggi nazionali 
l'amministrazione comunale 
sarebbe legittimata a siglare 
accordi con i lavoratori. 
« Impedire questo — com
menta il compagno De Palma 
— significa ingannare ed il
ludere i lavoratori, impe 
o- n^o'i in una vertenza che 
allo stato delle cose non ha 
alruno sblocco». 

Ma qua] è 11 giudizio dei 
comunisti sul merito delle ri
chieste avanzate in questi 
giorni? 

« Alcune richieste — ri
sponde De Palma — sono og
gettivamente insostenibili. Mi 
riferisco ad esempio all'au
mento del 40 per cento per le 
prestazioni domenicali. Ma le 
altre e in modo specifico 
quelle sulla rivalutazione del
lo straordinario, che è poi la 
più importante, hanno un 
certo fondamento. E del re
sto gli stessi sindacati con fe
derali ne chiedono l'inseri
mento nel nuovo contratto di 
lavoro. Resta però il limite 
oggettivo posto dalle leggi 
tuttora in vigore». 

Per quanto riguarda la po
sizione dell'amministrazione 
comunale, invece, l'assessore 
ai trasporti si è impegnato 
senza mezzi termini a recepi
re immediatamente tutte le 
richieste che verranno lnclu 

i se nel nuovo contratto 

ai lavoratori della Fatme 
L'assessore Imbimbo ha inviato telegrammi all' Unione industriali e alla SIP sulla soluzione rapida 
della vertenza • Questa mattina a Roma si terrà il coordinamento nazionale dei lavoratori del gruppo 

Saranno installati domenica mattina 

Nuovi contenitori della NU 
anche a Corso San Giovanni 

Successivamente l'intervento sarà esteso anche a tutta la 
zona orientale - Accolte dall'Iacp le richieste del Comune 

Gli « scatolini di ferro», i-nuovi conte
nitori per i sacchetti a perdere della net
tezza urbana, saranno installati anche nella 
zona orientale della città. Si inizierà dome
nica - mattina nel corso S. Giovanni ^e -̂ poi-
sarà la volta di Barba e Ponticelli. -

I contenitori sono già in funzione e con 
buoni risultati, anche se da soli non bastano 
a tenere pulite le strade, in molti altri quar
tieri: Miano, S. Lorenzo Vicaria,' Poggio-
reale. Arenella. Per le loro particolari carat
teristiche. i contenitori possono essere svuo
tati in pochi secondi. Tutto avviene mec
canicamente e senza l'intervento del nettur
bino: un camion speciale li aggancia con 
due bracci metallici, li solleva e scarica il 
contenuto nella « pancia » dell'automezzo. 

II Comune ha acquistato anche alcune 

macchine lavatrici con le quali i conteni
tori — sempre automaticamente — vengono 
lavati e disinfettati. La installazione si esten
derà nei prossimi giorni ' anche nei rioni 
IACP. L'istituto case poéplari, infatti, dopo 
le pressanti sollecitazioni del Comune, ' ha 
finalmente acquistato un primo stock di due
cento contenitori. La ditta fornitrice li ha 
già consegnati. 

Intanto è rientrato lo sciopero dei net
turbini proclamato lunedj maitina, Tutto si 
è risolto dopo un incontro con le organiz
zazioni sindacali tenutosi l'altro giorno a pa
lazzo S. Giacomo. Oltre al problema della 
ristrutturazione dei servizi i sindacati hanno 
chiesto e ottenuto ampie garanzie sul pun
tuale pagamento degli straordinari relativi 
al mese di giugno. 

Un ricoverato della settima sezione del Leonardo Bianchi 

Accoltella l'infermiere 
che aveva sedato la rissa 

Il malato aveva litigato la sera precedente con un altro degente 
La vittima è stata sottoposta ad un delicato intervento chirurgico 

Un degente dell'ospedale 
psichiatrico Leonardo Bian
chi. Ciro Milano, ha accoltel
lato l'infermiere Francesco 
Piano Del Balzo, (ricoverato 
ora con prognosi riservata al 
Nuovo Pellegrini) che era in
tervenuto la sera precedente 
per una lite scoppiata tra il 
Milano e un altro ricoverato. 

L'altra sera alla settima se
zione uomini del e Bianchi ». 
due degenti. Francesco Fran 
cati. 52 anni, di S. Anastasia 
e Ciro Milano. 22 anni, di 

Cercala, hanno litigato per 
motivi futili. 

L'infermiere Del Balzo, di 
turno, naturalmente interven
ne ed evitò che la situazione 
degenerasse. 

Ieri mattina, poco prima 
che smontasse dal servizio. 
l'infermiere è stato avvicina
to da Ciro Milano che senza 
dargli neppure il tempo di 
accorgersi di quello che sta
va per accadere, gli ha pian
tato un coltello nel fianco 
sinistro. 

Soccorso immediatamente 
da due suoi colleglli. Pasqua
le Flamini e Carmine Aliber-
ti. il Del Balzo è stato rico
verato d'urgenza al nuovo 
Pellegrini, per ferita da ar
ma da taglio e contusioni va
rie sulla fronte e sul naso. 
In mattinata ha subito un de
licato intervento chirurgico al 
termi le del quale le sue con
dizioni sono rimaste preoccu
panti. 

Il responsabile del fatto. 
Ciro Milano è stato arrestato 

I dipendenti della FATME 
(azienda manifatturiera ope
rarne nel seitoie oelle tele 
comunicazioni) si sono ritro 
vati in tanti, ieri mattina, 
sotto palazzo San Giacomo. 
Erano oltre 350 e hanno dato 
vita ad una decisa manifesta 
zione con la quale hanno d. 
nuovo ribadito il loro seri o 
«no» ai 120 licenziamenti 
chiesti dall'azienda per Tuffi 
Ì\Ì di Napoli, in cui sono 
impiegati 637 dipendenti. 

« iNon è una manifestazione 
contro l'amministrazione — 
hanno, pero, tenuto a ribadi
re — stiamo qui per chiedete 
la solidarietà e l'appo^io 
della giunta aila nostra lotta » 

Solidarietà ed appoggio he 
non sono mancati, una de 
legazione dei lavoratori de.u 
l'A'liYlE è stata inlatti MIDAU 
ricevuta tiail assessore Im 
b.mbo. in rappresentanza de 
l'ananuiiàt ragione. 

Nel corso dell'incontro so 
no siate nuovamente ribacine 
le giuste motivazioni ciie i 
favolatori contrappongono al 
l'arbitraria decisione deil'a 
lienda cu ridurre drastica
mente U personale. I licen 
ziamenti — e stato detto — 
servono a coprire manovre di 
più vasta portata che .si 
statino svolgendo a livello na
zionale in tutto il settore del
la telefonia e che vedono 
coinvolta in prima linea la 
stessa società nazionale oe: 
telefoni, la SIP. 

Una operazione che punta 
innanzitutto all'aumento delle 
tariffe telefoniche e per 
quanto riguarda strettamente 
la « questione-FATME * al 
mantenimento della quota di 
mercato nazionale pari al 20 
per cento. E questo mentre 
sarebbe molto più g<usto 
preoccuparsi di assicurarsi 
garanzie per l'espansione del 
mercato estero anche in vista 
degli inevitabili problemi di 
esuberanza che si presente
ranno certamente al termine 
della riconversione da azien
da elettromeccanica ad elet 
tronica. peraltro già in atto. 

L'incontro con il compagno 
Imbimbo ha avuto due ini • 
mediati risultati: un tele 
gr «urna all'Unione industriali 
affinchè si impegni a fare da 
mediatore tra le organizza
zioni sindacali e la FATME 
per far rientrare immediata
mente ì licenziamenti e un 
comunicato alla SIP. a nome 
della giunta, che viene solle
citata ad impeganrsi in pri
ma persona per la soluzione 
rapida dell'intera vertenza. 

Questa mattina, a Roma, r.i 
terrà il coordinamento nazio
nale dei lavoratori ' del grup
po FATME per studiare nuo
ve iniziative unitarie di lotta. 
Si vuole sventare il tentativo 
in atto, da parte dell'aziendi. 
di contattare i lavoratori, se
paratamente nelle diverse 
realtà. Questo è già accaduto 
per la sede di Palermo, dove 
erano stati proposti 100 li 
cenziamenti. per il momento 
sovesj. E' chiaro che questo 
modo di procedere è un at
tacco al potere contrattuale 
del consiglio di fabbrica, che 
non può essere in alcun mo
do accettato. 

In attesa dei risultati del
l'incontro di Roma continua 
intanto il presidio della sede 
a rotazione, da parte dei la
voratori che non hanno man
cato di ribadire la loro posi
zione con un documento an
che nel corso dei lavori del
l'assemblea dei delegati di 
fabbrica, che si sono svolti 
l'altro ieri. 

Il partito 
Oggi a Massalubrense alle 

ore 20 attivo sulla festa del
l'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 20 luglio 1979. 
Onomastico: Elia (domani 
Prassede).. 
I t i ANNI 
DEL COMPAGNO ' ' 
PRISCO 

Compie oggi 91 anni il 
compagno Pasquale Prisco, 
militante di antica data, diri
gente della Federbracciami. 
ancora oggi presente e atti
vo nella vita e nelle iniziative 
del partito. A lui giungano 
gli affettuosi e fraterni augu
ri di tutti i compagni della 
sezione Gramsci di Cappella 
Cangiani, della Federazione 
del PCI di Napoli, della reda
zione de l'Unita. 

CULLA 
E* nato Angelo Iesu, pri

mogenito dei compagni An
na Palumbo e Severino Ie
su. Ai genitori, al compagno 
Antonio Palumbo giungano 
gli auguri della nostra reda
zione e dei compagni della 
federazione. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiala-Riviera: VIA Carduc

ci 21: riviera di Chiaia 77: via 
Mergeluna 148 S. Giuseppe-
San Ferdinando: via Roma 
348. Marcato - Pendino: corso 
Garibaldi 11. Avvocata: piaz
za Dante 71. S. Lorenzo - Vi
caria • Poggioreale: Stazione 
centrale corso Lucci 5: cala
ta Ponte Casanova 30. Stalla -
S. Carlo Arena; via Fona 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi. Colli Aminai: Colli A 
minei 249. Vomaro • Arenel-
la: via M. Piscicela' 138: via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
fretta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Poxmoli: corso Um
berto 47. Miao© • Secondigli»-
no: corso Secondigliano 174. 
Poaillipo: via Manzoni 215. 
Samoli: via L. Siila 63. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chialano • Marianalla - Piaci-
noia: piazza Municipio 1. 

NUMERI UTILI 
• Guardia modica • coma 

naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 315032 
(centralino v.gih urbanii. 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet 
tivl. servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13 44. 

« Pronto intervenuto > sani 
tano comunale di vigilanza 
alimentare tei 29.4014/29.42.02. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore &30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munictpa 
li: S. Fardinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.8552); Monteealva-

rio • Avvocata (telefono 
42 18.40), Arancia (telefono 
24.36.24 36.66.47 24JHU0); Mia-
no (tei. 754.10J5-734JS.42); 
Ponticelli (tei. 756.2032); Soc
cavo (tei 767-26 40 • 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
7602568); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chialano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 728.1951 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06.); Secandifliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro • 
Patiamo (tei. 738-24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.43 44.16.86); Marcato -
Potfioreale (tei. 759.53.55 • 
73949.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

L MESTIERE DV1A3GIARE 

r-~^ 

http://754.10J5-734JS.42
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Denunciati dal PCI i ritardi della giunta nell'applicazione della legge quadrifoglio 

» Soltanto interventia «pioggia 
senza alcuna progràiiimazione 
L'unico piano già pronto è quello dell'irrigazione che raccoglie vecchi schemi e gli interventi degli enti di bonifi
ca - Si rischia di perdere centinaia di miliardi di finanzia menti - Pericolo di un insanabile baratro tra Nord e Sud 

L'Ersac ha 
accumulato 
tre miliardi 

di deficit 

L'ERSAC è davvero uno 
strano ente di sviluppo agri
colo. in questi anni ìion solo 
non ha mosso un dito per mi
gliorare le condizioni delle 
masse contadine, ma Ita ac
cumulato oltre tre miliardi di 
deficit per il pagamento de
gli interessi al Banco di Na
poli. E' una cifra che si 
commenta da sé e che mette 
a nudo tutte le pesanti ie-
sponsabilità della giunta re
gionale. Come si è potuto 
arrivare a questa intolleiabt-
le situazione9 

Tutto questo — dice ti coni-
paqno Aniello Correrà, consi
gliere regionale — è il frut
to di anni e anni di errori 
e inadempienze. Basta pensa
re che la seconda e terza 
commissione consiliare sono 
state chiamate ad approvare 
i bilanci preventivi dell'ER-
SAC con anni di ritardo, quan
do cioè i bilanci preventivi 
erano aia diventati consuntivi 
da diverso tempo. Un esem
pio: n preventivo del 75 e 
stato approvato dalla giunta 
regionale il 22 aprile del '77 
e consegnato alle commissio
ni un mese dopo. 

Cosa ha comportato, con
cretamente. quc*to ritardo? 
« Che l'ente — è la risvosta 
— ha nrftifomrnte svolto In 
sua attività senza alcun con
trollo. Nessun provvedimento, 
nessuna iniziativa è mai vas-
sata al vaalio del consiaiio 
regionale. Tutto si è risolto 
in un rapporto stretta e osso-
luto ed esclusivo con la giun
ta regionale ». 

Le conseguenze, ovviamen
te, si sono subito proiettate 
sulla qualità degli interventi. 

« A questo proposito — di
ce Correrà — c'è un altro da
to assai .sionif'cntivo d"Un ina
deguatezza e dello immobili
smo di questo ente: oltre il 90 
per cento dei bilanci riauar-
dano le spese correnti (il pa
gamento degli stivendi. • ad 
esempio) e solo il 10 per 
cento le attività, ver così di
re. produttive ». Di fronte a 
casi così gravi i consiglieri 
comunisti vresenti nelle due 
commissioni hanno espresso 
chiaramente la loro indisponi
bilità a votare i bilanci ed 
hanno wohosto di rimettere 
tutti ali atti alla giunta re
gionale. 

I democristiani pur ricono
scendo valide le argomenta
zioni dei comunisti non hanno 
saputo fare altro che propor
re la votazione suoli atti del
la oiunta: m*n?ione che ha 
vfrfo DC e PHI a favore e 
PCI e DP contro: vi"v*re si 
sono astenuti PLI e PSDI. 

« Alla luce di questo enne
simo evisod'o — continua 
Correrà — che evidenzia an
cora e in modo clamoroso 
lo stato di sfascio di un en
te che ha alle sue dipenden
ze circa 350 unità lavorati-
re e che svolge un'attività 
del tutto irrilevante anche 
di fronte a nuovi compiti che 
la legge regionale gli ha affi
dato si pone la necessità ur-
oente di una discussione in 
consiglio regionale ». 
• ET questo, del resto, il senso 

di una interrogazione presen
tata recentemente dal grup
po comunista. 

In tutta risposta la quinta 
regionale ha previsto un ul
teriore finanziamento all'ente 
di 9 miliardi. 

I fondi dovrebbero essere 
cosi divisi 5.495 milioni per 
le spese correnti e 3505 per 
la cooperazione, le ricerche e 
così i:a. 

• Dalla relazione che ac
compagna questo disegno di 
legge — commenta Correrà 
— st ricava la chiara vo'on-
tà della giunta di lasciare 
tutto così com'è e di non 
operare nessuna inversione dt 
tendenza ». 

« Questo tipo di scelta com-, 
porta l'uso mirato e coordina
lo delle risorse, superando il 
tradizionale e dispersivo in
tervento a pioggia ». Così 
si poteva leggere nella riso 
limone della 3. commissione 
regionale sulla legge quadri
foglio e sugli indirizzi di pro
grammazione per lo sviluppo 
dell'agricoltura in Campania. 
La risoluzione (come glj in
dirizzi) vennero approvati in 
consiglio regionale il 27 In 
glio dello scorso anno. Ma In 
giunta regionale ha operato in 
questi dodici mesi contravve
nendo continuamente a que
sto impegno ed invece attuan
do interventi a pioggia. Lo 
hanno denunciato i c< usiglieli 
regionali del PCI nel corso 
di una conferenza stampa che 
si è svolta ieri mattina alla 
sede del gruppo regionale co
munista. La stanza era af-
fo'irta. oltre che di giornali
sti. di rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali, profes
sionali e della cooperazione. 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta dai compagni 
Nicola Imbriaco, capogruppo 
regionale, e dai consiglieri Co
stanzo Savoia. Aniello Corre
rà e dal compagno Isaia Sa-
les della segreteria regiona
le del PCI. sono state denun
ciate tutte le carenze e i ri
tardi accumulati dalla giunta 
regionale in questo importan
te campo produttivo. Dopo 
una breve introduzione di Ni
cola Imbriaco ha preso la pa
rola il compagno ' Costanzo 
Savoia che ha fatto una det
tagliata relazione su queste 
deficienze e su questi ritardi. 

E' stato Tatto rilevare — tra 
l'altro — che i programmi 
per i vari settori dell'agricol
tura non sono stati appron
tati — eccetto quello che ri
guarda l'irrigazione ma che 

è un piano che raccoglie solo 
tutti i vecchi enti di bonifica, 
e non tiene conto, come dire-1 
ma più innanzi, delle reali esi- ' 
genze dell'agricoltura campa
na — e solo ieri l'assessore 
al ramo ha inviato un tele
gramma di convocazione per 
oggi alle 18 alle organizza
zioni sindacali e professiona
li per dare in visione i « pro
getti » degli altri settori. 

In questo anno in cui la prò 
grammazione è stata accura
tamente evitata — hanno fat
to notare i compagni Savoia ' 
e Imbriaco — sono state ema 
nate decine di leggi e leggi
ne che hanno disperso in mil
le rivoli i finanziamenti, ed 
hanno dato vita so'o a centi 
naia di « interventi a piog 
già ». proprio quel tipo di in
tervento che si era convenu
to all'unanimità di estirpare 
approvando le osservazioni al
la letfge quadrifoglio lo scor
so anno e proclamando la 
necessità di una seria pro
grammazione. 

Ma il pericolo maggiore — 
come ha fatto presente il com
pagno Isaia Sales — è quello 
di perdere i finanziamenti. 

Questo non farebbe altro 
che aumentare il" divario' fra 
nord e sud creando un ve
ro — ed insanabile — bara
tro tra le due economie agri
cole. 
' Infatti, per quanto riguar

da l'agricoltura ci si trova 
di fronte al fatto che le re
gioni settentrionali hanno ap
prontato i vari programmi di 
intervento (e quindi possono 
usufruire dei contributi) men
tre quelle meridionali non 
hanno fatto nulla. I fondi stan
ziati rischiano di andare tut 
ti al Nord, penalizzando an
cora una volta ed in modo de
terminante la povera econo-. 
mia del Meridione. C'è anche 

da registrare — in questa si
tuazione lo « scollamento > 
fra esecutivo regionale e po
polazione. Gli interventi ef
fettuati non hanno nessun rac
cordo Qon le esigenze reali 
dei • lavoratori delle campa
gne. 

Per rendersi conto, poi. del
la situazione in agricoltura bi
sogna anche capire perchè la 
giunta regionale agisce in 
questo modo. 
' Le ragioni di questo com

portamento sono semplici (an-
ehe alcun" funzionari, c'è da 
dire, osteggiano l'attuazione 
della legge quadrifoglio) e ri
guardano la « paura » di cer
ti partiti politici e della DC in 
particolare di vedere incrina
to il proprio « potere » nelle 
campagne. -

E' da questa « paura » ven
gono i maggiori ostacoli alla 
realizzazione di una program
mazione seria in agricoltura. 

Programmazione che per
metterebbe di far decollare. 
è bene ripeterlo, l'agricoltu
ra campana, specie quella 
de'le , zone interne e quelle 
più povere nel riquadrato qui 

| a fianco) e delle sue defi
cienze e dell'unico progetto, 
approvato, quello dell'irriga
zione. 

E' stato il professor Orto
lani, presente alla conferen
za, ad esprimere un -giudi
zio negativo su .quest'unico 
piano che non fa altro che 
raccogliere i vecchi progetti. 
le ipotesi di lavoro dei con
sorzi di bonifica (autentici 
« baracccni ») e ignora del 

tutto le zone come il Cilento do
ve si potrebbero impiantare 
culture di tipo nord africano. 

0 quelle interne dell'Alta 
Irpinia o del Sannio dove 
la zootecnia potrebbe avere 
un impulso notevole da una 
seria politica per quanto ri
guarda l'irrigazione. 

1 comunisti — propongono 
perciò di andare avanti in 
fretta con il lavoro di pro
grammazione. propongono di 
preparare i progetti e di non 
« immobilizzare » consiglio ed 
esecutivo ner la crisi in atto. 
Tutto questo per non perde
re oltre eento miliardi di in
vestimenti. 

V. f 

Edili: riprendono 
oggi le trattative 

v 
Stamane riprendono le manifestazioni di lotta dei lavo

ratori edili per rimuovere l'opposizione del padronato ad 
una rapida conclusione ael contratto. Le iniziative di oggi 
avranr.o il toro centro a Casoria dove i lavoratori daranno 
vita a una ma ni restatone. Sono previsti cortei, comizi vo
lanti. incontri con la cittadinanza per illustrare i contenuti 
della piattaicrma rivendicativa della categoria. 
- Analoghe manifestazioni di lotta hanno avuto luogo ieri 

nella zona di Licola e mercoledì a Coniglio dove gli edili 
della zona hanno preso partr alla protesta insieme ai lavo
ratori dello stabilimento Eternit. 

Vi prendono parte braccianti, alimentaristi e metalmeccanici 

Giornata di lotta a Nocera 
r 

oggi per l'agro-industria 
Delegazioni da altre regioni del Nord - Corteo e comizio di Cesare del Piano 

SALERNO — A Nocera, 
questa mattina, si svolgerà la 
manifestazione di lotta di 
braccianti alimentaristi e me
talmeccanici del settore a-
gro-meccanico per la vertenza 
agro-industriale. Lo sciopero 
di oggi è stato organizzato 
nel quadro dell'astensione dal 
lavoro, a livello nazionale. 
dei metalmeccanici del setto
re agro-meccanico dello scio
pero provinciale degli ali
mentaristi e dei braccianti e 
lo sciopero generale dell'agri
coltura e della industria del
l'agro Nocerino Samare. Alla 
manifestazione prenderanno 
parte anche delegazioni di 
lavoratori provenienti da al
tre regioni d'Italia ed in par
ticolare dal nord. La giornata 
di lotta sarà conclusa, dopo 
il concentramento del corteo 
previsto per le 9. dal comizio 
di Cesare del Piano segreta
rio nazionale della federazio
ne unitaria. 

« Agro industria » e svilup 
pò collegato all'utilizzo delle 
risorse: ecco i due siogan che 
racchiudono il senso delle 
lotte di questi ultimi anni. Il 
settore agro industriale — 
questo il discorso del sinda
cato — è un settore determi
nante p^r l'economia del 
nostro paese, riveste tra l'al
tro un ruolo decisivo per ciò 
che riguarda la situazione 
nelH bi'ahcia dei pagamenti 
del nostro paese, che nel 
campo alimentare ha accu
mulato un pauroso deficit. 
Proprio a Salerno — nella 
piana del Sele e dell'agro nò-
cerino sa mese — ma più in 
generale in Campania, il sin
dacato punta allo sviluppo di 
un vero » proprio « polo » 
per l'agro industria. 

i La PILIA ha definito — in
fatti — quale obiettivo di 

i fondo della provincia di Sa-
| lerno il rispetto degli accordi 
! nazionali di gruppo (per la 

STAR e la Cirio). D'altra 
parte è necessaria una cor-

! retta utilizzazione dei fondi 
< della CEE destinati all'utiliz

zazione della industria con
serviera. 

II sindacato insiste soprat
tutto su questo punto: l'uti
lizzazione dei fondi deve es
sere produttiva e non legata 
a meccanismi « clientelari » e 
« assistenziali ». 

Altre questioni da risolvere 
sono quelle dell'impegno del
la SME per Io sviluppo del
l'occupazione e della produ
zione in Campania, il proget
to di risanamento agricolo 
industriale per l'Agro noceri
no e la ricerca scientifica. 

Infine c'è da registrare 
l'impegno della FLM per la 
costruzione di una « vertenza 
parallela ». come è definita 
dal sindacato, al rinnovo 
contrattuale nel settore a-
gro meccanico. Ciò serve a 
determinare investimenti nel
le aziende e dei grandi grup
pi privati e pubblici. 

I braccianti si stanno bat
tendo. dal canto loro, per la 
piena utilizzazione delle ri
sorse e quindi per far partire 
i piani di intervento e tra 
questi lo sviluppo dell'irriga-

i zione. il recunero delle terre 
incolte e un diverso controllo 
del mercato del lavoro. La 
Regione è in questo quadro 
il primo interlocutore. La 
giunta regionale ha dimostra
to in questo anno tutta la 
sui incaDflcità di avviare 
processi di oroerammazfone. 

Fabrizio Feo 

GROTTAMINARDA - Puerili motivazioni 

La giunta de nega la piazza 
per il Festival dell'Unità 

AVELLINO — Con una decisione di cui non si sa se col
pisce più l'arroganza o la meschinità, gli amministratori 
de di Grottaminarda con l'avallo dei loro colleghi socialde
mocratici hanno negato ai PCI l'autorizzazione a tenere 
nella piazza centrale della cittadina (piazza XVI Novembre) 
il festival dell'Unità. 

In tal modo, lo scudocrociato e il PSDI hanno inteso 
forse « vendicarsi >• del fatto che i comunisti hanno, nei 
mesi scorsi, denunciato lo scandalo delle 1000 e più licenze 
edilizie concesse con cui un ben noto gruppo di costruttori, 
in spregio ad ogni norma urbanistica, sta letteralmente mas
sacrando il volto di questo centro della valle dell'Unta la 
cui vicinanza allo stabilimento FIAT per autobus ha. per 
dir cosi, centuplicato l'interesse della speculazione. 

Non è un caso, infatti, che contro il parere favorevole 
dell'unico assessore socialista, alla concessione dell'area il 
sindaco Pucillo de. e gli assessori De Luca anche lui demo-
cristiana e Romano, socialdemocratico, si sono battuti per
chè ai comunisti fosse negata la piazza. 

Sono loro gli amministratori sui nuali la magistratura 
(per la verità con esasperante lentezza) sta indagando per 
chiarirne le responsabilità nella vicenda delle licenze facili. 

Tra l'altro, come comunemente si sa. non è affatto ne-
cessarlo che un sindaco convochi la giunta per rilasciare 
l'autorizzaz-.one a tenero In un luogo pubblico una manife
stazione ricreativa o poìitico culturale. Ma il de Pucillo ha 
ritenuto di doverla convocare quando si è trattato di dare 
una risposta alla richiesti comunista di tenere, anche que
st'anno come negii anni precedenti, il festival in piazza XVI 
Novembre, dal 13 al 15 agosto. 

A rendere ancora più pretestuoso ed inaccettabile 11 
« n o » della giunta \ i è la e puerilità» della motivazione ad
dotta- *La piazza non potrebbe essere occupata per con
sentire ai bambini di avere uno spazio dove giocare». 

Tutto eiusto. Fé non foss«- per il fatto che In piazza XVr 
novembre i bambini non possono giocare a causa deirinr°n.so 
traffico che vi è da quando proprio Pucillo vi ha tolto 11 
divieto di transito. 

I cittadini dei centri interessati protestano per chiedere l 'apertura dei nosocomi 

In delegazione oggi alia Regione 
per i 10 ospedali dello scandalo 

Costruite da anni le strutture non entrano in funzione per ritardi burocratici - I casi di 
Sapri e di S. Bartolomeo in Galdo - Un'inchiesta consiliare domandata con forza dal PCI 

Stamattina alle dieci alla 
Regione arriveranno delega
zioni di cittadini, di ammini
stratori e di rappresentanti 
di partiti politici dei dieci 
comuni della Campania dove 
sorgono gli altrettanti ospe
dali « scandalo » completati, 
ma che non aprono. Nono
stante siano stati espletati. 
in molti casi, tutte le prati
che preliminari. Come si ri
corda 1 consiglieri regionali 
del PCI denunciando lo scan
dalo hanno proposto, in una 
mozione che sarà discussa 
in consiglio, di formare una 
commissione di inchiesta per 
accertare responsabilità su 
queste gravi disfunzioni. 

Tra i dieci casi è partico 
larmente scandaloso quello 
dell'ospedale di Sapri, città 
che ha atteso per trent'anni 
che la struttura del nosoco 
mio fosse completata, e ades
so aspetta, da qualche anno. 
che venga attivata. I dipsn 
denti — almeno in parte — 
con criteri clientelari sono 
stati p?r giunta — assunti e 
ricevono lo stipendio pur non 
facendo nuMa. L'unjco dipen
dente in attività, realmente 
è il custode che « sorveglia » 
lo stabile dall'inizio della co
struzione (ed ora è sulla so
glia della pensione), il qua
le deve sorvegliare una 
« struttura vuota » in cui per 
un periodo è anche piovuto 
dentro. 

Proprio sulla situazione del
l'ospedale di Sapri i compa
gni consiglieri regionali. Im
briaco. Perrotta, Bonanni e 
Del Prete hanno presentato 
una mozione nella quale si 
afferma che « esaminata la 
complessa ed inaudita vicen
da dell'ospedale di Sapri » 
che è l'unico punto di riferi
mento per decine di miglia'a 
di cittadini e che non vede 
ancora uno sbecco neir<ni-
zio del servizio; preso atto 
che l'attuale gest'one com
missariale lungi dall'accelle-
rare i tempi dell'apertura si 
caratterizza per un sostan
ziale immobilismo che diven
ta solerzia solo auando DUO 
privilegiare momenti clien
telari manovrando avvisi pub
blici o ipotizzando la sempli
ce apertura di un laborato 
rio di analisi: considerato 
che il consiglio regionale ha 
compiuto tutti gli atti preli
minari di sua competenza; 
décide'di promuovere un'in
dagine specifica del consiglio 
6U questo nosocomio al fine 
di accertare le cause e le 
eventuali responsabilità che 
hanno determ'nato incredi
bili ritardi ed impegna la 
giunta ad attuare tutti que
gli atti affinché sia Insedia
to il consiglio di amministra-
z'one e perché l'ospedale ven
ga aperto per far fronte al
le urgenti p^cess'tà delle po
polazioni interessate. 

Ma l'esempio di Sapri, an
che se forse è il più scanda
loso. non è l'unico. Da un Ia
to c'è l'esempio del nosoco
mio di S. Bartolomeo in Gal
do dove la struttura una vol
ta aperta dovrebbe servire 
una zona priva di pres'di 
ospedalieri e dall'altro quel
la della nuova struttura del 
S. Leonardo d' Sa'Tn-r co
struzione In corso da decine 
d'anni e che non viene com
pletata perché si vuo!e co 
struire un altro padiglione. 

Insomma non aorendo que
sti nuovi nosocomi non solo 
fanno perdere alla nostra re
gione migliaia di posti Ietto. 
ma fanno perdere occasioni 
di lavoro per i giovani me
dici (di cui parliamo in un 
articolo pubblicato in questa 
stessa pagina), per gli infer-
m'-ri. per gli ausiliari. 

E* nella grave situazione 
occupazionale della Campa
nia questo fatto diventa in
concepìbile. Ad accompagna
re la folta delegazione ella 
Regione stamattina ci sarà. 
tra gli altri il compaeno Ni
cola Imbriaco. caposrupoc» 
de! PCI. All'assessore al ramo 
saranno posti quesiti e sa
ranno chieste le ragioni di 
queste carenze e di queste 
CTavissime distorsioni da 
parte dei cittadini. La giun
ta. in questo come in altri 
campi, ha accumulato ritar
di e ncn jfù giustificabili. 
La salute della gente non 
può attendere e non può es
sere leeata ai decenni che 
occorrono nella nostra regio
ne per costruire una strut
tura sanitaria e farla funzio
nare. 

Si è costituita l'Associazione giovani medici 

... Intanto i giovani medici 
chiedono un posto di lavoro 

Bisogna attuare la riforma sanitaria e approntare la guardia 
medica regionale - L'adeguamento degli stipendi dei tirocinanti 

Si è costituita l'Associazione dei giovani 
medici napoletani, affiliata all'Unione na
zionale giovani medici italiani. Tra gli obiet
tivi che si pone l'associazione vi è l'attua
zione integrale, e a tempi brevi, della rifor
ma sanitaria e quindi della convenzione 
unica come fondamento per il rinnovo del
l'attuale situazione sociosanitaria con inter
venti sul territorio e per « l'inserimento 
quanto più celere possibile » dei laureati de
gli ultimi anni che trovano una obiettiva 
difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro. 
Le iscrizioni all'Associazione — conclude il 
comunicato — si raccolgono presso la se
zione staccata dell'associazione all'Ordine 
dei medici di Napoli. In effetti i « giovani 
medici » chiedono in particolare che siano 
risolti i problemi più impellenti e cioè quelli 
relativi alla guardia medica regionale e 
all'adeguamento degli stipendi dei tiroci
nanti prendendo contatto con gli organi 
a ciò delegati. 

Per quanto riguarda la guardia medica 
regionale si deve constatare che la giunta 
regionale ne ha combinata un'altra delie 
sue. Nonostante questo servizio sia indi
spensabile, l'assessorato' al ramo ha dele
gato alla formazione dei quadri per l'esple
tamento del servizio la Federazione ita
liana medici mutualistici. 

Il bando per presentare le domande però 
— secondo i giovani medici — non è stato 
pubblicato e le notizie sul come e sul fino 
a quando presentare le domande sono piut
tosto fumose. In effetti, affermano sempre 
i componenti della associazione, non essendo 
stata stabilita l'incompatibilità tra gli inca
richi c'è il rischio che qualcuno abbia un 
doppio (o triplo) lavoro mentre 1 giovani, 
non per colpa loro esclusi dall'assistenza 
mutualistica perché abilitati da poco tempo, 
continueranno a essere disoccupati. 

In effetti è molto grave che la Regione 
« affidi » l'istituzione di un servizio quale 
la guardia medica ad una pur meritoria 
federazione che tanto ha fatto per far 
avanzare la riforma sanitaria, ma che non 
offre per ovvi motivi le garanzie di obietti
vità nella cernita dei candidati. 

In effetti la Federazione italiana medici 
mutualistici ncn può subentrare a coprire 
le gravi colpe della giunta regionale nel 
campo della sanità. 

E' quindi urgente — e la stessa FIMM 
sarà d'accordo sostengono i giovani medici 
'— che si approvi tutto il pacchetto delle 
questioni relative alla salute pubblica senza 
avanzare a tentoni attuando a pioggia inter
venti parziali. 

in un bar dopo una movimentata scena 

Sfruttatore arrestato 
ieri mattina a Qualiano 
L'uomo aveva costretto una giovane madre di 17 anni a prostituirsi 

Dopo dieci giorni di inutili cure al Cardarelli 

Morto il rapinatore 
ferito a San Giorgio 

Era stato colpito da un vìgile urbano — Sono 
stati arrestati due responsabili di un'altra rapina 

Ieri pomeriggio è decedu
to all'ospedale Cardarelli do
po 9 giorni di agonia. Ales 
sandro Bracone. 26 anni, di 
Barra, il bandito che, come 
si ricorderà, prese parte alla 
rapina compiuta il 10 luglio 
scorso all'agenzia del Banco 
di Napoli di San Giorgio a 
Cremano e che fu ferito gra
vemente da un vigile urbano 
chiamato da una signora che 
si era accorta che stava suc
cedendo qualcosa all'interno 
della banca. 

Nell'ambito delle indagini 
sulle rapine che in questi ul
timi giorni sono state com
piute a Napoli, la squadra 
mobile ha identificato due 
dei tre autori della rapina 
che fu effettuata due giorni 
fa in una gioielleria di Secon-
digliano. durante la quale ri
mase ferito il titolare del ne
gozio. Giancarlo Sartori. 

Le indagini, condotte dal 
dottor Perrini, hanno portato 
all'identificazione, in poche 
ore. di Antonio Trapani, 19 
anni, abitante in via Nazio
nale 42. e di Pasquale Trotta 
20 anni, abitante a vico Car
bonari 11. Quando la polizia 
ha fatto irruzione in casa del 
Trotta, questi ha tentato di 
fuggire attraverso i terrazzi 

attigui a quello della sua abi
tazione: ma inutilmente. 

I due banditi si trovano ora 
in stato di fermo giudiziario 
nel carcere di Poggioreale. 
Il terzo identificato, è Ciro 
Equatore. 19 anni, abitante 
in via Cannole al trivio 20. 
che si è reso irreperibile. 

I tre rapinatori sono già 
noti alla polizia per avere in 
precedenza . commesso altri 
reati del genere. Inoltre si è 
appurato che appartengono 
ad una banda, composta pre
sumibilmente da sette o otto 
persone, (che si sono rese re
sponsabili di numerosi colpi) 
clic aveva la caratteristica 
di effettuare rapine quasi 
esclusivamente a gioiellieri e 
soltanto nelle città di Napoli 
e Genova. 

Quando il furto avveniva 
a Genova la refurtiva veniva 
portata a Napoli e viceversa. 
Evidentemente perchè in que
ste due città aveva la possi
bilità di smerciare facilmen
te la merce rubata. 

Quattro componenti della 
banda, che sì alternavano nel 
portare a termine le loro im
prese. sono già state arre 
state. Dopo l'identificazione 
degli altri tre rapinatori pro
seguono le indagini per sco 
prire gli altri componenti. 

Movimentato arresto ieri 
mattina in un bar di Qua
liano. I carabinieri della "com
pagnia dj Giugliano hanno ac
ciuffato Antonio Di Costanzo 
di 23 anni, barbiere, abitante 
in via Di Vittorio a Qualiano. 
Il giovane veniva ricercato 
perché accusato di sequestro 
di persona, incitamento e 
sfruttamento della prostitu
zione. 

I fatti che gli vengono im
putati sono accaduti tra il 
29 giugno ed il 2 luglio. La 
sera di venerdì 29 giugno un 
uomo di 23 anni. Antonio 
Ciambriello. si recò dai cara
binieri a denunciare che la 
sua compagna Maddalena 
Consiglio di 17 anni si era 
allontanata dalla sua casa in 
via Campana 163 a Qualiano. 
lasciandolo con un bimbo in 
tenera età. 

Tre giorni dopo, agli stessi 
carabinieri di Giugliano si 
presentò Maddalena Consiglio 
a raccontare che quel venerdì. 
mentre andava a raggiungere 
il marito che lavora ai Ca-
maIdoli, due giovani l'avevano 
costretta a salire su una Fiat 
128. portata in una pineta di 
Castel volturno dove l'avevano 
violentata. Le indagini, tutta
via. rivelavano una diversa 
realtà. La fanciulla aveva ce
duto alle profferte amorose di 
uno spasimante che spesso so
stava sotto il suo balcone. An
tonio Di Costanzo, appunto. 

I due si erano allontanati 
in 500. A Licola si era con
sumata la breve avventura 
romantica in quanto subito il 
Di Costanzo aveva cercato di 
convincerla a vendere i suoi 
favori. L'aveva anzi portata 
ad Avellino costringendola ad 
occasionali accoppiamenti nel
la 500. 

.EATRO DELLA VERZURA (Vil
la Floridiena) 
Ore 21.15 la Coop attori ita
liani drena da Sergio Pacelli. 
presenta »•• « Re Lear », d 
Snaktspesre. ridotta da S. Pa 
celli - Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
:ASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Vìa Veneto. 121 Miane, Na
poli . Tel. 740.44.S1) 
. . - - • • > < . 

- INE CLUB 

CINETECA ALTRO 
R poso 

aafIRASSY (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.04*) 
'imn-v. » - . va) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 442.114) 
I giorni dei cielo, con R. Gere 
DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 
(i..i - per ristruliuréi.on» 

C . . « i i W . u ) 

VI SEGNALIAMO 
• « Soldato Mu » (Poaillipo) 
• « Il laureato > (Diana) 
• « La Pantani ROM • (Fiamma) 

I CINEMA DI NAPOLI 

NUOVO (Via Montecalvario, I l - , 
Tel. 412.410) ! 
\.n .- • . r» 

RITZ (Via Possine, SS • Teleto
no 21S.S10) 
iLiVutu.j «st va) 

I SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 
! Vomere) 

<-n.ij.ui* estiva 

I tMA PRIME VISIONI 
' AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao-
| sta • Tel. 415.341) 
' l'aura no,» nn... »on P. Co-
| sm.og - G (VM 14) 

A l ADIR (Via Persiano Claudio) -
I t i . 17/.V3Ì) x 
Crtiusura estiva 

ALCYONE (Via L M M M C O , 3 • 
Tal. 414.449) 

Stapro, con M. Hemingway • 
DR (VM 18) , 

ACACIA (Tal. 370.171) « 
i . > l l > J ' f - » » ! I V » 

AMtASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tal. 443.124) 
Harry e Tonto, con A. Cerner 
- S 

ARISTON (Tal. 377JS2) "' 
Travolio dagli alletti laminari, 
con L Bmian^a • SA 

ARLSCCHINO (Tea. 410.731) _ 
crtiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Assettai. 2 -
Esperienze oroticlia di femmine 

' in calore, con Agatha Lys. Ma
risa Porcai (VM 18) 

EXCELSIO* (Via Milano - Telo 
tono 2C8.47») 
C<v-tw»» «stiva 

(Cora* Meridionale - Te-
S J f t A I I ) 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Cri.cwa «stiva -

D I L L I PALME (Vkovo Vetraria 
, Tel. 411.134) .' ' " 0 
' Cnimj * «stiva ' • ' 

SA 

FIAMMA (Via C 
Telefono 41C.9M) 

' La pantera rosa ai Ni veri 
1 Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via FHa«g(erì, 4 • 
.Ta l . 417.437) 
• Donno in amare, con A. Berti 
! S (VM 18) 

FIORENTINI (Via * - tracco, t -
•Tel . SI0.441) 

Clliuiuia Calne 

METROPOLITAN (Via Oliala -
Tal. 418.840) 
Orvct Le* j a m Cina con turerò 

ROXt (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Piedigiotta, 12 -
Tal. C47.3C0) 
Cn ••*••' • i va 

SANTA LUCIA (Via S. Lacia, 49 
Tal. 41S.S72) 
Chiusura estiva ' 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ' (Via Aagaste - Teiefe-
-. no 419.923) 

Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
CRmiur» estiva 

VI-ALLE GINESTRE ( 
tato . Tal. 414.343) 
Magic, con A. Hopkins • DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 244.942) 
Lassù quiitune mi . ansa, con 
P. Newman - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tal. 377.543) 
Pomo estasi 

ARGO (Via Alessandro Poerìo, 4 
Tel. 224.744) 
Erotk texorgosm 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.244) 

* m.'a estiva 
CORALLO 

l 3 eetl'epemiens drago, con 
8 Lee A 

•ERNINI (Via lemmi, 113 • Te
letono 377.109) 
Cn >I*,I»» ast'^a 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
li laureato :on A Btncrof* S 

EDEN (Via G. Sonfelrca - Tele
fono 322.774) 
La cuginetta inglese, dì M. Pa
ca» - S (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293. 423) 
Cnutur» estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 254 
Tel. 291.309) 
Cericene, con G. Gemma - DR 

GLORIA « 1 » 
Vampvr. di G. Rom ero - DR 

MIGNON (Via Armando Dia» -
Te*. 3 2 4 * 9 3 ) 
trofie scxorgasm 

TITANUS - Coreo Novara, 37 • Te
lefono 244.122) 

PLAZA (Via Kcrfeokcr. 2 • Tele
fono 370.S19) 
Terrore dallo seexie profondo, 
con D. Sutherìand - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 49 • 

Tel. 444.244) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - OR 

AZALEA (Via Cerne**, 23 - Te
lefono 419.249) 
I 3 dell'operaiiene drago, con 
4. Lee - A 

•ELLINI (Via Conto di Raro, 14 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
II giorno delia civetta, con F. 
Nero • DR 

ITALNAPOLI (Tel. 485.444) 
Concerto di Musica Pop 

MODERNISSIMO - Tel. 310.042 
Abissi, con J. Bisset - A 

PIERROT (Via A .C De Meis. 58 
Tel. 754.74.02) 
Horror express, con C. Lee - DR 
( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 749.47.41) 
Soldato Mu, con C. Bergen - DR 
( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri - Tot 414.925) 
Ho diritto al piacere 

VITTORIA (Via Phxkein, 14) -
Tel. 377.937) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

V. 

ti mestiere di viaggiare 
meefmgs e viaggi di studi* 

Concerto 
della « Premiata 

f or neri a Marconi» 
a Castellammare 
Venerdì 27 luglio alle ore 

20,30 allo stadio « S a n Mar
co » di Castellammare di Sta
llia la «Premiata Fomeria 
Marconi » terrà un concerto 
organizzato dal comitato pro
motore della cooperativa cul
turale. 

Per accedere allo stadio — 
che si trova In prossimità 
della fermata della circumve-
suviana di via Nocera (lo 
spettacolo terminerà in tem
po utile per servirsi delle ul
time corse) — il biglietto co
sta L. 2.000 (ki prevendita) e 
L. 2.500 ai botteghini, la se
ra del concerto. Sono ki pre
vendita oltre che a Castel. 
laminare, a Napoli presso !a 
FOCI in Federazione e nelle 
sezioni Fuorigrotta, Arcad
ia. Chlala-Posillipo. San Lo
renzo, S. Giuseppe Porto. 

http://-n.ij.ui*
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Routine e disattenzione al Consiglio regionale 

Solo l'interventcr del PCI 
«risolleva» il dibattito 

sul bilancio della Calabria 
Dei documenti contabili difesi « a spada tratta » dalla giunta, ma 
senza alcuna reale riflessione sulla effettiva portata della crisi 

l ' U n i t à / venerdì 20 luglio 1979 

J Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — C'è 
una grave crisi di credibilità 
dell'Istituto regionale, una 
sorta di scadimento che im
pone una riflessione seria e 
severa sulla situazione della 
Calabria. 

Il dibattito in Consiglio re
gionale sul bilancio di pre
visione *79 e sul bilancio po-
liennale-programmatico 1979-
1981, che si sta svolgendo a 
Palazzo S. Giorgio di Reg
gio, ha avuto ieri con l'in
tervento del compagno Tom
maso Rossi, vice presidente 
dell'Assemblea regionale, il 
suo momento più importan
te nell'ambito di una discus
sione che, solo grazie agli 
interventi dei consiglieri re
gionali del PCI. riesce ad 
elevarsi dalla routine e dal
la disattenzione generale. 

Aperto — come riferito su 
« l'Unità » di ieri — con le 
relazioni di Torchia, Mate-
ra e Mascaro, il dibattito 
sul bilancio non ha trovato 
neanche con l'Intervento del 
presidente della giunta, il 
democristiano Ferrara, la ne
cessaria apertura, la rifles
sione inderogabile ed urgen
te, pure sollecitata più vol
te dal gruppo comunista, sul-
la drammatica situazione 
della regione. 

Ferrara — come ha detto 
11 compagno Rossi — ha so
lo fornito una estemporanea 
e poco attenta riflessione, 
una distratta disamina dei 
due documenti contabili di
fesi a spada tratta. «E' un 
fatto grave — ha detto Ros
si — soprattutto nella si
tuazione calabrese». 

I mali della Regione, ha 
proseguito il vice presiden
te del Consiglio, la crisi di 
credibilità che essa attra
versa. impongono una rifles
sione, una critica severa al
la concezione ministeriali-
sta. da « piccolo Stato », 
chiusa, separata che si è vo
luta dare in questi anni al
l'istituto della Regione. 

« Manca un respiro regio
nalistico, uno sforzo mora
le, intellettuale; si va avan
ti alla giornata, senza un 
programma preciso». E i 
due bilanci ora in discussio
ne rappresentano uno spec
chio fedele di questa situa
zione, dell'insensibilità an
che del governo regionale. 

« Lo sforzo del POI — ha 
detto ancora Rossi — è 
stato teso, prima con l'ac
cordo programmatico, poi 
con la maggioranza, a rom
pere questi schemi e questa 
logica. Su questa strada non 
si è potuto andare avanti 
per gli ostacoli e le resisten
ze frapposte dalla DC in
nanzi tutto e anche dagli 
altri partiti della giunta. Da 
qui l'uscita, nel novembre 
dell'anno scorso, dalla mag
gioranza del PCI». -

II punto di arrivo è. ora 
che la crisi della Calabria 
diviene ogni giorno che pas
sa sempre più acuta. 

Nel merito dei bilanci Ros
si ha denunciato i limiti, gli 
errori, le insufficienze della 
giunta regionale di centro 
sinistra sulla questione del
le zone interne, «un proble
ma focale — ha detto — per 
lo sviluppo calabrese, non 
solo per i forestali ». 

Sull'industrializzazione il 
vice presidente comunista 
dell'Assemblea regionale ha 
denunciato l'improvvisazio
ne e l'incapacità di proposte 
dell'Assessorato anche a 
proposito del problema del
l'area - industriale di Gioia 
Tauro di cui oggi parliamo 
in questa stessa pagina. 

« Occorre insomma — ha 
concluso Rossi — una pro
fonda svolta e per questa 
il PCI si batterà con gran
de fermezza e volontà unita
ria. soprattutto per una uni
tà fra comunisti e sociali
sti, ancorata ad un pro
getto di profondo cambia
mento e rinnovamento della 
Calabria ». 

Come detto nel dibattito — 
ohe è proseguito fino a se
ra — gli interventi dei con
siglieri comunisti hanno, con 
puntigliosità e dovizia di ar
gomenti, messo in luce l'im
provvisazione e l'approssima
zione dei due bilanci, a par
tire dalla stessa relazione di 
minoranze svolta dal com
pagno Francesco Matera. 

Due le riflessioni che Ma
tera ha proposto: sul rap
porto Regione-Stato e sul 
rapporto Regione-società ci
vile. Sui problemi specifici 
Matera ha sottolineato, ad 
esemplo. l'importanza che 
nella spesa per l'agricoltura 
si vada al più presto all'ini 
postazione di una nuova po
litica agraria, denunciando 
anche ' l'avallo fornito dalla 
siunta regionale all'Ente di 
sviluppo agricolo che ha ap
provato il proprio bilancio 
senza un approfondito esame. 

TI compagno Armando Al
gidi . dal canto suo, ha par
lato di un «bilancio asfitti
co e senza respiro politico». 
Quattro gli esempi portati 
da AJgieri: sui servizi socio
sanitari. stll'artigianato, sul
la pubblica istruzione (de
nunciando qui l'assenza del
l'esecutivo sui problemi del
l'Università della Calabria), 
sulla formazione professio
nale. 

« Finora si attribuiva — ha 
detto Algieri — la paralisi 
della Regione alla presenza 
del PCI nella maggioranza. 
Perché ora continua e anzi 
si rafforza l'immobilismo e 

- la tendenza allo spreco? Il 
vero è che esiste una ben 
precisa volontà politica di 
impedire la trasformazione e 
il rinnovamento della no-
sta regione ». 

Filippo Veltri 

Respinte le lusinghe del sindaco de 

A Cagliari i socialisti 
restano all'opposizione 

CAGLIARI — Il PSI resta 
all'opposizione nel consiglio 
comunale di Cagliari. Le lu
singhe della giunta di centro 
destra capeggiata dal demo
cristiano De Sotgiu non sor
tiscono l'effetto sperato. Sin
daco e assessori speravano 
probabilmente di rompere la 
unità delle sinistre. Cosi non 
è avvenuto. 

La giunta De Sotgiu. elet
ta dopo che il nostro partito. 
uscendo dalla maggioranza. 
aveva posto il problema di 
una partecipazione diretta 
dei comunisti al governo del
la città, si regge con il voto 
dei demonazionali e con la 
astensione dei missini. Caglia
ri ha dunque un governo cit
tadino minoritario e assolu
tamente inadeguato alla riso
luzione dei gravi problemi 
della comunità. E' quanto il 
PCI- ha chiaramente denun
ciato fin dalla costituzione 
dell'attuale maggioranza. 

« Cagliari ha una giunta 
del passato » — si legge in 
un manifesto della federa
zione comunista affisso in 
tutti i muri della città. Ora 
anche il documento dei so
cialisti conferma la netta op
posizione alla giunta in cari
ca e sottolinea la necessità 
di riprendere il dibattito tra 
le forze democratiche senza 

preclusioni 
La giunta De Sotgiu — af

ferma la nota del PSI -— 
« ogni giorno di più mostra 
la sua incapacità a risolvere 
gli attuali gravi problemi del
la città ». Il governo cittadi
no — secondo I socialisti — 
non affronta neanche i più 
elementari bisogni della po
polazione cagliaritana. Non 
c'è volontà politica nemmeno 
per elaborare il bilancio degli 
investimenti, per risolvere i 
problemi igienico-sanitari, per 
far fronte alla manutenzione 
ed alla costruzione delle scuo
le, per definire il piano dei 
servizi ed attivare i consigli 
circoscrizionali. 

Oggi alle 19.30 si riunirà 
il Consiglio comunale. Si di
scuterà ancora una volta del 
problema della casa e del
l'edilizia scolastica. C'è da 
approvare 11 piano plani volu
metrico per il quartiere San
t'Elia. da decidere la costru
zione di case parcheggio per 
i senzatetto e la realizza
zione di aule per le scuole 
elementari. Sono tutti provve
dimenti decisi e avviati dalla 
precedente maggioranza con 
l'apporto determinante delle 
sinistre e del nostro partito 
in primo luogo. Una riprova 
del fatto che la giunta odier
na non ha prodotto niente. 

Seduta-fiume alla Sala d'Ercole 

Duro scontro all'ARS 
per le nomine 

negli enti regionali 
Dure critiche del PCI al clientelismo 
PALERMO — La pretesa democristiana e degli altri par
titi di centro sinistra di continuare « l'occupaziccie -> 
dei posti chiave del potere pubblico, è venuta fuori a 
ondate successive ed arrogante. Ma l'altra notte. alla 
Assemblea regionale siciliana, in una seduta-fiume che 
si è trascinata fino alle prime luci dell'alba di giovedì, 
è stata tenacemente contrastata dai parlamentari co
munisti. 

• E il braccio di ferro e proseguito ancora ieri sera, in 
una nuova seduta, che ha discusso ancora a lungo sulle 
nuove norme per la riorganizzazione del consigli di am
ministrazione e dei meccanismi di controllo di sei enti 
della regione: Ente di sviluppo agricolo (ESA), l'Aslenda 
siciliana trasporti (AST), l'Istituto per la vite e il v'no 
(IRVV), l'Istituto regionale per il credito alla coopera-
zione (IRCAC), la Cassa regionale per il credito alle 
imprese artigiane (CRIAS) e l'Ente acquedotti siciliani 
(EAS). 

Il PCI nel dibattito-fiume l'altra notte (sono interve
nuti il capogruppo Vizzini e i deputati Messina, Motia. 
Ammavuta, Barcellona) è tornato a denunziare la man
cata volontà di rompere con i vecchi meccanismi di 
potere 

Vizzini ha sottolineato fra l'altro che la legge avrebbe 
dovuto essere una occasione per « spezzare la logica 
della sportizione dei posti di sottogoverno » ed ha riven
dicato il diritto di tutte le forze politiche, PCI compreso. 
di esprimere o indicare candidati forniti di esperienze 
tecniche altamente qualificate, e anche al di fuori degli 
schemi dei partiti. 

Su due punti, in particolare, lo scontro è diventato 
serrato: l'incompatibilità tra cariche elettive (deputato, 
consigliere provinciale e. comunale) e componenti dei 
consigli di amministrazione, e i requisiti per l cosiddetti 
«esperti» presenti nei consigli di amministrazione. Il 
gruppo comunista ha presentato numerosi emendamenti. 

Molti sono stati respinti dal centro-sinistra ma su 
. alcuni la maggioranza è stata costretta alla «resa. Ciò 
è avvenuto, per esempio, sulle massime cariche*dell'ESA 
e dell'IRCAC che devono essere espresse da tecnici qua
lificati, e sulle vice presidenze della CRIAS e dell'IRCAC 
eh spettano agli esponenti delle associazicni coopera
tive e artigiane. 
- La DC aveva pure giocato la grossa carta per 

imporre la nomina dei direttori generali degli enti da 
parte dell'esecutivo, cioè del governo. Alla fine, dopo 
un aspro scontro, la proposta è stata ritirata e varrà 
il corretto principio del concorso per titoli. al fine di 
accedere a questi incarichi. 

s. ser. 

Scadono i termini per l'utilizzazione di aree già pagate 27 miliardi 

Torneranno in mano agli agrari 
i terreni del 5° Siderurgico? 

Totale vuoto di iniziative da parte del governo e della giunta regionale calabrese • Proteste e ini
ziative dei sindacati e delle forze democratiche - Il progetto per Gioia Tauro deve andare avanti 

Dal nostro corrispondente 
REGOIO CALABRIA — Mentre pro
seguono, sia pure con considerevole ri
tardo. i lavori per la costruzione del 
gigantesco porto di Gioia Tauro (a 
lavori ultimati i • tre • bacini avranno 
una capienza maggiore del porto di 
Genova) diventa sempre più attuale 
la reale minaccia della decadenza dei 
vincoli sui terreni espropriati per 1' 
area del quinto centro siderurgico. 

Scadono, infatti, nel prossimo otto
bre. i cinque anni in cui avrebbero 
dovuto iniziare i lavori di costruzione 
del quinto centro o degli insediamenti 
industriali alternativi per i quali, dopo 
la manifestazione dei 30 mila cala
bresi a Roma, erano state definitive, 
sia pure in modo estremamente ridut
tivo. alcune proposte concrete. 

Gli ex proprietari che, per il solo 
indennizzo dei terreni, hanno avuto 
dall'ASI di Reggio Calabria — nei 
tempi « aurei » della gestione Cali — 
circa 27 miliardi di lire, possono ri
vendicare il reintegro nel loro posses
so dei terreni espropriati ad uso indu
striale e non utilizzati nel periodo mas
simo previsto (cinque anni) dalle vi
genti leggi. 

All'altalena delle promesse, solenne
mente ribadite dai governi succedutesi 
dal 1970 ad oggi, alla ridda di ipotesi 
contrastanti 6Ulla destinazione e sul
l'uso della grande attrezzatura por
tuale e dell'area sistemata per la co
struzione del quinto centro siderurgico. 
alle lunghe e drammatiche lotte soste
nute dalle popolazioni della Piana di 

Gioia Tauro e della Calabria a soste
gno di una politica di industrializza
zione e di rinascita della regione, fa 
riscontro solo il vuoto più assoluto di 
iniziative da parte del governo, pun
tualmente inadempiente, e della at
tuale giunta regionale, unanimamente 
riconosciuta inefficiente ed incapace. 
* Si infittiscono, in questi giorni, le 
proteste e le iniziative sindacali e po
litiche per scongiurare il reale pericolo 
che al danno si aggiunga la beffa: la 
presidenza del consorzio ASI di Reggio 
Calabria ha già annunciato, senza mez
zi termini, che è necessaria una pre
cisa volontà politica per evitare che 
la restituzione dei terreni possa dive
nire reale e provocare nuove tensioni 
sociali di imprevedibile portata. 

Secondo la segreteria della federazio
ne del PCI di Reggio Calabria e del 
centro di zona della Piana di Gioia 
Tauro è « necessario ed urgente un in
tervento del governo che realizzi gli 
insediamenti industriali nell'area di 
Gioia Tauro e definisca al tempo stes
so la questione relativa alla destinazio
ne del porto, che impedisca la caduta 
dei vincoli e della conseguente restitu
zione dei terreni 

Dal canto loro, i consiglieri regionali 
comunisti. Tomatora e Rossi — ren
dendosi interpreti della situazione di 
crescente allarme — hanno chiesto al 
presidente della giunta regionale di 
sapere quali iniziative intenda assu
mere perché dopo le «ben note ina
dempienze governative per l'insedia
mento del quinto centro siderurgico e 
delle eventuali industrie alternative » 

non venga — con l'ormai prossima sca
denza dei vincoli sui terreni espropria
ti — compromessa « in modo irreversi
bile la prospettiva d i , sviluppo indu
striale della Piana di Gioia Tauro ». 

In particolare, gli 'nterroganti han
no chiesto tempestivi interventi « pres
so il governo e la Cassa per il Mezzo
giorno affinché siano adottati i neces
sari provvedimenti, anche a mezzo di 
decreto legge, per scongiurare il peri
colo di una retrocessione dei • terreni 
espropriati ». e per avanzare precise 
proposte e tempi di realizzazione degli 
insediamenti industriali nell'area di 
Gioia Tauro, definendo anche le que
stioni relative alia destinazione dell'uso 
del grande porto di Gioia Tauro. 

L'assessore ' regionale - all'Industria. 
Mallamaci. svegliandosi dal suo torpo
re. è corso dal suo compagno di par
tito, il ministro per il Mezzogiorno, Di 
Giesi, riuscendo a strappare l'impegno 
di un incontro «a breve scadenza » fra 
i dirigenti della Cassa per il Mezzo
giorno, il consorzio per l'area industria-

r le di Reggio Calabria, la Regione Ca
labria e i sindacati a per scongiurare 
l'ipotesi di retrocessione dei terreni de
stinati alle infrastrutture e agli im
pianti industriali ». 

Ancora una volta, la giunta regio
nale dimostra solo di 'lasciarsi cogliere 
alla sprovvista dai problemi più deci
sivi per lo sviluppo della Calabria, cor
rendo dietro agli avvenimenti quando 
essi minacciano di precipitare. 

Enzo Lacaria 

Tre sentenze fanno finalmente giustizia di soprusi e metodi clientelar! 

Valle del Sarmento non è più riserva de 
Dal nos t ro co r r i sponden te 
POTENZA — La Valle del 
Sarmento è stata a lungo 
considerata dalia DC « riser
va personale » nella quale an
che la legge non avreobe mai 
potuto mettere in discussione 
il sistema clientelare costrui
to negli ultimi 20 anni. Tre 
sentenze emesse daiia magi
stratura nei g:orni scorsi han
no invece finalmente fatto 
giustizia di soprusi ed anghe
rie di chiaro stampo mafio
so della DC locate. 

Si tratta, della condanna a 
8 mesi di reclusione per il 
reato di interesse privato in 
at t i di ufficio inflitta al sin
daco de di San Paolo Alba
nese. ing. Annibale Formica; 
della condanna di un altro 
notabile democristiano della 
zona (di Serranova questa 
volta), l'imprenditore Roc
co Izzi. a pagare tutte le spe
se processuali per atti di pre
potenza nel confronti di cit
tadini - della contrada Casa 
del Conte di Terranova; ed 
infine di una sentenza che 
ha fatto cadere la montatura 
organizzata — in modo par
ticolare dalle forze dell'ordi
ne — contro cittadini della 
zona accusati di aver occupa
to un cantiere forestale nel 
"73 e contro Don Pinuccio 
Carbone, per blocco stradale 
e altri presunti reati. - -

I fatti di cui si è occupata 
la magistratura risalgono a 

periodi diversi e fecero tutti 
grande scalpore tra l'opinione 
pubblica non solo nella Valle 
del Sarmento. - che andava 
sempre più cambiando volto 
rifiutando il ruolo di riser
va democristiana. In partico
lare la sentenza contro il sin
daco di San Paolo, sospeso 
dalla carica amministrativa. 
ha posto fine ad una squal
lida vicenda che per ben tre 
anni ha visto il notabile de 
infierire contro un compa
gno trasportatore. Salvatore 
Camodeca. 

Il sindaco, conosciuto nel
la zona come «mangiatore di 
comunisti » alfine di sostene
re un suo amico e protetto, 
fratello di un assessóre del 
suo partito, aveva posto in 
essere una sequela di atti (re
voche di licenze, cancellazio
ni dalla Camera di commer
cio .esclusioni da gare pub
bliche) tendenti a recar dan
no al compagno Camodeca. 

La sentenza di condanna è 
stata accolta favorevolmente 
in tut ta la valle in quanto 
è stata interpretata come 
l'inizio di una battaglia giu
diziaria vincente contro i so
prusi amministrativi (signi
ficativa in tal senso la con
danna del notabile de di Ter
ranova. Rocco Izzi, che pre
tendeva tra l'altro di non pa
gare i suoi operai secondo le 
tariffe sindacali). 

Infine 11 processone contro 
don Pinuccio Carbone ed al

tri 16 cittadini di Terranova. 
I fsV.i risalgono alle lotte di 
massa del "73 per l'apertura 
dei cantieri forestali e l'ini
zio dei lavori pubblici già 
passati. Allora in tutta la 
zona c'erano quasi un mi
gliaio di disoccupati che pro
mossero. di intesa con le or
ganizzazioni sindacali, il pre
sidio dei cantieri con il bloc
co delle strade di accesso del 
paese. 

Parti allora la provocazio
ne: al cantiere di Lago For
nace i carabinieri prendevano 
i nominativi di alcune ragaz
ze che insieme ad altri brac
cianti disoccupati presidiava

no il cantiere, allo scopo di 
intimorire e dividere i lavo
ratori. In piazza, sotto la ca
serma dei carabinieri, non 
appena la notizia si diffu
se. si raccolsero 500 persone 
che si autodenunciarono. Da 
quella giornata di lotta si ot
tenne molto: 96 braccianti fu
rono avviati al lavoro ai can
tieri. altri lavori furono sbloc
cati. Ma le denunce fioccaro
no su esponenti sindacali. 
contro il parroco, contro i di- • 
soccupati, giovani e braccian
ti. Al processo, finalmente. la 
montatura è caduta con ras-
soluzione per tutti. 

Arturo Giglio 

La nuova segreteria 
della CGIL siciliana 

PALERMO — E* stata quasi completa manta rinnovata la ss-
trataria ragionala dalla CGIL in Sicilia. Il Comitato ragio
nala dal sindacato, alla praaanza dal compagno Luciano La
ma, segretario gsnsrals, ha Infatti alatto i nuovi organismi. 

Sagratane ragionala è stato alatto all'unanimità Pistro 
Ancona, 43 anni, socialista, gii inombro dalla aagrataria, 
chs sdosso risulta composta, oitra cha dallo stasso Ancona, 
dai compagni Ernesto Mista, segretario generale aggiunto, 
Luigi Colombo, Gaetano Curcuruto o Stefano Nicoloei, 
tutti segretari. 

Il compagno Salvatore Mlcclch* ha lasciato la segrete-
ria per assumere la direzione di un importante settore di 
lavoro del sindacato, coni come il compagno Francesco 
Miratiti che si dedicherà alla direziono della Federbrac-
cianti regionale di cui è segretario. 

Assemblee e incontri dopo la costituzione del consorzio 

I lavoratori preparano 
il «futuro» della SIR 

Battuta la linea di Rovelli • L'attuazione del piano di risanamento • Recuperare e sviluppare il 
patrimonio umano e tecnologico esistente • Una giunta regionale che affronti i nodi della chimica 

Dalla nostra r edaz ione 
CAGLIARI — Il passaggio 
della SIR al consorzio banca
rio ha portato una ventata 
di speranza per l'industria 
chimica sarda. La linea di 
Nino Rovelli è stata battuta. 
L'ingegnere è stato costret
to a cedere , quello che or
mai sembrava diventato un 
suo feudo personale. Il fatto 
viene salutato positivamente 
dal sindacato e dalle forze 
politiche della sinistra isola
na. Ma soprattutto era atte
sa dai circa 12 mila dipen
denti delle industriò di Porto 
Torres e Macchiareddu. 

Tutti gli operai delle zone 
industriali di Cagliari e Sas
sari già preparano assemblee 
in fabbrica per decidere 
« quali azioni portare avan
ti dopo l'entrata in funzione 
del consorzio ». Si spera die 
il nuovo corso permetta il 
normale funzionamento della 
produzione a Porto Torres e 
la riapertura della Rumianca 
ormai ferma da ottobre. 

« Dopo quasi un anno di 
rinvìi e di oscure manovre, 
Rovelli è stato costretto ad 
accettare l'accordo con gli 
istituti dì credito — ha detto 
il compagno Benedetto Bar-
ranu, consigliere regionale e 
responsabile economico del 
partito. Ora occorre cercare 
di recuperare il tempo per
duto dando avvio all'attuazio
ne del piano di risanamento 
finanziario produttivo, pron
to da tempo ». 

« Non ci nascondiamo nep

pure oggi, come non ci sia
mo nascosti nel passato, i no
di diffìcili che dovranno es
sere affrontati. I problemi 
dovrebbero però essere supe
rati nell'intento di recupera
re e sviluppare il patrimonio 
umano e tecnologico di fon
damentale importanza non 
solo per l'economia isolana 
ma per l'intero paese ». 

Si tratta di fare in modo 
che la SIR-Rumianca ripren
da a funzionare, e di com
pletare gli investimenti ne- J 
cessari per una ristrutturazio
ne del settore. Occorre una 
giunta regionale capace. di 
impugnare finalmente in mo
do forte e deciso il proble
ma dell'industria chimica. 
facendo proprie così le riven
dicazioni dei lavoratori in 
lotta. 

Non bastano certo le di
chiarazioni di buona volon
tà del presidente della giun
ta uscente, on. Soddu. per 
salvare l'economia sarda. Bi
sogna passare ai fatti. Ed oc
corre soprattutto dare alla 
Sardegna una giunta efficien
te, che sia espressione del
l'unità autonomistica e del 
movimento operaio. 

Fuori da questa unità non 
c'è altra strada, non si intra
vedono sbocchi, tranne che la 
lotta. Ne sanno qualcosa i la
voratori della Snia di Villaci-
dro, la cui chiusura è ormai 
certa. Proprio in questi giorni 
reparto dopo reparto lo stabi
limento sta cessando di fun
zionare. Il blocco totale sem

bra deciso per oggi venerdì. 
Il consiglio comunale di Vil-

lacidro, al termine di una se
duta convocata dal sindaco co
munista per discutere i pro
blemi della fabbrica, ha dif
fuso un documento in cui prert-
de posizione a favore degli o-
perai. 

« La venuta dell'industria — 
si legge nel documento — è 
servita a determinare la crisi 
e il crollo dei settori tradizio
nali quali l'agricoltura, la pa
storizia e le miniere. Le atti
vità in zona si sono modellate 
in questi anni secondo la e-
conomia imposta dalla presen
za degli stabilimenti chimico-
tessili. La fermata della pro
duzione o la sola sospensione 
« temporanea ». come assicura 

.l'azienda, non può che minac
ciare un pericoloso crollo eco
nomico ». 

L'amministrazione comunale 
di Villacidro chiama all'unità 
tutti i lavoratori dipendenti e 
autonomi, l'intera popolazione 
per contrastare « il disegno 
della Snia Viscosa che colpi
sce le zone più deboli ». 

La lotta per la difesa degli 
stabilimenti è di tutti. Perciò 
l'amministrazione comunale 
invita a solidarizzare attiva
mente con gli operai della 
Snia. Nel documento viene in
fine sollecitato « un maggiore 
impegno della giunta regiona
le presso il governo nazionale, 
per arrivare ad una raoida 
quanto definitiva e positiva 
soluzione della vertenza ». 

a. g. 

Familiari e amministratori dal presidente della Repubblica 

Precisi impegni di Pertini 
per i pescatori di Mazara 

La delegazione si è incontrata anche con i gruppi parlamen
tari della Camera e con il presidente del Consiglio Andreotti 

Una delegazione composta da familiari dei pescatori detanuti in Libia e dai capigruppo del 
l Consiglio comunale di Mazara del Vallo, è arrivata ieri a Roma per incontrarsi con i gruppi 

parlamentari della Camera, col Presidente del Consiglio Andreotti e col Presidente della Re
pubblica Pertini. La folta delegazione che è stata accompagnata da diversi parlamentari si
ciliani (per il PCI erano presenti i compagni orai. Giuseppe Pernice, Agostino Spataro e An
gela Bottari). ha riproposio nel corso degli incontri il dramma delle due decine di famiglie 
che hanno i loro congiunti 
condannati dai tribunali li
bici o in attesa dì giudizio. 

Ai gruppi, al governo, e al 
presidente Pertini sono sta
ti richiesti adeguati inter
venti sull'autorità libica per 
l'immediata «carcerazione dei 
pescatori detenuti. 

In particolare il Presiden
te della Repubblica ha avu
to parole di sincera solida
rietà verso la delegazione dei 
familiari e si è impegnato a -
svolgere - un ulteriore passo 
presso il capo dello Stato li
bico, Gheddafi, al fine di 
ottenerne ner i carcerati un 
atto di clemenza 
• In questo seneo sarà fatto 
pervenire un messaggio di 
Pertini al capo di stato libico. 

Con i Gruppi parlamentari 
e col presidente del consiglio 
Andreotti sono stati affronta
ti invece i problemi relativi 
al rinnovo degli accordi di 
pesca con la Tunisia, scadu
ti il 19 giugno 1979. e della 
esigenza di avviare rapida
mente trattative con la Li
bia e con altri paesi arabi per 
la stipula di accordi di pe
sca. - -

Come avevano già fatto i 
deputati comunisti, con una 
proposta di risoluzione in 
Commissione esteri, sono sta
ti rilevati i gravi ritardi del 
governo italiano e della CEE 
nell'intraprendere. in tempo 
utile, i necessari contatti con 
l'autorità tunisina per II rin
novo del trattato scaduto che 
rischia di paralizzare una 
delie attività fondamentali 
dell'economia siciliana, e sol
lecitato l'impegno a recupe
rare il tempo perduto nella 
trattativa con la Tunisia. 
- La base di queste trattati
ve sia con la Tunisia, sia con 
la Libia, come con altri Pae
si nordarricani dovrebbe es
sere rappresentata dalla co
stituzione di società miste 
con la garanzia degli Stati o 
di Enti pubblici di settore, per 
trasformare il protocollo da 
puro accordo commerciale in 
accordo di cooperazione nel 
settore della pesca. 

Gli armatori mazaresi han
no dichiarato in questo senso 
la loro disponibilità per ac
cordi di tale tipo. la qua! co
sa dovrebbe favorire l'avvio 
di trattative con i Paesi in
teressati. da tempo attesta
ti su questa linea di richie
ste al nostro governo. 

I deputati comunisti, nel 
ribadire l'impegno del PCI 
a sostegno dell'azione dei fa
miliari e dei rappresentanti 
del Consiglio comunale di Ma-
atra, hanno confermato la ne
cessità di andare, al più pre
sto. ad un dibattito in Par
lamento sull'intera vicenda. 
perché siano chiarite le re
sponsabilità per le inadem
pienze verificatesi. 

Si chiede infine che sia 
stabilita una linea di con
dotta unitaria per un'azione 
da svolgere sulla CEE e sul
l'autorità dei diversi paesi a-
rabi. al fine di pervenire a 
nuovi accordi di pesca 

Ritirate le dimissioni di Grosso (PSDI) 

Superata a Foggia 
la crisi provinciale 

FOGGIA — La crisi alla provincia è stata risolta. La giun
ta di sinistra formata dal PCI, PSI e PSDI può riprendere 
cosi il suo non facile lavoro nell'affrontare e risolvere i 
numerosi problemi che affliggono le popolazioni della ca
pitanata. L'assessore socialdemocratico, dr. Antonio Gros
so, che aveva presentato le dimissioni subito dopo la vo
lontà manifestata dal PCI e dal PSI di voler consentire 
al Consiglio provinciale di procedere alle nomine di propri 
rappresentanti nei diversi enti, è stato invitato a ripren
dere il suo posto in giunta. Infatti il PCI, il PSI e il PSDI 
hanno esaminato i problemi politici posti dalla situazione 
creatasi nell'ultima seduta del Consiglio provinciale con le 
dimissioni del rappresentante socialdemocratico. 

I tre partiti della coalizione hanno concordato di voler 
consolidare la maggioranza di sinistra all'amministrazione 
provinciale per assicurare la continuità del lavoro ammi
nistrativo, il miglioramento dei rapporti politici tra i par
titi, il completamento del programma con ulteriore ade
guamento alla realtà economica e sociale della provincia. 

I tre partiti hanno inoltre concordato di proseguire il 
dibattito con un corretto confronto con la minoranza de
mocratica del Consiglio provinciale per assicurare un ef
fettivo rilancio • dell'attività della Provincia. 

L'occupazione, le zone montane, la programmazione so
cio-sanitaria. i trasporti, la scuola, i lavori pubblici, la ri
strutturazione del personale sono i problemi che vanno af
frontati in via prioritaria. 

Al ministro per gli interventi nel Mezzogiorno 

Interrogazioni del PCI 
su opere idriche nel Sud 
I deputati comunisti De Ca

ro. De Simone. Carmeno. Si-
colo. Graduata e Giura Longo 
hanno rivolto una interroga
zione al ministro per gli inter
venti straordinari per i] Mez
zogiorno per sapere se siano 
state definite dalla Cassa, per 

L'Aquila: airAuditorìum 
« Musica e architettura » 
L'AQUILA — Questa sera. 
nell'Auditorium regionale in 
San Domenico, l'American 
Festival Orchestra, nel qua
dro della nota rassegna « mu
sica ed architettura » della 
«Società aquilana dei con
certi », eseguirà musiche di 
George Gershwin. 

Il concerto presenta 4 tra 
le più conosciute ed impor
tanti composizioni del musi
cista statunitense: « Porgy 
and Bess ». « Rapsody in 
blue ». « American in Paris ». 
« Gershwin in Broadway ». 
Dirigerà l'orchestra Priz Ma
rassi. 

Si esibiranno con l'Ameri
can Festival Orchestra due 
valenti solisti: il soprano 

' Janet Ferrei e la pian usta 
Mary Me Cornuti. 

la relativa deliberazione, le o-
pere riguardanti gii interven
ti aggiuntivi previsti per que
sto anno negli schemi idrici 
concernente il progetto spe
ciale H. 

Queste opere, per le quali è 
già stato previstò uno stan
ziamento per complessivi 
64200 milioni, sono: l'invaso 
di Monteparano; il primo lot
to dell'acquedotto Sinni con 
impianto di potabilizzazione: 
l'impianto depurativo a servi
zio dei comuni di Calimero e 
Meledugno e quello di Sava e 
Avetrana: l'integrazione dello 
acquedotto per il Comune di 
Oria; la diga sul Carapelle e 
i relativi adduttori; l'addutto
re promiscuo Locone-Bari: la 
risorsa idrica per t comuni di 
Santeremo e Matera. 

I deputati comunisti chiedo
no poi. nel caso di ritardo nel
la definizione delle suddette 
opere, quali provvedimenti in
tenda prendere il ministro 
perché, accelerando l'iter del
le procedure, gli interventi 
suddetti possano essere rapi
damente deliberati. 

Analoga interrogazione e 
stata presentata anche al Se
nato dai senatori Panico. Fre
gassi. Gazzato, Guttuso e Mi
ragli*. 

Importante 
documento 
PCI-PSI 

sulla crisi 
alla Regione 

Abruzzo 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Costituisce 
un fatto indubbiamente 
importante l'avvio di con
tatti — ai fini di un recu
pero unitario che ha come 
fondamentale punto di ri
ferimento la concreta si
tuazione economica e so
ciale abruzzese — tra il 
PCI e il PSI. Nella serie 
degli incontri programma
ti, quello dei giorni scor
si. conclusosi con un co
municato congiunto, ac
quista un rilievo partico
lare. 

Le segreterie regionali 
dei due partiti e i rispet
tivi gruppi consiliari alla 
Regione Abruzzo (l'unica 
Regione del Mezzogiorno 
dove socialisti e comuni
sti sono passati insieme al
l'opposizione. dopo la lun
ga crisi maturata nell'am
bito del'ostinato sabotag
gio democristiano al pro
gramma a suo tempo con
cordato), hanno rilevato 
il grave arretramento po
litico e programmatico 
rappresentato dalla costi
tuzione della giunta cen
trista (DC-PSDI-PRI) e 
hanno valutato che. con 
la DC cosi come essa è 
oggi (« ha fatto della giun
t a — è detto nel documen
to — una mera espressione 
della propria arroganza e 
uno strumento al servizio 
del suo sistema di potere») 
è impossibile ogni intesa. 
Il PCI e il PSI, di conse 
guenza, sono impegnati 
nella costruzione di una 
alternativa unitaria e de
mocratica all'attuale go
verno regionale. 

I due partiti di sinistra, 
che nelle prossime setti
mane avranno nuovi in
contro su specifici poble-
mi regionali collegati col 
movimento di lotta dei la
voratori, hanno dedicato 
particolare attenzione ad 
alcune urgenti questioni 
quali la definizione delle 
leggi di programma, le cui 
scelte siano coerenti con 
gli obiettivi delle lotte po
polari in corso e diano. 
nell' immediato, risposte 
positive ai problemi della 
occupazione giovanile e 
della formazione professio
nale. 

La decisione delle segre
terie regionali e dei grup
pi consiliari del PCI e del 
PSI di «consultarsi pre
ventivamente e permanen
temente ». costituisce un 
contributo di grande im
portanza alle lotte del la
voratori per sciogliere al
cuni nodi della situazione 
economica e sociale in A-
bruzzo: l'occupazione, il 
fabbisogno abitativo, la 
sanità, l'assistenza, i l , ri
lancio della iniziativa ' in 
direzione del ceto medio 
(contadini, artigiani, com
mercianti). 

La proposta politica, che 
scaturisce dal recupero u-
nitario tra i due partiti di 
sinistra, dopo le polemi
che che hanno caratteriz
zato l'apertura e la con
clusione della crisi regio
nale e ancor più la recen
te campagna elettorale. 
tende anche a mettere di 
fronte alle sue responsabi
lità innanzitutto la DC, 
che ha voluto la svolta a 
destra, e poi il PSDI e il 
PRI. sempre più prigio
nieri di una situazione che 
contrasta con le esigenze 
degli abruzzesi. 

Nel contempo, i due par
titi di sinistra, mentre la
vorano per quella che è 
stata definita «runa alter
nativa unitaria democrati
ca » alla attuale gestione 
regionale, tendono a ri
prendere e portare avanti 
un discorso costruttivo 
con le altre forze demo
cratiche. cattoliche e lai
che. perché sia al più pre
sto bloccata la dannosa re
crudescenza di metodi an
tidemocratici. assessorili e 
clienteleri che caratteriz-, 
zano la attività della giun
ta centrista. 

Ieri mattina, intanto. 
una folla di dipendenti 
dei centri della formazio
ne professionale in Abruz
zo ha bloccato il portone 
della sede del Consiglio 
regionale per protestare 
contro la giunta DC-PSDI-
PRI che, dopo aver assun
to precisi impegni ha di
mostrato sprezzantemente 
di non tenere in alcun 
conto le indicazioni della 
categoria e dei sindacati 
unitari per quanto riguar
da il reoepimento del con
tratto nazionale e la legge 
regionale sulla formazio
ne professionale. 

Romolo Liberalo 

\ 
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In seguito all'accordo tra comunisti e socialisti 

Abbondanza rieletto presidente 
del consiglio regionale umbro 

La DC, il PSDI e il PRI hanno dichiarato la loro astensione 
venuta con quattordici voti a favore e 10 schede bianche -1 

Sette miliardi 
per l'edilizia 

popolare 
a Terni 

TERNI — Il CER (Comi
tato edilizia residenziale) 
ha accolto tutte le doman
de avanzate dall'IACP 
( istituto autonomo case 
popolari) per un finanzia
mento straordinario di cir
ca 7 miliardi di lire, in 
ixise alla legge 865. Con 
questo finanziamento sa
rà possibile realizzare i 
seguenti interventi: 54 
appartamenti, par una 
spesa di 1.554 milioni di 
lire, saranno realizzati a 
Terni; 18 ad Amelia per 
una spesa di 446 milioni 
di lire; 78 a Sangemini (1 
miliardo 970 milioni); 108 
a Narni (2 miliardi 915 mi
lioni); 20 ad Acquasparta 
(565 milioni); 20 a Monte-
castrini per un importo 
identico; 40 a Spoleto per 
una spesa di 1 miliardo 
130 milioni. 

Il Prof. Roberto Abbondan
za è sttito riconfermato ieri 
mattina Presidente del consi
glio regionale dell'Umbria. 
Con lui all'ufficio di presiden
za sono tornati: il socialista 
Piscini e Sergio Agelini. de
mocristiano. come viceDresi-
denti; Francesco Lombardi. 
comunista, e Vittorio Canali. 
democristiano, come segre
tari. Si è trattato di una ri
conferma dell'accordo PSI-
PCI che a quel teimo portò 
per la prima volta Abbondan-
71 alla Presidenza del Consi
glio regionale dopo un perio
do di lunghi e contraddittori 
dibattiti tra le forze politiche 
sulla cosidetta « questione isti
tuzionale ». 

Quanto ai voti di ieri, pri 
mi dello scrutinio segreto 
DC. PSDI e PRI hanno di
chiarato la propria astensio
ne. poi di fatto trasformatasi 
in schede bianche (il Profes 
sor Abbondanza è stato eletto 
con 14 voti a favore e 10 
schede bianche). Nessun can 
didato di minoran/.a è stato 
peraltro presentito a ulterio
re conferma, crediamo, che 
se .sull'argomento non esiste 
unanimità di vedute non ci 
sr*no nemmeno forti contrasti. 
Su tutto è sembrata insomma 

prevalere la volontà di ren
dere certa e stabile la presi
denza del consiglio regionale 
in vista di un fine legislatura 
denso di impegni di rilievo. 

Con il Presidente della 
giunta abbiamo sfogliato il 
« carnet » dei prossimi ap 
puntamenti legislativi. « A bre 
ve termine — ci ha detto 
Marri — c'è la discussione 
della legge sulla caccia e di 
quella che delega ai consorzi 
dei Comuni ed alle comunità 
montane competenze che at
tualmente sono nostre risorse 
economiche e personali ». Per 
l'urbanistica dovrà essere di
scusso il « Piano territoriale » 
e ner la sanità alcuni provve 
dimenti di attuazione della 
le<jne di riforma. 

Il bilancio per il 1!)80 e 
quello pluriennale Tino all' '82 
sono ancora due degli appun 
tomenti più iniDortanti. « Ol
tre alle leggi di maggior ri
lievo noti vanno dimenticati 
importanti atti amministrati
vi che tradurranno in inve
stimenti ed altre disnosizioni 
il bilancio pluriennale della 
regione dell'Umbria. Insom
ma — ha continuato il Pre
sidente della giunta — la fine 
della seconda legislatura im
pegnerà sensibilmente il con-

L'elezione è av-
prossimi impegni 
siglio e legiferare e sviluppa
re l'attuazione della program
mazione regionale ». 

Quanto ai problemi aperti, 
ieri, su richiesta della giunta, 
è stato affrontato nuovamente 
il « caso Annifo ». Da più di 
un anno la popolazione del 
piccolo centro vicino Foligno 
è schierata per l'abolizione dei 
tiri che le forze armate effet
tuano nel poligono pozo di
stante. L'assessore Giustinel-
li. per la Giunta, ha riferito 
che dal canto suo proprio i 
militari propongono al massi
mo una riduzione dei tiri (4 
ad Ottobre e 6 giorni a No
vembre). Il 23 luglio la com 
missione paritetica cui parte
cipano anche rappresentanti 
dei comandi militari dovrà de
cidere sul da farsi. Dal canto 
suo la « tregua » attuale tra 
cittadinanza di Ann'fo e mi
litari posgia su posizioni die 
dalle due parti sembrano ir
rigidite: gli « annifani •» sem
brano pronti a rioccuoare il 
poligono e i militari che mi
nacciano di portar via la 
SAUSA da Foligno se non pò 
tranno sparare. 

La ricerca di una soluzio 
ne non si presenta dunque fa
cile. 

Migliaia di lavoratori della campagna sfilano per le vie di Ancona 

Cartelli, striscioni, bandiere 
e dietro una grande presenza 

delle dònne coltivatrici 
La manifestazione è stata organizzata dalla Confcoltiva-

tori - Una realtà economica e sociale in movimento 

ANCONA - Il consiglio regionale ha preso atto del rinvio voluto dalla DC della soluzione della crisi 

Ancora alchimie e tatticismi. Ma la giunta? 
Uno sfascio progressivo voluto anche da socialdemocratici e repubblicani — L'aula è stata occupata dai 
lavoratori degli enti locali, poiché il comitato di controllo blocca l'applicazione del contratto di lavoro 

ANCONA — Un rituale sfi
brante, colpevole e pericolo 
so ormai: ieri mattina il con
siglio regionale è durato po
co. ha dovuto prendere atto 
per l'ennesima volta del rin
vio necessario. Niente mozio 
ne. niente giunta. La DC. il 
PRI e il PSDI hanno in mi
sura diversa la soffocante 
responsabilità dello sfascio 
progressivo e — sembra — 
inarrestabile della regione. 

Hanno fatto fallire la pro
posta di governo presentata 
.(alla sinistra ed ora. invece 
di dare un governo alle Mar
che fanno ancora le alchimie 
e le tattiche. II clima è ir
respirabile. La tensione sta 
raggiungendo vertici perico
losi. Ieri l'aula è stata occu 
pata dai lavoratori degli enti 
ocali: una protesta con ra

gioni sacrosante (il comitato 
li controllo blocca l'applica-
'iene del contratto di lavoro) 
na con forme di lotta che 
'on si possono condividero. 

Infatti hanno impedito che 
a seduta continuasse ed il 
^residente Bastiamoli ha do 
aito sospendere 1 lavori del 
-onsiglio. seppure per breve 

tempo. Mentre si svoipeva 
l'assemblea regionale, una 
poderosa manifestazione di 

ltre quattromila lavoratori 
della terra si dispiegava pc-r 
le strade di Ancona: un atto 
di accusa, un munito, che .si 
ha l'obbligo di ascoltare. Ma 
per la verità non tutti i 40 
consiglieri regionali avverto
no il giudizio pesante della 
gente. Ieri mattina qualcuno 
non si e neppure presentato 
;n consiglio. Ci sembra un 
fatto grave, da rimarcare. 

Ma veniamo al dibattito 
consiliare. L'ennesima discus
sione interlocutoria (termina
ta con la breve locuzione di 
Bastianelli: «poiché non ho 
documenti da sottoporr** ai 
voto, dichiaro chiusa la sedu 
ta: il consiglio è convocato 
ner mercoledì 25 luglio alle 
10.30 »). si era aperta con 
l'intervento — scontato, arci 
noto, per essere stato già dir 
fuso dalla stampa — del ca 

pogruppo democristiano 
Giampaolo Ha detto di nuovo 
che il suo partito vuole un 
centro sinistra organico, ma 
che è disponibile a vedere 
altre formule, ovvero un e-
ventuale appoggio alla giunta 
s- —alista e laica. Del Mastro 
(1 .:DI) e Venarucci (PRI) 
hanno riproposto il tripartito. 
aggiungendo un « pressante 
appello» al PCI. Righetti 
(PSD il quale — secondo 
quanto alcuni si attendevano 
— avrebbe dovuto dir chiaro 
cosa faranno i socialisti nei 
prossimi giorni su questa 
faccenda della giunta laica, si 
è limitato a dire che il suo 

[ partito deve decidere domani. 
sabato, in seno al comitato 
regionale. 

Ha aggiunto che <t la even
tuale riconferma della giunta 
dimissionaria deve rappre
sentare un momento di con
tinuità e non di rottura del
l'ampia maggioranza ». Sono 
intervenuti poi Todisco della 
sinistra indipendente e il 
comunista Fabbri. Il PCI ha 
avuto toni molto aspri: 
«Come si può a fine luglio 
— ha detto Fabbri — attar
darsi ancora nella pretattica 
e nella incertezza? La DC è 
confusa e nebulosa.* come 

sempre: gli altri non hanno 
ancora deciso. Come è possi
bile che i partiti che hanno 
detto no alla proposta di 
giunta aperta indicata dalla 
sinistra ora non si prendono 
la briga di dare un governo 
alla Regione? Essi si stanno 
sottraendo ad un preciso do
vere morale e politico ». 

Fabbri ha detto che l'atteg
giamento democristiano è 
stato per tutto questo tempo 
molto grave, con il suo ri
fiuto ad ogni soluzione 
prospettata: « La DC aveva 
detto che la giunta laica era 
debole e inadeguata: ma ora. 

pur di tener fuori i comuni
sti, cambia bandiera con 
straordinaria disinvoltura ». 
Nella palude stanno anche 
PRI e PSDI. i quali fingono 
di attaccarsi a un filo (quello 
della presunta intesa) che 
non c'è più. ma intanto han
no fatto una precisa scelta di 
campo, cioè quella del centro 
sinistra. 

« Chi sceglie questa strada. 
vuole anch'esso tenere il PCI 
fuori del governo ». Che sen
so hanno allora gli appelli 
accorati verso i comunisti? 
Come si fa a dire che la 
giunta a tre terrebbe aperta 

la via della solidarietà? Il 
consigliere comunista infine 
ha attaccato il metodo di go
verno della giunta ' socialista 
e laica: un fiume di progetti 
di legge mai confrontati con 
nessuno, . provvedimenti al 
limite della legittimità, che il 
consiglio non poteva neppure 
prendere in considerazione. 

Insomma una cronica inca
pacità di governare, anche 
per la congenita debolezza 
delia formula. Ecco il « go
verno » che si vuole scodella
re ai poveri marchigiani. Non 
se lo meritano. 

I. ma. 

Al festival dell'Unità 

Eugenio Bennato 
a Senigallia 

SENIGALLIA — Serata musicale d'eccezicne stasera al fe
stival dell'Unità di Senigallia (giardini della Rocca rove-
resca). Sul palco Eugenio Bennato e il gruppo «Musicano
va», efficaci e raffinati esponenti di quel movimento di 
ricerca e rielaborazione del materiale musicale popolare 
meridionale che tanta fortuna ha accumulato in ogni piaz
za d'Italia dopo l'exploit della Nuova Compagnia di Can
to Popolare. 

Bennato (fratello del più celebre e * rocchettaro » Edoar
do e lui stesso fondatore con D'Angiò e De Simone della 
NCCP) propone stasera i brani di un recente LJ>. aQuan-
no tumammo a nascere» che rappresenta il tentativo di 
oltrepassare la fase della pura testimonianza folklorica; 
«Musicanova» intende infatti utilizzare schemi melodici 
antichi e restaurati come spunto per la costruzione di una 
identità musicale nuova e moderna. 

Certo, i riferimenti alla realtà contadina, narrata at
traverso ì ritmi e i colori delle stagioni, hanno offerto 
il destro a critiche più o meno azzeccate circa la nostalgia 
della « civiltà rurale » e dei « tempi andati » che traspati
rebbe dai brani di Musicanova: rilievi che spesso partono 
da una concezione chiusa, purista, della ricerca culturale. 
tutta affidata alla riproposizione testuale dei brani. 

Villanelle, strambotti, tammurriate. moresche fanno par
te a pieno titolo della produzione di Eugenio Bennato, do
ve anche l'alternarsi dei momenti musicali diventa tessitu
ra ambientale niente affatto «consolatoria» o demagogi-
camente populistica. 

Un gruppo da ascoltare con attenzione, quindi, grazie 
anche al robusto mestiere di Teresa De Sio. Roberto Fix, 
Pippo Cerciello. Andrea Nerone. Aldo Mercurio e Alfio An
tico (quest'ultimo mirabolante battitore di tamorra e di
vertente danzatore di ritmi carnascialeschi). 

Pronunciamento degli amministratori locali 

«La crisi regionale 
danneggia i piccoli 

Comuni marchigiani» 

ANCONA — Migliaia di lavoratori delle campagne (coltivatori diretti, mezzadri, affittuari) 
hanno sfilato ieri mattina per le vie del centro città, chiedendo la rinascila dell'agricoltura 
ed un giusto ruolo sociale per i contadini. Organizzata dalla Confcoltivatori marchigiana, la 
manifestazione di Ancona è la prima d; una lunga serie di iniziative promosse in tutte le 
regioni d'Italia. L'intera manifestazione ha avuto il segno di una realtà economica e sociale 
in movimento, anche nelle campagne. Ad aprire il lungo corteo (che dalla Fiera della pesca. 
lungo la spina dei corsi, ha 
raggiunto piazza Roma per il 
comizio conclusivo) erano due 
trattori. Subito dietro, una 
lunga fila di donne, dalla quin
dicenne a quella che da tem
po ha superato la soglia pen
sionabile. Il tutto inframmez
zato da una teoria di stri
scioni e cartelli e vivaci co
lori: «Le donne coltivatrici 
per la programmazione», era 
la scritta su un grosso stri
scione verde. 

Un cartello precisava le ri
chieste delle « giovani colti
vatrici »: parità fra i sessi 
nelle remunerazioni, servizi 
sociali simili a chi vive nelle 
città. E poi ancora, decine 
di gonfaloni di Comuni e Pro
vince marchigiane, a testimo
niare lo stretto rapporto po
litico, di solidarietà, fra isti
tuzioni e movimento di lotta 
dei contadini: accanto alle 
province di Ancona, Ascoli e 
Pesaro, i comuni di Ancona, 
Pesaro. Iesi. Serra de' Conti, 
Urbino, Arcevia, Sassocrova-
ro, Tolentino. Falerone, Mon-
tecarotto, Montelparo, Man-
davio. Cupra Marittima, Ma
cerata Feltria, Belforte dei 
Chienti. 

Immediatamente dopo il set
tore « istituzionale », il grosso 
dei contadini, con un bruli
care di cartelli e striscioni: 
non molto fitti gli slogans. in 
compenso l'aria afosa era 
piena dei caratteristici trilli 
dei fischietti. «Energia puli
ta ». « Subito un pieno socio
sanitario regionale ». « Rifor
ma del sistema pensionistico», 

Il clima della manifestazio--
ne comunque non era altret
tanto severo quanto le richie
ste dei cartelli. C'era anche 
un anziano contadino che ac
compagnava gli slogan con il 
suono di un vecchio organino. 
Una manifestazione ben riu
scita. dunque, come gli stessi 
organizzatori, con .malcelata 
soddisfazione, hanno confer
mato. « Non è cosi facile por
tare in piazza tutti questi 
contadini ». ci dice un diri
gente. Effettivamente, fa un 
certo effetto vederli tutti as
sieme: i volti abbronzati e 
segnati dal duro lavoro, il ca
ratteristico cappello a tesa. 
quasi tutti con le spalle cur
ve ». 

« Un lavoro ' ancora duro e 
difficile, quello del contadino 
— dice uno di loro —: - per 
questo i giovani se ne vanno ». 
Ma alla manifestazione c'era
no anche i giovani: valga per 
tutti la presenza della coo
perativa « La formica » di 
Tavullia. una delle esperienze 
nate sull'onda della legge gio
vani. in mezzo a mille dif
ficoltà. Nel corteo, anche de
legazioni e striscioni del Con
sorzio nazionale bieticoltori 
(CNB), della Cantina coope
rativa produttori del Verdic
chio di Montecarotto 

«Via, via, la vecchia mez
zadria » era k> slogan più 
gridato, non a caso ripreso. 
al comizio conclusivo, dal pre
sidente regionale della Conf
coltivatori Salvio Ansevini: 
« E' necessario — ha detto 
— che la Ref ione Marche si 
faccia finalmente partecipe e 
protagonista di quella gran
diosa opera di programma
zione che. a livello nazionale. 

è cominciata a delineare, 

COLLI DEL TRONTO (AP) 
— La crisi regionale, che si 
protrae ormai da troppo tem
po grazie soltano ai veti anti
comunisti posti dalla Demo 
crazia cristiana, e. finora, su 
bìti passivamente dai repub
blicani e dai socialdemocra
tici, sempre più comincia a 
far maturare i suoi pesanti 
frutti tra la popolazione mar
chigiana. 

Sempre meno però i mar
chigiani sono disposti a sop
portare ancora questa situa
zione quasi quotidianamente 
ormai, si levano voci di pro
testa. prese di posizione dei 
lavoratori, delle forze sinda
cali. degli enti locali, a favo
re di una rapida soluzione 
della crisi, più o meno aper
ta da oltre un anno e mezzo. 
L'ultimo, in ordine è il pro
nunciamento degli ammini
stratori comunali di Colli del 
Tronto. Castello di Lama. Ca-
storano. Monsimpolo del 
Tronto. Monte Prandone. Of-
fida e Spinetoli riunitisi in 
assemblea nei giorni scorsi. 

I danni che piccoli e medi 
comuni della regione subi
scono con il protrarsi della 
crisi sono sempre più evi
denti. Un esempio. Nell'am
bito dei sette comuni citati. 
tutti ricadenti nell'area della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
«devono essere eseguiti — si 
dice in un comunicato — la
vori pubblici per fognature. 
impianti di depurazione, com
pletamento di edifici scola
stici. realizzazione di-aree at
trezzate per artigiani, impian
ti di metanizzazione per un 
complessivo di investimenti 
per alcune decine di miliardi, 
mentre nel contempo non 
possono essere spesi (dalla 
Regione, n.d.rJ gli altri 15 
miliardi relativi alle disposi
zioni dell'art. 7 della legge 183 
sulla Cassa per il Mezzo
giorno ». 

« A tale investimenti — pro
segue il comunicato — sono 
da aggiungere quelli relativi 

alle leggi in agricoltura, set
tore questo che oggi più che 
mai, anche per la scarsità 
del carburante agricolo, si 
sta avviando decisamente ad 
un irreparabile degrado che 
comporta un ulteriore e mas
siccio esodo dalle campagne ». 

Ormai esiste una grave 
contraddizione « che rischia 
di divenire insanabile » — è 
scritto nel documento degli 
amministratori ascolani — e 
tale da recare un danno sen
za precedenti alla credibilità 
delle istituzioni con partico
lare riferimento alla Regione. 
Queste contraddizioni non 
sembra però siano avvertite 
con il necessario senso di re
sponsabilità da tutte le forze 
politiche e democratiche, « al
cune delle quali — si affer
ma nel comunicato — sem
brano privilegiare i modi e le 
forme di schieramento a sca
pito dei problemi essenziali 
che preoccupano in modo di
retto le masse popolari ». 

Dato che non è più pos
sibile attendere altro tempo 
per dare alla Regione « una 
giunta efficiente », che si Im
pegni a risolvere « alcuni pro
blemi in questo scorcio di le
gislatura ». i comuni della 
media vallata del Tronto fan
no notare che « sulla strada 
della preclusione si perviene 
irreparabilmente ad una pa
ralisi che può provocare 1* 
acuirsi delle tensioni esisten
ti tra i cittadini ». In tale 
evenienza sarà compito degli 
amministratori locali indiriz
zare la popolazione in una 
azione di lotta a « salvaguar
dia della funzione preminente 
delle istituzioni democratiche 
locali ». 

Sta quindi alle forze politi
che porre in essere quanto è 
nelle loro possibilità, abban
donando però ogni veto e pre
giudiziale. perché venga dato 
un governo alla Regione. So
no pronti tutti 1 partiti demo
cratici a raccogliere la sfida 
e l'ammonimento che vengo
no loro lanciati dai cittadini 
e dai lavoratori marchigiani? 

Una lunga e positiva battaglia delle forze democratiche di Perugia 

Ritorna al Comune il servizio della N.U. 
Tra poco anche nei gros- | 

si stabilimenti di Ponte Rio j 
che ogni giorno macinano , 
tonnellate di rifiuti per re- , 
superare quanto è possibile | 
(carta, buste di plastica. Tue- i 
tallo e perfino una sorta di > 
* mangime » ottenuto dagli 
scarichi organici) al posto 
della dicitura Cecchini, ci 
sarà il nome di una società 
per azioni. L'impresa Cecchi
ni transitoriamente ne farà 
ancora parte con il òS'"*- del
le azioni, ma il resto andrà 
al Comune di Perugia che si 
avvia con questo alla com 
pietà pubblicizzazione del 
servizio. LV.tra sera quan 
do il consiglio comunale l'ha 
deciso in molti hanno tirato 
un sospirone di sollievo. 

La « questione Cecchini » 
si trascina infatti da inni 
per la preci Mone da poco do 
ro quel fatidico 1969 durante 
il qi"»le la giunta comunale 
di centro sinistra firmò il ca

pitolato di appalto dei servizi 
di nettezza urbana alla impre
sa. « Contratto capestro » per 
il Comune, scarse garanzie 
date dall'azienda quanto ai-
l'efficienza del servizio, al 
proposito ne sono state det
te di cotte e di crude. Per 
farla breve dal 76 l'ammini
strazione comunale si è im
pegnata più volte sulla que
stione Cecchini. ' «Nostro 
obiettivo — ci ha detto il 
compagno Gorecci capogrup
po consiliare al Comune di 
Perugia — era quello della 
pubblicizzazione totale del 
servizio, e siamo soddisfatti 
delia soluzione ottenuta an
che perché problemi per il 
trattamento del personale ed 
altre questioni giuridiche 
rendevano la vicenda ìngar-
bugliatlssima ». 

Di fatto a 10 anni dal con
tratto. mentre ne è prossi
ma la regolare scadenza (av
verrà il 23 luglio) la pubbli

cizzazione del servizio può 
dirsi avviata. 

Le decisioni prese l'altra 
sera con voto della maggio
ranza e un'astensione della 
DC che di fatto era un se 
gno di assenzo (tra i più 
soddisfatti della soluzione 
sono stati proprio i consi
glieri democristiani, al di là 
dell* polemica su presunti 
ritardi della giunta) e « l'as
senza» di PRI e PSDI, ren
de insomma operativi due 
importanti provvedimenti. Il 
primo è ovviamente la co
stituzione, entro l'anno ed 
in via transitoria prima del
la pubblicizzazione totale, 
della società per Azioni Co 
mune-Cecchinl. Inutile dire 
che con ciò si liquida defini
tivamente il capitolato di 
appalto del '69. -

Il secondo è l'avvio imme 
diato della ristrutturazione 
del servizio. 

Obbiettivo dichiarato è 

quello di diminuire i costi e 
migliorare il servizio, il che 
è anche un giudizio indiret
to su come fino ad oggi la 
Cecchini ha lavorato. Sta di 
fatto che la ristrutturazione 
(firmata anche dalle orga
nizzazioni sindacali) prevede 
una utilizzazione migliore del 
personale. Le circa 200 per
sone della ex-Cecchini ver
ranno distribuite con mag
giore razionalità in modo da 
garantire il servizio anche 
in quelle zone periferiche che 
attualmente sono scarsamen
te - raggiunte. Nonostante 
questa più capillare «puli
zia - del territorio circa una 
trentina di lavoratori rimar
ranno in sovrappiù, ma po
tranno essere utilizzati per 
altri servizi di igiene tesi a 
migliorare l'ambiente. 

Quanto al personale con la 
creazione della società si è 
risolto anche il problema dei 

salari che rimangono quin
di inalterati. 

Della ristrutturazione a 
guadagnarci sarà insomma 
l'ambiente cittadino e del
l'hinterland che oltre ai clas
sici «netturbini» potrà con
tare su una sorta di « pronto 
intervento » anti-inquinamen-
to. Per quanto riguarda gli 
impianti fissi si andrà an
che per loro ad un poten
ziamento. Il complesso di 
Ponte Rio è già stato miglio
rato e la sua capacità lavo
rativa è di migliaia di ton
nellate di rifiuti al giorno 
scaricati a ciclo continuo da
gli automezzi della NU. 

Peraltro fa un effetto stra
no vedere la trasformazione 
quasi miracolosa di tutta 
queiia « robaccia ». Chi l'ha 
visitato oltre ai forni vi ha 
infatti trovato strane mac-
cV>«,a «brevetti fitti in 'oco) 
c.ie laslieliano ai Vwio le 

buste di plastica trascinate 
dall'acqua o viceversa si ser
vono dei principi della fisi
ca per separare categorie di 
corpi di diverso peso e ca
ratteristiche. Nel processo 
nemmeno una stilla dtocqua 
va perduta. Continuamente 
infatti essa è riciclata in ser
batoi sotterranei profondi 
una ventina di metri. ' Un 

g. r. 

ANNIVERSARIO 
ANCONA — Nel secondo an
niversario della scomparsa del 
compagno Adrio Galeazzi. la 
molle Lucia e la sorella Ma-
moglie Lucia e la sorella Ma-
ma di L, 20.000 per l'Unità, 
per ricordare 11 loro congiun
to I compagni della redazio
ne e del partito si associano 
ai ricordo. 

si 
per esempio con la legge Qua
drifoglio. Per fare questo pe
rò —ha proseguito — bisogna 
che riprenda con forza le po
sitive esperienze del passato, 
quando proprio la Regione 
Marche, si era fatta, unita
riamente. promotrice di un 
movimento delle regioni agri
cole per il superamento della 
mezzadria e colonia. Duecen
to miliardi sono l'ingente ci
fra per l'agricoltura nelle 
Marche, per il triennio 1979-
1981: questi soldi vanno spesi 
bene e subito. I coltivatori non 
possono più aspettare». 

Dopo un breve intervento 
di una giovane. Rosalba Prin
cipi, sui problemi delle don
ne coltivatrici (« ci danno più 
per la nascita di un vitello 
che per la nostra maternità»). 
ha preso la parola il presi
dente nazionale Giuseppe Avo-
lio che. prefigurando le te
matiche di lotta per i pros
simi mesi per il movimento 
contadino, ha aperto ufficial
mente la campagna prepara
toria del primo congresso na
zionale della Confcoltivatori. 

« Proprio un anno fa — ha 
detto — il 19 luglio, sfilava
mo a Roma, per chiedere 
che venisse al più presto vo
tato nel Parlamento una leg
ge di riforma dei patti agra
ri ». Elemento centrale del 
discorso di Avolio. la ricerca 
costante di un ampliamento 
del fronte di lotta: creando 
dunque la massima unità nel
la chiarezza, con le altre or
ganizzazioni contadine. 

m. b. 

Dal sindaco di Terni al ministro Pandolfi 

Sugli uffici Iva chiesto 
l'esito dell'inchiesta 

La DC attacca l'iniziativa definendola di non com
petenza del Comune e non di interesse dei cittadini 

TERNI — Il sindaco di Ter
ni chiederà un incontro al 
ministro delle Finanze per 
conoscere l'esito dell'inchie
sta sugli uffici IVA di Ter
ni e perché, sulla base de
gli accertamenti fatti pos
sa essere restituito il clima 
di correttezza e di disten
sione necessario per il loro 
buon funzionamento. Que
sto impegno è contenuto in 
un ordine del giorno votato 
da tutte le forze politiche al 
termine dell'ultima seduta 
del consiglio comunale, de
dicata alla discussione-della 
mozione presentata dal grup
po comunista. 

La Democrazia cristiana, 
ancora una volta ha cerca
to di ripetere la manovra 
che nella passata seduta gli 
aveva consentito di impedi
re la discussione della mozio
ne. L'intento gii era riusci
to abbandonando l'aula e 
facendo in questa maniera 
venir meno il numero lega
le. Questa volta non gli è sta
to possibile, anche per l'Isola
mento nel quale è venuta a 
trovarsi, non trovando con
senziente nemmeno il grup
po repubblicano. 

Il capo-gruppo comunista, 
il compagno Libero Paci, il
lustrando la mozione ha insi
stito sul cattivo funziona-

Arrestato giovane 
perché coltivava 
canapa indiana 
nella sua casa 

PORTO POTENZA PICENA 
— Va in galera perché coltiva 
In casa alcune piantine di ca
napa indiana. E* accaduto a 
Porto Potenza Picena in pro
vincia di Macerata, ad un 
giovane operaio di 22 anni, 
Giorgio Sacchetti. 

I carabinieri sono entrati 
nella sua abitazione, gli han
no sequestrato il « materiale » 
e lo hanno tradotto nel car
cere di Macerata. 

mento degli uffici IVA di 
Terni: «Nel 1978 — ha ri
cordato — sono stati eseguiti 
soltanto cinque accertamen
ti fiscali in aziende della pro
vincia. C'è poi un comporta
mento autoritario e repres
sivo del direttore. La situa* 
zione è stata fatta presen
te dallo stesso ministro del
le Finanze, che ha predispo
sto una inchiesta della qua
le non si conosce l'esito men
tre due dipendenti iscritti al
le confederazioni sindacali 
sono stati trasferiti, con un 
provvedimento chiaramente 
punitivo ». 

La Democrazia cristiana 
ha emesso un comunicato 
che porta la firma della se
greteria provinciale, nel qua
le si sostiene che le assem
blee elettive non sono abili
tate ad «interferire» in que
stioni, come gli uffici IVA 
che interessano così lonta
namente la comunità citta
dina. « Siamo profondamen
te convinti — viene detto in 
un comunicato in risposta 
del gruppo consiliare del 
PCI — che sia preciso dovere 
del consiglio comunale inter
venire su tutti quei fatti che 
attengono la vita della col
lettività. 

La realtà è che la Demo
crazia cristiana intende man
tenere un rapporto di sepa
razione fra l'apparato stata
le e il resto delle istituzioni 
e della società. E* questa una 
vecchia concezione dello Sta
to che non aiuta certo i ne
cessari processi di rinnova
mento. instaurando un rap
porto di separazione che do
vrebbe consentire al partito 
della Democrazia cristiana di 
continuare ed esercitare un 
incontrastato e totale con
trollo dei corpi dello Stato. 

Ciò che la segreteria pro
vinciale della DC definisce 
interferenza, altro non è che 
l'esercizio di un controllo de
mocratico ed è proprio que
sto che non si vuole e non 
si tollera. Ci chiediamo come 
si possa sostenere che un giu
sto ed efficiente sistema tri
butario non è problema che 
riguardi le autonomie locali 
e i cittadini ». 
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